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I dati ufficiali sullo stato dell'economia 

Rallenta Xi ma 
la produzione perde colpi 
I prezzi al consumo a luglio sono cresciuti dello 0,8% - L'indice dell'indu
stria a giugno è salito del 5,7% - Le debolezze della domanda e i nodi irrisol
ti dello sviluppo - Cala ancora l'occupazione - Previsioni della Conf industria 
ROMA — Anche per l'econo
mia e non solo per le me
teorologie, da un po' di anni 
a questa parte l'autunno è 
caratterizzato dall'addensarsi 
di nubi fosche e dallo scop
pio delle prime tempeste. Ac
cadrà lo stesso nei prossimi 
mesi? Dalle colonne dei gior
nali, in questi giorni, ci si 
interroga sull'andamento del
la congiuntura e si comincia
no a fare tristi previsioni. Si 
parla di un e raffreddamento > 
del ciclo economico, anche se 
non si può parlare ancora di 

arresto della crescita produt
tiva e di primi pesanti sin
tomi di stagnazione della do
manda interna. Secondo alcuni 
lo stesso attivo della bilancia 
commerciale ( + 8 4 miliardi 
a giugno) non sarebbe un da
to del tutto positivo perchè 
sarebbe ottenuto attraverso un 
calo delle importazioni; " per 
cui varrebbe il vecchio detto: 
«moneta forte, economia de
bole ». 3 A 
• Ieri l'ISTAT ha fornito gli 
ultimi dati sulla produzione 
industriale e sui prezzi al con

sumo che sono gli indicatori 
principe della congiuntura. 
Testimoniano che il ritmo a 
cui marciano le industrie non 
è più sufficientemente vigo
roso e che l'inflazione è stata 
imbrigliata. Ma anche a sca
pito di un contenimento della 
domanda intema, anche se 
non si sono verificati i cla
morosi crolli degli anni pas
sati. I prezzi a luglio sono 
cresciuti dello 0.8% e si tie
ne conto del fatto che a giu
gno l'aumento era stato dello 
0,7%, viene confermato il ral-

La SME, una storia 
di s iate 
ROMA — I cambiamenti al 
vertice della SME solleva
no nuovi interrogativi sul 
futuro della più grande 
holding italiana nell'indu
stria alimentare. Non è so
lo questione di nomi — an
che 3e la scelta di un per
sonaggio come Delle Fave 
alla presidenza, è quanto 
meno sconcertante — ma so
prattutto di scelte politiche. 
Il nuovo gruppo dirigente 
con quali intenti si insedia 
al vertice della Società me
ridionale, nel momento ' in 
cui il - destino del gruppo 
è arrivato ad un bivio? Il 
primo e più intricato nodo 
da affrontare è l'UnidaL : 

Nessuno certamente può 
negare che la vicenda Uni-
dal è veramente esemplare 
di un modo di intendere la 
politica industriale da parte 
privata e da parte delle Par
tecipazioni statali L'accusa 
che recentemente il presi
dente della Confindustria ha 
mosso < ai politici » colpe
voli di aver trasformato le 
aziende pubbliche « m enti 
per la occupazione, special
mente nel Mezzogiorno > se 
non regge in generale, regge 
ancora meno nel caso spe
cifico della SME, la finan
ziaria cui fa capo la UnidaL 
Anzi, - proprio nella storia 
di questo gruppo meridio
nale è più evidente quell'in
treccio tra interessi priva
ti e acquiescenza a sostegno 
delle Partecipazioni statali 
che, esso si, è per grandis
sima parte responsabile dei 
guasti di oggi. Del resto fin 
dai lontani tempi di Cenzato 
alla Meridionale di elettri
cità (la SME appunto), e di 
Beneduce all'IRI, la prima 
è sempre stata — anche se 
attraverso una fitta e com
plicata trama di equilibri e 
di divisione delle parti, dei 
compiti e delle sfere di in
fluenza — uno - strumento 
che è servito a sacrificare le 
necessità meridionali a gio
chi esterni, di cui erano por
tatori altri grandi gruppi in
dustriali 

Senza iniziativa 
imprenditoriale 
Ma certo oggi non ha mol

ta utilità riandare a vicen
de vecchie di decenni; la 
nuova storia della SME, quel
la che si ritrova nei preoc
cupanti ponti di approdo di 
queste settimane, può par
tire benissimo dal giorno 
dopo la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica e dai 
problemi posti dall'utilizzo 
degli indennizzi Enel. 

Coloro che oggi — nel go
verno, nella Confindustria, 
tra ì grandi industriali pri
vati — con tono accorato 
e scandalizzato, lamentano il 
fatto che nei >leaogiorno 
non si è mai, costruita 
in questi anni una impren
ditoria locale valida, ca
pace, dinamica, dovrebbe- • 
ro qualche volta chieder
ai perchè mai, dal 'd* In 
poi, l'IRI, principale azioni
sta della SME, lascia che 
questa finanziaria (l'unica 
che abbia sede -a Napoli) 
mantenga inalterato la sua 
vecchia struttura, il suo vec
chio gruppo dirigente, abi
tuato a fare fortuna con le 
toilette elettriche, dal pret
t i garantito — e alto — 
« • a certo a buttarsi nella 

mischia della iniziativa im
prenditoriale. 
- E dovrebbero chiedersi 

perché mai la prima opera
zione della SME con i soldi 
elettrici che TIRI avalla è 
l'acquisizione di una parte
cipazione azionaria neU'Ital-
sider, cioè un'operazione di 
finanziamento, nell'ambito 
della stessa area pubblica, 
di un ' gruppo, appunto 
quello Italsider, mediante 
i soldi di un altro gruppo, 
quello SME. E dovrebbero 
chiedersi perché mai, quando 
la SME decide di impegnar
si in una cosiddetta « politi
ca di sviluppo » acquista una 
partecipazione azionaria nel
la Cirio, esempio addirittu
ra da manuale di che cosa 
sia stato un industriale la-
cale meridionale, un intrec
cio cioè di sottosalario, bru
tale stagionalità, rapporti 
con i contadini tramite ca
morra. 

La SME — e TIRI — non 
si fanno nessuno scrupolo a 
assumere cosi com'è la strut
tura della Cirio e ad eredita
re addirittura la conflittuali
tà che aveva sempre contras
segnato — per owii motivi 
— i rapporti tra questa in
dustria conserviera e i con* 
tadini del Mezzogiorno. E, 

'infine coloro che si lamen-
•• tano dovrebbero chiedersi 
perché mai la SME — e 1* 

: IRI — invece di puntare su 
nuove iniziative nel Mezzo
giorno contribuendo a raf
forzare in loco una struttura 
non solo produttiva ma an
che manageriale, sono anda
ti avanti attraverso la pra
tica dell'acquisto di pacchet
ti azionari di minoranza o 
anche al 50%, in società già 
esistenti al Nord, con patti 
qualche volta espliciti mol
te volte taciti, che lasciava
no la gestione delle società 
acquistate agli azionisti pri
vati. u~ :. 

E' la linea classica del 
salvataggio quella che oggi 
sia Carli sia Bisaglia si osti
nano a dire sia stata seguita 
a difesa della occupazione, 
non invece a difesa di inte
ressi privati Ma è « salvatag
gio > che avviene all'insegna 
della più disperante casua
lità. Oggi non ha senso so
stenere, come ha fatto 24 
Ore, che la crisi Unidal sta 
facendo colare a picco la 
SME e che questa ultima si 
salva con la proposta di li
quidazione. Bisogna rove
sciare il discorso e chiedere: 
come mai la SME ha opera
to in maniera tale da arri
vare alla situazione di oggi? 
Dove è la responsabilità del
le scelte fatte nel *68 (acqui
sto Motta) e nel *70 (acqui
sto Alemagna) e nel "76 (fu
sione delle due aziende)? 
Che al momento di quelle 
operazioni di acquisto i due 
gruppi fossero già in diffi 
colta era largamente preve 

ra da Petrilli con l'esigenza 
di. impedire che l'Italia, in 
questo settore, diventasse 
terreno di caccia delle mul-
tinazionafli. Ma fatta questa 
affermazione di principio 
che doveva servire a coprire 
l'esborso di soldi pubblici a 
favore dei Motta e degli 
Alemagna, l'IRI ha comple
tamente .abbandonato a se 
stesso il settore alimentare, 
lasciando che si accumulas
sero perdite, diseconomie, 
doppioni produttivi. 

V- La Motta 
'e FAlemagna 

' Cosi, quando nel corso del 
'75 comincia-a maturare l'i
dea della fusione tra Motta e 
Alemagna (approdata poi al
la nascita della Unidàl), es
sa non risponde ad un'esi
genza di potenziamento com
plessivo, di razionalizzazio
ne in vista di un salto di svi
luppo, risponde solo ad una 
logica di ridimensionamento 
perché la molla che spinge 
alla fusione è il precipitare 
delle perdite nei due gruppi 
(25 miliardi alla Motta, 11 
miliardi alla Alemagna, cifre 
veramente impensate per in
dustrie dolciarie dove il ruo
lo principale non è giocato 
dagli immobilizzi, cioè dagli 
impianti, ma dall'impiego di 
manodopera). 

Il gruppo dirigente della 
SME che elabora le linee del
la fusione è composto, oltre 
che dal presidente ex elet
trico Masturzo, da Torchia-
ni, rappresentante della Ba-
stogi, da Ursini (Liquidami-
ca), da Pesenti (cemento) da 
Calabria (direttore centrale 
dell'IRI) da Beniamino An
dreatta, economista de, teo
rico della imprenditorialità 
pura. Sarebbe molto fruttuo
so conoscere in che modo ab
biano ragionato questi signo
ri, portavoce di interessi co

l i n a T a m b u r i n o 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. • 

lentamento del treno della in
flazione che a febbraio con 
il 2,3% in più aveva raggiun
to il momento di massima ve
locità e poi è andato conti
nuamente frenando. 

L'indice mensile della pro
duzione a giugno mostra una 
crescita del 5,7% sullo stesso 
mese del 76 (a maggio è sta
to del 6.4 e fino a marzo si 
era mantenuto sopra il 10%). 
Però, avverte l'Istituto di sta
tistica, ciò è reso possibile 
dai tre giorni in più lavorati 
in seguito all'accordo sinda
cale sulle festività. Guardan
do, quindi, l'indice della pro
duzione media giornaliera, ab
biamo un calo del 4.4%. E \ 
certo che, se si diluisce in 
una serie maggiore di giorni 
una certa quantità di produ
zione, si ha, per ogni giorno, 
un risultato inferiore. • ' • 

Questo dato, quindi, non fa 
mostrare in modo indiretto le 
incognite e le debolezze della 
congiuntura economica. • E* 
sempre il livello della doman
da di investimenti, la quan
tità e il tipo di commesse a 
regolare la produzione. In 
nessun sistema l'andamento 
della economia è determina
to unilateralmente; nessuno, 
cioè, può produrre quanto e 
come vuole. Le difficoltà, 
dunque, vengono dai nodi irri
solti dello sviluppo industria
le; uno sviluppo che non rie
sce a trovare una sufficiente 
stabilità e una prospettiva a 
medio termine. '"' 

Un altro indicatore, sem
pre fornito dall'Istat, suscita 
ulteriori preoccupazioni. Nel
la grande industria, a maggio. 
l'occupazione •. dipendente , è 
calata ancora dello 0,9% (nel
le aziende di trasformazione la 
discesa è ancora più rapida: 
—1.1%. in quella tessile del 
3.5%, nella chimica del 2,6%). 
Ciò significa che l'industria 
oltre i/500 dipendenti conti
nua a non assumere, mentre 
il livello dei disoccupati (pur
troppo l'Istituto di statistica 
è fermo ancora ad aprile) 
è a - un milione e 432 mila 

Non si tratta di riproporre 
la disputa tra pessimisti ed 
ottimisti; anzi, bisogna pro
prio uscire da uno stato d* 
animo di periodico allarme 
seguito magari da momenta
nei sospiri di sollievo. L'at
tenzione agli spostamenti an
che lievi delle spie dell'eco
nomia. non deve lasciare in 
ombra un discorso di fondo 
che ci pare confermato dalle 
ultime cifre sulla congiuntu
ra e dalla stessa indagine del
la Confindustria. L'associa
zione degli industriali privati 
prevede, infatti, che nel T7 
la produzione industriale au
menti appena deD'1.4%. che 
gli investimenti salgano del 
2% e l'occupazione si riduca 
dello 0.7%. Miglioramenti ci 
potranno essere nel "78; ma 
essi sono condizionaci dalla so
luzione dei più '• drammatici 
punti di crisi (siderurgica, chi
mica. edilizia) e da una poli
tica che rilanci in modo qua
lificato gli investimenti pro
duttivi e sia in grado di ricon
vertire e riqualificare l'appa
rato industriale. 

$. ci. 

I due giovani morti a Torino 

La storia di Alfredo Di Napoli, dilaniato con il ' cileno Marin 
Pinones, è analoga a quella di altri ragazzi coinvolti in san
guinose violenze - Sconosciuti alla polizia - Di scarso impegno 
politico, sono divenuti strumento di chi vuole l'Italia nel caos 

TORINO — Al di là dei nomi, f itto mistero sugli obiettivi e 
sulla dinamica dell'attentato che ha avuto come vittime gli 
stessi manovali dell'esplosivo di laniati . In via Capua l'altra 
notte. Erano i l giovane, 19 anni, figlio di un noto avvocato 
milanese e un profugo cileno di 24 anni. Sembra che altr i 
due siano invece scampati all'esplosione e siano riusciti a 
fuggire. Massimo riserbo sulle indagini che vanno avanti 
setacciando documenti e indizi trovati in abbondanza sul 
luogo della tremenda esplosione: è ancora incerto i l tipo di 
bomba che ! due' avrebbero manipolato accanto all'auto di
strutta dallo scoppio. ,... .' --; 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Inutile suonare. 
La porta dell'abitazione del
l'avvocato Damiano Di Napoli 
resta pertinacemente chiusa. 
I campanelli trillano invano, 
pianerottolo dopo pianerotto
lo. Il vecchio, elegante palaz
zo di via Pallavicino sembra 
essersi signorilmente addor
mentato nella calura d'ago
sto. L'unica voce nel deserto 
— quella della portiera — è 
cortese ma discreta, come si 
conviene ad una casa della 
vecchia Milano-bene. Atrio 
ampio, rinfrescato dalle ro
buste murature - ottocente
sche, scale di marmo, stucchi 
alle pareti. w ^y *.» * : ••• • *••••• '•• 

«Sono tutti in ferie, non 
insista. So solo che abitano 
qui da due anni, altro non le 

.posso dire... Si. stamane c'è 
stata la polizia, ha fatto una 
perquisizione... No, non so 
che tipo fosse Attilio... mi 

SCUSi... » . •< ---- : '.. ' . - \ " ) ' . ' - S > >' 
Strana, casa per un giovane 

andato a morire a Torino, di-

Ieri vertice per la sicurezza del servizio 

Alle Poste in sette mesi 
rapinati oltre 3 

1 1 . 

Dal 1973 ad oggi sono morte sotto il fuoco dei banditi 
sei persone - Oggi sciopero negli uffici postali a Milano 

ROMA — Supera i tre miliar
di e : mezzo i l . bottino mes
so insieme dai rapinatori di 
uffici postali nei primi set-
tè mesi di quest'anno. La ci
fra è equivalente a quella 
trafugata in tutto il 1976. An
che il numero delle '• rapine 
è aumentato in modo clamo
roso: 615 da gennaio a lu
glio. rispetto alle 520 dello 
stesso periodo dell'anno scor
so, : con un incremento - net
to del 20 per cento. Per af
frontare questa situazione si è 
svolta ieri al ministero del
le Poste la riunione del Co-
n 'tato interministeriale per 
la sicurezza dei servizi, pre
sieduto da Vittorino : Colom
bo. presenti tra gli altri il 
capo della polizia Parlato e 
il comandante dei carabinieri 
Mino. - •••• - - .-••••/• 

E' ormai da quattro anni 
che i dipendenti delle poste 
e gli utenti del servizio sono 
sottoposti ad una • pressione 
criminosa senza precedenti. I 
compartimenti più colpiti so
no quelli del Piemonte. Lom
bardia. Lazio. Campania e Si
cilia, con punte massime nei 
capoluoghi di regione. A par
te il rilevante danno econo
mico subito - dall'amministra
zione postale, e di conseguen
za da tutta la collettività, pe
santissimo risulta il tributo 
di sangue pagato da dipenden
ti. cittadini, forze dell'ordine: 
dal 73 ad oggi sono morte in 

: seguito agli atti criminosi 6 
persone, (fi cui due quest'an
no, e ne sono rimaste fe
rite 311. >- -' • * " ; 

La rapina all'ufficio posta
le sta assumendo a poco a 
poco un carattere di estrema 
violenza. Spesso è perpetra
ta da giovani alla prima pro
va nel campo del crimine, 
armati e decisi a tutto pur 
di arraffare poche centinaia 
di migliaia di lire. Contano. 
più che sulla e esperienza 9. 
sulla scarsa vigilanza e sulla 
inadeguatezza degli impianti 
di allarme e di controllo, che 
caratterizza gran parte degli 
uffici. Talvolta basta un ge
sto, • anche inconsapevole, di 
un impiegato o di un clien
te per scatenare la tragedia. 
I l . furto. . tecnicamente più 
complesso. . viene praticato 
sempre meno. . Dai 212 del 
1973 siamo passati ai 150 del
l'anno scorso. Da gennaio a 
luglio *77 se ne sono conta
ti 54. . 

•• Con toni preoccupati, che 
traspaiono nonostante il lin
guaggio freddò della relazio
ne tecnica, il ministro Vitto
rino Colombo ha fatto nel cor
so della ' riunione di ieri un 
dettagliato confronto di dati. 
Le rapine a - mano annata 
furono 275 nel 1973. 334 nel 
1974. 518 nel 1975 e 919 nel 
1973. Parallelamente è au
mentato in vertiginosa pro
gressione A bottino sottratto: 

1 miliardo e 47 milioni nel 
'73: un miliardo e 162 mi
lioni nel 74; 2 miliardi e 81 
milioni nel 75; 3 miliardi e 
814 milioni nel 76. Comples
sivamente la amministrazione 
delle poste ha perso dal 73 
al luglio '77 oltre 11 miliardi 
e mezzo. Non sono compresi 
in " questa cifra i fondi con
tenuti nei pacchi valori ban
cari, rapinati prevalentemen
te durante il trasporto. Si 
presume però che la perdita 
sfiori i dieci miliardi. 

Che cosa si è fatto. • da 
quattro anni a questa parte. 
per arginare questa ondata 
di violenza? Sempre nella sua 
relazione il ministro ha enu
merato alcuni provvedimen
ti di carattere tradizionale: 
installazione di doppi cancel
li. ancoraggio delle cassefor
ti, che spesso, anche se pe
santissime. sono state aspor-

. tate in blocco, collegamenti 
di allarme fra uffici, que
sture o comandi dei carabi
nieri. Si è anche provveduto 
ad aumentare i fondi di ri
serva. per evitare inutili tra
sferimenti . di denaro, e ad 
utilizzare al massimo gli as
segni circolari, che sono re
cuperabili. Si è provveduto 
a rendere < ben protetti » 200 
dei circa 14 mila uffici po-

Susanna Crossati 
(Segue in penultima) 

Quando chiude un quotidiano 
uValtra,' testata romana 

scompare dalie edicole: H 
Momento Sera. Nel giro di 
poco più di un anno lo hanno 
preceduto H Globo e ti vec
chio, « storico >, Giornale d' 
Italia. 

Si tratta, in questo ultimo 
caso, di un giornale « mino
re >, da anni in agonia e giun
to a vendere ormai poche mt-

_^_ _ _ gliaia (7 o S) di copie al oior-
dibilefìa crisi, inoìfo "forte, no. Si può dire d'altro canto 
d*l settore alimentare-dol- che l Italia è piena di festa-dei settore alimenUre-dol 
ciario è scoppiata nel 75 , ma 
già nel 7 1 le capacità pro
duttive disponibili presso 
Motta ed Alemagna veniva
no utilizzate appena al 51%. 

Il patrimonio alimentare 
della SME non è di scarsa 
consistenza: quasi 30.000 di
pendenti, certamente il più 
grosso nucleo industriale ita
liano nel settore. Ma è un 
patrimonio nato, appunto, 
all'insegna della casualità, 
anche se molti acquisti — in 
particolare quello della Mot
ta e della Alemagna — so
no sUti giustificati addirittu-

piena 
te di giornali e minori > (in 
tutto, sono 76 testate grandi 
e piccole) e che quindi, come 
molte altre, anche questa ro
mana poteva o può essere in 
qualche modo salvata. -

II discorso sul quale qui, 
ora, vorremmo riflettere è 
però un altro. Se alla scom
parsa di testate ormai esau
ste come questa ultima, cor
rispondesse una crescita del
le vendite di altri, maggiori e 
pi* prestigiosi giornali, l'uni
ca considerazione da fare in 
casi melanconici come que
sto di cui ci occupiamo ri

guarderebbe la spietatezza fel
le leggi di mercato, l'oggetti
vo salto di qualità delle esi
genze dei lettori che dunque 
farebbe preferire il giornale 
più ricco di servizi e di firme 
a quelli poveri degli uni e 
delle altre. 

Ma non è così. In Italia si 
vendono oggi mediamente so
lo cinque milioni di copie di 
quotidiani al giorno su una 
popolazione di 52 milioni di 
abitanti, e di almeno trenta 
milioni di adulti potenzial
mente in grado di comprare 
un quotidiano. E' una cifra 
che tocca un record in bas
so. rispetto agli USA e a fat
ti ì paesi europei, del cui mo
dello sociale e culturale sia
mo invece pedissequi discepo
li in ogni altro settore del 
costume. 

Come mai questo? Intanto 
una considerazione. Quella 
che nel nostro Paese non si 
legge. Ci sono le cause strut
turali antiche: per esempio il 
fatto che ancora oggi U 73 
per cento della popolazione in 

età superiore ai 14 anni è 
privo della licenza di scuola 
media inferiore e U 27 per 
cento dei bambini di dieci an
ni è privo di licenza elemen
tare. Ma c'è dell'altro: a 14 
per cento dei laureati e il 27 
per cento dei diplomati non 
leggono libri; U 33 per cento 
degli italiani adulti non legge 
alcunché e U 60 per cento non 
legge quotidiani. Ecco allora 
una prima riflessione: U mo
dello capitalistico, gestito da 
determinate forze politiche, 
ha molto ben funzionato per 
quanto riguarda le autostrade 
o la Coca Cola, molto meno 
per quanto riguarda la scuo
la e la vogtia di sapere e di 
conoscere (e qui qualche re
sponsabilità spetta forse an
che a chi confeziona U pro
dotto stampato). 

• Queste le cause strutturali, 
profonde. Ma ci sono anche 
le cause più vicine. In Italia 
la carta, monopolizzata, co
sta molto pia che all'estero e 
di avi i costi Globali atti dei 
giornali accompagnati alla vo

ce (talvolta abnorme, come 
ha rivelato la recente indagi
ne sulla € giungla retributi
va >) delle retribuzioni del 
personale - giornalistico. '• Da 
un recente conto risulta che 
questa ultima voce incide per 
Ù 62,10 per cento sul costo del 
giornale. Incide poi la distri
buzione, pari al 22 per cento, 
una percentuale inedita, per 
altri paesi. ' 

Di qui è nata la insistita ri
chiesta di aumento del prez
zo del giornale avanzata da
gli editori e infine concessa. 
Ma questo aumento — è una 
spirale — ha provocato alcu
ne immediate < fughe » di let
tori. Chi comprava un giorna
le la mattina e uno la sera 
ha cominciato a eliminare 
quello della sera; chi compra
va un giornale e base» e tot 
e secondo giornale », • ha eli
minato quest'ultimo. Ce chi 
— pensionati, giovanissimi — 
di fronte alle duecento lire 
ha del tutto rinunciato al gior
nale. 
• Infine -& -fenomeno * del 

boom delle radio e TV libere 
che invadono di notizie — e 
lasciamo perdere la loro qua
lità — le orecchie della gente 
in ogni ora del giorno e fan
no sembrare superfluo l'ac
quisto del giornale. 

Sappiamo dunque perchè 
« non si legge ». perchè e non 
si leggono i quotidiani » e qua
li sono le vere radici — lega
te anche ai mancati provve
dimenti di legge che ora final
mente si stanno preparando 
— della crisi della stampa 
italiana. Occorre però — ci 
pare di poterlo almeno accen
nare — riflettere più a fon
do: perchè U problema è cul
turale e politico in primo luo
go. Si legge di più, quanto 
più si eleggono certi valori a 
scelta di vita, di costume; si 
legge di più, quanto più si 
è partecipi della cosa pub
blica, della collettività. 

Ugo Baduel 

ALTRE NOTIZIE A PAO. S 

laniato da una bomba che 
probabilmente egli stesso 
stava maneggiando. Eppure 
Attilio Alfredo Di Napoli. 19 
anni ancora da compiere, abi
tava qui, nell'ovattata elegan
za di questo vecchio palazzo, 
in. un angolo di Milano, tra 
la Fiera Campionaria e la 
Chiesa delle Grazie, da sem
pre riservato ai benestanti di 
vecchia data. Un angolo 
tranquillo, discreto, costruito 
su misura per chi la ricchez
za non ha bisogno di osten
tarla. Abitarvi, per un mila
nese, è quasi un attestato di 
nobiltà. 

' Strana storia quella di Atti
lio. figlio di * un • civilista di 
grido, apparentemente senza 
problemi. Una vita priva di 
ombre e di luci, una biogra
fia afona, senza gridi che. in 
qualche modo, facessero pre
sagire una fine violenta, da 
terrorista. Una convivenza 
familiare agiata, appena 
scossa dal doppio matrimo
nio del padre. Una carriera 
scolastica faticosa, tormenta
ta, ma sorretta dalle buone 
condizioni finanziarie della 
famiglia. Attualmente Attilio 
frequentava il quarto anno di 
un corso serale in ragioneria 
in un istituto privato. Aveva 
anche • cercato, .iscrivendosi 
ad un corso di recupero, di 
prepararsi per affrontare già 
quest'anno gli esami di ma
turità. Ma non ce l'aveva fat
ta: rimandato ad ottobre in 
due materie in quarta, aveva 
dovuto rinunciare. • 

Tutto qui. All'ufficio politi
co della questura non l'ave
vano mai sentito • nominare. 
Chi lo conosceva — stando 
alle poche, flebili voci che in 
queste prime ore è 'stato 
possibile . raccogliere sul suo 
conto — afferma che non a-
veva mai dato segni di un 
impegno politico. La sua sto
ria si dipana per itinerari in
consueti, . difficilmente per
scrutabili. 
. Itinerari, tuttavia, che co

noscono tappe già sperimen
tate dalle più recenti, san
guinose cronache del terro
rismo. Attilio Alfredo Di Na
poli compare sulla scena nel
le anomale vesti del « signor 
nessuno». Ma anche Walter 
Alasia, . il brigatista che : a 
Sesto uccise due funzionari 
di polizia e che a sua volta 
venne ucciso, era il e signor 
nessuno ». Pure i due stu
denti del Cattaneo arrestati 
dopo l'uccisione dell'agente 
Antonino Custra. erano e si
gnori nessuno ». Ed era ' un 
€ signor nessuno » anche Ro
mano Tognini. l'anonimo 
commesso di banca ucciso a 
Tradate durante l'assalto ad 
un armeria. • 

La strategia del terrore, la 
logica della « guerra allo Sta
to» sembra riempirsi di 
biografie •• apparentemente 
senza connotati, avare di in
dicazioni politiche. La morte 
violenta, o il delitto, o l'ar
resto arrivano - improvvisi. 
spezzano la logica di una 
€ normalità » incolore, come 
tuoni nella bonaccia. Tutti — 
Alasia, i due studenti del 
Cattaneo, Tognini. Di Napoli 
ed altri ancora — sono giunti 
al terrorismo senza che nul
la. nella loro vita, almeno 
apparentemente • giustificasse 
una simile scelta. 

Nella vita di Attilio Di Na
poli c'è solo un unico, labile 
segno di rapporti con l'ever
sione. Ed è la vicenda di sua 
sorella Maria, sospettata di 
appartenenza ai NAP sposata 
a Salvatore Cinierì un pre
giudicato per reati comuni an-
ch'egli considerato nappista. 
Ma anche Maria — ci dicono 
— prima di entrare in con

tatto con la giustizia era una 
«signora nessuno». Ed anche 
lei ha inspiegabilmente per
corso la strada che l'ha por
tata dall'agiata vita milanese 
ai torbidi contatti con la ma
lavita e il terrorismo. 

Il problema, dunque, tor
na a proporsi. Perché gio
vani apparentemente «norma
li», entrano — spesso pagan
do con la vita — nell'intrico 
aberrante di una guerra as
surda, dove inconsapevolmen
te portano acqua al mulino dei 
nemici che giurano di voler 
abbattere? 

I «signori nessuno» le cui 
vicende popolano l'ormai vo
luminoso libro del terrorismo 
sembrano avere in comune — 
oltre all'anonimato della pro
pria esistenza — soltanto due 

cose: la ' giovanissima età e 
il silenzio. Attilio Di Napoli 
aveva 19 anni. Walter Alasia 
ne aveva 18. Azzolini e San-
drini, i due studenti del Cat
taneo ne hanno 17. Romano 
Tognini era più anziano: ne 

'aveva 28. Troppo pochi, co
munque, per poter essere con
siderato di un'altra genera
zione. Ciascuno di essi veniva 
da un ambiente diverso. Di 
Napoli era figlio di un agiato 
professionista. Azzolini e San-
drini provenivano da famiglie 
piccolo-borghesi che li faceva
no studiare da geometri per
ché « volevano il pezzo di 
carta ». Romano Tognini si 
era apparentemente adagiato 
nella tranquillità a stipendio 
fisso del posto in banca. Wal
ter Alasia era di famiglia 
operaia, comunista, i cui prin-

. Massimo Cavallini 
" (Segue in p e n u l t i m a ) 
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OGGI 

cosa lo fanno? 

TpIN < DAI tempi delta 
*- nostra prima esperien
za • politica esisteva una 
domanda diciamo - cosi 
fondamentale: «.E adesso 
cosa lo fanno? ». Questo 
interrogativo era rivolto a 
una potenza Innominata, 
misteriosa, astratta, della 
quale si conosceva soltan
to il compito magico: da
re un • posto, un - nuovo 
posto, a chi ne, aveva la
sciato un àltroi per qual
sivoglia ragione. Un mi
nistro non tornava al go
verno? Intanto una cosa 
era certa: che conservava '• 
l'uso dell'automobile, quin
di, prima o poi, avrebbe 
assunto una presidenza, 
La decisione, di dargli un 
nuovo posto, era presa 
per cosi dire pregiudizial
mente, prima ancora di. 
sapere di quale mansione 
si trattasse, al punto che 
neppure i maggiorenti de-

. mocristiani, inventori di 

.questa costumanza, insie
me benefica e compensa-
torta, ne sapevano nulla. 

' a E adesso cosa lo fac-
. damo? » si domandavano 
essi stessi incuriositi, • 

' voi la prima presidenza 
che capitava la affidavano 

' felici all'aspirante, che at
tendeva sicuro di non ri
manere deluso. 

Quei tempi non sono 
mutati, anche se si van
no facendo meno frequen
ti L'altro giorno il sena
tore Medici è stato « fat
to » presidente della Mon-
tedison e due giorni fa 
ron. Delle Fave è stato 
« fatto » presidente della 
SME. Fino a cinque, mac
ché, a un minuto prima 
della nomina, nessuno, a 
cominciare dall'interessa
to, • sapeva che il posto 
sarebbe toccato a lui. ma 
la cosa non ha importan
za dal momento che, per 
effetto dei poteri confe
riti a Raffaele Picella, un 
vero manager, nominato 
amministratore delegato e 
direttore generale. Delle 
Fave alla SME non avrà 
da fare assolutamente nul
la. ciò che non gli coste- ' 
rà fatica alcuna, dal mo
mento che all'inerzia pia 
incondizionata si era già 
abituato atta RAI-TV, 
l'ozio essendo non soltan
to padre dei vizi ma an
che zio di Delle Fave, dal 
quale è sempre stato con
siderato un congiunto 
prediletto. * 

Questi nuovi presidenti 
ci piacciono. Medici ha 
cominciato, per farsi una 
idea dei suoi nuovi com
piti. col dare una occhia-

• ta, necessariamente di 
sluoqita. agli stabilimenti 
della Montedison. Delle 
Fave • invece si è subito 
messo a mangiare mar
mellate (dopo avere assi
curato ai suoi sostenitori' 
che non soffre di diabe
te) e afferma ohe in pò- • 
che ore ha già capito mol
te cose. Intanto si è pre
sentato nei suoi nuovi uf
fici. * reggendo • una volu
minosa cartella. Ma state 
tranquilli, le cose non 
peggioreranno alla SME, 
perché la cartella del neo 

< presidente é gonfia di 
* Trasferetti » e di « Set-

! Umane enigmistiche ». Si 
potrà dire ciò che si vuo
le di lut, ma non che non 
sia un uomo di cultura. 

Fertafcraccie 
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Per il pagamento anticipalo dell'IRPEF 

Niente eli deciso per 
Pautotàssazione '78 
ROMA — II Ministro delle 
Finanze Pandolfi ha annun
ciato, al termine del consiglio 
dei Ministri dell'altro ieri, che 
nei prossimi giorni dirà qual
cosa di più preciso sulle mo
difiche alla legge che stabili-
sce l'anticipo, tramite autotas-
sazione, dell'imposta sul red
dito delle persone fisiche per 
il 1978, in misura del 75% del
l'importo. I correttivi alla leg
ge che vanno nel senso di 
ridurre l'onere ai redditi più 
bassi, erano stati chiesti da 
comunisti e socialisti e il mi
nistro aveva ' fatto intendere 
di essere disponibile. 

Ieri Luigi Spaventa ha sol
levato la questione e ha avan
zato • alcune proposte. Dopo 
aver rilevato che una parte 
degli obiettivi che la legge 
si proponeva (aumento delle 
entrate dello Stato, riequili
brio di una situazione fiscale 
che vedeva t lavoratori a red
dito Jisso pressoché unici con
tribuenti, sema tuttavia • in
trodurre nuove tasse) è stato 
raggiunto e che il gettito del
l'autotassazione è stato supe
riore alle aspettative per al
meno alcune centinaia di mi
liardi, Spaventa sottolinea che 
il raffreddamento della con
giuntura e il riaggiustamen

to, più rapido di quanto si 
attendesse, della nostra bilan
cia con l'estero, consigliano 
oggi di non indebolire la do
manda interna con aggrava
menti delle tasse. 
•* Qual è il correttivo che pro
pone Spaventa? , € Non sem
bra consigliabile — scrive — 
distinguere fra contribuenti 
in base alla natura (se da 
lavoro dipendente o no) del 
loro reddito prevalente: sia 
perchè trarrebbero da - ciò 
maggior vantaggio i percetto
ri di redditi da lavoro dipen
dente più alti; sia perchè, co
me dimostrano innumeri pre
cedenti, il Parlamento non riu
scirebbe poi a resistere alla 
pressione di altre categorie 
di percettori; sia, soprattut
to, perchè il privilegio finora 
goduto non dipende dalla na
tura del reddito, ma dall'en
tità delle imposte il cui pa
gamento avviene non durante 
l'anno, ma posticipatamente, 
in sede di autotassazione. 

^Conviene piuttosto segui
re — aggiunge Spaventa — la 
via di ridurre la percentuale 
di acconto in misura varia
bile rispetto al livello di pa
gamento per autotassazione: 
zero sino ad un certo livello 

(sì da esentare completamen
te dall'acconto, ad esempio, 
un percettore di cinque mi
lioni per lavoro dipendente 
più un milione di redditi non 
soggetti a ritenuta) e poi per
centuali crescenti sino al 75 
per cento, per due o tre fasce 
successive. Alternativamente, 
si potrebbe, come è siato da 
alcuni proposto (ma la prima 
via è a mio avviso preferi
bile) operare una detrazione 
secca (poniamo centomila li
re) sino ad un certo livello 
di acconto da pagare ». 

I socialisti, dal canto lo
ro, sono intenzionati a pre
sentare alla riapertura delle 
Camere un provvedimento te
so a modificare la legge: lo 
ha dichiarato l'on. Colucci, del 
PSl segretario della commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera. La proposta sociali
sta intende esonerare dall'ob-
bligo ' della autotassazione i 
lavoratori dipendenti che non 
abbiano altri redditi e per 
quelli che non superano il 
tetto degli otto milioni com
plessivi. 71 capogruppo social
democratico alla Camera, Pre
ti, si è invece dichiarato con
trario ad un alleggerimento 
delle imposte anche sotto i 
6 milioni. 

Attorno;air«Unità» nei centri colpiti dal disastroso terremoto 

In Friuli, ad un Festival della rinascita 
L'inusuale appuntamento al lago di Trasàghis - E' la prima volta che i comunisti organiz
zano nelle zone del sisma le tradizionali .manifestazioni per la stampa - Il recupero della 
cultura e della lingua della « piccola patria » -1 primi segnali di un grande sforzo unitario 

V t Dal nostro inviato 
UDINE — Trasàghis. nella 
dolcissima inflessione del friu
lano, significa *Tra le acque». 
Per raggiungere il paesino, 
bisogna lasciare la statale 
Pontcbbana, sulla quale va
langhe di turisti motorizzati 
sfrecciano verso t le spiagge 
adriatiche. ' Il traffico ' cade 
all'improvviso. Si supera uno 
stretto, lunghissimo ponte sul 
letto sassoso del Tagliamento. 
E' sconnesso: il fondo ed i 
muretti di protezione mostra
no i segni del terremoto. Alla 
svolta. Trasàghis si affaccia 
col villaggio di casette in le
gno offerte dalla Norvegia. 
All'esterno di molte case, un 
manifesto con il grande disco 
rosso disegnato dallo scultore 
Luciano Ceschia, annuncia il 
Festival provinciale dell'Unità 
al lago dei tre comuni. 

Ricordiamo, nel settembre 
dell'anno scorso, ad Osoppo. il 
tumultuoso incontro di una 
folta delegazione di questi 
paesi con i parlamentari in 
visita alle zone terremotate. 

Primi risultati positivi della lotta dei lavoratori 
' | , , 

Bolzano: possibile una soluzione 
per i 217 comunali «licenziabili» 

Un importante provvedimento al centro dell'iniziativa dei sindacati e delle 
forze politiche - Una dichiarazione del segretario della Federazione del PCI 

BOLZANO — E' possibile un' 
intesa tendente ad evitare 
la perdita del rapporto di im
piego di gran parte dei di
pendenti del comune di Bolza
no a « tempo determinato >. 

La vicenda, come è noto, 
è esplosa in questi giorni a 
seguito della bocciatura, da 
parte della giunta provinciale 
di una delibera della giunta 
del comune capoluogo che in
teressava direttamente po
che unità ma vedeva, nelle 
stesse condizioni altri 217 la
voratori. La motivazione era 

Per la Chiesa 
è valido 

il matrimonio 
dei vasectomizzati 
ROMA — Accogliendo il 
principio conciliare che la 
procreazione non è il solo 
fine del matrimonio, la Con
gregazione vaticana per ia 
dottrina della fede ha sta
bilito che è valido, da ora 
in poi, anche il matrimonio 
contratto dai vasectomizza
ti, cioè da coloro che non 
sono più in grado di eiacula
re vero seme. 

La decisione, che è inno
vativa rispetto alla giuri
sprudenza seguita fino ad 
oggi dal tribunali ecclesia
stici della Chiesa, ed in par
ticolare dalla Sacra Roma
na Rota, è contenuta in un 
decreto del 13 maggio scor
so, che solo ora viene pub
blicato sugli «Acta Aposto-
licae Sedis». 

La Sacra Rota, finora ave
va dichiarato nulle le nozze 
di uomini privi della capa
cità di eiaculare seme ela
borato nei testicoli. Non mu
ta, invece, la dottrina tradf-
zionale cattolica sulla impo
tenza. che si ha quando 
l'uomo non è in grado di 
portare a compimento l'atto 
coniugale: tale impotenza re
sta causa di nullità matri
moniale. 

la mancata : conoscenza del 
tedesco e dell'italiano da par
te dei lavoratori, norma que
sta prevista dalla legge. 

Lo sciopero dei dipendenti 
comunali proclamato dalle or
ganizzazioni sindacali unita
rie per la giornata di ieri, 

e le prese di posizione dei 
partiti hanno fatto emergere 
questo primo risultato, que
sto anche, stando all'esito 
dell'incontro avvenuto ieri tra 

una delegazione dei lavora
tori e il presidente della 
giunta provinciale, incontro 
che è proseguito nel pome
riggio con l'assessore pro
vinciale agli Enti locali. 

Resta da verificare nei 
dettagli e nelle diverse se
di — in primo luogo comuna
le — e nelle altre trattative. 
la portata della soluzione pro
spettata. Viene da chiedersi 
quali possano essere state le 
ragioni che hanno spinto a 
questa situazione di tensione. 

Sulla vicenda il compagno 
D'Ambrosio, segretario della 
Federazione comunista auto
noma di Bolzano ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
Sono interessati lavoratori di 
servizi importanti, quali la 
casa di riposo, gli asili ni
do. il cimitero, il centro di 
medicina scolastica ove pre
stavano la loro opera. Va det
to a questo punto che l'ar
gomentazione formale della 
giunta provinciale composta 
da SVP e DC con la quale 
si respinge la delibera del co
mune di Bolzano (anch'esso 
retto da una giunta che com
prende SVP e DC) per il 
passaggio nei ruoli di alcuni 
dei lavoratori in questione. 
si basa sulla norma della pro
porzionale etnica e del bilin
guismo. Pur essendo regola
mentata con apposite leggi 
tale norma dovrebbe distin
guere quelli che sono i posti 
messi a concorso e quelli che 
vengono assorbiti per lo scio
glimento di alcuni enti (è 

il caso dell' ONMI e dell' 
ONAIRC) oppure della cessa
zione del precariato come nel 
caso di coloro assunti con 
contratto a tempo nel qual 
caso si parte da una situazio
ne di fatto. In sostanza, deb
bono essere evitati in linea 
di principio ' i licenziamenti, 
fatto già pesante di per sé ma 
di particolare gravità in que
sto caso cosi come non van
no scaricate su questi lavo
ratori e sugli utenti di que
sti importanti servizi le con
traddizioni e le incapacità dei 

due partiti maggiormente re
sponsabili dell'amministrazio
ne della cosa pubblica tanto 
al Comune che alla Provin
cia di Bolzano. Inoltre, e que
sto atteggiamento è stato più 
volte espresso dai comunisti. 
non va dimenticato che • la 
proporzionale etnica e il bi
linguismo nekoubblico impie
go, vanno intesi come ele
menti certo di riparazione nei 
confronti del gruppo etnico di 
lingua tedesca, ma anche di 
pacificazione tra i diversi 
gruppi tenici. 

Un progetto di legge al Senato 

Diritto d'asilo per 
i rifugiati politici 

Tra f firmatari il compagno Terracini e Lelio Basso 

Un gruppo di senatori della 
sinistra, tra i quali il com
pagno Umberto Terracini, Le
lio Basso, Giuseppe Branca e 
Galante Garrone, ha presen
tato un progetto di legge che 
detta norme per garantire a-
gli stranieri ed agli apolidi il 
diritto di asilo e l'esercizio 
delle libertà democratiche nel 
territorio italiano, introducen
do nel nostro ordinamento 
giuridico la qualifica di e ri
fugiato politico». 

L'art. 1 del provvedimento 
stabilisce che Io straniero che, 
nello Stato di cui è cittadino, 
può essere perseguitato a cau
sa delle sue convinzioni poli
tiche o religiose, o per l'ap
partenenza ad un gruppo na
zionale. etnico o razziale o al 
quale sia comunque impedi
to l'effettivo esercizio delle li
bertà democratiche che la Co
stituzione italiana riconosce 
ai cittadini, ha diritto di asi
lo nel territorio della Repub
blica. Uguale diritto compete 

ai suoi prossimi congiunti e 
alle altre persone che con lui 
stabilmente vivono. L'apolide 
è equiparato allo straniero 
qualora sia costretto ad ab
bandonare lo Stato in cui ri
siede per una delle suddet
te cause. Non hanno diritto al
l'asilo politico coloro che ap
partengono a formazioni poli
tiche neo-fasciste o neo-na
ziste o di analoga ispirazione 
ideologica. 

L'art. 2 prevede che il ri
conoscimento del diritto di a-
silo attribuisce allo straniero 
10 stato di < rifugiato politi
co ». Egli, come tale, è iscrit
to nei registri dello stato civi
le del Comune di residenza. 
11 « rifugiato » è equiparato al 
cittadino per ciò che concer
ne la potestà di fissare la re
sidenza in qualsiasi luogo del 
territorio nazionale e di circo
larvi liberamente, l'espatrio. 
i diritti al lavoro, all'istruzio
ne ed all'assistenza previden
ziale e sociale. 

Per « PUnìta » e « Rinascita » 

Campagna abbonamenti al 91,5 per cento 
Al 31 luglio, a tre mesi cioè dalla conclusione della 

campagna abbonamenti, sono stati versati oltre 1 mi
liardo e 484 milioni per l'Unità e più di 438 milioni per 
Rinascita, il che corrisponde in percentuale agli obiet
tivi nazionali ai 91,5% per entrambe le testate. Si tratta 
di un risultato politico e finanziario di notevole rilievo 
a cui hanno contribuito in modo determinante il lavoro 
e l'impegno costanti delle nostre organizzazioni volti, 
nella sempre più radicale comprensione del ruolo della 
stampa comunista, all'ulteriore estensione dell'area di 
lettura, 

Risultati particolarmente significativi sono stati con
seguiti dalle Federazioni di Gorizia, Pordenone, Udine, 
Fori), Modena e Milano che hanno già superato U 100% 
dell'obiettivo sia per l'Unità che per Rinascita. 

Accanto agli aspetti positivi di questa campagna ab
bonamenti si riscontrano anche alcune contraddizioni e 
ritardi. Nei tre mesi che mancano alla chiusura della 
campagna e che coincidono con lo svolgimento di nu
merosi festival, è possibile, a nostro avviso, dare un 
consistente apporto al successo complessivo di questa 
grande iniziativa nazionale del nostro partito. 

Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria al 31 
luglio per l'Unita, 
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La folla era guidata da al
cuni giovani preti. « Noi dei 
paesi oltre il Tagliamento — 
diceva in tono acceso uno di 
questi preti — siamo abbando
nati da tutti. Viriamo • nelle 
tende in condizioni intollera
bili. Non crediamo nella re
gione, non crediamo nei par
titi, non crediamo più nem
meno nell'Italia ». Qualche 
cartello levato in alto invoca
va difatti e I tedeschi in Friu
li ». Poi venne la replica tre
menda del sisma, il 15 set
tembre. L'esodo delle popola
zioni, reso ancor più terribile 
dall'impraticabilità delle stra
de. dalle frane che precipita
vano isolando completamente 
Bordano, uno dei paesi « oltre 
le acque ». 

Ma venne anche l'impegno 
duro dell'emergenza. Lo sfor
zo delle amministrazioni co
munali (Bordano e Trasàghis 
sono amministrati dalle sini
stre, Cavazzo dal Movimento 
Friuli) per tener vivo il le
game con le popolazioni sfol
late. E le cooperative realiz
zarono a tempo di record, con 
una cura che andava al di là 
dei meri obblighi contrattuali. 
i villaggi di prefabbricati. A 
primavera, la gente è tornata. 

Adesso c'è attesa, nel Friuli 
del terremoto: - una speranza 
mista di fiducia e di timori. 
Attesa, speranza, timori sono 
tutti per la ricostruzione. Cia
scuno capisce clie sarà im
presa difficile. E lunga. E che 
il Friuli, il modo stesso di es
sere friulani, dovranno cam
biare. Ma tutti — questo è al
trettanto certo — credono nel
la ricostruzione, vogliono ini
ziarla al più presto. 

Da Trasàghis al lago ci so
no ancora alcuni chilometri. 
Si corre su una strada tortuo
sa che penetra in un paesag
gio verde e spopolato, finché 
una grande macchia d'alberi 
non s'affaccia a nascondere lo 
specchio d'acqua. In mezzo 
agli alberi, un albergo chalet 
mezzo diroccato e abbandona
to. Fino al 6 maggio dell'anno 
scorso, questa era fra le mete 
preferite delle gite ' domeni
cali di centinaia di friulani. 

E' qui che i comunisti friu
lani hanno voluto tenere il 
Festival. Una decisione corag
giosa. prima di tutto. Sareb
be stato assai più facile or
ganizzarlo in città, oppure nel
la bassa, all'incrocio degli iti
nerari turistici di Aquileia, di 
Lignano. di Grado, dove la 
presenza di migliaia di per
sone sarebbe stata assicu
rata in partenza. Al lago di 
Trasàghis. invece, o ci si va 
apposta, oppure non si trova 
nessuno. Ma farlo qui. proprio 
sotto il monte San Simeone nel
le cui viscere si nascondeva 1* 
epicentro del sisma, tenerlo 
nel territorio dei piccoli co
muni « olire le acque » di cui 
i preti denunciavano l'anno 
scorso il totale abbandono, 
ha un senso ben preciso. 

Un atto di fiducia, prima di 
tutto. Fiducia nella rinascita. 
nel futuro del Friuli colpito 
dalla devastazione più crudele 
della sua storia. E' un segno 
della presenza dei comunisti. 
di un partito che non ha mai 
abbandonato la gente, ne ha 
vissuto il dramma in mezzo ad 
essa, senza mai lasciarsi sug
gestionare dalla disperazione 
ma cercando di capire e di 
indicare, anche nei momenti 
più tragici, ciò che era più 
urgente e più necessario. 

Dice Renzo Toschi, vice se
gretario della federazione: 
« Noi teniamo nella nostra pro
vincia una settantina di feste 
dell'Unità. Ma nella zona del 
terremoto, dove eravamo or
ganizzativamente più deboli, 
abbiamo cominciato quest'an
no: a Gemono, ad Artegna, a 
Ragogna, a Rodeano». . 

Al lago di Trasàghis, quasi 
d'improvviso, il bosco di piop
pi e di olmi appare come una 
gran macchia di luce. E ti ac
coglie col rosso delle bandiere. 
le macchie colorate dei mani
festi e degli striscioni, con gli 
stands e le mostre. Con quan
to c'è ormai di familiare in 
ogni Festival. Eppure qui si 
avverte come un'aria diversa: 
la colonna lunga di macchine 
che lentamente è affluita dice. 
intanto, che la gente è venuta. 
In molti hanno raccolto l'invi
to. non hanno mancato all' 
appuntamento. Vengono dalle 
baraccopoli dei tre comuni ol
tre il Tagliamento. ma anche 
dal Gemonese. dalla Camia, 
dal Tarvisiano. dalle lontane 
valli del Natisene dove si 
parla (anzi, dove si riprende 
a parlare, da qualche anno 
in qua) Sloveno. C'è come la 
voglia di contarsi, di sapere 
che ovunque il terremoto ha 
colpito, ugualmente gli abi
tanti hanno fatto ritorno, e in 
essi c'è Io stesso spirito, la 
stessa volontà di ripresa. 

Davanti ad un semicerchio 
di sedie e ad una piccola folla 
attenta, uno scrittore udinese. 
il compagno Tito Maniacco, 
parla di cultura e di lingua 
friulana. *Mai come dopo il 
terremoto — dice — sono usci
ti tanti libri di poesie, tanti 
studi di ricerche sulla storia 
della nostra terra. E* come se 
U pericolo di totale annienta
mento avesse indotto, soprat
tutto nei giovani, una spinta 
alla riscoperta del passato, 

della identità del Friuli >. E 
parla ancora delle ragioni del
l'interesse nuovo che il mo
vimento operaio avverte per il 
problema della lingua, la lin
gua delle classi subalterne nel
la cui difesa e valorizzazione 
si esprime oggi una riscoper
ta della propria identità sto
rica, fuori * dalla « storia » 
imposta per secoli dalle classi 
dominanti. ' "- •«* 

Intanto, nell'area degli spet
tacoli, i ragazzi dell'istituto 
d'arte di Udine presentano 
fra gli applausi un loro graf
f ia le spettacolo di Cabaret 
die ironÌ7za sui vizi del consu
mismo. E la sera prima, da 
uno dei cento sconosciuti pae-
setti di questa grande pro
vincia, di questa « Piccola pa
tria » che è il Friuli, era ve
nuto per un recital di canzoni 
a poesie friulane il « canzo
niere di Ajello*: non uno 
« spettacolo folcloristico ». ma 
il lavoro di un gruppo che 
ha scavrto nelle tradizioni 
più autentiche del proprio ter
ritorio. E l'indomani sera, 
dalle valli del Natisone, i cir

coli culturali sloveni hanno 
portato i loro balletti. Si è 
discusso • della comunità slo-
\ena. della ricostruzione, del
le prospettive aperte dal trat
tato di Osimo perché anche 
la Slavia friulana ritorni a m. 
pieno riconoscimento dei pro
pri diritti. 
- Una festa, certo: col risto
rante gestito dai compagni to
scani di Scandicci. col chiosco 
del pesce fritto, con molte 
bottiglie di buon vino locale. 
Ma soprattutto questa grande 
occasione d'incontro, per di
scutere i temi che abbiamo 
citato, e ancora quelli della 
classe operaia, dell'occupa- • 
zione. dell'impegno degli enti 
locali nella rinascita, dell'intesa 
programmatica raggiunta alla 
regione (un comunista, il com
pagno Giulio Magrini, è stato 
eletto presidente della com
missione consiliare speciale 
alla ricostruzione), die può 
costituire la base per il grande 
sforzo unitario da compiere se 
si vuol rifare il Friuli. 

Mario Passi 

Designato 
il nuovo 
direttore 
generale 

; delNNPS 
ROMA — Il dott. Bruno 
Biondo è stato designato dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto nazionale della 
Previdenza sociale alla ca
rica di direttore generale del
l'ente. La proposta dell'or
gano di amministrazione vie
ne ora inoltrata al ministro 
del Lavoro e al ministro del 
Tesoro al quali compete pro
muovere l'emanazione del 
decreto di nomina da parte 
del presidente della Repub. 
blica. Il dott. Biondo, nato 
a Treviso nel 1914, ha Ini
ziato la carriera all'INPS 
nel 1937 ed è attualmente 
facente funzioni di direttore 
generale. 

Espulso 
dal PSl 

assessore 
della 

Val d'Aosta 
AOSTA — La commissiono 
centrale di controllo del P3I 
ha espulso dal partito l'ai-
sessore regionale della Valle 
d'Aosta, Bruno Milanesio. 
Coinvolto in un recente scan
dalo edilizio, Milanesio — 
tuttora trattenuto da un 
mandato di cattura nelle car
ceri di Aosta — si sarebbe 
reso responsabile di interessi 
privati in atti di ufficio. 

' A commissione centralo 
di controllo socialista, pren-
dendo in esame il caso, ha 
motivato la decisione di tra
mutare la sospensione dal 
partito in espulsione anche 
In rapporto al suol criteri di 
gestione della federazione so
cialista valdostana. 

L'«Alto Adige» a Rizzoli 

Verso il monopolio 
dell'informazione 

nel Trentino A.A.? 
Anche l'Adige nel « mirino » dell'editore - Respin
ta dalla DC una mozione di difesa dei pluralismo 

LAVORI D'ESTATE Approfittando del
l'agosto, con la cit

tà semi vuota, il Comune di Genova ha deciso di rifare il 
manto stradale della centralissima via X X Settembre. Men
tre le ruspe rompono il vecchio manto su un lato della 
strada, l'altro lato è vuoto. 

L'annuncio è ufficiale 

«Momento Sera» 
da oggi non è 
più in edicola 

Una nota dell'editore nell'ultima edizione di ieri ha 
dato la notizia ai lettori - Agitazione del personale 

ROMA — Dopo trentatré an
ni un altro quotidiano della 
sera della capitale, «Momen
to Sera », ha cessato ieri le 
pubblicazioni. Oggi, come in
forma in una nota l'editore 
Salvador! Del Prato, il gior
nale non sarà in edicola a 
meno che i giornalisti e i ti
pografi non decidano di farlo 
uscire ugualmente. 

Nella sua presa di posizio
ne. pubblicata ieri accanto 
alla nota editoriale che an
nunciava la chiusura, il co
mitato di redazione del « Mo
mento Sera» ha ribadito la 
« volontà comune dei tipogra
fi e dei giornalisti di oppor
si alia decisione della Socie
tà editrice cuii ogni possi
bile mezzo opponendosi anche 
ad un tentativo di emembra-
re la tipografia, con l'obiet
tivo di salvaguardare i posti 
di lavoro e di garantire la 
sopravvivenza della testata». 

n Comitato di redazione e 
il Consiglio di fabbrica han
no proclamato — con l'inter
vento delia Federazione na
zionale dalla stampa e della 
Federazione unitaria dei po
ligrafici — lo stato di agita
zione, convocando giornalisti 
e tipografi in assemblea per
manente, la quale ha eletto 
un Comitato unitario di agita

zione cui spetta ogni decisio
ne sullo sviluppo della lotta 
sindacale. Ai lavoratori m lot
ta è giunta la solidarietà, ol
tre che delle associazioni di 
categoria, del neo presidente 
dell'Assemblea regionale del 
Lazio Violenzio Ziantoni che 
ha anche ricevuto ieri una 
delegazione del Comitato di 
agitazione. 

Sulla vicenda che ha por
tato alia chiusura del quo
tidiano della sera romano e 
sull'acquisto da parte di Riz
zoli della maggioranza del 
pacchetto azionario dell'* Al
to Adige » è stato diffuso ieri 
un comunicato della Federa-
zionp unitaria dei poligrafici 
in cui si afferma che «in 
tutti e due i casi i lavoratori 
hanno dato prime immediate 
risposte di lotta in difesa del
l'occupazione e della plurali
tà dell'informazione, ma tali 
fatti mettono in evidenza an
cora una volta la necessità 
della pronta attuazione di fon
damentali misure innovatrici 
che da una parte non met
tano costantemente l'opinione 
pubblica e lavoratori di fron
te ai fatti compiuti della con
centrazione delle testate e 
dall'altra stabiliscano inter
venti che tendano a scongiu
rare tali eventi negativi ». 

Dopo l'incarico nella RAI-TV 

Dimissioni di Curzi 
dalla giunta della FNSI 
ROMA — Alessandro Curzi, 

in una lettera inviata al pre
sidente della FNSI Paolo Mu 
rialdi e al segretario Luciano 
Ceschia. ha comunicato la sua 
decisione di rassegnare le di
missioni dalla giunta esecu
tiva del sindacato dei gior
nalisti. 

Curzi (al quale il consi
glio di amministrazione della 
RAI-TV ha affidato un im
portante incarico nella dire
zione giornalistica del servi
zio pubblico) sptefa nella let
tera ai dirigenti della FNSI 
le motivazioni sindacali e po

litiche della sua ir.evocabile 
scelta. «E* necessario esse
re coerenti — afferma Curzi 
— con quanto abbiamo sem
pre sostenuto sul cumulo del
le cariche e sul necessario 
rinnovamento dei nostri qua
dri sindacali. Nella nuova 
collocazione professionale, 
che ho accettato di assume
re nel servizio pubbìilco e 
nel consiglio nazionale della 
stampa continuerò, comun
que, insieme a voi quella bat
taglia democratica e civile 
per la piena libertà dell'in
formazione che ci ha visto 
uniti in tutti questi anni». 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Il processo di 
vera e propria « colonizzazio
ne» dei mezzi di informazio
ne del Trentino Alto Adige 
da parte del potentati eco
nomici e dei gruppi monopo
listici dell'editoria nazionale 
data ormai da alcuni anni. 
Il primo a destare l'interesse 
di questi gruppi è stato 
TaAlto Adige», il quotidiano 
di lingua italiana di Bolzano 
di gran lunga il più diffuso 
della regione. Fino ad alcuni 
anni or sono, il giornale era 
di proprietà della famiglia 
Cavazzani e durante la fase 
più calda dell'irredentismo 
altoatesino si attestò su una 
rigida posizione di chiusura 
nazionalistica, appoggiata, a 
quanto si mormora, da co
spicui finanziamenti da parte 
dei ministeri dell'Interno e 
della Difesa. Unica eccezione 
in quel periodo l'edizione 
trentina, 1 cui giornalisti, at
traverso una dura lotta in di
fesa dell'autonomia profes
sionale contro il paternali
smo dei Cavazzani, riuscirono 
ad - aprire il giornale alle 
componenti progressive lai
che e democratiche della so
cietà trentina, linea che a 
tutfoggi, qualifica l'orienta
mento complessivo del quoti
diano. 

La definitiva conclusione 
della vertenza con l'Austria 
«spiazzò» il giornale, favo
rendo nel 1972 l'ingresso in 
posizioni dominanti (80 per 
cento del pacchetto aziona
rio) dell'EFI, la società edi
toriale della finanziaria della 
famiglia Agnelli. IFI, impe
gnata in quel periodo ad ac
quisire partecipazioni in di
versi quotidiani, primo fra 
tutti il « Corriere della Sera ». 
L'uscita di Caracciolo dall'E-
FI e il ripensamento della 
FITA che portò al graduale 
disimpegno delia società e 
dei capitali automobilisti dal
la «palude giornalistica ». de
terminarono due anni dopo 
un mutamento nell'assetto 
proprietario con |1 passaggio 
della quota di maggioranza 
ad uno dei maggiori indu
striali trentini, impresario e-
dile. Italo Del Favero. n re
sto delle azioni venne frazìc 
nato tra l'associazione in
dustriali di Trento e di Bol
zano e l'editore del « Momen
to Sera», Salvador! Del Pra
to. -

Proprio ieri. Infine, la Riz
zoli ha ufficializzato l'acqui
sto del pacchetto di maggio
ranza dell'* Alto Adige» at
traverso un'imprecisata socie
tà milanese, la « Regisa », che 
altro non è se non una delle 
tante società di comodo delle 
quali si è servito tradizio
nalmente Rizzoli nel suo as
salto ai Quotidiani italiani. 

Una nota anonima, ma at
tribuita al direttore, il de
mocristiano Faustini. già ca
po redattore della sede RAI. 
ha unicamente smentito nei 
giorni scorsi che la direzione 
dell'*Alto Adige» sia diret
tamente impegnata nel pro
getto di fusione con l'« Adi
ge», il quotidiano di Trento 
di proprietà della Democrazia 
Cristiana. L'« Adige» a eua 
volta, è entrato nel « mirino » 
di Rizzoli in tempi più recen
ti. Sorto nel dopoguerra co
me quotidiano della curia, il 
giornale si è sempre caratte
rizzato come organo ufficiale 
della Democrazia Cristiana 

Alcuni anni fa Flaminio 
Piccoli, U leader doroteo di
rettore fino a pochi mesi or-
sono dei giornale, avviò un 
ambizioso e costosissimo 
rinnovamento tecnologico nel 
tentativo, risultato vano, di 
arrestare la erisi e. in parti
colare, la costante caduta dif
fusionale del giornale. 

L'interesse dell'editore mi
lanese al Trentino non si e-
saurisce alla carta stampata. 
Nel mese scorso, Infatti, ha 
Iniziato le trasmissioni la te

levisione privata «TV Alpi». 
Ufficialmente essa è stata 
costituita da un consorzio di 
imprenditori con alla te£ta 11 
fedele seguace di Piccoli Ma
riano Volani e con il decisivo 
apporto di dipendenti dell'«A-
dige», dall'ex direttore Rino 
Perego, al dirigente ammi
nistrativo Corradini, al redat
tore capo Giovannlnl. Secon
do gli ambienti politici e 
giornalistici, dietro «TV Alpi» 
si nasconde in realtà uno 
degli innumerevoli tentativi 
di Rizzoli di costituire nelle 
varie regioni un sistema in
tegrato quotidiani-TV, pas
sando attraverso il controllo 
del giornali considerati capi-
zona per quanto riguarda la 
pubblicità: è questa l'opinio
ne ad esempio, apertamente 
espressa da Giancarlo Carca-
no sul n. 2 del mensile della 
Federazione nazionale della 
stampa. 

D'altra parte la DC si è 
sempre opposta alla applica
zione, nella nostra regione, 
delle norme previste dalla 
legge di riforma delia RAI, 
facendo del Trentino Alto A-
dige una sorta di «zona 
franca » per le manovre di 
Rizzoli e soci. Ancora nella 
seduta di mercoledì del Con
siglio provinciale di Trento. 
il gruppo de ha respinto una 
mozione presentata da tutti ! 
gruppi di minoranza (primo 
firmatario il compagno Gior
gio Ziosi) con la quale si 
sottolineava la necessità di 
un impegno dell'ente locale a 
sostegno della libertà di in
formazione e si proponeva 
l'istituzione di una commis
sione di indagine consiliare 
aperta alle organizzazioni 
professionali, i cui lavori a-
vrebbero dovuto concludersi 
con l'effettuazione della pri
ma conferenza provinciale 
sull'informazione. L'atteggia
mento di rigida chiusura del
la DC conferma come in ef
fetti l'operazione Rizzoli -
concentrazione dei quotidiani 
regionali riceva appoggi poli
tici di non lieve entità e pre
ceda, anche grazie a questi, 
al di là delle parziali, imba
razzate smentite. 

Enrico Paissan 

Vito Dantico 
presidente 

della SIPRA 
ROMA — Il nuovo consi
glio d'amministrazione della 
SIPRA — consociata deli* 
RAI-TV per la gestione dal
la pubblicità — ha eletto ie
ri I propri organi sociali 
chiamando alla presidenza 
delia società Vito Damlco. 
Damico è stato eletto alla 
unanimità. Gennaro Acqua- • 
viva è il nuovo vice-presiden
te, >entre Gianni Pasquarel-
Il assume l'incarico di ammi
nistratore delegato e diretto
re generale della società. 

Deputato comunista per -
due legislature, il compagna 
Vito Damico ha cinquanta
due anni. Dall'avvio della 
riforma all'autunno scoria 
aveva assolto con impegno 
e competenza all'incarico di , 
consigliere d'amministraz.o-
ne della Rai-TV. . 

Manifestazioni 
di Partito 

OGGI 
Rase»* Ctlafcriai Bonari; Or-

•«tallo: Hktii Ostia* Kayara111. 
DOMANI 

Parvità: Canti] Avanaiio: DI 
Ctovannlj Crotonai Fia4éaa-

ili Papali (Paacara)i Marèa; 
Woicwiiaaa (Creasela) i Oritfci 
Civltavaccliia: RapareMi Canrie» 
RaaM. 
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T U n i t À /sabato 6 agosto 1977 PAG. 3 / comment i e attualità 
Ritratto di William Faulkner attraverso le sue lettere inedite 

scrivere 
L'orgoglio di una condizione, quella dell'artista, vissuta romanticamente come missione, la consape
volezza delle difficoltà e dei sacrifici che essa impone/il rifiuto della esibizione personale: questo il 
profilo de! massimo scrittore americano del Novecento come lo disegna l'epistolario pubblicato negli USA 

' / . ... •' : , ; . . i . ... ~ .>.: , 

• Ha certo ragione Joseph 
Blotner quando, nella Intro
duzione all'ampia scelta "di 
lettere faulkneeiane da lui ap
pena pubblicata (Selected Let-
ters o/ W.F., edited by J.B., 
New York, Random House. 
1977), osserva che con tutta 
probabilità ) Faulkner \ non E a-
vrebbe autorizzato un volume 
di tal natura..Non poche let
tere. infatti, sottolineano con 
forza ' proprio il ' rifiuto, da 
parte dello scrittore, di ogni 
intrusione nella sua vita pri
vata e, per contro, l'aspira
zione a vivere soltanto attra
verso le opere". « Non mi pia
ce che la mia vita e i miei 
affari privati siano a dispo
sizione di chiunque abbia i 
soldi, per comprare il mezzo 
su cui sono stampati, o un 
amico che lo abbia compra
to e glielo presti» (p. 215). 
scrive nel • 1ÌHG a Malcolm 
Cowley. curatore di un cele
bre Portable • Faulkner (la 
bella ' e ' stimolante antologia 
alla quale Faulkner collaborò 
attivamente, giungendo a di
segnare le mappe della con
tea di Yoknapatawpha. il rea
le e mitico mondo in cui vi
vono pressoché tutti i suoi 
personaggi). E in un'altra let
tera: ' « Avrei ' preferito " che 
ncn si facesse alcun accenno 
a tutto ciò che precede l'istan
te in cui ho cominciato > a 
scrivere, come se Faulkner e 
la Macchina per Scrivere fos
sero concomitanti, coadiuvan
ti e senza passato nel mo
mento in cui si fronteggiava
no per la prima volta sul ta
volino (senza nome) adatto » 
(p. 222). Sempre a Cowley. a 
proposito di un saggio biogra
fico su di lui: «...cancellerò 
tutto ciò che giunga persino 
a suggerire che qualcosa che 
respirava e si muoveva stes
se davvero dietro la macchi
na per scrivere che aveva 
prodotto i libri» (p. 282). E 
poco dopo: «Non voglio foto
grafie. documenti registrati. 
La mia ambizione è quella di 
essere, come individuo priva
to, abolito e tolto dalla sto
ria, lasciandola senza un se
gno, senza scorie tranne i li
bri stampati. Vorrei aver avu
to il buon senso, tanti anni 
fa, di non firmarli, come cer
ti Elisabettiani. Il mio fine, 
e ogni mio sforzo, è diretto 
a far sì che la somma e la 
storia della mia vita siano: 
" Scrisse i libri e morì " » 
(p. 285). 

Un'altissima 
concezione 

Forse per rispettare in qual
che modo questo che non è 
soltanto un desiderio di pri
vaci/ ma anche e soprattutto 
un atteggiamento che nasce 
da ' " un'altissima * concezione? 
dell'arte (« può darsi chequel-
la che considero umiltà sia 
insopprimibile orgoglio », • pa
gina 222), della sua universa 
lità, della sua autonomia (« se 
tutto ciò che uno ha pensa
to, sperato, tentato... non è ab
bastanza, se dev'essere spie
gato e giustificato con ciò 
che ha sperimentato, fatto e 
sofferto nei momenti in cui 
non era un artista, allora sia 
lui sia chi lo giudica hanno 
fallito», p. 44), Blotner ha 
non solo operato una scelta 
incentrata sullo scrittore as
sai più che sull'uomo ma ha 
anche tagliato brani delle let
tere (specialmente di quelle 
rivolte ad alcune amiche) che 
ai reboero potuto suonare trop
po « personali ». Sarebbe va
no, perciò, usare questo epi
stolario per costruire un ri
tratto faulkneriano ' a * tutto 
tondo, particolareggiato, che 
soddisfacesse !? mille curio
sità che l'esistenza umana di 
un grande scrittore può su
scitare. a tal fine è assai più 
utile la monumentale biogra
fia faulkneriana dello stesso 
Blotner. Faulkner. A Biogra-
phy, New York. Random Hou
se. 1974. I « fatti : privati », 
come anche quelli non con
nessi con k» scrivere, sono 
assai pochi qui. e in effetti. 
se si escludono le prime let
tere alla madre (gran parte 
delle quali scritte in occa
sione di un viaggio in Euro
pa che fa scoprire a Faulk
ner. tra l'altro, certe città 
italiane, da Pavia — « un 
bel posto vecchio, con stra
de piccole e strette, tutte la
stricate e con soltanto due 
automobili ». p. 8 — a Mila
no: «Questa Cattedrale! Sai 
immaginare un merletto di 
pietra? o musica raggelata? ». 
p. 9). o alcune lettere dedi
cate a quella sua fattoria di 
Oxford, nel Mississippi, che 
costituì il vero centro del suo 
universo domestico, o altre 
Che confermano le disposi-
rioni politicamente conserva
trici e. se non razziste, pa
ternalistiche di Faulkner nei 
confronti dei negri (ma si ve
dano. al riguardo, l'eccellen
te studio di Mario Materassi. 
I Romanzi di FmiHrner, Ro
ma, Edizioni di Storia e Let
teratura, 1968. e le pagine su 
Liflht in August del recentis
simo libro di Alessandro Por
telli. Bianchi e Neri nella lei-
tiratura americana, Bari. De 

1977). Se si escludo-

William Faulkner 

no queste lettere, l'epistola
rio (che va dal 1918 — Faulk
ner era nato nel 1897 — fin 
quasi al giorno della morte. 
avvenuta il 6 luglio del 1962) 
non • fornisce tanto dati su 
William Faulkner quanto su 
colui « che scrisse i libri e 
mori». ;•• • .'.' " •'';'"• " V'.1. ';';/ • '..* 

I veri protagonisti, qui, so
no i libri e lo dimostra un 
motivo che ricorre in manie
ra < ossessiva, dal principio [ 
alla fine, e cioè il bisogno di 
denaro. La frequenza con cui 
questa nota risuona (e davve
ro la?frase di una lettera: 
« Sto rimanendo a corto di 
soldi, i come al solito. Posso 
averne altri? », p. 292. potreb
be fare da motto all'intera 
raccolta) è infatti : determi
nata dall'essere, le necessità 
economiche, un impedimento 
allo scrivere: «Ciò di cui ho 
bisogno song diecimila dolla
ri. Con questi potrei pagare 
i miei debiti e l'assicurazione 
per due anni e scrivere ve
ramente. Voglio dire, scrive
re. Chi ha detto che la pres
sione del bisogno, i conti del 
macellàio e del droghiere sia
no un bene per l'artista, è 
un maledetto idiota», p. 91. 
Del resto, una lettera del 1940 
è tanto esplicita quanto illu
minante. al riguardo, perché 
Faulkner vi parla dei suoi 
« attacchi di furia e di impo
tente esasperazione» di fron
te al « paradosso » della sua 
vita e cioè al fatto che. pur 
essendo « un artista, un ar
tista sincero e di prim'ordine, 
che : dovrebbe essere libero 
persino dalle proprie respon
sabilità • economiche » ha do
vuto diventare «il solo, prin
cipale e parziale sostegno» 
della madre, della propria fa
miglia e di numerosi altri pa
renti (p. 123) (e nel 1942 scri
verà: «Ho cercato per circa 
dieci anni di portare un peso 

che nessun- artista dovrebbe 
portare», p. 153). Ma si leg
gano anche le lettere scritte 
durante i soggiorni a Holly
wood, dove, come Fitzgerald, 
o come . Nathanael West, 
Faulkner andava periodica
mente a lavorare come sce
neggiatore. Sono lèttere aspre,' 
risentite, infelici, appunto per
ché il lavoro cinematografico 
costituiva per . Faulkner uno 
spreco di energie" creative: 
« Credo di avere '. abbastanza 
buona letteratura, in me, per 
meritare un minimo di libertà 
dai meschini ostacoli mate
riali e borghesi senza dover 
smettere di scrivere *o dover 
ricorrere ogni.due armi al ci
nematògrafo. Il guàio col ci
nema non è tanto il tempo che 
ci perdo ma.il tempo che ci' 
vuole per riprendersi e met
tersi di nuovo a lavorare». 
p. 90: e altrove: «Credo di 
aver sopportato, di Hollywood, 
tutto quello che potevo sop
portare. Sto male, sono de
presso. ho un terribile senso 
di perdita di tempo», p. 199. 
E tanto più forte è il risen
timento verso questa pur in
dispensabile,. per lui, fonte 
di guadagno, in quanto scri
vere per il cinema significa 
anche per Faulkner. come per 
Fitzgerald. '• veder deteriorar
si la • propria - arte: « ...ulti
mamente mi sono reso conto 
della quantità di scorie e im
mondizie con cui il lavorare 
per il cinema ha corrotto il 
mio scrivere», p. 243. 

. Perché lo ' scrivere — '. lo 
scrivere « veramente » — è 
ciò die conta più di ogni co
sa, per William" Faulkner. E 
se già le interviste e dichia
razioni fatte in varie univer
sità e ora raccolie in nume
rosi volumi mostravano chia
ramente che questo «conta
dino », com'egli • amava defi
nirsi, era soprattutto uno 

scrittore (il massimo che l'A
merica del Novecento abbia 
prodotto), queste lettere che 
non indulgono mai • al bello 
stile, •. che sono « spesso bru
sche e fattuali,, schive e iro
niche come l'uomo, che par
lano tanto spesso di soldi e 
del libro come merce da col
locare e sfruttare nel più pro
ficuo dei modi (risultando an
che un importante docu-
nniito sulla condizione dello 
sfittare in una società ca
pitalistica), non fanno che 
confermare il luogo esclusi
vo. totalizzante, che l'arte oc
cupa in Faulkner. Se da un 
lato, così. ; ci. permettono di 
seguire la genesi di racconti 
e romanzi, illuminandoci sul
le intenzioni .e sui risultati di 
molti di essi (e di particola
re importanza sono, in que
sto senso, le lettere in cui 
si ' tratta di ; quella « saga » 
degli Snopes che prende cor
po in The Hamlet. The.Town, 
The Mansion), dall'altro dise
gnano un ritratto, questo sì 
a tutto tondo, di scrittore ri
goroso, consapevole, strenua
mente impegnato ' in uno in
cessante ricerca stilistica. Si 
veda, ad esempio, con quan
ta passione e insieme lucidi
tà egli difende l'uso del cor
sivo • in The Sound and the 
Fury (forse il suo capolavoro, 
quello che in una lettera del 
'28 definisce «il libro più ma
ledetto che abbia mai letto », 
p. 41): «...credo che il cor
sivo sia necessario per indi
care al lettore la confusione 
di Benij; quella ininterrotta 
confusione di un idiota che 
è esternamente una dinamica 
e logica coerenza», p. 44: o 
con quanto scrupolo corregga 
le bozze, discutendo con Vedi
tor ogni parola, ogni segno di 
interpunzione: o con quanta 
fermezza rifiuti di eliminare 
da un testo (com'era acca
duto a Joyce) ' le « parolac
ce »: « ...queste parole sono 
esattamente quelle che i miei 
personaggi avrebbero usato e 
non altre », p. 106; o quanta 
attenzione dedichi alla scelta 
di un titolo (è il caso di In
truder in the Dust, scello do
po decine di altre proposte): 
o con quale scrupolo, si dedi
chi alla sistemazione dei suoi 
racconti (sui quali è appena 
comparso in Italia, va detto, 
un informato studio di Rosel
la Mamoli Zorzi, 1 racconti di 
Faulkner, Brescia. 1977). 

La pazienza 
richiesta 

Ne meraviglia, ' d'altro 
canto, che molte lettere sot
tolineino la « lentezza » del
l'arte, la _ pazienza richiesta 
all'artista, la fatica del me
stiere di scrittore. Così scri
ve a un'aspirante romanzie
ra: «...soffrire è necessario, 
è parte del lavoro: la soffe
renza e il lavoro, e soprattut
to , il lavoro, l'essere pronti 
a - sacrificare ogni cosa ad 
esso — felicità, pace, dena
ro», p. 297: e altrove: «gli 
artisti... debbono apprendere 
la forza, la sopportazione — 
solo i vegetali sono felici ». 
p. 308. E i termini che più 
ricorrono, qui come dei resto 
in tutti gli scritti faulkneria-
ni sull'arte, sono quelli di 
« agonia » e « sudore » — co
me in una lettera a proposi
to del Premio Nobel, confe
ritogli nel 1950: «Penso che 
il premio sia stato dato non 
a me ma alle mie opere — 
che abbia coronato trent'anni 
dell'agonia e del sudore di 

uno spirito umano intento e 
fare qualcosa che non c'era 
prima, ad alleviare o forse 
confortare o comunque alme
no intrattenete il cuore del
l'uomo », p. 309.: "• • , •,• 
; Ma questa « agonia ».'que

sto «sudore», sono sopporta
bili (come lo è la condizione 
dell'artista nel mondo moder
no: - « ...essere J artista sarà 
duro, per te, come membro 
della razza ' umana. Devi a-
spettarti disprezzo e '•• orrore 
e incomprensione dal resto 
del mondo... », p. 343) appun
to •• perché > c'è in Faulkner, 
più che in ogni altro scritto
re del Novecento, una straor
dinaria e ancora • romantica 
fiducia • nella possibilità, per 
l'arte, non solo di « allevia
re » o « confortare » o « in
trattenere » ma anche e so
prattutto di dire « cose nuo
ve e appassionate », p. 309, 
di conoscere almeno una par
te della realtà. Ad un mondo 
che anche da queste lettere 
appare altrettanto tragico e 
oscuro quanto quello imma
ginario di Yoknapatawpha, lo 
scrittore può contrapporre 
quel tanto di verità che il suo 
sforzo, la sua « agonia » ' gli 
consentono di scoprire e cui 
l'arte, la forma fin dolorosa
mente ' conquistata, :•• possono 
far sperare, come a Shake
speare. o a Keats, una so
pravvivenza. Cosi scrive du
rante la seconda guerra mon
diale: « A 42 anni non ho det
to tutto ciò che è mio desti
no dire. E questo non gioverà 
a molto ma certo è a nera 
possibile graffiare il volto del
la suprema Obliterazione e la
sciare una cicatrice decifra
bile di qualche tipo », p. 125. 
Ed è da questa magari ana
cronistica fiducia (che gli vie
ne dai romantici e dai simbo
listi europei ma anche dalla 
tradizione americana) nell'ar
te, nella parola, nel mestiere 
e nel destino dello scrittore, 
che nasce la grande narrati
va faulkneriana. Una narra
tiva, come anche queste let
tere testimoniano, protesa in 
una! paziente e indomita ri
cerca di conoscenza: « ...Io 
cerco anzitutto di raccontare 
una storia nel modo più effi
cace che conosco, il più com
movente, il più esauriente. 
Ma credo che questo sia in
cidentale. rispetto a ciò che 
cerco di fare : nell'insieme. 
Racconto la stessa storia con
tinuamente, e cioè me stesso 
e il mondo... ». E' una narra
tiva. insieme, rivolta (come 
quella di Conrad. <• per tanti 
aspetti tra quegli artisti da 
cui Faulkner ha « imparato 
a scrivere», p. 350) a salva
re certi » fondamentali valori 
umani, a tener ferma la di
stinzione tra bene e male: 
« Ho scritto tutto il tempo 
sull'onore, la verità, la pie
tà. la considerazione, la ca
pacità di sopportare bene il 
dolore e la sfortuna e l'ingiu
stizia e poi sopportare anco
ra, e ciò - attraverso indivi
dui che vi hanno aderito non 
per una " qualche ricompensa 
ma per la virtù in sé e per 
sé. e nemmeno perché sono 
qualità ammirevoli ma - per 
poter vivere con se stessi e 
poter pacificamente morire 
con se stessi quando giunge 
l'ora... Credo che vi sarà 
qualcuno, non necessariamen
te molti, che legge e conti
nuerà a leggere Faulkner e 
dirà: "Sì. va bene. Prefe
risco essere Ratliff piuttosto 
che Flem Snopes "... » (pa
gina 142). 

Agostino Lombardo 

VENEZIA — Un concerto al giardino di Torre Belfredo 

L'estate nelle città italiane: VENEZIA 

Per chi non ha capito 
il concerto si ripete 

Da un singolare episodio di cui è stato protagonista il maestro Roberto Abbado emerge 
lo spirito nuovo delle manifestazioni culturali di quest'anno - M I O spettacoli del pro
gramma « Città'inusica-teatro » - « Un fervore di iniziative mai verificatosi in passato» 

Inaugurata a Gaeta una mostra di Paolo Ricci 

Un'arte guidata dalla ragione 
Una presenza costante 
ultimi quaranf anni - R 

e fortemente caratterizzata nella vicenda figurativa italiana degli 
icerca pittorica e impegno critico - La presentazione di Carlo Bernari 

Nfstro serrino 
GAETA .' — Alla presen
za di un foltissimo gruppo 
di invitati e con la parteci
pazione dì molti esponenti del 
mondo culturale espressamen
te venuti sia da Roma che da 
Napoli, si è inaugurata ieri 
sera un'antologica del pitto
re Paolo Ricci, con dipinti 
datati dal '29 al '75. La gal
leria e La Noria » si avvia a 
completare così, con questa 
interessante manifestazione, 
un ciclo che. cominciato con 
una rassegna della grafica di 
Picasso, ha visto avvicendarsi 
personalità di grande rilievo. 
quali Emesto Treccani ed E-
milio Greco, per concludersi 
con una personale di Alberto 
Sughi. 

A illustrare l'opera e la fi
gura dell'artista i intervenu
to Carlo Bernari con un bre
ve discorso. Lo scrittore ha 
sottolineato il giusto rilievo 
che la presenza del Ricci as
sume non soltanto nello spe
cifico campo delle arti figura
tive, ma in quello altresì più 
vasto della cultura, ove pos
sono vedersi rispecchiate ol

tre che le esigenze ideali e 
sentimentali • dell'artista an
che quelle etico-politiche. -

e Pittore, scenografo, criti
co e storico dell'arte — Ber
nari ha ricordato le parole di 
Solmi — Ricci è tra i perso
naggi più singolari e più co
stantemente presenti nella vi
cenda artistica italiana degli 
ultimi CjUarant'anni. La sua 
concezione del ruolo dell'in
tellettuale nel contesto della 
società italiana è quella del
la più arrischiata partecipa
zione». • i: • •- . • ; ; 

Da questa molteplicità cul
turale — ha spiegato Berna-
ri — nasce la modernità del 
Ricci: quella cmodernità» che 
Pratolini. in una sua nota del 
71, faceva consitere « in quel 
tanto di anacronistico... di fuo
rigioco, in cui la sua pittura 
sembra presa, nell'atmosfera 
metafisica che avvolge i suoi 
q u a d r i » , i• -•• • • > . . • •-•-. '•••• 

Dal *29 anno del ritratto di 
Bernari, coincidente con quel
lo in cui Ricci stesso con Ber
nari e con Peirce dava vi
ta al movimento dell'UDA 
(Unione Distruttivìsti Attivi

sti) al paesaggio di ispirazione di scenografico che è possibi-
cubista del '49. fino alle ul
time opere, questa preziosa 
scelta antologica consente di 

le cogliere nelle sue tele — 
(e qui ve n'è più d'una a ram
mentarcelo) proviene più da 

ripercorrere le tappe di un I rigore di scelta — riflesso di , 
lungo itinerario che è nello 
stesso tempo sia pittorico che 
culturale; e ciò non solamente 
per effetto di <citazioni» di
rette — ma mediate da un'am
pia disponibilità di letture di 
interpretazione delle vicende 
dell'arte contemporanea euro
pea — bensì per una voca 

una e ragione » che mira - a 
« comporre ». a e dimostrare » 
cioè il complesso, il molte
plice che vi è sotto la pel
le della .pittura — che non 
da - una necessità - sia ' pur 
nobilmente -. illustrativa. Vien 
di qui la e ragione» che è 
sottesa ad ogni sua visione 

| i c o — « t i r a t " « «•*•«» " » « » - j — — - — • — •"•e— -"—• »•—«••». 
zk>ne alla lettura critica - in | che non è solo una « parten-
rapporto alle questioni cultu- j za » illuministica, o un « arri-
rali che caratterizzano il no- ! vo » ottimistico, ma è sem-
stro tempo. E non è merito 
da poco, nel quadro di certa 
pittura odierna, in cui predo
minano i tratti caratteristici 
del confuso far presto, dell' 
invenzione estemporanea, pur 
di arrivar prima. • • -

In Ricci, ha ricoidato Ber
nari con le parole di Alfon
so Gatto, • è evidente come 
e il primo passo» verso la 
€ nuova dimensione.... sia da 
cogliere nella partenza giu
sta da quel suo particolare il
luminismo ». Cosi quel tanto 

pre nello stesso istante «par
tenza e arrivo» incessante: 
un rapporto cioè di conoscen
za e continua crisi della co
noscenza. Lo intuì bene il 
Carrieri qualche anno fa. 
quando davanti ad un qua
dro di Ricci, scrisse di u-
na «realtà superiore», di un 
« reale-surreale », tale da rap
presentar sempre il «momen
to più emozionante di uno 
spettacolo nello stesso tempo 
visivo e visionario, naturale e 
magico». p . . . . . ,... 

'•'• a.d.r. 

Scoperta 
negli USA 

nuova particella 
sub-nucleare 

BATAVIA — Una nuova 
particella denominata «Ip
silon », che potrebbe apri
re le strada alla scoperta. 
di - un'intera famìglia di 

j nuove particelle sub-nu-
I cleari. è stata trovata dai 

' fisici del laboratorio «Per-
I mi » di Batavia, nello sta

to deimiinois. negli USA. 
n gruppo di ricercatori 

che ha conseguito l'ini- ' 
portante risultato è gui
dato da! professore Leo 
Lederman, dell'università 
« Columbia ». e compren
de fisici del medesimo 
ateneo, ricercatori del la
boratorio « Fermi ». e un 
gruppo di studiosi della 
università «Soony Brook». 
dello stato di New York. 
Secondo il prof. Charles 
Brown, del laboratorio 
« Fermi », la particella 
« Ipsilon » è molto pesan
te: « dieci volte superiore ' 
a quello del protone e tre 
volte a quello della parti
cella "J-psl"». 

&»'. 

chiesa di San '• Giacomo dal
l'Orio, ci sono stati concerti 
a Sant'Antonio, a Santa Ma
ria dei Derelitti e in altre ba
siliche. Per la prima volta, 
gli storici Magazzini del sale 
sul canale '•• della Giudecca, 
che risalgono alle origini stes
se della Repubblica di Vene
zia, sono ' diventati un'ecce
zionale sala di spettacolo nel- , 
la quale il « Teatro : lavoro » 
ha eseguito le prove dell'ope
ra di Pasolini. « 1 turchi ? in 
Friuli ». mettendo a • punto 
una « macchina » tnconsitefa: 
una sorta di piattaforma di 
barche con la quale lo spet
tacolo potrà arrivare nelle zo
ne più popolari dell'isola. 

Non è ancora tempo di bi
lanci. Gli spettacoli del set
tore teatro andranno avanti 
sino a metà mese e sono 
ancora aperte le mostre • su 
Paolo Veronese e i suoi in
cisori. sui vetri di Murano del 
Novecento — allestite, ecco 
un'altra novità, sulla base 
del lavoro di ricerca degli 
esperti e degli studiosi dei 
musei e degli istituti cultura
li •. veneziani. — sui materiati 
per il « piano d'uso colletti
vo* del monumento di Gin 
Pomodoro a Gramsci; a set
tembre. poi. si darà •• il via 
ad * altre • cinque rassegne. 
Senza pretendere di tirar le 
somme, vale però la pena 
di sottolineare alcuni elemen
ti di valutazione che già emer
gono nettamente. 

La continuità e la chiarezza 
d'orientamenti con cui l'Am
ministrazione comunale si sta 
impegnando nel campo deUe 
attività culturali, collocandosi 
come centro di programma
zione ' e di coordinamento. 
stanno alla base di un risulta
to che non si misura solo col 
numero dei veneziani pre
senti agli spettacoli o col 
fatto che per ìa prima volta 
musica e teatro sono appro
dati all'isola di Burano. Su 
quest'estate veneziana fa spie-
co la presenza attica degli in
tellettuali t* dei i tecnici » ilei 
teatro e della musica che non 
hanno avuto alcuna paura dS 
« sporcarsi le mani » con una 
struttura che non dispone an
cora né di uffici né di serviti 
adeguati per far fronte con
cretamente a tutti i problemi 
del. decentramento culturale. 
che hanno accettato di reci
tare o di suonare in ambienti 
tanto diversi da quelli in etti 
si svolge normalmente la 
« professione ». facendo una 
scelta nella quale c'è senza 
dubbio la convinzione delta 
necessità • di battere - strade 
nuove per contribuire alla ma
turazione , di un pubblico 
nuovo. 

1 concerti nelle chiese e nei 
€ campi » hanno messo in lu
ce nuove forze artistiche, le 
doti e la personalità ài gio
vani maestri come Valdés, '• 
Quendet e Roberto ' Abbado, 
usciti dalle aule della scuola 
di perfezionamento di Franco 
Ferrara. Nel campo teatrale. 
specie nel rapporto coi grup
pi di animazione che sono a 
stretto contatto con la vita e 
i problemi dei quartieri, le 
iniziative di decentramento si 
sono poste come un punto (H 
riferimento per tanti giovani 
intellettuali e artisti che vivo
no nel profondo la crisi che 
investe il ruolo di queste ca-, 
tegorìe. E gli spettacoli son ' -
risultati anche un utile terre- ' < 
no di confronto della validi
tà culturale di certe iniziati-
re. Non è davvero poco per 
un'esperienza alla sua prima 
tappa. -

Pier Giorgio Betti 
' ' - . ' • " • • • l \ 

9 I 
r I 

» r i 

• - v'< U.>"- : ' - - . . '" ' - - ' • • "•'•" ' -; : '• < .•••-•• •• ' ' v- • "• • "';•'' " • • Jj 

'. Dal nostro inviato -
VENEZIA — La scheda di
stribuita prima ~ del concer
to presentava Gyorgy Ligeti 
come uno dei maggiori rap
presentanti della cultura mu
sicale ungherese, noto anche a 
livello mondiale. All'inizio era
no stati eseguiti pezzi7 di 
Bach e Mozart, e il pubbli
co di impiegati e operai rac
colto nella chiesa della Ci-
pressino l o Mestre, diventa
ta per l'occasione suggestiva 
sala da concerto, li aveva 
applauditi con • calore. ' Ma 
con la moderna musica di 
Ligeti - le cose erano anda
te : in modo diverso: . stupo
re. ' perplessità, segni di in
sofferenza. A esecuzione av
venuta, qualcuno si era al
zato a chiedere, con fran
chezza polemica: « Che roba 
sarebbe, questa? » : Discutia
mone insieme, è stata la ri
sposta. r E*. iniziata così una 
lezione di musica alla "- qua
le l'uditorio della Cipressi
no ha partecipato quasi sen
za ' avvedersene, straordina- • 
ria '• per il luogo ma soprat
tutto per il modo in cui si 
è svolta. 

Chiave ^ 
di lettura ' 

• ZI maestro Roberto Abbado, 
che dirigeva l'orchestra da 
camera di Venezia, ha pro
posto al pubblico di riascol
tare il pezzo « sezionato » in 
brevi spezzoni, ha cercato di 
spiegare come è possibile tro
vare -una chiave di «lettu
ra » per oani spezzone, fino 
ad arrivare a una : « ricom
posizione » e a un'interpreta
zione complessiva del brano e 
dei suoi contenuti. Una lezio
ne di musica come si dovreb
be fare a scuola e che la 
scuola non fa. L'atteggiamen
to di chi ascoltava è mutato, 
sono fioccate domande che 
hanno impegnato maestro e 
orchestrali. La diffidenza, in
somma, ha . lasciato il posto 
uitù rcytHì ut Capire, come 
dimostra fl : fatto che la di
scussione è andata avanti per 
un'ora e quaranta. Non che 
sia scoppiato l'entusiasmo, ma 
indubbiamente « qualcuno se 
n'è andato senza più esser 
convinto che • la musica mo
derna è solo rumore*. 

Episodi più o meno simili 
a quello che abbiamo raccon
tato ce ne sono stati e con
tinuano a essercene molti in 
quest'estate così carica di no
vità per i cittadini della La
guna. Le novità hanno origi
ne nell'iniziativa di decentra
mento culturale voluta dall'as
sessorato comunale allo Cul
tura e realizzala dopo un lun
go lavoro di preparazione per 
dare risposta a un'esigenza 
che era da tempo sul tappe
to: quella di fare cultura nel
la città e per la città. Occor
re qualche delucidazione. Non 
si può certo dire che a Ve
nezia siano mancate in questi 
anni le iniziative culturali. Ma
nifestazioni e mostre di lar
ga risonanza hanno spesso a-
vuto qui una sede che al fat
to culturale univa il fascino 
di uno scenario unico al mon
do. Ma la città, la gente di 
Venezia restava sostanzialmen
te estranea a questi momen
ti, concepiti nell'ambito di una 
politica culturale sensibile al
le motivazioni del prestigio e 
magari a quelle del richia
mo turistico, ma scarsamente 
attenta alle esigenze della cre
scita culturale detta città. 1 
veneziani, specie quelli di ter
raferma, dei lontani quartie

ri residenziali di Mestre, non 
venivano in alcun modo coin
volti. Mentre la manifestazio
ne grandiosa poggiava sullo 
apporto di specialisti esterni, 
le potenzialità intellettuali di 
Venezia avevano poche pos
sibilità di affermarsi. 
• La necessità di una svolta 
era stata posta dallo stesso 
fervore di iniziative sponta
nee che si-andavano svilup
pando nei quartieri per sup
plire in qualche modo ai vuo
ti della politica comunale. Le 
maggiori istituzioni " culturali 
di Venezia • avevano poi av
viato alcuni tentativi di '• in
tessere un rapporto nuovo con 
la città. Ed ora ecco questa 
prima esperienza di decentra
mento culturale che investe 
la città intera, in modo orga
nico, puntando a correggere 
le vecchie tendenze o a col
marne le lacune. Il program
ma di iniziative che ha avu
to inìzio nell'ultima decade di 
giugno e terminerà a Ferra
gosto (ma . anche settembre 
avrà un suo programma), è 
esplicitamente orientato alla 
« promozione delle attività cul
turali nei quartieri ». Xon è 
dunque solo un cartellone di 
spettacoli mandati in perife
ria, ma il tentativo di far 
emergere « eneraie che finora 
sono rimaste nascoste o inu
tilizzate. di incentivare te ca
pacità d'iniziativa, di stimo
lare lo sviluppo di nuove for
ze intellettuali. • 

Un progetto che ha richie
sto tempo e lavoro. C'è sta
ta una prima fase •• di ' con
sultazione dei 18 consigli di 
quartiere, invitati a formula
re delle proposte programma
tiche. Le risposte non hanno 
avuto un carattere uniforme. 
Alcuni quartieri si sono limi
tati a dare delle indicazioni 
di massima, per filoni, enun
ciando una generica preferen
za per questo o per quel tipo 
di spettacolo. Altri, invece, 
sono scesi nel dettaglio, han
no avanzato richieste precise. 
Il consiglio di CastelloJSan 
Marco, a esempio, ha sugge
rito una mostra sulle funzio
ni e sull'uso del complesso 
edilizio di ' San Lorenzo, un 
intervento di animazione e di 
« laboratorio » del gruppo di 
'giovani ' burattinai che agi
scono nel quartiere, un lavo

ro di ricerca e di riproposta 
delle tradizioni popolari da 
parte del Canzoniere Veneto 
e l'allestimento di una mo
stra fotografica; il quartiere 
di ChirignagoGazzera propen
deva invece per un filmato 
sulla situazione socioecono
mica. • * • .'" •• -
''• Nella seconda fase le pro
poste sono state vagliate dai 
comitati di esperti dello spet
tacolo ' fin ' sono ' rappresenta
te tutte le tendenze culturali 
e ideologiche) che hanno ab
bozzato delle ipotesi di pro
gramma. Queste ipotesi sono 
poi state discusse nell'assem
blea dei consigli di quartiere 
e '. ratificate da ogni quartie
re. Così si è giunti al varo 
del programma zCiltà musica-
teatro », un complesso di 110 
spettacoli che ha interessato 
tutto il centro storico, i quar
tieri di terraferma, le isole. 

Il vaglio 
dell'esperienza 

Dice il compagno Paolo Pe-
ruzza, assessore comunale al
la Cultura: €Non c'è stato 
un solo spettacolo che non 
abbia avuto • l'approvazione 
preventiva del - consiglio di 
quartiere e della commissio
ne culturale*. Naturalmente-
questo non significa che tut
te le scelte siano state giu
ste; l'esperienza indicherà do
ve occorre apportare ritocchi 
e quali sono gli errori da eli
minare. Il .metodo della par
tecipazione. però, ha reso rea
listico l'obiettivo di dare re
spiro e prospettive a un pro
cesso^ culturale radicato nella 
realtà veneziana. Non a ca
so la città ha dato una ri
sposta così positiva che an
che il « Gazzettino ». trasu
dando dispetto e irritazione. 
ha dovuto prenderne atto: 
*Nel campo della cultura la 
giunta rossa sfa mostrando un 
fervore di iniziative mai veri
ficatosi in passato... Certi pro
grammi di decentramento cul
turale (come "musica teatro" 
e anche la serie di manife
stazioni visive messe in can
tiere) non sono bolle di sa
pone ». 

Una parte degli spettacoli 
è autogestita, con risultati 
brillanti anche sul piano del
l'autofinanziamento. In una 
serata splendida, con la brez
za marina che raffrescava 
l'aria, abbiamo visto la gente 
di Santa Marta — uno dei 
quartieri più diseredati del 
centro storico, ai margini del 
porto — gi?mire lo spiazzo 
erboso dell'ex cotonificio per 
la rappresentazione di una 
commedia di Goldoni. Uomini, 
donne, ragazzini che sguscia
vano tra le sedie, famiglie 
intere come a una festa po
polare che era insieme la ri
scoperta di una tradizione ti
picamente veneziana. Turisti 
stranieri reduci dalla visita 
all'antichissima chiesa di San 
Nicolò dei Mendicoli seguiva
no con aria curiosa e diverti
ta l'inattesa esibizione di tea
tro « in piazza ». 

Il programma del decen
tramento, al quale hanno dato 
un contributo di grande im
portanza la Fenice e altri 
enti culturali reneriani. si è 
legato a un lavoro di recupe
ro di spazi e strutture per le 
attività della cultura e dello 
spettacolo. VatteggiGmento 
aperto delle autorità ecclesia
stiche ha favorito una colla
borazione proficua; la gente 
di Rialto ha potuto ascoltare 
musiche di Debussy e di Te-
lemann sotto le volte della 
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Il govrno svizzero avrebbe deciso l'tstradiziont 

Questione di ore la consegna 
della Krause ai giudici italiani 

Lungo patteggiamento fra Corte di giustizia elvetica e ministri -L'avvoca
to della detenuta accusata di terrorismo sarà avvisato all'ultimo momento 
A segno le proteste e le critiche per il duro trattamento alla donna in carcere 

- Dalli nostra reduione 
MILANO — e Sta raggiungen
do il più vicino posto di fron
tiera - su un'autoambulanza 
svizzera ». t No. - E' ancora 
trattenuta nelle carceri di Zu
rigo. Il suo avvocato sta di
scutendo negli uffici di polizia 
le modalità dell'estradizio
ne ». Ma negli uffici di polizia 
smentiscono. « Non è arriva
ta ancora alcuna comunica
zione per quanto riguarda l' 
estradizione di Petra Krau
se». Il pomeriggio di ieri è 
trascorso a cavallo di notizie 
diverse, « pazze ». che inve
ce di chiarire sembravano fat
te apposta per oscurare l'ul
timo capitolo < elvetico della 
presunta terrorista italo tede 
sca, nata a Berlino da fa
miglia di ebrei, trasferita an
cora bambina nel campo di 
concentramento di Auschwitz 
scambiata per intervento del 
governo svedese con un po' di 
acciaio, adottata dopo la guer
ra da ebrei tedeschi, finita a 
1G anni in un klbbuz israelia
no. sposata con un medico 
italiano, madre di un ragaz
zo che adesso ha 18 anni. 
collegata — è l'accusa mos
sale dalla magistratura ita
liana — con organizzazioni 
eversive diverse, dai Nap al
le Brigate rosse. Un concen-, 
tra'o. insomma, dei turba
menti di questi ultimi qua

rantanni di storia, subiti e 
sofferti nel personale disa
stro politico. -• • 
" Notizie « pazze » e contrad
dittorie che hanno fatto" sor
gere anche il sospetto della 
solita cortina fumogena lan
ciata per nascondere i movi
menti della Krause in viag
gio verso l'Italia. Jl dubbio è 
restato sino all'ultimo mo
mento. La prassi normile 
escludeva questa possibilità. 
Dopo la decisione del tribu
nale federale di concedere V 
estradiziono. il caso è torna
to nelle mani del diparti
mento di giustizia che ha l'ob
bligo di segnalarlo al gover
no. fc' infatti il governo fe
derale che deve decidere 
quando e come e dove la 3*0 
vane donna deve essere con
segnata alle autorità itnliane. 
' Il governo attualmente è in 
vacanza La prima riunione 
è stata fissata per la prossi
ma settimana. Ma la vicen
da Krause. che ha scosso pro
fondamente l'opinione pubbli
ca elvetica — giornali, radio 
e televisione hanno dato lar
go spazio al caso della giova
ne donna trattenuta nelle se
grete di Zurigo per due anni 
e quattro mesi in detenzione 
preventiva — si poneva fuo
ri dagli schemi a cui la giu
stizia svizzera abitua. 

Il governo federale avrebbe 
potuto anche consultarsi tele

fonicamente, Ed è quello cha 
è successo verso sera il di
partimento di giustizia — il 
nostro ministero degli Interni 
— ha dato mandato alla poli
zia di. Zurigo di eseguire la 
sentenza di estradizione. Nel 
giro di neanche dodici ore la 
pratica è stata completata ri
dando alla macc'jvna della giu
stizia elvetica quell'efficienza 
che ie era mancata durante 
il lungo periodo di interna
mento della 'giovane donna. 
L'azione condotta da larghi 
settori dell'opinione pubblica 
— la scorsa settimana una de
legazione di parlamentari ita
liane. che aveva il consenso 
di tutte le forze politiche, dai 
comunisti ai socialisti ai de
mocristiani ai socialdemocra
tici. al liberali e quella del 
ministro del lavoro Tini An
selmo aveva chiesto il rispet
to di diritti civili dell'imou-
tata — è riuscita a toglier*» 
Petra Krause dall'incubo d! 
una detenzione preventiva che 
durava oramai da 866 giorni. 
La giovane donna sarà conse
gnata alla giustizia italiana 
di fronte alla quale dovrà ri
spondere di numerosi reati, fra 
cui la partecipa/.ione all'in 
cendio del magazzino della 
Face Standard di Fizzonasco 
(Milano) dell'ottobre 1974. • 

11 figlio. Marco Ognissanti. 
che si trovava a Zurigo, è 

partito in aero per l'Italia, 
dopo avere tentato invano di 
accompagnare la madre. ' La 
polizia di Zurigo ai è rifiutata 
di accogliere la sua richiesta. 
Anzi gli ha fatto intendere 
che ]a sua presenza nella cit
tà avrebbe intralciato le ope
razioni di estradizione. Petra 
Krause potrebbe essere tra
sferita in Italia oggi, domani 
o, con più probabilità, lune
di. Nessuno lo sa con preci
sione. Anche l'avvocato Ber
nard Rambert, che ha segui
to il caso a Zurigo, sarà in
formato. almeno a quello che 
si dice, dieci minuti prima del
la partenza. 
-1 colpi di scena, comunque, 

ormai si. dovrebbero esclude
re. Anche la richiesta di estr.i 
dizione avanzata dal governo 
della Germania federale, che 
accusa la giovane doma di 
avere contrabbandato armi. 
non dovrebbe rappresentale 
un intoppo. La Svizzera sem 
bra avere fretta di liberarsi 
di una storia che ha gettato 
ombre sul suo sistema giudi
ziario. Il giudizio passa ades
so alla magistratura italiana. 
Il caso Krause torna nei limi
ti di una inchiesta giudiziaria, 
una inchiesta come tante al
tre a cui vengono sottopo-ti 
tutti i cittadini che violano le 
leggi del nostro Stato. 

o. p. 

UCCIDE LA MOGLIE PER GELOSIA 
Poiché non riusciva a convincere la moglie a tornare a 
vivere con lui, Gennaro D'Albero di 54 anni, l'ha uccisa con 
numerose coltellate al petto. La vittima si chiamava Miche
lina Masi ed aveva 44 anni. Il delitto è accaduto nella villa 
di un gioielliere in un complesso residenziale in riva al 
mare, a circa cinque chilometri dall'abitato di Mola di Bari, 
sotto gli occhi del proprietari. D'Albero è fuggito subito do
po, pare a bordo della sua «850 Fiat». NELLA FOTO: il 
luogo dove è stata assassinata la donna. 

HICOTERA L'ingresso del t Club mediterranee » preso d'assalto dal banditi 

Caccia alla banda dei « Club Mediterranée » 
CATANZARO — Nessuna 
traccia, ancora dei quattro 
banditi che l'altro giorno han
no assaltato il club «Medi
terranée » a Nicotera Manna. 
I malviventi, armati di mi
tra e pistole, dopo aver chiu
so in uno stanzino il telefo
nista del villaggio turistico, 
avevano raggiunto gii uffici 
della direzione ingiungendo 
al direttore Michel Mcns di 
38 anni di consegnare tutto 
il denaro e gH oggetti pic-
ziosi custoditi nella cassa
forte. 

L'uomo, tenuto costante
mente sotto la minaccia di 
un mitra, aveva dovuto anche 
consegnare ai banditi due
cento passaporti ed altri do
cumenti di identità degli ospi
ti del villaggio. 

Sono state interrogate g:a 
parecchie persone, alcune 
delle quali si trovavano da
vanti all'ingresso del villaggio 
quando i banditi uscivano dal 
club ccn il bottmo: circa un 
miliardo tra "danaro in ban
conote italiane e straniere e 
oggetti preziosi. 

Gli investigatori stantio cer
cando di chiarire se la gio
vane bionda, con un foulard 
in testa, allontanatasi con i 
banditi sia stata presa in 
ostaggio o sia complice dei ' 
malviventi. Si fa sempre più 
strada l'ipotesi che i banditi 
abbiano agito su «commis
sione». La rapina, infatti, 
presenta alcune analogie ccn 
quella compiuta una ventina 
di giorni fa nel « Club Medi
terranée » di Corfù in Grecia. 

L'Alfa Sud azzurra, targata 

Milano, con la quale i banditi 
si erano presentati a Nico
tera Marina ed a bordo della 
quale si erano allontanati, è 
stata rubata ad un operaio 
calabrese, tornato nella re
gione per trascorrere il pe
riodo di ferie. L'auto è stata 
trovata abbandonata a sedici 
chilometri da Nicotera in 
prossimità di Rosamo. Agenti 
della polizia scientifica hanno 
effettuato numerosi rilievi di 
impronte digitali nell'abitaco
lo dell'auto. 

Incredibile a Capo d'Orlando 

Fanno studiare 
l'inglese soltanto 
a chi già lo sa 

Una farsesca circolare emanata dal preside dell'isti
tuto seleziona gli alunni della scuola dell'obbligo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — ~ Cercano di 
spacciarla per una misura di 
carattere tecnico, volta a « ra
zionalizzare» le iscrizioni alla 
scuola media, ma in realtà 
tutto fa pensare che, con una 
serie di assurde norme cape
stro, la scuola pubblica cer
chi di favorire, con una in
credibile propaganda gratui
ta, la scuola privata. ~ 

Alla « media inferiore » di 
Capo d'Orlando, un centro di 
13 mila abitanti sulla costa 
tirrenica messinese, i fami
liari dei ragazzi che vorrebbe
ro optare per la lingua ingle
se (la più richiesta) al mo
mento dell'iscrizione in prima 
si sono visti consegnare dal
la segreteria il seguente ci
clostilato: 

«La precedenza nelle iscri
zioni sarà assegnata in que
sto ordine: 

1) - a ' chi. attraverso l'op
portuna documentazione, di
mostrerà di essere nato in un 
paese dove si parla lingua 
inglese; 

2) a chi. pur essendo nato 
in Italia, possa dimostrare di 
aver risieduto per almeno un 
triennio in un paese di lin
gua inglese; 

3) a chi possa attestare di 
aver frequentato per lo me
no un anno un istituto specia
lizzato (del tipo cBritish Col
lege »). Per gli altri si pro
cederà per sorteggio. Firma
to: per il consiglio d'istituto 
(che ha redatto ed approvato, 
ma solo a maggioranza, que
sto incredibile documento nrd) 
il Preside professor Domeni
co Casella ». 

L'ultimo punto appare di 
particolare interesse. E' chia
ro che. a parte l'esigua mino
ranza di ragazzi nati o vis
suti in terre dove l'inglese è 
la lingua corrente, si vuol 
privilegiare (addirittura citan
do a titolo d'esempio un isti
tuto privato che effettivamen
te opera nella cittadina) un 
determinato tipo di scuola, che 
si è diffuso a ritmi galoppan
ti nel nostro paese, approfit
tando proprio delle carenze 
dell'insegnamento delle lin
gue nelle strutture educative. 
Manca solo che la scuòla, ob
blighi a una sorta di pre-esa
me per ammettere i ragazzi 
a studiare una materia che 
hanno tutto il diritto di ap
prendere. 

. V . V . 

Si scelgono i « finalisti » italiani per il posto sullo « Space-lab » 

Trenta in lizza per fare l'astronauta 
Le domande sono state oltre duecento, dieci di donne - Prorogati i termini 
del concorso -1 cinque prescelti dovranno battersela con i colleghi europei 

Ottimistiche dichiarazioni del commissario straordinario 

«Alla fine del mese può 
cominciare il rientro 

degli sfollati a Seveso» 
Si tratta di 46 famiglie che abitavano nella zona più inquinata • 
Il luogo ed i terreni sarebbero ormai del tutto decontaminati 

ROMA — Ci sarà e chi sarà i 
il primo astronauta italiano? 
Il conto alla rovescia è co
minciato in questi giorni, non 
sulla base di lancio, ma ne
gli uffici dei medici dell'Isti
tuto dell'aeronautica, incari
cati di sottoporre i candida
ti alle prove prescritte dal 
bando di concorso (o dal
l'* annuncio di probabilità » 
come preferiscono chiamarlo 
i tecnici) dell'agenzia spazia
le europea. L'astronauta ita
liano non sarà un pilota, ma 
più semplicemente un ricer
catore che dovrà vivere, in
sieme a un americano, su un 
laboratorio montato nella na
vicella che resterà in orbita 
per 7 giorni. 

E non è detto che proprk> 
a un italiano sarà conces
sa questa prima esperienza 
tra le stelle. I cinque 
che entreranno in - fina
le dovranno battersela con 
i colleghi dei paesi euro-

. pei che fanno parte dell'ESA 
(agenzia spaziale europea): 
quelli della CEE. più Spa
gna, Austria e nazioni scan
dinave. 

Partito quasi in sordina, 
con un laconico annuncio in 
elivisione, il bando di con

corso per partecipare al lan
cio dello « Space lab > che 
prenderà il volo dalla base 
di Cape Kennedy nel I960. 
ha stimolato l'interesse di cir
ca 200 persone. Non poche 
se si pensa ai requisiti ri
chiesti (età massima 47 an
ni. laurea m ingegneria o 
scienze naturali, cinque anni 
di esperienza, perfette con
dizioni fisiche), ai rischi e. 
perché no, alla diversa ottica 
con la quale lo specialista 
guarda quelle che. dai pro
fani. vengono considerate af
fascinanti avventure. 

Tant'è vero che. dei circa 
40 candidati ai quali 6 stata 
inviata la apposita cartolina 
per sottoporsi alle prove me
diche, dieci non si sono pre 
sentati. Paura? No. * Soltan
to — commenta un ingegnere 
del ministero • della ricerca 
scientifica che vuole mantene
re l'anonimo — la conside
razione che . è più comodo 
starsene nel proprio labora
torio coi piedi per terra piut
tosto che distaccarsi per più 
di un anno dalla propria at
tività per andare a fare le 
stesse ricerche volteggiando 
in ciclo». I prescelti, infat
ti, dovranno sottoporsi a un 

anno di addestramento. Co
munque i termini per la pre
sentazione della domanda so
no stati fatti slittare fino al 
20 agosto. 

Ben lontani dal considerarla 
un'c avventura > - anche alcu
ni dei candidati che sì sono 
sottoposti alle prove fisiche e 
die ora attendono l'arrivo del 
postino con la risposta. « Per 
noi — hanno dichiarato Cer
ri e Santonico, due capitani 
dell'Aeronautica del reparto 
sperimentale di volo — si 
tratta soltanto di una espe
rienza in più. della possibi
lità di effettuare una diver
sa attività scientifica in con
dizioni di vuoto assoluto ». Al
le prove mediche sono state 
inviate anche tre delle dieci 
donne che avevano risposto al 
bando ma, da noti/ie uffi
ciose. pare che nessuna delle 
tre abbia superato la prova. 
La centrifuga è stata l'osta
colo maggiore. Si tratta di 
un apparecchio che triplica il 
peso corporeo del soggetto. Si 
dovrebbe resistere dieci mi
nuti, ma pochi hanno teou-

. to sino alla fine. 
' e Un altro problema — spie
ga il professor Piccati del 
ministero per la ricerca 

scientifica — è rappresenta 
to dalle attitudini psicologi 
che. Bisogna possedere una 
estrema freddezza, non ave
re alcuna complicazione di 
carattere " terrestre ". perché 
lassù tutto è profondamente 
diverso ». 

Intorno alla terra in quel 
primo viaggio del 1960, i due 
astrotauti dovranno effettua
re sessanta esperimenti. Una 
volta ridiscesa (la navicella 
non ammarerà ma è proge'.-
tata per atterrare su una nor 
male pista), il laboratorio sa 
rà smontato e sostituito da 
un altro con altri due scien
ziati. Per gli USA la base 
spaziale dovrebbe andare a-
vanti e indietro per almeno 
una decina dì anni. Tutti i 
paesi che partecipano alla co
struzione hanno diritto, pre
vio l'esborso di migliaia di 
dollari, a utilizzare l'astrona
ve per le ricerche che riter
ranno opportune. 

Per finire un po' di conti 
in tasca: la NASA costruisce 
la navicella che costa circa 
cinquemila miliardi. L'Euro
pa il laboratorio da 500 mi
liardi. 

m. pa. 

In orbita il € Cosmos 936 » 
laboratorio internazionale 

• MOSCA — E" io orbita intomo alla terra n secondo satellite 
internazionale dell'Unione Sovietica, che h* a bordo come 
«passeggeri» topi bianchi e mosche e che svolgerà tu tu 
una serie di esperimenti biologici, preparati da scienziati 
di vari paesi dell'Est e da americani e francesi. 

Lo Sputnik si chiama «Cosmos 996» ed ha il compito, 
secondo quanto ha comunicato la «Tass», di condurre ri
cerche «sull'effetto dei fattoci di volo spaziale sugli orga
nismi Viventi». 

AU'elaborazicoe dei dati fomiti dagli esperimenti Dimoe
ranno parte specialisti sovietici, americani, francesi, bulgari. 
ungheresi, tedeschi orientali, polacchi e romeni. 
NELLA FOTO: gli scienziati mettono a punto le apparec
chiature prima del lancio. 

r Dalli nostri redazione 
MILANO — Il rientro nelle 
proprie abitazioni di 4G fami
glie evacuate da Seveso un 
anno fa. appare ormai una 
cosa certa, il primo positivo 
traguardo nella lunga e in
certa vicenda della diossina. 
L'avvocato Spallino. » commis
sario straordinario per Se
veso, ha annunciato che la 
commissione governativa tec
nico scientifica presieduta dal 
professor Cimmino ha giudi
cato favorevolmente l'opera
to della Regione Lombardia 
sul suolo e sulle abitazioni 
colpite dal veleno dell'Icmesa, 
ritenendo gli interventi di bo
nifica, attuati nelle zone A6. 
A7 e E8, idonei a fornire li
miti accettabili di sicurezza 
per gli abitanti. , -
' Nel pomeriggio di ieri la 
prefettura milanese ha for
nito ad un secondo gruppo di 
cittadini i lasciapassare per 
permettere gli ultimi lavori 
di ripristino delle abitazioni. 

« E* lecito presupporre — 
ha dichiarato il commissario 
Spallino — che per la fine 
di agosto, al termine delle 
ferie, l'istituto superiore del
la sanità, basandosi sulle in
dicazioni fornite dalla mas
sima autorità sanitaria com
petente sulla questione Icme-
sa. la ' commissione Cimmi
no", fornirà alle 46 fami
glie del primo blocco, corri
spondente a 27 edifici delle 
aree - A6. A7, i « nulla osta 
definitivi per rientrare nelle 
abitazioni. 

« In previsione di questo 
evento — ha affermato l'av
vocato Spallino — le autori
tà sanitarie stanno stilando 
una sorta di "codice di com
portamento" per i cittadini 
che andranno a rioccupare le 
aree bonificate. Non certo per
ché sussistono dubbi sulla 
completa sicurezza di chi. do
po aver patito più di un an
no di allontanamento forzato, 
torna alla propria abitazio
ne — ha precisato il com
missario — ma per esclude
re anche la minima possibi
lità, sia pure solo statistica, 
di nuove esposizioni alla dios
sina. Saranno, insomma, nor
me dettate più da un'attenta 
prudenza che da una reale 
necessità e che potranno per 
esempio riguardare il divieto 
di coltivare tuberi che pos
sano affondare radici a qua
ranta centimetri di profondità 
nel terreno ». 

Nella sola zona « A7 » gli 
automezzi impegnati nelle 
operazioni di bonifica hanno 
riportato, dopo la e decortica
zione » del suolo agricolo, ben 
10.000 metri cubi di terreno 
vergine, assicurano la possi
bilità di riprendere le coltu
re interrotte, misure che la 
« commissione Cimmino » ha 
giudicato più che sufficiente 
ad escludere ogni possibile 
€ ritorno » della diossina at
traverso la vegetazioi.e. 

e Vi sono alcuni — t stato 
chiesto al commissario Spal
lino — che hanno espresso la 
volontà di non rientrare nelle 
zone bonificate. Quali misure 
e quali assicurazioni per una 
loro futura sistemazione è in 
grado di poter fornire l'uffi
cio da lei presieduto? ». 

«A noi risulta che siano 
solo tre i nuclei familiari che 
non vogliono tornare nella zo
na "A" — ha risposto il dot
tor Spallino — possiamo solo 
ribadire che il nulla osta al 
rientro rappresenterà la più 
assoluta garanzia di "non pe
ricolo". tenuto conto dell'ac
curatezza dei CuntFùìu già ef
fettuati e futuri e dell'estre
ma cautela e prudenza con 
cui ' le varie commissioni si 
stanno muovendo. Penso che 
il problema debba essere 
trattato in sede giuridica, so
prattutto perché ia vera mo
tivazione che provoca "diffi
denza" in alcuni tra gli eva
cuati è ii timore di ripren
dere possesso delle abitazio
ni significhi non avere più di
ritto a risarcimenti per i dan
ni patiti. Un timore comple
tamente infondato e che può 
essere fugato semplicemente 
sottoscrivendo un documento 
legale nel quale si affermi 
che "il rientro non rappre
senta rinunzia agli eventuali 
riinm derivanti dal periodo di 
allontanamento" ». 

« Una misura superflua — 
ha lasciato intendere il com
missario straordinario — che 
auspico possa servire ad al
lontanare le ultime difficoltà 
e ad avere la massima col
laborazione dei cittadini che 
si accingono a rientrare nel
le proprie case». 

Tutto lascia quindi supporre 
che almeno l'80 per cento de
gli abitanti di Seveso possa
no trovarsi di nuovo a casa 
con l'inizio del nuovo anno 
scolastico. « Tenendo conto di 
questo — ha concluso l'av
vocato Spallino — del 20 ago
sto inizeranno nei comuni di 
Seveso. Meda, Scregno. Cesa
no Mademo e Desio le ope
razioni di controllo sugli edi 
fici scolastici, in tutto 147 
nelle zone raggiunte dalla 

diossina ». 

Angtlo Macon. 

Conferenza stampa del PCI a Palermo 

La FIAT di Termini Imerese 

deve assumere anche donne 
A Mirafiori operaie impiegate nel secondo tur» 
no — Ricorso alla magistratura dì due lavoratrici 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lavoratori, par
titi e sindacati daranno bat
taglia a settembre, alla ria
pertura della FIAT di Ter-
mini Imerese, sulla vicenda 
delle due ragazze che l'azien
da non ha voluto assumere 
perché « inadatte alla tipolo
gia del lavoro» dello stabili
mento. Lo ha affermato la 
compagna Maria Teresa No
to, responsabile femminile 
della Federazione, ad una 
conferenza stampa sull'argo
mento organizzata ieri matti
na nella sede del Comitato 
regionale del PCI. All'incon
tro con i giornalisti, hanno 
partecipato la compagna Pi
na Mendola, responsabile 
femminile regionale e il com
pagno Mario Filtppello, re
sponsabile di zona a Termini 
Imerese. Con loro, c'erano 
anche Gina Morreale, 27 an
ni, sposata, un figlio di un 
anno e mezzo, e Antonina 
Barcellona, 23 anni: le ra
gazze che, avviate al lavoro 
il 26 luglio nello stabilimento 
FIAT di Termini, si sono vi
ste rifiutare perfino l'ingres
so in fabbrica e lo svolgimen
to del normale periodo di pro
va perché, da donne, secondo 
l'azienda, non sarebbero in 
grado di mettere mano alle 
catene di montaggio (contro 
questa decisione, le due ra
gazze hanno presentato ricor
so alla magistratura). 

Dopo aver definito l'episo
dio «un esempio intollerabile 
di discriminazione», la com
pagna Noto ha osservato che 
l'atteggiamento della FIAT di 
Termini tradisce non solo il 
senso dell'accordo program
matico, che garantisce la 
massima attenzione al pro
blema dell'occupazione fem
minile e giovanile, ma an
che lo spirito stesso di una 
intesa, raggiunta 11 7 luglio 
scorso dalla FLM e dalla di
rezione dello stabilimento, 
che prevedeva l'incentivazio
ne del lavoro delle donne in 
fabbrica (oggi, tra i 1.700 ope
rai dello stabilimento, addet
ti al montaggio delle 126, non 
si conta una sola donna). 
« Il risultato di questa di
scriminazione — ha detto la 
compagna Noto — è di ricac
ciare le donne nel ghetto del 
lavoro nero, rifiutando il lo
ro inserimento nel mondo 
della produzione». 

Secco e duro anche il giu

dizio dflla compagna Men
dola, che ha definito «as
surdo » il comportamento 
della FIAT, assunto per 
giunta proprio quando 11 Se
nato si prepara a discutere 
la legge sulla pai ita tra uo
mo e donna, già approvata 
dalla Carnei a prima delle fe
rie estive. Il compagno Flllp 
pello ha aggiunto che la vi
cenda verrà discussa prima 
del 5 settembre, in un incon
tro. già fissato, tra l'ammi
nistrazione comunale di Ter
mini. 1 partiti democratici, 1 
sindacati e alcuni dirigenti 
torinesi della FIAT, convoca
ti per affrontare la questio
ne dell? assunzioni che la 
azienda dovrà fare prima del 
luglio 1978 per portare l'oc
cupazione in fabbrica alle 
2100 unità previste dal nuo
vo contratto di lavoro. Infi
ne, un compagno del consi
glio di fabbrica della FIAT 
Mirafiori, in ferie a Palermo, 
intervenuto alla conferenza 
stampa, ha sottolineato la 
marca antimeridionallsta del 
rifiuto di assumere le due 
ragazze: alla FIAT di Tori
no, infatti, lavorano alla ca
tena di montaggio, senza 
scandalo per nessuno, più di 
4 mila donne. 

L'unico turno dal quale per 
legge sono escluse è proprio 
quello «notturno» che va 
dalle 23 alle 6 del mattino. 
un turno che, alla Fiat di 
Termini Imerese, ncn esiste. 
Intanto, incredibilmente, in 
una «smentita» diramata ie
ri, la Fiat tira in ballo per 
giustificare il rifiuto di as
sumere le due donne, proprio 
il problema dei turni di not
te. In breve, i dirigenti del
l'azienda sostengono non po
tevano assumere le ragazze 
perchè, non potendo per leg
ge lavorare di notte, non 
avrebbero potuto fare il se
condo turno, dalle 14,30 alle 
23. Due le considerazioni da 
fare. La prima è che il com
pagno della Mirafiori ha as
sicurato che, a Torino, nel 
seccndo turno, le donne che 
lavorano sono parecchie. La 
seconda e che la norma che 
vieta il lavoro notturno è ar
caica e superata. Non a ca
so, la nuova legge sulla pa
rità tra uomo e donna l'abo
lirà. Anche a dispetto dell'at
teggiamento retrogrado della 
Fiat di Termini Imerese. 

b.s. 

Polonia 
TOUR VARSAVIA-CRACOVIA 
8 giorni • In aereo - Tutto com
preso - 1 ' categoria - PARTENZE: 
10 agosto; 10 settembre 

L. 3404)00 

Bulgaria 
UNIVERSIADI DI SOFIA 1)77 
Milano, Sofia, Milano 
15 giorni - Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZA: 16 agosto 

L. 335.000 

Per informazioni e prenotazioni: 

anmtfi 
MILANO . VU V. Pisani, 1S - Tel. 3Ì5J51 
ROMA . V* IV No«n»bre. 114 - Tel. MJ«Jt 
• BOLOGNA - Piazza <M Martiri. 1 . Telefo
no 2*7 j « • FIRENZE . Via Por S. Marta. 4 
-rt. 260.825 • GENOVA - Via Cairo». C<2 - Te
lefono 203*» • PALERMO - Via Minano Sta-
bile. 213 . Tel 24» 027 • TORINO - Cono Filippo 
Turati. 11 - Tel. 904142 • VENEZIA/MESTRE 
Via Fotte Xanbex». 57 . Tel. SOS 022. 

HOTEL KINC - Via De Amiti» 88 -
Cesenatico - Tel. 0547/82367 
Moderno - elegante costruzione -
100 metri mare - Camera bagno. 
balcone - Ottima cucina - Par
cheggio - dal 16-8 8.500 • dal 
25-8 7.000 tutto compreso. 

(204 ) 
MISANO M A R I . NOT IL LINA • 

Tel. «0541/615437 - Entrerete 
come clienti • uscite come amie I 
Nuova costruzione, 20 metri da! 
mare in posizione tranquilla, cu
cina casalinga, parcheggio, came
re con doccia, WC, balcone. 

. ascensore. Facilitazioni per fine 
agosto e settembre D'retto dai 
proprietari: Firn. Monticelli. 

(190) 

RICCIONE - PfNSIONE TILL -
Tel. 0541/42647 - vicino mare) -
tranquilla - camere servizi • trat
tamento familiare • pensiona 
completa agosto 8 500-9.800, 
settembre 7.000 tutto compreso. 

(209) 
VALVERDE - CESENATICO • HO

TEL CONDOR - Tel. 0547/86488 
Nuova costruzione - vicino ma
re • dal 12-8 posti dispon'bili 
8 500 complessive. (208) 

R IMINI . PENSIONE FIAMMET
TA • 100 m. mare • moderna • 
ogni confort • cabina privata • 
sconti gruppi giovani. Inter pana
teci. Tei. 0541/80067. ( t l f ) 
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Subito identificati i due terroristi morti dilaniati a Torino r t ì ' .' 1 . '* M ^ - * 

Andavano a piazzare l'esplosivo 
con tanto di documenti in tasca \. 

> ! ! * . 
1 ' V M i 1 

Uno dei due, 19 anni, era figlio di un avvocato milanese- Il padre lo ha riconosciuto - L'altro, 
24 anni, un cileno in Italia dal marzo del '76 - Fuggite altre persone scampate all'esplolione ? I ' J ^ f à 1 

H profugo d b * » 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Identificati i due 
giovani terroristi dilaniati da 
un'esplosione (forse di trito
lo), ieri • notte mentre con 
ogni probabilità si appresta
vano a compiere un attentato. 
Polizia e carabinieri stanno 
cercando altre due persone: 
forse anche una donna, che, 
scampata alla tremenda esplo
sione, sarebbe riuscita a fuggi
le, benché ferita. 

In poco tempo, comunque, 
si è riusciti a dare un nome 
ai due giovani morti: Attilio 
Alfredo Di Napoli, 19 anni, 
nato e residente a Milano e 
Mann Pinones Aldo Orlando. 
24 anni, nato a Vallenar nel 
Cile. 

Il% primo è uno dei sette 
figli dell' avvocato Doriano 
Elio Di Napoli, di 55 anni, 
un noto civilista milanese. E' 
arrivato ieri mattina a Tori
no, ' ha riconosciuto il figlio 
in quel corpo straziato. Non 
ha potuto né saputo dire mol
to per le indagini: non sape
va. ha detto, che il figlio svol
gesse alcuna attività politica. 

Il secondo è un cittadino 
cileno, munito del « titolo di 
viaggio grigio » (quello dei pro
fughi, come ci ha precisato 
il dr. Fiorello, capo della 
squadra politica torinese) in 
Italia dal marzo del '76 e a 
Torino ' dall'ottobre scorso. 
Negli ambienti degli esuli ci 
leni a Torino come a Roma 
si esclude che Pinones abbia 
avuto collegamenti con la Re
sistenza del suo paese. 

In quanto alla «terza per
sona » ricercata dagli inqui
renti, sinora si è saputo sol
tanto che probabilmente si 
chiama Michele, quasi certa
mente un nominativo conven
zionale, come i tanti altri no
mi, con accanto i relativi nu
meri telefonici, trovati dalla 
polizia sul luogo dell'esplo
sione fra i documenti dei due 
terroristi morti. Tra queste 
carte, sparse per terra, ac
canto ai due cadaveri, è stata 
rinvenuta anche una carta di 
identità intestata a Maria Di 
Napoli, ventiquattrenne, resi
dente ad Asti. Si tratta della 
sorella del morto, subito rin
tracciata ed interrogata dalla 
polizia nella prima mattina
ta di ieri, insieme all'uomo 
con cui vive. Salvatore Cigne-
ri. 27 anni, di Grottaglie (Ta
ranto), pregiudicato per ra
pina. uscito dal carcere nella 
primavera dello scorso anno. 

Maria Di Napoli, lo scorso 
anno era stata tratta in arre
sto ad Asti insieme ad altri 
tre giovani, in quanto sospet
tata di appartenere ai NAP. 
La donna, in quel periodo 
incinta di sette mesi, era sta
ta trattenuta in carcere per 
una decina di giorni. Succes
sivamente però la sua posi
zione era stata chiarita e la 
DI Napoli aveva riacquistato 
la libertà. 

Pare che la presenza, sul 
luogo del fallito attentato, del 
misterioso « Michele ». sia e-
mersa da una prima testimo
nianza del Cigneri. 

Siamo di fronte ad un nuo
vo tragico capitolo della « stra
tegia del terrore ». che si pre
senta con parecchi punti oscu
ri. con numerose e inquietan
ti contraddizioni. 

Veniamo rapidamente al fat
to. per ora ricostruito nelle 
sue grandi linee, sulla base 
di alcune testimonianze di
rette — quelle degli abitanti 
della zona dove è avvenuta 
l'esplosione — e in relazione 
ad alcune ipotesi, formulate. 
ma assai cautamente, dagli 
inquirenti. 

Erano trascorse da poco le 
23. quando nella zona indu
striale nord della città, in via 
Capua. all'altezza di Corso 

' Umbria, una fortissima esplo
sione ha distrutto completa
mente un'auto parcheggiata 
nella strada, davanti allo sta
bile contrassegnato con il nu
mero 1. L'esplosione, udita 
anche a parecchi chilometri 
dì distanza, ha coinvolto e 
danneggiato altre auto siste
mate nei pressi, mandando 
in frantumi anche i vetri de
gli edifici adiacenti, sino alla 
altezza del quinto piano, dan
neggiando un distributore di 
benzina e strappando lette
ralmente le serrande di un 
vicino supermercato. 

Pochi attimi dopo a quanti 
si affacciavano o accorreva
no. svegliati e terrorizzati dal 
pauroso boato, è apparsa una 
scena terrificante. Nei pressi 
dell'auto distrutta — una «124» 
grigia targata «TO F14006 » — 
erano i corpi dilaniati dei 
due uomini, nell'aria l'odore 
•ere e il fumo dell'esplosio
ne: intomo, sparsi per largo 
raggio frammenti di ogni ge
nere. " • 

Nel giro di pochi minuti 
un continuo, assordante urlo 
di sirene: quelle dei vigili del 
fuoco, delle « pantere » della 
polizia, delle « gazzelle » dei 

ùnieri, il cui nucleo è 

proprio nei pressi, delle am- -
bulaiue. I due uomini erano 
ancora in vita. Uno di loro 
aveva una gamba staccata di 
netto; l'altro, anche agonizzan
te, si muoveva debolmente in 
un lago di sangue. Sono spi
rati entrambi durante il tra
sporto in ospedale. _ 

L'ipotesi ' di un attentato, 
tragicamente fallito, si è fat
ta subito strada. A breve di
stanza dal luogo dell'esplo
sione vi sono intanto tre pos
sibili « obiettivi » per un fol
le " attentato terroristico da 
« strategia della tensione »: 
una caserma di carabinieri 
in corso Umbria, la Fiat Fer
riere e la Michelin, anche a 
poche centinaia di metri. Poi 
l'azione poteva collegarsi con 
la notizia della requisitoria 
proprio in mattinata resa no
ta che concludeva la secon
da inchiesta torinese sulle bri
gate rosse. 

A questo punto però sor
gono i primi interrogativi. Co
me mai l'esplosione è avve
nuta in via Capua, ed ha di
strutto completamente l'auto 
di cui si è detto, apparte
nente all'operaio venticinquen
ne Stefano Maccagno, che in
sieme alla moglie e ad un fi
glio, abita proprio lì sopra? 
Anche l'operaio è stato subi
to interrogato, ma nei suoi 

confronti è stato escluso ogni 
sospetto: l'auto era regolar
mente a lui intestata e lui 
l'aveva posteggiata, come sem
pre, sotto casa. Tutto qui. 
Ma allora è stata o doveva 
essere usata come contenito
re dai terroristi, che forse in
tendevano condurla nei pressi 
dell'obiettivo prescelto? « No 
— ci ha risposto categorica
mente il funzionario di po
lizia —. Secondo me è salta
ta in aria solo perchè per 
caso era la più vicina alla 
carica di esplosivo, forse mez
zo chilogrammo di tritolo che 
i due stavano innescando per 
collocarlo successivamente in 
qualche luogo... Al momento 
non posso dire di più. Oc
corre attendere la perizia ba
listica ». Pare comunque ac
certato che al momento dello 
scoppio l'auto non fosse in 
moto e che la carica esplo
siva l'abbia colpita dal
l'esterno. 

In un'altra stanza della que
stura torinese, due sottuffi
ciali del «Nucleo antiterrori
smo » erano intanto impegna
ti a ricopiare i numerosi 
« documenti » trovati sul luo
go della strana esplosione. 
Carte di identità, un piccolo 
portafogli con su impressa la 
effige di « Che » Guevara (ap
partenente questo al profugo 
cileno, che al collo aveva an

che una «Stella di David»). 
biglietti ferroviari e fogli con 
su scritti nomi e indirizzi te 
lefonici. 
• Inoltre, sempre nei pressi 

dei due corpi dilaniati, sono 
state trovate due pistole: una 
« Astra » spagnola calibro 38 
e una « Walter » tedesca ca
libro 7,65. Quanta roba, viene 
spontaneo notare, tutta tro
vata sul luogo di una espio 
sione che ha ridotto una mac
china in briciole ed ha causa
to tutti quei danni, oltre ad 
aver ucciso i due. a dir poco 
inesperti o assai incauti « ter
roristi ». Due persone, che nel
l'intento di compiere una «mis
sione» del genere, se ne van
no in giro a piedi carichi di' 
documenti di riconoscimento. 
di elenchi di « amici » e di 
indizi vari, che gli inquirenti 
stanno vagliando attentamen
te. Ma vi è di più. Innanzi 
tutto appare estremamente 
improbabile che un'esplosio
ne del genere, sia stata pro
vocata da mezzo chilo o poco 
più di tritolo. Esplosivo, tra 
l'altro, com'è del resto am
piamente noto, che detona sol
tanto se innescato direttamen
te, e che appunto per que
ste sue caratteristiche, viene 
collegato con l'indispensabile 
detonatore soltanto poco pri
ma della sua destinazione. 

< Il Di Napoli e il Pinones 
quindi o erano del tutto fui 
li o, ipotesi più probabile, 
erano due inesperti, mandati 
allo sbaraglio da « chi » aveva 
preordinato una impresa co 
sì disastrosa e rischiosa. 
• Verso le sette di ieri matti

na, alla redazione di « Stani 
pa sera » è giunta una. del 
resto prevedibilissima telefo 
nata: «Questa notte è fallita 
un'azione delle brigate comu 
niste internazionali per di 
struggere un baluardo di le 
pressione capitalista. Onorate 
i , nostri morti. Seguirà un 
comunicato ». Ma sino al tar 
do pomeriggio di ieri nessun 
comunicato ha confermato 
questo primo messaggio. 

Gli inquirenti, in questi 
prima fase delle indagini, man 
tengono il più stretto riserbo 
Da qui la laconicità delle pò 
che notizie forniteci dal capo 
della « politica ». « Si, forse 
con i due attentatori, vi era 
anche una terza persona... ». 
ci aveva detto il dottor Fio 
rello. Più tardi è risultato in
vece. da alcune testimonian
ze dirette, che i « terroristi » 
erano almeno in quattro e 
gli scampati alla esplosione 
sarebbero quindi due. Trovar
li potrebbe chiarire molti mi
steri. 

Lasciando 
Roma 

aveva detto: 
« Ho trovato 

un buon posto 
al Nord» 

ROMA — Anche nel caso d. 
Aldo Orlando Mann Pino 
nes, 24 anni, cileno, uno de. 
due giovani dilaniati l'altra 
notte a Torino ci si trova co 
me di fronte a un enigme. 
Chi l'ha conosciuto a Roma, 
dove approdò ai primi di ot
tobre del '75 chiedendo alilo 
politico assieme ad altri cin
que connazionali, è rimasto 
btupito leggendo le notizie 
dei giornali. 

Ricordano Pinones come un 
giovane molto intelligente efl 
istruito, estremamente equ. 
librato, che mai aveva e-
spresso teorie avveiituristich0 

ed estremistiche. Era fug-
eito dil suo puese — raccon
tano — al tempo del sangui
noso golpe fascista. Diceva 
di aver lasciato lì la moglie 
incinta: non aveva mai vi
sto il figlio che ella stava 
per dare alla luce. La prima 
tappa era stata Cuba, dove 
rimase fino all'autunno del 
'75, poi Roma. Pinones allog
giava nella pensione «Clau
dia ». m via Eustachio, so
stenuto dal sussidio che 
".'ONU concede agli esuli pò-
'itici. Il 1. aprile del *76 era 
partito per cercare lavoro 
al Nord. Era andato a Fer
rara. poi a Modena, quindi 
a Mtlano, dove disse di aver 
trovato una buona occupa
zione. Appena tre settimane 

i fa era tornato a Roma per 
salutare 1 connazionali ch-3 

1 aveva lasciato, ripartendo 
dopo un paio di giorni per NI—-. C_-___. . ! uopo un paio ai 

i no Fer rerò TORINO — Attillo Di Napoli t Aldo Orlando, i due saltati in aria. Sotto, l'auto distrutta 1 tornare a Milano 

Dopo un mese di prigionia 

Rilasciato sotto casa 
concessionario Fiat 
rapito a Cerignola 

Una telefonata aveva preannunciato la l i 
berazione - Un altro sequestro in Calabria 

CERIGNOLA — «Rilascere
mo vostro figlio a San Se
vero stanotte»; questo l'an
nuncio che avevano dato i 
rapitori del concessionario 
Fiat, Giuseppe Pedone. In
vece, mentre carabinieri e 
polizia perlustravano la zona 
indicata, la macchina con i 
banditi e con il figlio di uno 
dei più grossi imprenditori 
del luogo, frenava proprio sot
to i cancelli della villa del 
padre Antonio, una tenuta di 
70 ettari 

Giuseppe Pedone, conces
sionario della Fiat per la zo
na di Cerignola, è apparso 

La Vianale 
trasferita 
a Lecce 

LECCE — La «trappista» 
Maria Pia Vianale è stata 
trasferita ieri sotto forte 
scorta dal carcere di Messi
na a quello giudiziario di 
Lecce. Sembra che il motivo 
del trasferimento consista 
nella parziale inagibilità del 
reclusorio siciliano per la
vori di ristrutturazione. 
' Polizia e carabinieri han
no istituito un particolare 
servizio di sorveglianza at
torno al carcere, che sorge 
nella città vecchia e non è 
tra quelli considerati più si
curi d'Italia. La casa pena
le, dalla quale evasero l'an
no scorso undici > detenuti, 
tra i quali Mesina e Zicchi-
tella, si trova in un'altra 
zona della città. , 

dimagrito e indebolito dalla 
prigionia, cominciata un me
se fa quando quattro indivi-) 
dui armati di fucili lo blocca
rono sotto la sua abitazione 
in via Mazzini e Cerignola. 

Al sequestro assistettero 
una trentina di persone che 
si trovavano in un vicino cir
colo ricreativo, ma uno che 
cercò di strappare Pedone ai 

rapitori fu colpito brutal
mente con 11 calcio del fuci
le. I banditi fuggirono a bor
do di una Simca che venne 
trovata carbonizzata poco lon • 
tano da Manfredonia. 

Subito dopo il sequestro la 
famiglia fu bersagliata da 
messaggi che rivendicavano 
ai «nuclei armati proletari» la 
operazione. Ma ben presto, 
quando arrivò la telefonata 
dei veri rapitori, si capi che 
si trattava di scherzi di scia
calli. I banditi chiesero tre 
miliardi di riscatto. La ma
gistratura bloccò i fondi della 
famiglia Pedone che, però, 
evidentemente è riuscita a 
eludere il provvedimento. 

• • * 
PALMI — Ancora un seque
stro di persona in Calabria. 
Il rapito è un possidente di 
Delianova, grosso centro a-
spromontano della provincia 
di Reggio. Si tratta di Dome
nico Clemente di 63 anni. Si 
era recato in una sua pro
prietà, in località «Moio» di 
Cosoleto. nel cuore dell'A
spromonte, vicina al bivio 
a Brandano ». Quando i pa
renti si sono accorti che al
l'ora di pranzo non aveva 
fatto ritorno, hanno presen

tato denuncia ai carabinieri 

Dopo la decisione di archiviare il caso del PG romane 

Discolpato il magistrato De Matteo 
resta lo scandalo degli arbitrati 

Nel dirimere insieme tante cause, secondo il ministro, si attenne alla legge 
Rivedere un sistema pericoloso e inquietante - Investito il Consiglio superiore 

Il concessionario Giuseppe 
che ora dopo il rilascio 

radono nella sua abitazione po-

-- .>-<> . 

ROMA — Dopo due giorni di 
indiscrezioni e di « voci » non 
confermate sulla conclusione 
del «caso De Matteo», fi
nalmente il ministero di Gra
zia e Giustizia ha fatto sape
re, ufficialmente, quali deci
sioni sono state prese circa 
l'inchiesta aperta sull'alto 
magistrato per l'elevato nu
mero di « arbitrati > compiu
ti; ed è stato confermato che 
il dicastero ha stabilito di 
archiviare l'indagine. 

Un laconico comunicato in
forma infatti che «il procu
ratore generale della Corte di 
Cassazione Ubaldo Boccia ha 
dato comunicazione al mi
nistro della Giustizia Bonifa
cio del provvedimento di ar
chiviazione col quale ha de
ciso di non promuovere a-
zione disciplinare nei con
fronti del procuratore capo 
della Repubblica presso il 
Tribunale di Roma, dott 
Giovani De Matteo». Il mi
nistro, da parte sua. avrebbe 
ritenuto che nel comporta
mento di De Matteo non e-
mergano elementi tali •' da 
giustificare il provvedimento 
dell'azione disciplinare. 
' L'alto magistrato, che all'i

nizio dello scorso anno era 
sostituto procuratore genera
le della Cassazione, accettò 
la richiesta della Regione La
zio di esercitare un e arbitra
to» relativo ad un contrasto 
con gli ex proprietari delle 
autolinee private extraurbane. 
L'« arbitrato » — vai la pena 
di ricordare — consiste in un 

giudizio civile che due o più 
controparti intendono dirime
re al di fuori dei tribunali 
ordinari. . i 

Nel caso in questione si 
trattava di stabilire alcune 
modalità • e, soprattutto, ~ le 
somme di risarcimento, per 
il passaggio all'azienda lazia
le dei trasporti (Acotral) dei 
« parchi vetture » dei privati 
che effettuavano le corse tra 
Roma e molti comuni della 
regione. In cifre, si trattava 
di 40 miliardi e la percentua
le per l'« arbitro » su tale 
somma — secondo quanto 
prevede la legge — è di circa 
un miliardo e 300 milioni. 

Al di là delle considerazio
ni di merito, questa vicenda 
aveva anche un altro aspetto 
particolarmente « sgradevole » 
in quanto tra le ditte inte
ressate alla composizione del 
contrasto finanziario, compa
riva anche la « Zeppieri », i 
cui titolari dovevano, e devo
no ancora, rispondere davan
ti ai giudici di « appropria
zione indebita ». Che quindi 
un alto magistrato mettesse 
le « mani in pasta » in una 
faccenda che interessa anche 
qualcuno che ha ' conti in 
sospeso con la giustizia era 
apparso ad alcuni almeno di 
cattivo gusto. 

Tutta la. vicenda, però, è 
risultata — secondo l'inchie
sta compiuta in questi giorni 
— perfettamente legale: De 
Matteo, prima di accettare 
l'incarico, chiese l'autorizza
zione che fu accordata dal 

procuratore generale Boccia, 
e informò della cosa il Con
siglio superiore della magi
stratura. Il fatto che gli arbi
trati siano poi passati da tre 
a cinquantatre, sembra sia 
dipeso dalla necessità di 
« sezionare » la materia. 

Resta, tuttavia — sembra 
chiaro — il problema princi
pale. Se cioè sia ammissibile 
che un magistrato, specie se 
di grado elevato, assunto e 
pagato dallo Stato per svol
gere la propria opera nelle 
aule e negli uffici di un Pa
lazzo di Giustizia possa inve
ce dedicare molto del pro
prio tempo a dirimere con
troversie private con com
pensi. anche se «legali », de
cisamente lauti. 

Della cosa si deve essere 
reso conto anche il ministro 
Bonifacio, che ha chiesto. 
proprio ieri, un parere al 
Consiglio superiore della ma
gistratura su alcune norme 
fortemente restrittive in ma
teria che intende presentare 
in Parlamento. Quello degli 
« arbitrati », infatti, è un fe
nomeno che ha coinvolto e 
coinvolge molti magistrati, 
soprattutto di alto grado, e 
le notizie trapelate sull'attivi
tà di De Matteo hanno costi
tuito solamente il classico 
« caso - clamoroso », che ha 
spinto il ministero di Grazia 
e Giustizia a rimettere mano 
in una normativa discutibile 
sotto troppi punti di vista. 

f. C. 

Libertà 
provvisoria 
per due di 

« Soccorso Rosso » 
MILANO — Gianni Morlac-
chi e Maria Elisa Benati, 
arrestati il 12 maggio scorso 
insieme ad altri esponenti di 
« Soccorso rosso », sono sta
ti posti in libertà provvisoria 
dal giudice istruttore Giovan
ni Rampini. In carcere resta. 
con altri, l'avvocato Sergio 
Spazzali. 

L'operazione, compiuta con
temporaneamente a Milano, 
Bergamo e Bologna, era sta
ta ordinata dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Milano, Luigi De Liguon 
e aveva portato all'arresto, ol
tre che degli avvocati Spaz
zali e Cappelli, di Gianni 
Morlacchi (fratello del • bri
gatista rosso Pietro Morlac
chi), di Maria Elisa Benati 
e di Vincenzo Della Vec
chia, Adriano Colombo e 
della moglie Paola Graffi, di 
Roberto Cerletti, Fiorino Ghi-
besi, Umberto Carrara e An
gelo Manenti. Altre tre per
sone, Gianfranco Pancino, 
Marcello Capuano e Cesare 
Bonaglia sono tuttora ricer
cati. Per tutti, l'accusa è di 
associazione sovversiva. 

Ieri mattina, il magistrato, 
che prosegue nell'inchiesta, 
ha ascoltato Dario fo e 
Franca Rame, che sono espo
nenti di «Soccorso rosso». 

I banditi sono riusciti a fuggire 

Assalto in banca 
nel Canton Ticino: 
ucciso l'impiegato 
Assassinato da rapinatori a Bruxelles 

Nei pressi di Catania Ij Titolari di ditte escavatrici 

GINEVRA — L'impiegato di , 
una agenzìa di banca di Sta-
bk> (Ticino) è stato ucciso 
ieri dai rapinatori che si e-
rano introdotti nella succur
sale. La vittima, Gianfranco 
Piffaretti. di 30 anni, di No-
vazzo, aveva tentato di op
porsi ai malviventi, quando 
uno di essi ha aperto il fuo
co con un fucile a canne moz
ze uccìdendolo sul colpo. 

I banditi, di cui non si co
nosce il numero, erano giun
ti davanti alla succursale a 
bordo di una vettura che poi 
è risultata rubata. Scesi dal
la macchina hanno bloccato 
due passanti trattenendoli co
me ostaggi e hanno costretto 
Pif fa retti ad aprire la porta 
dell'agenzia. Cosa sia acca
duto all'interno non è stato 
ancora chiarito. Pare che 1' 
impiegato abbia tentato di a-
ziooare il sistema d'allarme, 

scatenando così la reazione 
di uno dei rapinatori. Que
sti ultimi, impadronitisi di 
un bottino dì cui non è no
to l'ammontare, hanno preso 
il largo immediatamente u 
tilizzando una pista di con
trabbandieri che porta in Ita
lia. Anche a Bruxelles si 
lamenta un morto in seguilo 
ad una rapina. Ieri pome
riggio quattro banditi armati 
hanno preso di mira un uffi
cio di cambio del centro del
la città. Non si conosce la 
meccanica dell'accaduto ma 
pare che, una volta impadro
nitisi di un consistente bottino 
abbiano ucciso l'agente che 
sì trovava all'interno dell'uf
ficio. Sono poi fuggiti a bordo 
di una macchina. La polizia 
si è lanciata al loro insegui
mento e ha anche aperto i! 
fuoco contro la vettura, ma 
i banditi sono riusciti a sfug
gire alla cattura. 

Esplode una fabbrica 
di fuochi artificiali: 
morto un giovane 

In gravissime condizioni anche la madre della vittima 

CATANIA — Un giovane di 
30 armi, Biagio Grassa è 
morto, e la madre. Rosa Con
te, di 50 anni, è rimasta gra
vemente ferita in una esplo
sione, avvenuta in una fab
brica di fuochi d'artificio al
le falde dell'Etna, in con
trada Galatuso, alla periferia 
di San Gregorio. 

La fabbrica è dì proprietà 
di Andrea Grasso, 51 anni, 
padre del giovane morto. La 
esplosione e avvenuta nel pri 
mo di quattro piccoli edifi
ci, dove lavorava Biagio Gras
so. Gli altri tre depositi di 
polvere pirica sono esplosi a 
loro volta; vicino ad uno di 
essi si trovava Rosa Conte, 
che è stata avvolta dalle 
fiamme. 
• La donna è ricoverata lin 
gravissime condizioni nel 
centro ustioni dell'ospedale di 
Catania. Le indagini sono di
rette dal sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Vincen
zo D'Agata, che si è recato 
sul posto per una ricogni
zione. 

Oli Investigatori hanno ac
certato che la piccola fabbri
ca di fuochi d'artifìcio era 

priva di licenza. Il dott. 
D'Agata ha disposto una in
chiesta per accertare se fos
sero rispettate le misure di 
sicurezza per la manipolazio
ne di esplosivi. 

Il proprietario della fabbri
ca si è presentato in serata 
al dirigente della squadra 
mobile di Catania, che lo ha 
messo a disposizione del ma
gistrato. 

Altri 20 denunciati 
per lo scempio 

nel letto del Piave 
L'iniziativa è partita dall'avvocatura dello Stato 

Lo afferma un giornalista 

Due evosi od Asti 
cottoroti io (Moodo 
ASTI — Due dei dieci dete
nuti evasi il 27 giugno scor
so dalle carceri di Asti sono 
stati arrestati in Olanda: so
no il presunto «nappista» 
Enzo Caputo, di 20 anni, ar
restato per rapina e deten
zione di armi ed esplosivi 
(aveva già subito una con
danna a due anni e sei me
si di reclusione), e Antonio 
Mistretta, di 29 anni, di To
rino, in carcere per tentato 

I omicidio e rapina. 

VENEZIA — Venti titolari di 
imprese di escavazione che 
operano lungo il corso del 

j Piave sono stati denunciati 
| dall'avvocatura dello Stato di 
' Venezia alla procura della 

repubblica di Treviso per fur
to aggravato in quanto avreb
bero esportato una quantità 
di materiale superiore a quel
la indicata nelle concessioni 
che le imprese avevano ot
tenuto dal magistrato delle 
acque. 

L'aggravante sarebbe costi
tuita dal fatto che il furto 
in questione è stato commes
so ai danni di nn bene pub
blico, com'è appunto l'alveo 
del Piave, che è terreno de
maniale. 

La denuncia è stata fatta 
in relazione all'inchiesta av
viata dal pretore di Trevi
so, Francesco La Valle, sul
le cave di ghiaia, e per la 
quale si trovano attualmente 

t in carcere quattro persone, 

! Precipita elicottero 
della finanza: 

due guardie morte 
GENOVA — Due militari 
della Guardia di Finanza so
no morti ieri sera precipi
tando con l'elicottero a bor
do del quale stavano com
piendo un volo di prova. Si 
tratta del maresciallo Mar
co Pena, di Cagliari, e del 
brigadiere Salvatore Perro-
ne. La tragedia è avvenuta 
alle 21.29. Tre minuti prima, 
l'elicottero, un «Nardi Hu
ghes» in dotazione alla Guar
dia di Finanza, si è levato 
d a l l ' aeroporto « Cristoforo 
Colombo » di Sestri Ponen
te. Doveva effettuare un vo
lo di prova perché nei gior
ni scorsi erano state regi
strate noie al motore. Subì- : 
to e stato visto in difficoltà 
al largo di Pegli: il motore 
sembrava scoppiettare e fun
zionare male. 

Scomparsi in viaggio 
cinque chili di 

plutonio svedese ? 
Secca smentita dell'EURATOM che denuncia manovre 

BRUXELLES — Cinque chi
logrammi di plutonio, spediti 
dalla Svezia a Mol. in Belgio. 
per un riciclaggio, sono 
scompasi senza lasciare alcu
na traccia sette anni fa. Lo 
afferma oggi in un articolo 
da Stoccolma, il corrispon
dente della B.R.T. (radio bel
ga di espressione fiamminga) 
in Scandinavia. Da una parti
ta di otto chilogrammi di 
plutonio spedita alla società 
< Eurochimic » che è sotto il 
controllo dell'Etiratom, solo 
tre chili — afferma il giorna
lista — sono stati rispediti in 
Svezia. 

Un " portavoce della com
missione della CEE definisce 
falsa la notizia del giornalista 
ed afferma che «sette anni 
fa. 3 chilogrammi e 703 
grammi di plutonio, prove
nienti dalla Norveg:n. sono 
stati consegnati all'* Euro
chimic » a Mol. sotto il con
trollo dcll'Euratom. Da que-

i sto quantitativo: 2 chili e 225 

grammi stanno per essere 
venduti ad un acquirente: la 
società belgo - nucleare con 
l'approvazione dell'Euratom. 
I quantitativi rimanenti sono 
sempre a Mol. sotto il con
trollo permanente dell'Eura
tom». 

Da parte sua. uno dei re
sponsabili dell'agenzia di 
approvvigionamento dell'Eu
ratom ha dichiarato che « è 
impossibile che una quantità 
di plutonio possa sfuggire al 
controllo di sicurezza ». 

Secondo alcuni osservatori, 
la notizia va inserita nel 
quadro di una campagna mi
rante a screditare l'Euratom 
e il suo servizio di sicurezza, 
iniziata nel maggio scorso 
con una fuga di notizie sulla 
stampa americana circa la 
scomparsa nel 1968 di un ca
rico di 200 tonnellate di ura
nio. mentre erano in viaggio 
tra -Anversa e Genova (scom
parsa poi confermata 
CEE). 
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Presa d i , posizione dei sindacati 

La lezione dell'Unidal 
deve imporre una svolta 
nelle scelte pubbliche 

.. Rivendicata una soluzione unitaria dell'intervento per sviluppare 
la produzione e garantire l'occupazione - Iniziativa dei dirigenti 

ROMA — Una bandiera ita
liana con al centro un pa
nettone come emblema della 
Repubblica. La vignetta, pub
blicata da un quotidiano del
la capitale, è indubbiamen
te efficace, ma — dicono al
la Federazione lavoratori ali
mentaristi — sono sbagliati 
i tempi di pubblicazione. Quel
la vignetta calzava bene con 
tutte le ultime operazioni fi
nanziarie dell'Unidal: non è 
forse questo il vero « Ente 
dei panettoni di Stato» inca
pace di fare una politica in
dustriale diversificata? 

Nella polemica sviluppatasi 
in questi giorni attorno alle 
proposte dei sindacati, infat
ti, si ignora un dato di fon
do: le pesanti responsabilità 
dej dirigenti dell'Unidal. del
la SME (la finanziaria che 
ha operato l'unificazione del
la Motta e dell'Alemagna ap
punto nell'Unidal), e dell'IRl 
che — come aveva documen
tato nei giorni scorsi il coor
dinamento sindacale del set
tore alimentare pubblico — 
hanno costantemente violato 
Impegni assunti anche in se
de di governo. 

Vi sono state denunce e 
proteste sulla gestione azien
dale allo stesso interno dell' 
Unidal e della SME, tanto 
che numerosi dirigenti sono 
stati indotti a rassegnare le 
dimissioni per non essere 
coinvolti in scelte e decisioni 
assunte sulle loro teste, pro
vocando quel terremoto ai 
vertici che ha portato all'im
mediata nomina di un nuovo 
amministratore delegato all' 
Unidal. di un nuovo presiden
te e di nuovo amministrato
re delegato alla SME col pre
ciso compito di portare in 
porto la manovra rli smobilita
zione. . 

La proposta di mettere in 
liquidazione l'Unidal. che stan
do ai disegni dell'IRl com
porterebbe lo smembramento 
delle attività produttive, ha 
prima fatto gridare allo scan
dalo; poi, quando i sinda
cati hanno posto il problema 
di sciogliere, prima di ogni 
decisione ufficiale (l'assem
blea straordinaria degli azio
nisti si riunirà il 23 settem
bre), i nodi di fondo delle 
vicende finanziarie e produt
tive della società e delle pro
spettive future, si è assistito 
a una vera e propria levata 
di scudi, ammantando il di
simpegno col discorso della 
tutela delle libertà di merca
to dei privati, come se l'in
tera politica portata avanti 
finora dalla SME non fosse 
stata ispirata da criteri mera
mente privatistici. 

Proprio dall'esigenza prio
ritaria di collegare l'attività 
produttiva delle aziende pub
bliche alle risorse agricole del 
Paese, muove la proposta dei 
sindacati di procedere al rior
dino e al riassetto della pre
senza nel settore delle Parte
cipazioni statali attraverso 
una soluzione unitaria che 
sviluppi al massimo le attività 
produttive del settore alimen
tare e abbia alla base la di
fesa - dell'occupazione. « ìn 
questo quadro — precisa urta 
nota della Federazione lavo
ratori alimentaristi — ranno 
respinte tutte le ipotesi di 
riprivatizzazione o di disarti-
colazioni delle aziende a par
tecipazioni statali o di scor

pori che preludano a tali sboc
chi anche attraverso la co
stituzione di nuove società o 
finanziarie che tendano ad 
isolare il problema Unidal dal 
contesto complessivo della 
presenza pubblica nel setto
re alimentare ». >~~ - * 
• La segreteria della FILIA 

riafferma, altresì, la dispo
nibilità, € nell'ambito dì un 
piano • di ristrutturazione e 
di riconversione e di svilup
po del Mezzogiorno, da in
quadrare nel piano agricolo-
alimentare », a discutere i pro
blemi dell'Unidal « contrattan
do l'utilizzo della manodopera 
al Nord anche attraverso la 
contemporanea viabilità in
terna ed esterna ». 

Il repubblicano Compagna 
in un articolo che esce oggi 
sul quotidiano del suo partito 
teme un « Egam alimentare » 
in quanto — afferma — non 
è possibile realizzare econo
mie di scala o altri vantaggi, 
tenuto conto dell'esperienza 
compiuta dalle aziende ali
mentari acquisite negli anni 
scorsi dall'IRl ». A questo 
proposito Compagna aggiunge 
che «le bandiere dell'Efim» 
non hanno dato prova «di 
saper fare meglio dell'IRl e 
della SME ». Ma proprio le 

esperienze compiute finora 
vengono messe in discussione 
mentre si chiede che l'intero 
comparto alimentare delle 
Partecipazioni statali sia in
teressato ad un concreto pia
no di risanamento e diversi
ficazione produttiva che im
prima una svolta nella politi
ca portata avanti finora. Tan
to più che le condizioni esi
stono, se è vero, come è ve
ro. che i marchi-delle aziende 
pubbliche sono tra i più quo
tati d'Europa, che si produce 
meno di quanto si riesca a 
vendere all'estero, che c'è la 
concreta possibilità di realiz
zare. attraverso una politica 
agro-alimentare, una linea di 
produzione che va dalle cam
pagne di banchi dei negozi. 

D'altro canto le proposte 
sindacali sono esaminate con 
attenzione dai dirigenti della 
Unidal, gli stessi che hanno 
contestato le scelte dell'IRl, 
i quali illustreranno alla stam
pa un proprio piano di risa
namento della società giove-
di prossimo, in coincidenza 
con la manifestazione promos
sa dai sindacati a Milano. 
maniale. 

p . C. 

Il deficit della nostra bilancia si ridurrebbe in cinque anni di 1.000 miliardi 
fclM • I i , _ - . . . . 
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Marcora presenta le «indicazioni 
per un piano agricolo-alimentare» 

*t> />•.", 

Il ministro propone un ampio dibattito ed un convegno - Gli obiettivi generali e di settore - Ope
rativo sino al 1981 - Il costo per lo Stato sarà di 9.400 miliardi di lire sui 13.700 complessivi 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Un nuovo piano 
agricolo alimentare è - stato 
sfornato da Marcora. Il pri
mo, redatto nello scorso au
tunno, anticipato successiva
mente in qualche sua parte 
ma nel complesso rimasto mi
sterioso. fu messo a disposi
zione degli altri ministeri in
teressati nel " novembre 1976 
per una valutazione. Il mi
nistro Morlino in pratica lo 
bloccò. Una materia del gene
re — disse — è di pertinen
za del ministero del Bilan
cio. L'attivissimo Marcora. che 
nel giro di un mese o poco 
più aveva tradotto in un vo
luminoso documento l'impe
gno preso da Andreotti nel 
suo discorso programmatico 
dell'agosto 1976, ci rimase ma
le. E lo andò anche a dire 
in giro. 

In effetti non è stato un 
gran danno che il piano sia 
stato bloccato. Per due ragio
ni: 1) perchè il ministro lo 
aveva presentato come una 
sorta di « sacra scrittura », 
pressoché indiscutibile; 2) 
perchè • non riconosceva alle 
Regioni quei poteri che inve
ce ora hanno avuto con la 

Documento unitario delle forze politiche 

« No » dei partiti sardi 
agli sprechi per Ottana 

Necessario coordinare e integrare gli impianti di Anic, 
Montedison e Siron - Sicilia: incontro per la Liquichimica 

Per l'Itavia 
impegno 

dell'Alifalia 
ROMA — Una rapida solu
zione delle convenzioni aeree 
e mantenimento dei livelli 
occupazionali: queste le ga
ranzie che la Fulat ha ricevu
to dal ministro del trasporti 
co. Attillo Ruffini nel corso 
di due Incontri che avevano 
come tema specifico il proble
ma delle convenzioni da ac
cordare ai vettori aerei 

Il ministro ha espresso la 
volontà del governo di giun
gere rapidamente ad una 
«definizione delle convenzio
ni » e si è dichiarato disponi
bile ad instaurare incontri pe
riodici 

Per quanto riguarda in par
ticolare il problema dei livelli 
occupazionali il ministro — 
si legge in un comunicato del
la Fulat — ha consegnato al 
rappresentanti sindacali una 
dichiarazione dell'Alitalla nel
la quale la compagnia di ban
diera si impegna a garantire 
interamente gli attuali livelli 
(sia per il personale di terra 
che per i naviganti) anche 
nella ipotesi di riduzione del 
personale da parte di vettori 
privati. 

NUORO — Le segreterie pro
vinciali del PCI, del PSI, del 
PSdA, della DC. del PSDI e 
del PRI, riunite nella sede 
della provincia di Nuoro, 
hanno sollecitato il governo 
centrale e la giunta regionale 
ad «intervenire in tempi ra
pidi affinché nella zona indu
striale di Ottana alano affer
mati un coordinamento e una 
razionale integrazione tra gli 
impianti esistenti della Chi
mica e Fibra del Tirso e gli 
impianti della SIRON (SIR) 
in fase di avanzata realizza
zione ». 

Per quanto riguarda speci
ficamente gli impianti del-
l'ANIC-Montedlson l sei par
titi autonomistici sardi ri
vendicano « un piano ' di 
completamento, onde accre
scere il valore aggiunto delle 
produzioni attuali». 

Infine, 1 sei partiti chiedo
no che «sia bloccata — an
che tramite la revisione del 
pareri di conformità — ogni 
scelta che possa provocare 
sprechi e duplicazioni danno
se sia nelle attività produtti
ve. sia nei servizi generali ». 

Da ormai molti mesi è a-
perta la discussione sulla cri
si di sovrapproduzione delle 
fibre tessili artificiali. Si 
tratta di una crisi di dimen
sioni italiane ed europee. 
Malgrado questo si continua, 
da parte del governo, ad ero
gare finanziamenti o promes
se di finanziamenti, ad inizia

tive tra loro concorrenti, 
destinate a vita grama ed a 
accentuare la crisi. 

Nella conferenza di produ
zione del febbraio scorso i 
lavoratori di Ottana, respin
gendo la facile tentazione di 
una chiusura legalistica e di 
una polemica con i lavoratori 
di altre aree del paese, ave
vano indicato una soluzione 
della crisi delle fibre che si 
faceva carico in primo luogo 
della razionalizzazione delle 
iniziative, nell'area della Sar
degna centrale. In particolare 
1 lavoratori avevano indicato 
l'esigenza di coordinare gli 
stabilimenti ANIC e Montedi
son con quelli della SIRON 
in corso di costruzione. 

Davanti ai ritardi del CIPE. 
che non ha ancora proceduto 
alla revisione dei pareri di 
conformità ed al loro coordi
namento, la nuova indicazio
ne dei partiti democratici 
della provincia - di Nuoro è 
un richiamo al superamento 
di esitazioni e di sperperi 
clientelar!. 

* * * 
SIRACUSA — Dopo là venti
lata minaccia di mettere in 
liquidazione la Liquigas di 
Saline e di Augusta, martedì 
si svolgerà un incontro tra la 
Regione siciliana, i sindacati 
e la Liquichimica stessa. 

Al lavoratori, sospesi, in
tanto. non sono stati ancora 
corrisposti gli stipendi e le 
spettanze dovute. 

legge 382: 3) perchè, e questa 
è la ragione fondamentale. 
ribadita sia al convegno del 
Cespe. sia al convegno del
l'Anca e sia alla conferenza 
agraria del PSI, un piano agri
colo alimentare deve • essere 
frutto di un ampio dibattito 
e di " un ' largo, approfondito 
confronto. Senza, tuttavia, far
ne un mito. 

Marcora evidentemente ha 
inteso la lezione, anche se 
gli deve essere costata tanta 
fatica. E il nuovo documen
to, che fra qualche settima
na inonderà l'Italia agricola, 
ora viene presentato più mo
destamente e più corretta
mente sotto il titolo di «In
dicazioni per un piano agri
colo-alimentare ». E' lo stes
so Marcora nella nota intro
duttiva a sottolineare le no
vità di fondo. «La nuova ela
borazione — egli scrive — 
coincide con la emanazione 
dei decreti delegati di attua
zione della legge 382. relativi 
al passaggio alle Regioni di 
un notevole numero di com
petenze anche in campo agri
colo ». i 

Dopo essersi soffermato sul
la necessità di «dar luogo 
ad un modo nuovo di gover
no dello sviluppo agricolo ». 
Marcora ! delinea quelle che 
saranno le funzioni nuove del 
ministero, visto che quelle 
tradizionali saranno assunte 
dalle Regioni. « Funzioni di 
indirizzo e di coordinamen
to della programmazione del
lo sviluppo agricolo genera
le». egli le definisce, e quin
di « una fase nuova » che chiu
de «il capitolo prolungatosi 
ormai troppo a lungo della 
conflittualità all'interno dello 
Stato fra istanze centrali e 
istanze regionali». 

Marcora non solo precisa 
di non considerare «questo 
documento come definitivo » 
ma ribadisce che « esso, co
me noi. rimane aperto alle 
critiche e alle proposte alter
native». E annuncia l'inten
zione di « organizzare un con
vegno » affinchè « tutte le voci 
del consenso e del dissenso 
abbiano * possibilità di mani
festarsi» anche se il dibat
tito «dovrà concludersi nel 
più breve tempo possibile ». 
-. « GLI OBIETTIVI ». - Il pia
no, il cui arco di operatività 
è compreso fra il 1977 e il 
1981, vuole innanzitutto ridur
re il deficit alimentare, desti
nato altrimenti a crescere 
« spontaneamente » di circa 
700-800 miliardi nei prossimi 
cinque anni. Previsione cer
tamente cauta, al di sotto del
la realtà. Quali le strade da 
percorrere? Essenzialmente 
due: 1) aumento della pro
duzione lorda vendibile di un 
2,5 per cento l'anno; 2) un 
miglioramento della composi
zione dei consumi, " favoren
do processi di sostituzione so
prattutto nell'ambito dei pro
dotti zootecnici e dei grassi. 
ma garantendo — citiamo te
stualmente ' il documento — 
livelli alimentari ' qualitativa
mente e quantitativamente mi
gliori. In questo modo il pia
no prevede che H deficit ali
mentare nel 1981 sarà di 1000-
1200 miliardi inferiore a quel
lo del 1975. 

« OBIETTIVI DI SETTO
RE» - Zootecnia: il patrimo-

( » i > > * * > ' • < | i . 

nio bovino dovrà accrescersi 
di 300 mila capi da latte e 
da carne e di 200 mila da ri
produzione. Quello suino di 
2 milioni di capi da ingrasso. 
pure quello ovino dovrà es
sere potenziato, infine per 
quello avicolo si prevede un 
incremento di 500 milioni di 
capi di pollame (più 2.1 per 
cento) e 100 milioni di galli
ne ovaiole (più 22 per cento). 
Cereali foraggeri: la super
ficie dovrà estendersi di 215 
mila ettari (più 73 mila etta
ri di mais, più 76 mila etta
ri di orzo, più 96 mila etta
ri di sorgo, meno 27 mila et
tari di avena). Le rese unita
rie • dovranno migliorare al 
saggio medio annuo del 3.5 
per cento onde poter conta
re su rese di 73.4 quintali 
di mais per ettaro, di 30,8 
quintali di or/o e di 57 quin
tali di sorgo. 

Cereali per l'alimentazione 
umana: • maggiori rese unita
rie (34.7 quintali di grano te
nero, 24.3 quintali di grano 
duro. 55.6 quintali di risone). 
Riduzione della superficie da 
3.719.000 ettari a 3.480.000, con 
tendenza di spostamento ver
so zone collinari e terreni og
gi incolti. Coltura industria
le: più ettari e maggiore re

sa unitaria (450 quintali l'et
taro) in modo.da raggiunge
re i " 17 ' milioni di quintali 
di zucchero nel 1981: investi
mento a girasole di 50 mila 
ettari nel Centro - Sud. Set
tore ortofrutticolo: riconver
sione degli impianti per mi
gliorare le qualità e per con
segnare prodotti adatti alle 
industrie di trasformazione 
e conservazione: collocazione 
sui mercati esteri di 37 milio
ni di quintali tra frutta, or
taggi e prodotti trasformati. 
Settore vitivinicolo: riconver
sione e riduzione di 60 70 mi
la ettari: incremento della pro
duzione di 14 milioni di etto
litri sugli attuali 70 milioni; 
esportazione di 15 milioni di 
ettolitri di vino. 

A questi obiettivi produt
tivi si aggiungono quelli del
la industria di trasformazio
ne. dei consumi tendendo a 
realizzare i « larn » (livelli di 
assunzione raccomandati di 
nutrienti) e della bilancia 
commerciale. 

Il piano proposto costa 
13.700 miliardi di lire 1971 
(2740 l'anno). Lo Stato inter
verrebbe con 9.400 miliardi 
(1880 l'anno). 

Romano Bonifacci 

Ieri incontro sindacati-governo 

Calabria: confermati 
3000 posti di lavoro 

nel settore tessile 
Per l'Andreae ribadito l'impegno per l'intervento 
della Gepi — Le garanzie chieste dal sindacato 

E' già pronto 

il p r o v v e d i m e n t o 

Sulle rimesse 
degli emigrati 

interesse 
indicizzato 

ROMA — Si è svolto Ieri. 
presso il ministero del Bilan
cio il preannunciato Incontro 
tra il sottosegretario on. 
Scotti e la delegazione sinda
cale per 1 problemi occupa
zionali tessili della Calabria. 
L'incontro era stato chiesto 
giovedì dal sindacato nazio
nale tessili, mentre a Catan
zaro si svolgeva una manife
stazione di lavoratori e lavo
ratrici del gruppo Andreae. 

Il governo, ha assunto l'Im
pegno, nel contesto degli in
terventi allo studio per la Ca
labria, di rafforzare gli im
pegni industriali in direzione 
del settore tessile e quindi 
della occupazione femminile. 

n rappresentante del gover
no ha confermato ufficial
mente la delibera della GEPI 
con l'impegno di intervenire 
in Calabria per il completa
mento degli obiettivi occupa

zionali per oltre tremila posti 
di lavoro previsti e finanziati 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
attraverso il gruppo Andreae. 

Il sindacato unitario dei la
voratori tessili, dopo aver pre
so atto di questi impegni, ha 
chiesto alcune garanzie che 
possiamo cosi sintetizzare: 
1) il pagamento delle spettan
ze maturate dalle maestran
ze in questi ultimi quattro 
mesi; 2) la fissazione della 
data della tempestiva convo
cazione presso il ministero 
del Bilancio di un incontro 
slndacati-GEPI per garantire 
continuità di attività produt
tiva nel gruppo Andreae; 3) 
la assicurazione infine che 
non vi siano iniziative che 
pregiudichino l'attività pro
duttiva e il rapporto di la
voro negli attuali stabilimenti 
del gruppo. 

fin breve 
) 

O INCONTRO OSSOLA CON PRESIDENTE CONFAPI 
n ministro per il Commercio con l'estero Rinaldo Ossola 

ha ricevuto Ieri mattina il presidente della Confapi, Giu
seppe Spinella. Il presidente della Confapi ha esposto i 
problemi delle piccole e medie industrie con particolare ri
guardo alla esigenza e al modi per incrementare le espor
tazioni. 
• AUMENTERÀ' IL PREZZO DEL PETROLIO? 

Secondo i rappresentanti dell'Opec i prezzi del petrolio 
aumenteranno anche nel prossimo anno: la notizia è stata 
resa nota dalla M.E.E.S. (Middle East Economie Survey). 

ROMA — Agli emigrati sarà 
garantito, oltre alla possibi
lità di tenere in Italia con
ti nella valuta del paese in 
cui lavorano, anche un tas
so di interesse al livello me
dio di quelli correnti. La Ban
ca d'Italia e l'Ufficio Cambi 
hanno gtò .predisposto il prov
vedimento che attende di es
sere mandato in vigore dal 
Governo. La questione della 
garanzia da accordare al ri
sparmio degli emigrati si tra
scina dal 4 febbraio 1976 
quando vennero creati, con 
decreto del ministero del Te
soro, i conti in valuta per 
gli emigrati. Chiaramente 
quest* particolaiì conti ven
nero decisi per invogliare gli 
emigrati a inviare in Italia i 
loro risparmi In valuta. Il 
ministro del Tesoro di allora, 
Emilio Colombo, evitò tutta
via di fissare un tasso di 
interesse che remunerasse il 
risparmio in modo adeguato. 
Lasciò la fissazione del tas
so al suo collega del Commer
cio Estero che, accordando
si con le banche, stabili una 
remunerazione risultata mol
to inferiore a quella cor
rente. 

La questione, tuttavia, non 
può essere affrontata soltan
to dal punto di vista dell'ac
quisizione di valuta estera. 
Vi sono altri profili, anche 
più interessanti: 1) si trat
ta di favorire la formazione 
di risparmio interno e, al 
tempo stesso, di acquisire la
voro ai servizi finanziari in
terni anziché agevolare le 
banche estere come attual
mente avviene; 2) occorre eli
minare lo scandalo dello 
sfruttamento dei conti degli 
emigrati da parte delle ban
che depositarie, fissando un 
tasso di riferimento. 

Il Tesoro ha emesso, a par
tire da giugno, del titoli co
me i Certificati Credito del 
Tesoro-CCT con interesse col
legato a quello delle aste dei 
buoni del Tesoro, attualmen
te oltre il 14%. Non si vede 
perché una garanzia analoga 
non si possa concedere agli 
emigrati. I risparmi che es
si depositano all'estero ven
gono pagati al meglio col 3^ 
da istituti che li prestano al
lo Stato o alle banche ita
liane aH'8-lOrc, oltre alla ga
ranzia del cambio. Si tratta 
di una questione vitale: pro
prio nel giorni scorsi ir. Ve
nezuela gli emigrati in vista 
di una svalutazione del bo
li va r, sono ricorsi ai più vari 
espedienti per salvaguardare 
i risparmi. In genere cercan
do di convertirli In « mone
te» forti. Ma lasciando cam
po libero a questi arrangia
menti 1 paesi di emigrazione, 
come l'Italia, favoriscono i 
paesi a « moneta forte » a 
proprie spese. Tutto questo 
in omaggio ad una libertà di 
azione delle banche che nel 
confronti del risparmio di la
voro dell'emigrato non ha ra
gione d'essere. 

Una vasta manovra speculativa che però può essere stroncata 

Gli importatori di grano e la 

Braccianti: accordo a Siena 
ROMA —' La vertenza per il rinnovo dei contratti integrativi 
provinciali ha conseguito un altro successo ieri a Slena. Dopo 
11 giorni di trattative sono stati conquistati importanti im
pegni sulle questioni dello sviluppo dell'agricoltura e dell'in
cremento e consolidamento dell'occupazione. Nell'ambito del
le scelte colturali ottimali sono stati individuati 1 comparti 
produttivi Uà cui l'oilvicoltura per la quale vi è anche un 
preciso impegno a recuperare gli impianti esistenti abban
donati. 

Nell'accordo si afferma inoltre che le strutture sindacali 
territorialmente competenti per l'esame del piani colturali 
aziendali sono le commissioni comprensoriall e che i plani 
di sviluppo vanno esaminati anche da) delegati attendali. La 
novità dell'intesa è nella costituzione a livello provinciale di 
una commissione per la individuazione dei lavori e delle 
sostante nocive. Vengono, inoltre, elevati a due giorni all'anno 
I permessi per le visite. 

Per la parte economica oltre agli aumenti delle Indennità 
di trasporto, l'aumento di salario concordato e di 9.000 lire 

•nulli. ' -' 
MILLA FOTO: una manifestazione di braccianti toscani. 

A sentire » grandi impor
tatori di grano e la stampa 
c'ie li fiancheggia, l'Italia sta' 
rebbe per affrontare e le con-
seguenze della più grande e 
dnmmatica carestia cereali
cola della sua storia*. 

Secondo una dichiarazione 
recentemente rilasciata alle 
Camere dal ministro dell'agri
coltura Giovanni Marcora, la 
produzione di grano tenero 
(usato per la panificazione) 
non supererà nel 1977 i 50 
milioni di quintali contro i 
61 milioni del 1976. Quella 
del grano duro (più pregia 
to ed impiegato per le paste 
alimentari) • arriverà sui 25 
milioni di quintali contro i 
30 dello scorso anno. La ri
duzione complessiva del rac
colto granario sarà pertanto 
di circa 16 milioni di quin
tali, pari a pòco più del 1S 
per cento rispetto al 1976. 
Sempre secondo gli esperti 
ministeriali, il cattiro tempo 
è stato II principale respon
sabile di ogni carenza. Sa
rebbero stale le piogge au
tunnali ad ostacolare le se
mine, assieme ad una grave 
siccità verificatasi a partire 
dai mese ai aprile. 

Ma è questa la vera cau
sa? Lo chiediamo ad un grup
po di agricoltori padani: « fi* 
possibile ti sia verificata in 
alcune zone d'Italia una lieve 
riduzione delia produzione per 
ettaro» ci dicono e ma non 
è certo questa la causa de
terminante, La verità i un' 

. t 

altra: dal 1976 al 1977 si è 
ridotta drasticamente la su
perficie agraria coltivala a 
cereali. ìn un solo anno c'è 
.sfata una contrazione di ben 
344.000 ettari per il grano te
nero e di 318.000 per il gra
no duro. Se consideriamo che 
si prevede una riduzione di 
circa il 1S per cento nella 
produzione totale, mentre nel 
contempo la superficie colti
vata a ' grano è calata ri
spetto all'anno precedente del 
20 25 per cento non ci sem
bra proprio il caso di par
lare di cattiva annata per 
cause meteorologiche. Se i 
dati sono autentici, in rap
porto alla superficie coltivata, 
il raccolto è andato benissì-
mo ». 

Gii agricoltori padani con
testano anche la possibilità 
di un raffronto della produ
zione cerealicola di quest'an
no con quella degli anni pas
sali. «J dati ufficiali riferiti 
alla resa granaria degli scor
si anni sono da sempre gon 
fiali artificialmente, ed a vol
te in maniera cosi grossola
na da rasentare U ridicolo. 
NeW area padana abbiamo 
una produzione cerealicola ira 
le più aite del mondo. Si 
arriva negli anni favorevoli 
a medie di 40-50 quintali per 
ettaro. Se perà prendiamo la 
quantità di grano cmferita 
agii ammassi in alcuni terri
tori, notoriamente molto me
no fertili dei nostri, e la di
vidiamo per la superficie col

tivata a frumento, si arriva 
a produzioni incredibili di 70 
SO e più quintali per ettaro ». 

Come è possibile? Si tratta 
forse di un nuovo e fino ad 
ora sconosciuto miracolo pro
duttivo? No, più semplice
mente di contrabbando. « Da 
sempre alcuni noti personag
gi. che godono di accertata 
impunità, importano grano 
dall'estero, ove costa dal 30 
al 40 per cento in meno che 
m Italia, e lo rivendono all' 
AiMn e alla Federcvnsorzi 
che lo acquistano per no
strano ». 

Ma in Italia chi è cori 
potente e gode di appoggi co
si altolocato da poter mano
vrare a suo totale piacimen
to un settore economicamen
te e socialmente determinan
te come la produzione ed il 
commercio del grano? Soro 
pochi personaggi ed alcune 
società che agiscono da sem
pre in regime di oligopolio 
ristretto. Il maggiore e più 
importante è certamente Se
rafino Ferruzzi, che da solo 
conlroUa circa il 40 per cen
to deWintero mercato del gra
no. Seguono poi i Maìusùrdi, 
i Miserocchi, i Moretti, t Man
tovani, i Pagnan, gii Ambro
sio più due società, la Tra* 
da* e lo Cerealmangimi le
gate al capitale multinazlo 
naie. Se l'operazione i stata 
perfettamente « pilotata » in 
Italia, cosi non è stato su 
piano internazionale. Basan
doti M informazioni errate, 

che prevedevano un aumento 
del costo del grano, i grandi 
importatori italiani avevano 
provveduto per tempo ad ac
quistare. durante l'inverno, 
grandi quantità di grano sul
le piazze americane, in atte
sa di rirenderlo in Italia, do
po la prevista < carestia ». 

Senonché. • come nell'apolo
go mediovaie, la farina del 
diavolo si è trasformata in 
crusca. Inaspettatamente que
st'anno si è avuto un « boom » 
nella produzione cerealicola 
mondiale, con le più alte re
se della storia agricola del 
pianeta. Non solo i tradizio
nali esportatori come il Ca
nada, gli Stali Uniti, l'Ar
gentina hanno avuto raccnl 
ti eccezionali, ma persino 
paesi da sempre impjrtatori. 
come il Sanala Desh. l'India, 
il Pakistan hanno prodotto più 
grano del loro consumo. An
che l'Unione Sovietica, per 
ti secondo anno dì seguilo, 
ha avuto un raccolto record 
di 225 milioni di tonnellate, 
ancora più di quello ritenuto 
eccezionale del 1976 \n cui si 
raccolsero 223 milioni ài ton-
nellate. Come conseguenza, 
tutti i granai del mondo ri
gurgitano di frumento. Anzi, 
in alcuni casi, come abbia
mo personalmente visto in Ar
gentina, montagne di pregiato 
grano duro sono lasciate mar
cire al sole e alle intempe
rie per mancanza di silos ove 
conservarle. 

1 pretti mondiali del cereo* 

I li, conseguentemente, sono 
crollati in pochi mesi del 30-
35 per cento e stanno ancora 
scendendo. Siamo ormai sot
to ai 100 dollari per tonnel
lata ossia alle 8.000 lire al 
quintale. Gli speculatori no
strani si trovano pertanto nel
la sgradevole condizione di 
dover ritirare i cereali già 
acquistati ad un prezzo supe
riore di 2 3000 lire al quin
tale rispetto all'attuale prez
zo corrente con la certezza 
di rimetterci fior di miliardi. 
E* chiaro che nessuno, e tan
to meno un gruppo di spe
culatori tradizionalmente abi
tuati ad un guadagno garan
tito, può accettare serena
mente un risultato del ge
nere. 

IM soluzione ottimale, per 
loro, per uscire dalla trap 
polo in cui si sono cacciati 
con le loro stesse mani V 
hanno trovata facilmente: 
vendere tramite una trattati
va privata il grano al gover-

! no italiano (ossia all'AtMA) 
a prezzi astronomici, del lut
to inoimti/icali dall'andamen
to del mercato mondiale. Per 
questo stanno gonfiando 
e pubblicizzando la storia del
la carestia. Secondo voci at
tendibili, raccolte sul mercato 
cerealicolo alessandrino, l'oli
gopolio degH importatori di
serterà la prossima asta del
l'AIM A, a meno che non ven
gano riconosciute valutazioni 
incredibili che, nel caso del 
grano duro, si aggirano sul
le 24-25.000 lire al quintale. 

Per fare questo hanno an
che cercato delle alleanze. Su 
questa stessa linea, di au
menti ingiustificati, hanno at
tirato anche i principali pa
stifici italiani, allettandoli con 
la possibilità di accrescere 
il prezzo della pasta alimen
tare da B0 a 100 lire al chi
logrammo, (con aumenti aal 
10 al 25 per cento rispetto 
agli attuali prezzi) sempre 

"con la scusa della € care
stia ». 

Se questo ulteriore gioco 
speculativo andrà in porto il 
suo costo verrà a riversarsi 
sull'aumento del prezzo dei 
prodotti alimentari a maggio
re consumo, generalmente u-
Vlizzati dalle classi sociali a 
più basso reddito. Quest'ope
razione speculativa non può 
assolutamente passare senza 
l'appoggio e la connivenza 
dell'AÌMA, l'azienda di slato 
appositamente creata per fun
gere da « polmone » ed im
pedire V artificioso gonfiarsi 
dei prezzi dei cereali. E a-
desso che fare per uscire dal
la stretta in cui un ristret
tissimo gruppo di speculatori 
ha gettato l'intero paese? Ba
sterebbe avere il coraggio è 
la capacità di rifiutare le 
pressioni degli accaparratori. 
acquistando direttamente al
l'estero. ed ai prezzi corren
ti libassati, senza passare sot
to le forche caudine degli 
importatori. 

Guido Manzont 

Che cosa 
propone 
TINCA 

1 ' Slamo un ' gruppo * di 
pensionati dell'INPS che. 
a seguito della sentenza 
della Corte * Costituziona
le del 28-4-1976, dovrem
mo aver diritto al rim
borso della ra t tenuta ope
ratici dal maggio 1968 al 
maggio 1969 in quanto In 

, tale periodo prestavamo 
servizio presso il Poligra-
iico dello Stato pur es
sendo già titolari di pen
sione per vecchiaia. L' 

, INPS ci rifiuta il rimbor
so perche dice che quan
do nel 1968 fu fatta la ri
tenuta noi non facemmo 
ricorso c o n t r o l'iniquo 
provvedimento. 

Un gruppo di pensionati 
già dipendenti dal 

Poligrafico dello Stato 
Roma 

Nel maggio 1968, compiu
ti 60 anni di età, ho con
tinuato a lavorare fino al 
maggio 1970 incappando, 
pertanto, nella legge che 
sospese l'erogazione della 
pensione a coloro che con
tinuavano a lavorare alle 
dipendenze di terzi. Detta 
legge durò esattamente un 
anno (maggio 1968-mag
gio 1969). Qualche mese fa 
la Corte Costituzionale ha 
deliberato che coloro ai 
quali fu trattenuta, in quel 
periodo la pensione, han
no diritto al rimborso. A 
6Uo tempo (nel luglio 1969) 
io ed altri che si trovava
no nelle mie stesse condi
zioni facemmo domanda 
di rimborso all'lNPS di 
Livorno e la risposta fu 
che non ne avevamo di
ritto. Ora a seguito della 
delibera della Corte Co
stituzionale. l'INPS dice 
che il rimborso compete 
solo a coloro che a segui
to della risposta negativa 
del 1969, fecero ricorso e 
conservono la risposta del
l'INPS. 

ASCANIO PESCUCCI 
Rosignano (Livorno) 

- La legislazione italiana 
in materia pensionistica, e 
non solo, è di una tale 
complessità che comporta 
oltre ai tempi di anni e 
anni per l'ottenimento di 
una pensione, un susse
guirsi di disposizioni, in
terpretazioni e ancora leg
gi a danno della chiarez
za, dello snellimento delle 
pratiche, quindi contro V 
interesse dei lavoratori. Ne 
sono un esempio i casi se
gnalati nelle lettere sopra 
riportate. 

Entriamo nel inerito dei 
quesiti. L'INPS ha respin
to la vostra ultima ri
chiesta sulla base del di
ritto. In merito alla vali
dità delle sentenze della 
Corte Costituzionale, che 
hanno effetto dal giorno 
successivo alla loro pub
blicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. l'INPS ha assun
to il seguente comporta-
mento. Ammette che la 
pronuncia della Corte ab
bia ancora effetto per pe
riodi precedenti purché la 
domanda degli interessati 
non sia stata ancora defi
nita. oppure Sia stata de
finita in senso negativo e 
V interessato abbia pen
dente un ricorso 'ammi
nistrativo in prima o in 
seconda istanza, oppure, 
infine, sia in corso un'azio
ne giudiziaria. Talvolta. V 
INPS prende in conside
razione anche le istanze 
che furono definite nega
tivamente con un provve
dimento contro cui il pen
sionato non ha a suo tem
po ricorso ma per le qua
li è ancora in condizione. 
non essendo scaduta la 
prescrizione, di proporre 
ricorso, sia amministrativo 
sia giudiziario. 

Fin qui l'INPS. Dobbia
mo riferire inoltre, che V 
INCA, l'istituto CGIL di 
assistenza lavoratori, e i 
sindacali facendo anche 
riferimento ai fatti accen
nati nelle due lettere pub
blicate, sostengono che in 
base all'art. 8 della leg
ge 533 (sul diritto del la
voro), essendo stati di
chiarati nulli i vizi di for
ma e le decadenze, ti la
voratore nell' arco della 
prescrizione di dieci an
ni pub sempre ricorrere e 
richiedere l ' applicazione 
corretta di una norma che 
la Corte Costituzionale ha 
riconosciuto illegittima. 

L'INPS, ci risulta, si è 
impegnato a pronunciar
si sull'applicazione estensi
va dell'articolo 8 entro fi 
prossimo autunno. Né del 
resto, l'istituto previden
ziale può protrarre nel 
tempo la decisione senza 
compromettere i numero
si cast che cadrebbero ol
tre I'J decennio di pre
scrizione. 

Forse il 
numero è 
sbagliato 

Sono titolare di penato» 
ne INPS Cat. Io n. 3208431 
Il 26 febbraio 1975 ho chie
sto la riliquidazlone e l'U 
agosto la ricostituitone del
ia mia pensione. Potrei am
pere qualcosa in merito? 

Alessandro D'ALESSIO 
Roma 

Non è possibile fare nul
la per rintracciare la sua 
pratica in quanto il nu
mero della pensione d'in
validità da lei indicato nel
la lettera non corrispon
de ai suo nominativo. De
vi pertanto riscriverci pre
cisando almeno il luogo e 
la data di nascita. 
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TUTTO 
RADIO 

. i-. . . . . . . . . ... . . . , 

Estate, ma 
con dignità r ; ;! 

Non è vero che d'estate si debbano 
ascoltare cose più cretine del solito alla 
radio: la stragrande maggioranza delle 
radio private sembra Intendere proprio 
cosi 1 propri programmi « leggeri » per 
ehi sta In vacanza: è esattamente la 
brutta copia, senza neppure la scusante 
del professionismo con cui si lavora alla 
RAI, di quello che per anni, per decenni 
è stato il concetto base dell'ente radio
fonico di Stato. A parte Radloctue, an
corata * tutt'oggl al concetto di radio-
svago, musica-evasione e via qualunque 
ancheggiando, Radlotre e Radlouno pro
prio ora stanno dimostrando di non aver 
preso assolutamente sottogamba la pro
grammazione definita «fascia estiva». A 
Radlouno, 11 successo di E... state con noi, 
contenitore quotidiano dove si alternano 
nei vari giorni diversi programmatori e 
si trattano materie di interesse culturale 
vastissimo, la cura con cui alcuni prò-

Gamml, una volta esclusivamente «co
nno sonore» con commenti da discote

che, vengono adesso allestiti, 1 contenuti 
che si riescono a mettere In tavola, con-
fermano che è possibile fare anche pro
grammi più leggeri, più evasivi senza per 
questo dover cadere nel ridicolo, nel gra
tuito, in programmazioni musicali indo-
gnamente commerciali. 
• E gli stessi indici di gradimento (per 
quel che valgono: stiamo approfondendo 
un'inchiesta sul presupposti che regolano 
11 sistema d'Indagine, assolutamente clas
sisti e settari, e ci torneremo quanto 
prima) da prendere un attimo per buoni 
circa 11 numero di ascoltatori della RAI 
rispetto a quello delle radio private (co
siddette Ubere) rivelerebbero un recupe
ro del trenta-quaranta per cento del ter
reno perduto da parte della RAI. 
• Tra 1 programmi estivi che hanno sol
lecitato una notevole parteciparono di 
pubblico, c*è da segnalare Tosto darti del 
tu?. In onda già da luglio su Radlouno 
11 sabato alle 14.30. Il programma e im
postato sulle vicissitudini di una coppia 
giovane, moderna (Bernardo e Fran
cesca), non una coppia da Love Story, 
ma un ragazzo e una ragazza assai slmili 
a che In questi giorni vanno al mare o 
in montagna, si corteggiano, litigano, par
lano di quello che succede durante la 
giornata, della gente incontrata, dei di
schi ascoltati ecc. ecc.. 
v 11 segreto della comunicazione su» pro
prio nella realtà, nella normalità, nel-
l'elementarità degli argomenti trattati. Se 
l'ascoltatore si identifica In quanto ac
cade nel suo transistor, ascolta più volen
tieri queste gaas quotidiane piuttosto che 
gli sceneggiati e le solite finzioni che In 
radio, prive dell'elemento visivo, molto 
spesso rasentano 11 ridicolo. 

Gli attori Wanda Vlsmara e Franco 
Mazzieri sono rispettivamente Bernardo 
e Teresa. QU argomenti di ogni giorno 
vengono loro «forniti» dagli autori Ste
fano Maggiolino e Franco Polctto (ala 
realizzatori del programma La rivista 
rivisitata) che lavorano In stietta colla
borazione con l'allestitore Paolo Leone e 
il programmista Lucio Romeo. Tutti, se
condo la prassi ormai rodata di Radio-
uno, lavorano In équipe In JVip fUnoleo 
Idiotipo Produttivo, come viene definito 
in RAI), e tentano di dare dignità a 
un programma estivo «di svago», almo-
atrando, appunto, che ci si può disten
dere, distrarsi, senza perdere, pero, di 
vista la vita, senza scadere In facili ra

sino alle prime due settimane di ago
sto. POMO darti del tu? andrà avanti 
con Bernardo e Teresa, poi l'eterno prò-
blem» del restare soli In olttà senza il 
coniuge, vedrà protagonista un marito 
solo nel tentativo di... dare del tu a una 
straniera in vacanza. I lem sonc» di per 
sé banali. «Però nella realtà tutto quo-
sto avviene immancabilmente ogni esta
te a tantissima gente - sostengono gì 
autori - e noi abbiamo f e n ^ . K ' 0 1 6 ^ 
dirlo In una maniera più credibile, ohe 
ci consenta di dialogare realmente con 
l'ascoltatore, di coinvolgerlo e non di 
fargli piovere, dall'alto, consigli, escmp. 
•o addirittura veri e propri dogmi esi
stenziali ». 

k ^ » r t , ; > * - . 

Renato Marengo 

La terribile coppia di « Love »tory » 

Nostalgica 

Il regista Pupi Avatl 

di grottesco 
Il regista Pupi Avati debutta in TV (Rete 1) con uno sceneg-

giato autobiografico, intitolato « Criminal Jazz Band » e de

dicato alle gesta di giovanotti provinciali degli Anni Cinquanta 

.-Criminal Jazz Band. Sembrerebbe la. 
sigla di una arclmodcma formazione mu
sicale ideata da un talent-scout alla ri- ' 
cerca di eccentrico clamore a tutti l ' . 
costi. PJ Invece no. E' 11 titolo di uno 
sceneggiato televisivo, per giunta amblen- • 
tato negli anni '50, diretto da uno del 
nostri cineasti più anomali, Pupi Avatl -
(Balsamus, l'uomo di Satana, Thomas, „ 
La mazurka del barone, della santa e 
del fico Jlorone, Bordella, La casa dalle 
finestre che ridono e 11 recente Tutti -" 
defunti... tranne i morti), che vedremo ' 
nel 1978 in TV, In tre puntate, « presso » 
la Rete 1. -

Corto che questa appassionata auto
biografia romanzata di Avatl (già, il pro
tagonista dell'originale, anzi originalis
simo, televisivo è proprio lui. che fu in 
gioventù Jazzista dilettante in quel di 
Bologna, alternando l'hobby con la non ., 
meno buffa professione di venditore di 
surgelati) 6 per la RAI. e In particolare • 
per la molto «por bene» Reto 1, una ; 

vera scommessa. Ma è proprio di queste 
sfide a! grlgloro che ha bisogno 11 no- ' 
stro video. 

Veniamo dunque a Criminal Jazz Band. 
Sceneggiato dallo stesso Pupi In colla
borazione con 11 fratello Antonio Avotl, 
con Maurizio Costanzo e con l'attore 
aiannl Cavlna, Il telefilm e Interpretato -
da quest'ultimo e da Lino Capollcchlo, '. 
Adriana Innocenti, Mauro Avoiradro, Car- * 
lo Delle Piane o Tonino Balletti. L'at
tore protagonista, ossia Valter ego di -
Pupi Avatl. e Capollcchlo, che troviamo • . 
alla tcdta di un gruppo di ragazzi bolo- • 
gnesi impegnati, nel 1030, nella solenne 
costituzione di una jazz band «nata per 
conquistare 11 mondo». Ma dietro la co
lossale pretesa, Il regista ha Intenzione . 
di scrutare la realtà di questi provln- • 

clalottt ventenni degli anni '50, «ge
nerazione tagliata fuori dalla Storia, 
troppo giovane per le guerra, troppo 
vecchia per la contestazione del '68». 

Amarcord, Graffiti bolognesi e slmili 
slogan piovono sulla testa di Pupi Avatl 
non appena il regista esordiente in TV 
accenna a Criminal Jazz Band. L'autore 
si guarda attorno scettico e sornione, 
ma non respinge seccamente certe eti
chette, preoccupandosi di spiegare che 
li suo progetto si potrà forse immagi
nare pensando a qualsiasi precedente 
revival di stampo più o meno esisten
zialista, ma bisogna avere Innanzitutto 
ben presente l'umore di una città come 
Bologna per capire davvero di che cosa 
si tratta. «Voglio rivedere e reinventare 
luoghi, facce e sentimenti della realtà 
attraverso quella spontanea vena grot
tesca che sento dentro di me. Ma la 
realtà a cui mi riferisco — precisa Pupi 
Avatl — è senz'altro stravagante di 
per so». t » .. -

Nostalgia e autobiografia a parte, co
m'è nata l'Idea di Criminal Jazz Band? 

«Penso di essermi deciso a comuni
care le mie esperienze 'giovanili — dice 
11 regista — allorché mi sono accorto, 
all'Improvviso, che 11 tempo è passato 
Invano. Un giorno, ho ritrovato Infatti 
a Bologna 1 compagni d'un tempo corno 
immobili nel mio ricordo. Sono dei Uberi 
prorcssionlstl, del padri di famiglia, ep
pure arrangiano e suonano gli stessi 
pezzi che eseguivamo Insieme vent'annl 
fa. Commettendo gli stessi errori. Ecco, 
questa è per me una delle tante dimo
strazioni che 11 surrealismo rientra nel-
l'ordine naturale delle cose dalle mie parti. 
Quindi, ripeto, il linguaggio e lo scelte 
stilistiche dell'autore aggiungono ben 
poco » . - ' . - * - . ' . , . 

V 
Ora che ha disseppellito il clarinetto 

come un'ascia di guerra (« Ogni volta che 
mi metto a suonare vengono a galla tanti 
piccoli episodi dell'adolescenza, attraverso 
simpatie, antipatie, amori e rancori » dice 
Pupi Avatl) il cineasta bolognese somi
glia un po' al Gene Hackman della Con
versazione, che trovava modo di parlare 
con se stesso, fuori dall'lncubo dell'alie
nazione più torva, solo in compagnia del • 
sassofono. In che modo la musica è pre
sente in Criminal Jazz Band? 

• •-«La musica è un pretesto per raccon
tare il modo di vivere di quei. ragazzi 
degli anni '50, più o meno cosi come lo 
è stato per il Sidney Pollack di Non si .,, 
uccidono così anche i cavalli?, però il 
jazz ha un peso determinante in questa 
storia comunque, poiché in fin del conti * 
quel suoni di allora ritornano ora a far . 
da background ai gesti dei giovani di 
oggi». ' • - • * • ••• 

In questo primo cimento televisivo, Pu- : 
pi Avatl ripone grandi entusiasmi, e lo 
dimostra Indirettamente affermando che 
« un certo modo di fare il cinema non mi 
piace più». Il regista — che farà tutta
via presto ritorno al grande schermo con 

• Necronomicon, un film di « fantarcheo-
• logia » scritto insieme a Bernardino Zap- . 
poni — è rimasto del resto assai provato -

' dalle tribolazioni censorie del suo Bor
della (« Quando penso a come è stata pat- ,-
tegglata la sentenza mi prende un vuoto 
allo stomaco») e sembra dlfattl attra
versare ancora una fase di transizione e •• 
riflessione, la stessa che lo ha portato a ; 
realizzare 1 meno ambiziosi ma più con
grui due film recenti, La casa dalle fine- . 
stre che ridono e Tutti defunti... tranne 
i morti. • . * ' : ' . 

David Grieco 

'.**.-!» **•••'. ' 
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FILATELIA 
Il proorammu italiano per il 1978 —• 

E' senza dubbio da considerare in mo
do favorevole 11 fatto che 11 program
ma dolio omissioni per 11 1978 sia sta
to approvato e reso noto tempestiva
mente. Non altrettanto favorevolmen
te devo essere giudicato 11 programma 
nel suo Insieme e soprattutto a causa 
di alcune scelte discutibili o addirit
tura Inaccettabili. 

Il programma per 11 1078 com
prende le seguenti emissioni comme
morativo o celebrative: celebrativa 
del campionati del mondo maschili di 
pallavolo; celebrativa del bicentena
rio del Teatro alla Scala; commemo
rativa del Masaccio; celebrativa del? 
l'informazione fotografica; celebrativa 
dell'Idea europea; celebrativa della 
XX Giornata del francobollo; cele
brativa del 4. centenario della trasla
zione della Sindone dalla Savoia a 
Torino; celebrativa delle elezioni del 
Parlamento europeo. Nel 1078 saran
no Inoltre emessi francobolli delle se
guenti serie ordinarle a soggetto te
matico: arte Italiana; artisti, lettera
ti e scienziati Italiani; fontane d'Ita
lia; turismo; costruzioni navali Ita
liane; Natale. Il programma per 11 
1978 prevede anche l'emissione di tre 
Interi postali destinati a celebrare 11 
XXX anniversario della Costituzione; 
1 campionati mondiali di baseball; 11 
cinquantenario della spedizione • del 
dirigibile «Italia» al Polo Nord. Fin 
d'ora si possono prevedere alcuni 
cambiamenti di questo . programma 
poiché dovrebbe slittare al 1978 11 
francobollo destinato a celebrare la 
2. Conferenza nazionale della moda 
In programma per 11 1977, mentre è 
poco probabile che le elezioni per 11 
Parlamento europeo si tonfano nel 
1978. '-

Le osservazioni che questo pro
gramma suggerisce sono numerose. 

• Con tutta evidenza si tratta di un prò-
; gromma di transizione, nel quale vect 
' chlo e nuovo si sovrappongono. SI dà 
'spazio a temi più moderni, quali l 
campionati di pallavolo o l'Informa-
zlono fotografica, mentre la struttura 
del programma reste quella solita, mi-
gabbiata dallo emissioni e obbligato
rie», fra le quali prevalgono le co-

. slddette « ordinarle a soggetto tema
tico ». In un programma equilibrato 
non dovrebbero esserci più di due se
rie di questo tipo. ., . . . . . „ , , . 

Altre osservazioni si debbono fare 
su alcune scelte. Dedicare una carto-

• lina postale al XXX anniversario del-
'- la Costituzione quando si dedica un 

francobollo alla traslazione della Sin-
1 done significa avere una visione di

storta della storia del nostro paese. 
La stessa visione distorta della sto-. 

- ria può suggerire di includere Pio IX 
fra 1 personaggi da.ricordare nel 1978 

«nella serie degli artlslW, letterati e 
. scienziati Italiani. Non si tratta ovvia
mente del fatto formale che, a rigor 

"' di termini, Pio IX non rientra in nes-
' suna di queste categorie, ma del fatto 

sostanziale che papa Mastal Ferretti 
• non è un personaggio da celebrare fra 
' 1 grandi Italiani. Assai più opportuna 

'• e giustificata sarebbe apparsa la com-
'. memo razione di Pietro Verri (1728-
'4.1797) o di Concetto Marchesi (1878-
. 1957)- Se proprio si ritenevano sco-
~ modi questi personaggi, si poteva ri-
'••• cordare 11 gesuita Angelo Secchi, In-
„.. signe astronomo. 
i, • La situazione richiede un grande 
.'impegno al nostri parlamentari, ma 

.? qualcuno potrebbe chiedere che anche 
In campo filatelico 11 XXX onnlver-

• sardo della Costituzione fosse celebra-
;- to In modo degno. • .= . 

- Bolli speciali e manifestazioni fila- " 
teliche •— Fino al 21 agosto l'ufficio 
postale di Glullanova Spiaggia (Tera
mo) userà per la bollatura della cor-

.rispondenza una targhetta di propa
ganda della Mostra fotografica «Giù-

' llanova di altri tempi ». . 
Dal 13 al 15 agosto a Modigliana . 

, si terrà l'8. Mostra filatelica e Città 
•' di Modigliana ». Nel giorni 14 e 15 

agosto a Serravezza (Lucca), nel loca-
.11 del Centro interessi culturali si ter-"" ' 

rà la 2. Mostra filatelico-numismatica : 
e si svolgerà un convegno commer- -
clale. - -; 

Il 28 agosto un bollo speciale sa
rà usato a Verona (Anfiteatro del-
l'Arena : arcovolo n. 8) in occasione 
del 55. Festival dell'opera Urica. Fino 

7 al 30 agosto l'ufficio principale di 
i Lanciano Impiegherà per la bollatura 
u della corrispondenza una targhetta dd , 

propaganda del Corsi internazionali 
. musicali estivi. Il 9 settembre cesserà 

l'uso della targhetta pubblicitaria «La 
valle dei florl/Pescla » utilizzata dal-

. l'ufficio postale di Pescla (Pistoia). . 

Giorgio Biamino 

MOSTRA ^ 
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nel 1978 
'••' Il ritorno di Giulietta Maslna. una vita 
di Toscanini, Cristo si è fermato a Eboli 
diretto da Francesco Rosi, un musical 
sulla figura di D'Annunzio diretto da 
Mauro Bolognini, figurano tra 1 program
mi televisivi della prossima stagione ap
provati dal consiglio di amministrazione, 
delle RAI. ; •'.: : ; , 
• Giulietta Masina, Infatti, tornerà sui te-
leschermi per Interpretare Angela Flavia 
Pasqualin, la storia sorrìdente e patetica 
di una maestra elementare tra le due 
guerre. Il soggetto originale è di Tullio 
Pinelli. Tra i progetti della prima Rete 
che hanno avuto «via libera» — infor
ma una nota dell'ufficio stampa della 
RAI — vi è un adattamento televisivo 
del grande romanzo di Mikhail Bulga-
kov II maestro e Margherita, con la regia 
di Florestano Vancini. Sempre nel car
tellone della Rete 1 figurano- Sei perso
naggi in cerca d'autore di Pirandello, con 
IH regia di Luca Ronconi, due serate de-
dicate a Ennio Flalano e Nino, un origi
nale televisivo di Valerio Zurlini, ispirato 
a una poesìa scritta da Umberto Saba 
durante la guerra 1915-18. Numerosi gli 
sceneggiati da opere letterarie. Tra que
sti: Moli Flanders di Defoe diretto da 
Ugo Gregoretti. Il treno per Istambul 
di Graham Greene con la regia di Gia
como Battiate I pugnalatori di Leonardo 
Sciascia, Ma die cos'è questo amore di 
Achille Campanile diretto da Vito Mo-
linarì, La promessa di Diirrenmatt,, e 

• Paura sul 7iwndo, Ispirato ad un roman
zo di Corrado Alvaro. • — - • • ~~-,-.. -
• Tra le novità della Rete 2. oltre Ga
briele Superstar di Bolognini, troviamo 
Roma guida, una sorta di Romeo e 
Giulietta ambientata nel 1865, dove i ca
puteti 6ono i cristiani e 1 Montecchi gli 
ebrei, con protagonista Enrico Montesano 
e un adattamento televisivo del Bel ami 
di Maupassant con la regia di Sandro 
Bolchl. Gianni Amico rievocherà episodi 
salienti della vita del dirigente comu
nista Giuseppe DI Vittorio, Vi sono, inol
tre, di Processo Bukarin, ricostruzione del
l'ultimo e più significativo processo sta
liniano alla vecchia guardia bolscevica, 
e un film di Ansano Giannarelli: Con
tadini, mercanti e principi. .. » 

Non dimentichiamo quindi Maria Ma-
libran, sceneggiato che ha per protago
nista la famosa cantante del primo Otto
cento. Altra «primizia» della Rete 1 è 
un ciclo dedicato a L'altro Simenon, cioè 
a quattro romanzi sceneggiati senza Mai-
gret: Antoine e Julie, Sangue alla testa, 
Il borgomastro dì Furnes e II grande Bob. 

Fanno spicco, tra le proposte approvate 
dalla Rete 2 un nuovo film di Franco 
Giraldi, Lo giacca verde, da un raccon
to dì Mario Soldati, una rievocazione a 
cura di Miklos Jancsò del «fronte italo-
austriaco » nella prima guerra mondiale 
(lavoro interamente composto con mate
riale di repertorio). -.-*••• 

Tra le coproduzioni sono da segnalare: 
una vita di Shakespeare diretta da John 
Mortimer; Scriabin e Marinetti di Peter 
Watklns (a completamento della trilogia 
cominciata con il ritratto di Edvard-
Munch) ; un film di Robert Bresson dalla 
Leggenda del santo bevitore di Joseph 
Roth. Tra gli «originali» di TV 1: Not
turno, un thrilling di Giuseppe D'Agata 
e Giorgio Bontempi; Torino 4 aprile 1944 
di Massimo Felisatti. 

Nel «pacchetto» dei programmi ap
provati per la Rete 1 figurano anche 

inchieste e documentari: Uomo europeo 
di Folco Quilicl; Confessioni, una serie 
dì interviste di Enzo Biagi; Scene del 
'58 europeo; una rievocazione della com
media cinematografica italiana a cura 
di Mario Monicelli e Anna Maria Tato; 
Manzit e la pace; Oro verde, una carrel
lata sui parchi nazionali italiani; Ma
schio e femmina, un'inchiesta di Emilio 
Sanna e Gianluigi Poli. 

Per lo spettacolo leggero di TV 1. han
no avuto «via libera» una serie di spe
cial dedicati a grandi vedettes e diversi 
varietà, tra cui Spaghetti a mezzanotte 
ovvero «tutto quello che fa cabaret»; 
Carlo e Rita (con Dapporto e la Pavone), 
e Le canzoni di papà, il solito revival 
musicale. « 

SETTIMANA 
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RADIO-TV 
SABATO 6 - VENERDÌ 12 AGOSTO 

NELLA FOTO: Sacco e Vanzelii in un celebre quadro di Ben Shahn 

Scavando attorno a 
Sacco e Vanzetti^ 

• Lavoro a ritmi assai sostenuti in que
sti giorni nella « sala montaggio » del 
centro di produzione radiotelevisiva di 
Torino. Alle moviole e ai monitor, il re
gista-attore Mario Mattia Giorgetti af
fiancato da Liliana Pagani, esperta in 
montaggio cinematografico. Si sta in
fatti ultimando, a tempo di record, la -
realizzazione di una trasmissione già : 
programmata per lunedì 8 alle 21,45 sulla > 
Rete 2. Titolo: 50 anni fa: Sacco e Van- -
zetti. Una trasmissione di stretta attua
lità, che giunge -sui nostro video, a po
che settimane dalla tanto attesa riabi
litazione dei due anarchici italiani, final
mente firmata il 19 luglio scorso dal 
governatore del Massachusetts Michael 
S. Dukakis. Inoltre, proprio a Torino, su 
iniziativa del Comitato internazionale 
per la riabilitazione di Sacco e Vanzetti, 
il 23 agosto prossimo, nell'Auditorium " 
della RAI alle 20,30, avrà luogo una ma
nifestazione per i due anarchici assassi
nati, sulla sedia elettrica, SI 23 agosto 
del 1927, nel carcere statale di Char-
lestown, nel Massachusetts. Alla mani
festazione, organizzata anche dal comi
tato piemontese per la celebrazione della 
giornata dedicata a queste due lontane 
vittime della repressione e della paura, 
parlerà il compagno Umberto Terracini, 
vice presidente del Comitato internazio
nale. Verranno, inoltre, presentati due 
spettacoli. Il documentario televisivo di 
Giorgetti e l'azibne scenica di Mario 
Contini, Concerto per Sacco e Vanzetti, 
realizzata dalla Compagnia del Nuovo 
Repertorio per la regia di Pier Giuseppe -
Corrado e le musiche di Roberto Musto. . 
A Giorgetti ed a Liliana Pagani, abbia
mo chiesto informazioni sul loro lavoro: 
«In sostanza abbiamo cercato di rico
struire dei momenti emotivi utilizzando 
un vasto materiale di repertorio d'epoca 
— ci ha detto la Pagani — Si tratta di • 
un montaggio molto diverso dal solito. 

costruito su un canovaccio parlato... Sia
mo, cioè, partiti dalle paróle per giun
gere attraverso queste all'immagine». 

E' un documentario? «Non lo defini
rei così — risponde il regista — Il ter
mine, per questo tipo di realizzazione, 
mi sembra alquanto improprio. In effetti 
è un momento di lavoro determinato da 
parecchi interventi, e strutturato su tre 
piani diversi, ma tra loro strettamente 
complementari. Vi è un piano che chia
merei drammaturgico, in cui si è cercato 
di visualizzare il mondo interiore di 
Sacco e Vanzetti, trasformando quindi 
in immagini questa loro diretta testi
monianza. Un piano più specificamente 
politico, con numerose testimonianze di 
intellettuali, artisti, personalità politiche, 
tra cui Argan. Berlinguer, Terracini, 
Craxi, Nenni, Guttuso, i registi Mon-
taldo e Lizzani, l'attore Cucclolla. In 
quanto al terzo piano — ha proseguito 
Giorgetti — lo definirei un intervento, 
una, documentazione umana su quelli 
che sono stati i sentimenti che hanno 
fatto parte di questa vicenda. Si tratta, 
però, di sentimenti costruttivi, perché 
pur parlando di due uomini assassinati, 
in realtà si parla di vita — "Non pian
gete la mia morte", aveva detto Io stes
so Vanzetti, prima di essere fulminato 
dalla sedia elettrica — sì parla di lotta 
anche a distanza di 50 anni. Sono sen
timenti, quindi, che accompagnano un 
atteggiamento proiettato verso il futuro. 
In altre parole, un fatto anche emble
matico, che aiuterà a capire i crudeli, 
pazzeschi meccanismi che hanno con
dotto a questo e ad altri fatti analoghi, 
di cui magari neppure si conosce la 
esistenza ». • •••• - - •• 

Il lavoro-documentario, Inchiesta, od 
originale televisivo che sia. non avrà 
quindi un carattere celebrativo né ba
nalmente commemorativo. Cosi, almeno, 
ci promettono i loro realizzatori. Stando 

alle indicazioni forniteci da Giorgetti, ti 
tratterà in sostanza di un'indagine a 
carattere psicologico, esistenziale e po
litico, condotta lungo il filo di una rigo-

' rosa documentazione cronachistica e sto
rica, n regista che, unitamente agii at
tori Attilio Canguzzi e Sergio Masieri 

""" (fanno parte di una cooperativa teatrale, 
« La Contemporanea », - creata parecchi 

„ anni fa a Milano dallo stesso Giorgetti, 
ora alla sua prima esperienza televisiva 
in Italia dopo aver lavorato parecchio 
per la televisione svizzera, realizzando 
programmi 6U Brecht, Boris Vian e Gar
da Lorca),'apparirà sul video come in
terprete di alcune testimonianze scritte, 

• ha ripercorso anche l'itinerario compiu
to dai due anarchici italiani prima di 
lasciare il loro paese per recarsi, da im
migrati, negli Stati Uniti. Sono stati cosi 
intervistati anche la sorella di Vanzetti, 

-* Vincenzina. - attualmente • settantaquat-
' trenne (abita a Cuneo) e l nipoti di 

Sacco, Dante, Ermete e Spencer (i primi 
"due a Terremaggiore in provincia di 

Foggia ed a Roma, il terzo a Boston, 
dove insegna musica in un college). -, 

« In altre parole — ci dice ancora Gior
getti — ho voluto compiere una sorta di 

• viaggio attorno a loro, partendo dai gior
ni trascorsi in Italia sino a quello della 
sentenza di morte ed a quello dell'ese-, 
cuzione. In particolare poi, sono riuscito 
a ricostruire l'ultimo giorno di vita del 
due anarchici, tramite l'unica testimo
nianza esistente, quella dell'unico gior-

" " nalista ammesso ad assistere alla esecu
zione, l'americano William Palyfair. M! 

_. auguro così che questo lavoro dimostri 
che i 50 anni trascorsi da quel delitto 
pubblico e politico non sono caduti nel 
vuoto. L'eco che sollevò il caso nel 1927 
è ancora presente in noi». ••; •"••:••• ;. 

Nino Ferrerò 
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SABATO 6 
• TV 1 
13.00 

13,30 
18,15 

19,20 

19,45 
20,00 
20,40 

22,15 
23,00 

JAZZ CONCERTO 
e Ouortetto di Francois Jeanneou » 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
< Le avventure di CiuffeUmo » 
LA FURIA DI TARZAN 
Film di Cy Endlicld con Lex Barker. Terza 
porte _ _ 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
C1N CI LA' 
Dall'operetta di Lombardo e Ramato. Con 
Orazio Bobbio e Lino Savorani. Regia di 
Antonio Moretti. 
SPECIALE TG 1 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13.00 TELEGIORNALE 
13.15 SUPERM1X 
17.30 SPORT 
18.15 CE* CtLENTANO 

Spettacolo musicale. Seconda puntata. 
19.30 SPORTSERA 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 EDOARDO V I I PRINCIPE 01 GALLES 

di David Butler. Diratto da John Gorne. 5. 
21,40 GIOVENTÙ' AMORE E RABSIA 

' Film. Resi* di Tony Richordson. Interpreti: 
- Tom Courtenay. Michael Redgrave, Alee 

" McCowen 
23.15 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 9, 10. 12, 13. 
14. 15. 18. 19. 2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 
8 40: Clessidra; 9: Voi ed io: 10,30: Venticinque e 
li dimostra; 11,30: Radiografia di un personaggio; 
12.05: L'altro suono estate; 13.30: Show down; 

. 14,30: Posso darti del tu? 15.05: Sopro il vulcano 
un Kore; 15.30: Fine settimana; 17.20: L'età del
l'oro; 18.05: Cinque occhi di bottega; 20: Sgap; 
21.05: Il barbiere di Siviglia; 23.15: Buonanotte 
dalla Dama di Cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 7.30, 8.30, 9,30. 
10,30. 12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18,30, 19.30, 
20.30. 23; 6: Un altro giorno; 8.45: 40 oli om
bra; 9.32: Edizione straordinaria; 10.12: Quando 
parlo ci sante, quando canto invece si; 11: Edi
zione straordinaria; 11.32: Pagine napoletane; 12,45: 
Radiotrionfo; 13,40: Colazione sull'erbe; 15: Cori 
da tutto il mondo; 15,40: Una opera alla volta: 
16.33: Operetta ieri, oggi; 17,30: I l mio amico 
pare; 17.55: Uving: 19,50: Si fa per ridere; 2 1 : 
Festival Salisburgo 1977. 

D RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45. 10,45, 
13,45, 18.45, 20,45. 23; 6: Quotidiana; 9: La 
stravaganza; 10,55: Antologia operistica; 12: Il 
terzo orecchio; 13: Intermezzo; 14: Recital; 15: 
Il baribop; 15,30: Oggi e domani; 16.15: Orche
stra filarmonico di Berl.no; 17,35- Ritratto d'epo
ca; 19,15: Concerto delta sera; 19.45: La poesia 
russa del dissenso dopo Pasternak; 20: Pranzo alle 
otto; 21 : Il barone rampante. ,• 

• TV SVIZZERA 

INTERNAZIONALE DEL 

Ragia di 

19,30 SETTE GIORNI 
20,00 XXX FESTIVAL 

FILM 
20,30 TELEGIORNALE 
21,05 SCACCIAPENSIERI 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 UNA CARABINA PER SCHUT 

: Film con Lex Barker, Rik Battaglia 
Robert Siodmak 

23.20 UN DIPLOMATICO IN TERRA MAYA 
0,10 TELEGIORNALE 

• TV CAP0DISTRIA 

19.30 TELESPORT • TENNIS 
20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21.15 TELEGIORNALE • • 
21.35 SOTTO ACCUSA «LA CORSA NELLA NOTTE» 

., Telefilm - 2» parte 
con Ben Gazzara, Chuck Connors. Dennis Hop-

• - ' per, Henry Silva. Regie di Atan Clossland 
22.10 KILLICO PILOTA NERO 
„ .- Film con Fabian, Mimsy Farmer, Warwick 

Sims. Regia di Daniel Heller 

• TV FRANCIA 

15.00 LA DEA DEI MORTI 
15.55 NOTIZIE SPORTIVE 
17.10 ANIMALI E UOMINI 
18,05 LA TV DEGLI APPASSIONATI DI «SUPER 8» 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 I CAPRICCI DI MARIANNA 
22,05 DOMANDE SENZA VOLTO 
23,00 JUKE BOX 
23,30 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 

19,35 CARTONI ANIMATI 
19,50 MEDICAL CENTER 
20.50 NOTIZIARIO 
21,05 LA SPIA CHE VENNE DALL'OVEST 

, Film. Reqìa di André Versini. con Sean Flynn. 
' Madslelne Robinson 

DOMENICA 
• TV 1 
11,00 
13,00 
13.30 
18.15 
19.00 
20.00 
20,40 

22,15 
23,05 
23,15 

MESSA 
CONCERTO SINFONICO 
TELEGIORNALE 
CARTONI ANIMATI 
•ELLA SENZ'ANIMA 
TELEGIORNALE 
LA SCIANTOSA 
Telefilm di Alfredo Giannefti con Anna 
gnani. Massimo Ranieri. Rosita Pisano 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

Ma-

• TV 2 
13.00 
13,15 
15,30 
18.JO 
18,40 

19.50 
20.00 
20.40 

21,55 
2 2 ^ 0 
23,05 

TELEGIORNALE 
SELEZIONE DALL'ALTRA DOMENICA 
DIRETTA SPORT 
CARTONI ANIMATI 
SECONDA VISIONE 
« Le avventure di Laura Storm » con Lau
retta Masiero. 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
CERA UNA VOLTA-. 
« Rassegna della TV di ieri Speciale per voi » 
TC 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
PROTEST ANTESIMO 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 8. 10. 13. 18. 19. 21.15. 
23; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di festa; 
7.35: Culto evangelico; 8,40: Scrigno musicale; 9,30: 
Messa; 10.20: Tema estate; 10.35: Miramare; 11.40: 
La tavola pitagorica; 12,15: Parliamo con Charly; 
13.30: Perfida Rai; 14.25: Pop star; 15.20: Combi
nazione musica; 17,15. Concerto del pomeriggio; 
18,05: Radiomurales; 18,30: Musica leggera; 19,20: 
Ora legale; 21.05: La miliardaria; 23,05: Buona
notte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 8.30, 9,30, 11,30, 
13,30. 16.55. 18.15. 19.30. 22.30; 6: Musica per 
domenica d'estate; 6,55: Domande a Radio 2; 8,05: 
Buona domenica a tutti; 11 : Radiotrionfo; 12: Re
vival; 12,45: Ritratti a matita 13,40: Colazione sul
l'erba; 14-. Musica no stop; 15: La bella estate; 17: 
GR2 musica e sport; 18,55: Musica leggera dal Suda-
merica; 2 1 : Radio 2 ventunoeventinove; 22,40: Buo
nanotte Europa. 

• RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7.45. 10,45, 12.45. 
13.45. 18,45, 20,05. 23.40; 6: Quotidiana Radiotre; 
8,45: Succede in Italia; 9: Il cantamare; 10,15: Franz 
Liszt; 16,45: Questa cosa di sempre; 17,15: Concerto 
saporto; 14: Franz Liszt; 14.45: Quadrante interna
zionale; 15- Il baripop 15,30: Oggi e domani; 16,15: 
Liszt; 16,45: Questo cosa id sempre; 17.15. Concerto 
sinfonico; 18,25: Danza per pianoforte; 19,15: Liszt; 
19,30: Il sole è il mio soccorso; 19,45: Nella Svezia 
di C—stavo; 20,30: 111 Festival nella Val d'Uria. 

D TV SVIZZERA 

17,30 RIVISTA NAVALE 
18,30 TELEGIORNALE 
18,35 TELERAMA 
19,50 I PIACERI DELLA MUSICA 
19,00 LA PICCOLA CLIENTE 
20,30 TELEGIORNALE 
20,50 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
21.15 AMANTI DEL BRIVIDO 
21,45 TELEGIORNALE 
22.00 I SOPRAVVISSUTI 
23,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
24,00 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 

19,00 TELESPORT - TENNIS 
20.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 
21,15 ANDREMO IN CITTA' 

Film con Geraldine Chaplin, Nino Castclnuovo. 
Regia di Nelo Risi 

22,50 FESTIVAL DEL JAZZ UUBUANA '76 

• TV FRANCIA 

15,00 I CIRCHI NEL MONDO: IL CIRCO AME
RICANO 

15,55 BANJO HACICETT 
Un telefilm di Andrew V. McLaglen con Don 
Meredith 

17,30 COMICHE 
17,45 ABRACADABRA 
18.35 TELEFILM DELLA SERIE « SHAZZAN > 
19,00 STADE 2 
20,32 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
22,00 LA SAGA DEI FORSYTE 
22,50 NEW YORK CITY BALLETT 
23,07 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 

19,35 CARTONI ANIMATI 
19,50 HONDO 
20.45 NOTIZIARIO 
21.05 LEO IL RE DELLA JUNGLA 

Film di inimaxione 

LUNEDI B 
a TV i 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

{Per la sola zona di Messina) 
13,00 JAZZ CONCERTO 

« Conte Condoli, Frank Rosolino, Tony Scott » 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Jo Catllord » con Bernard Fresson. 2. 
19.20 TARZAN E 1 CACCIATORI D'AVORIO 

Film con Lcx Barker. Prima porte. 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGORNALE 
20.40 TUTTI A CASA 

Film. Regia di Luigi Cornencini. Interpreti: 
Alberto Sordi, Serge Reggiani. Martin Balsom. 

22,45 PROIBITO 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV 2 
13.00 TELEGIORNALE 
13,15 CONCERTINO CON RAFFAELLA DE VITA 
18,15 OSSERVIAMO LA VITA 
18.45 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

« David Coppcrficld a con Giancarlo Gian 
itiaL 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 A RITMO DI TANGO 

Replica di un'inchiesta musicale di Rosalie 
Poiizzi 

21,45 50 ANNI FA 
< Sacco e V*nzetti > di Mario Mattia Gior-
getti. 

22,45 MUSICISTI DEL XX SECOLO 
Musiche di Wcbcrn e Stravinski. 

23,15 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 9, 10. 12. 13. 14, 
15. 18. 19. 2 1 . 23; 6: Stanotte stornane; 8,40: Cles
sidra; 9: Voi ed io; 10,25: Per chi suona la cam
pana; 11: Quando lo gente canta; 11,30: Qualcosa 
che mai proverete; 12,05: Qualche parola al giorno; 
12.30: Samadhi: 13.30: Musicalmente; 14,20: C'è 
poco da ridere; 14,30: La vita è sogno 15,05: Disco 
rosso; 15,30: Prisma; 16.15: E..state con noi; 18.05: 
Incontro con un vip; 18,35: Controturismo; 19,20: 
I programmi della sera: Gaby e il cavallo; 20.30: 
Dottore buonasera; 22: Jazz dall'A allo Zeta; 23,05: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GlOPNALE RAOIO - ORI". 6.30 7.30. 8.3C. 9,30. 
10. 12, 13,30, 15.J0, 1P30. 18,:-0, ' 9 30, 20 30; 
6 Ui altro giorno; V.ib Buon viaggio; d,45. Aria 
condizionata; 0,52: L'ot'o-.i; 13,12: Le v*:ar::e di 
Sala F; 11,32: Vacanze in music?; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Le mille e una notio; 13,40: 
Le grandi pagine; 14: Trasmissioni regionali; 15: Gli 
ospiti; al termine I) Punto; 15,40: Botta e risposta; 
17,30: Il mio amico mare; 17,55: Ultimissime da...; 
18.33: Radiodtscoteca; 19.50: Supersonici 21,29: Ra
dio 2 ventunoeventinove. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADO - ORE: 6,45. 7,35, 10,45, 12,45, 
18,45, 20.45, 23; 6: Quotidiana Radiotre; 9: Piccolo 
concerto; 9,55: Tutte le carte in tavola; 10.55: Mu
sica operistica; 11,35: Teatro musicale americano; 
11,55: Come e perché; 12,10: Long playing; 13: 
Beethoven; 14: Il crescendo; 15,15: Brahms; 15,30: 
Un certo discorso estate; 17: Tempo pieno; 17,30: 
Nuovi concertisti; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Con
certo della sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : Festival 
di Salisburgo; 22,30: Libri ricevuti; 22,50: Inter
vallo musicale. 

• TV SVIZZERA 
19,30 
20,00 

20,30 
20,45 
21.15 
21,45 
22,00 
22,55 

0.1S 

LA TV DEI RAGAZZt 
XXX FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 
FILM DI LOCARNO 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
BALLA CHE TI PASSA 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
JAI MEME RENCONTRE DES TZIGANES 
HEUREUX 
Film con Bckim Fehmiu. Regia di Alexandre 
Petrovìc 
TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
2 \ 1 5 TELEGIORNALE 
21.35 SULLA SCHIENA DELLA MADRE 
21,55 L'ORA DI JULIO IGLESIAS 
23.00 PASSO DI DANZA 

• TV FRANCIA 
14,55 IL MONDO IN GUERRA 
16,48 UN APPUNTAMENTO NELLE TENEBRE 

Telefilm della serie « I grondi poliziotti > 
17,48 LA REGINA DELLE TERMITI 
18,14 VACANZE ANIMATE 
19,20 ATTUALITÀ REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 MUSIC HALL 
21.45 LA DROGA AL MIO FIANCO 
22,40 CATCH 
23,10 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI ANIMATI 
19,50 TELEFILM 
20,45 NOTIZIARIO 
21,05 TUTTO E' MUSICA 

Film. Ragia di Domenico Modugno con Do-
• menico Modugno. Franco Franchi, Ciccio In-

qrassia 

MARTEDÌ 9 
• TV 1 
10,15 

13.00 
13,30 
16.30 

18.1S 

19,20 

19.45 
20,00 
20,40 

21,35 

22,05 
23,00 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Messina) 
JAZZ CONCERTO 
TELEGIORNALE 
SPORT 
Pallavolo: Italia-Bulgaria. 
LA TV DEI RAGAZZI 
« La pista delle stelle » - « La sfida di Mo-
totopo e Autogatto » 
TARZAN E I CACCIATORI D'AVORIO 
Film con Lex Barker. Seconda parte. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SENZA MACCHIA E SENZA PAURA 
Sceneggiato. Terza puntata, 
L'ITALIA AVVELENATA 
« La nuova peste ». Terza parte. 
GIÀ' CHE CI SIAMO 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 CONCERTO DA CAMERA 
18,15 L'ENERGIA 
18,45 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

« David Copperficid » con Giancarlo Gian
nini ». 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 GRANDANGOLO 
21,30 VITE VENDUTE 

Film. Regia di Henri Georges 
terpretl: Yves Montand, Charles 
co Lulli. 

23,00 TELEGIORNALE 

Clouzot. 
Vanel, 

In-
Fol-

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 8, 9, 10, 12, 13. 14, 15, 
18, 19, 20, 23; 6: Stanotte stamane; 3,40: Clessi
dra; 9: Voi ed io; 10,25: Per chi suono la campana; 
11: Donna canzonata; 12,05: Qualche parola al gior
no; 12,30: Una regione alla volta; 13,30: Musical
mente; 14,20: Ce poco da ridere; 14,30: Fausto e 
Anna; 15,05: Disco rosso; 15,30: Libro discoteca; 
16,15: E..state con noi; 18,05: Tandem; 18,35: In
contro con un vip; 19,20: Nastroteca di Rndiouno; 
Il trovatore; 22: Vorranno a te sull'aure; 23,05: 
naie speciale; 21,35: Parliamo di spettacolo; 21,35: 
20,30: Dedicato al jazz; 21,05: Cronache del tribù-
Buonanotte dallo damo di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Anteprima disco 
estate; 9.32: L'edera; 10: GR2 Estate; 10.12: Le 
vacanze di Sala F; 11,32: 1 bambini ci ascoltano; 
11,52: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmissioni regio-
noli; 12,45: Radiolibcra; 13,40: Romanza; 15: Tilt; 
15,40: Qui Radiodue; 17,30: II mio amico mare; 
17,55: A tutte le radioline; 18,33: Rodiodiscoteca; 
19,50: Supersonic; 21,10: La vita breve di Manuel 
Defalla; 22,40: I classici del jazz. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18,35, 20,45, 23,05: 6: Quotidiana Radiotre; 
9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 10,55: Operi
stica; 11,35: Sette giorni teatro; 11,55: Como e per
ché; 12,10: Long playing; 13: Giescking Interpreta 
Grieg; 14: Quasi una fantasia; 15,30: Un certo di
scorso estate; 17: Gli Intellettuali e la crisi; 17,30: 
Concerto Barocco; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Con
certo della sera; 20: Pranzo alle otto; 21: Festival 
dì Salisburgo; 22: La ricerca; 22,45: Fogli d'album. 

• TV SVIZZERA 
19.30 LA TV DEI RAGAZZI 
20.30 TELEGIORNALE 
20,45 LO ZAMPINO DEL MEDIATORE 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 CACCIATORI DI DONNE 

Film con Mickey Spillane, Shiley Eaton, Lloyd 
Nolan. Regia di Roy Rowland 

23,30 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,30 CONFINE APERTO 

20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 CHI HA UCCISO BELLA SHERMAN 

Film con Alexandre Stewart, Yves Robert, 
Yvette Eticvant. Regìa di Edouard Molinaro 

23,15 TEMI DI ATTUALITÀ' 
23,55 MUSICA POPOLARE 

• TV FRANCIA 
15,00 
16,48 
17,36 
18,02 
19,20 
19,44 
20,00 
20,32 

23.30 

IL MONDO IN GUERRA 
UN MILIONE DI DOLLARI 
IL POPOLO BELLICOSO DELLE TERMITI 
VACANZE ANIMATE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
TELEGIORNALE 
COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI 
Un film di William Wylcr con Audrey Hep-
burn, Peter O'Toolu, Eli Wallach 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI ANIMATI 
19,50 TELEFILM 
20 45 NOTIZIARIO 
21,05 AMORE PERICOLOSO 

- Film. Regio di Lauritz Falk con Irma Christen-
son, Marianna Amtrott 

MBmHMmo 
• TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per lo sola zona di Messina) 
13,00 JAZZ CONCERTO 
13,30 TELEGIORNALE 
17,00 SPORT 
19.15 VOGA PER LA SALUTE 
18,35 TRA IERI E OGGI > 
19.20 TARZAN E I CACCIATORI D'AVORIO 

Film con Lcx Borker. Torto porte. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 I MARI DELL'UOMO 

« Bestiario degli abissi >. Terzo puntata. 
21.40 MERCOLEOC SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 SUPERMIX 
1S.1S TV 2 RAGAZZI 
18.45 TELEGIORNALE 
19.00 SECONDA VISIONE 

< David Copperfield * con G. Glort.ilnl 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 CARO PAPA* 

Telefilm con Natesha Pyne 
22,25 INVITO: CLAUDE MONET 
23,00 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 9. 10, 12, 13. 14. 
15, 18, 19. 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10,25: Per chi suona la com
pana; 11: L'operetta in trento minuti; 11,30: La ti-
danzato di...; 12,05: Oualche Paola al giorno; 12,30: 
Una regione al giorno; 13,30: Musicalmente; 14,20: 
Oc poco da ridere; 14.30: Musica in casa; 15,05: 
Disco rosso; 15,30: Il secolo dei padri; 16.16: E..sla
tti con noi; 18,05: Tandem; 18.35: Incontro con un 
vip; 19.20: Giochi per l'orecchio; 20,15: Brahms. dan
ze ungheresi: 20,30: Jeans e vecchi merletti; 21,05: 
Come ti diverti?; 21.25: Orchestro nello sera; 21,45: 
Sonate p*r violino e pianoforte; 22,30: Ne vogliamo 
parlare? 23,15: Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO • ORE: 6,30. 7.30. 8.30, 9,30, 
11.30, 12,30. 13.30, 15,30, 16.30, 18,30. 19,30. 
22,30: Buona domenica a tutti; 8,45: Anni d'Euro
pa 50; 9,32: L'edera; 10: GR2 estate; 10,12: Le va
canze di Sala F-, 11,32: Vacanze in musica; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: Tanto va la gatta al 
lardo; 15,40: Qui Radio 2; 17,30: Il mio amico ma
re; 17,55: A tutte le radioline; 18,33: Radiodlsco-
teca; 19,50: Supersonic; 21,29: Radio 2 ventunoe 
venlinovo. 

• RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7.45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20.45, 23; 6: Quotidiano Radiotre; 
9: Piccolo concerto; 10. Noi voi loro; 10,55: Ope
ristico; 11,35: Pagine tectro musicale americano; 
11,55: Come e perché; 12,10: Long playing; 13: 
Giescking interprete Beethoven; 14: Pomeriggio mu
sicale; 15,30: Un corto discorso estate; 17: Stoglone 
del melodramma; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Con
certo della sera; 20: Pranzo alle otto; 21: Fesllval 
dì Salisburgo; 22: Don Giovanni di Mozart. 

• TV SVIZZERA 
19,30 LA TV DEI RAGAZZI 
20,00 XXX FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 

FILM DI LOCARNO 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 UOMINI E AUTOMOBILI 
21.45 TELEGIORNALE 
22.00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20.S5 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 SOTTO ACCUSA: « L'OMBRA DEL PAS

SATO » 
Telefilm. Con Ben Gazzarn, Chuck Connors. 

22,25 NON SPARATE AL GIUDICE 

• TV FRANCIA 

15,00 
16.51 

17.33 
17,59 
19.20 
19.44 
20,00 
20,32 

21,52 
23,10 

IL MONDO IN GUERRA 
ELISABETTA, AMORE MIO 
Telefilm della serie • Bonenzs » con Lorne 
Green* 
VESPE E API 
VACANZE ANIMATE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
TELEGIORNALE 
LA VALLATA TRANQUILLA 
Telefilm con Denis Weavcr 
OUESTIOME DI TEMPO 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 

19,25 CARTONI ANIMATI 
19,50 STOP Al FUORILEGGE 

Telefilm con Roger Moore 
20,45 NOTIZIARIO 
21,05 SC T'INCONTRO T'AMMAZZO 

Film. Regia dt Gianni Crei con Donald O'Bnen, 
Gordon Mitchall 

GIOVEDÌ T I 
• TV 1 
10,15 

13,00 
13,30 
18,15 

19.20 

20,00 
19,45 
20,40 
22,00 
22,45 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Messina) 
JAZZ CONCERTO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Fernando Fernendel >. Sesto episodio. 
• Acrobati dal brivido » 
TARZAN SUL SENTIERO DI GUERRA 
Film Prima parte 
TELEGIORNALE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TARANTINCLLA 
LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 TCLCGIORNALE 
13,15 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 
18,15 L'INSEDIAMENTO URBANO 
18.45 ELEGIORNALE 
19,00 SECONOA VISIONE 

• David Copperliled • con G. Giannini 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 IL MONDO DI SHIRLCY 

Telelilm di Ralph Lovy con John Gregion 
21,10 SI'. NO, PERCHE* 

« 60 giorni a Cuba ». Prima puntala 
22,10 LA CAPSULA DI COBALTO 

Telelilm di Hìichcock con Katharine Ross 
23,00 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 9, 10, 12, 13. 14, 
15. 17. 16. 19, 2 1 , 23; 6: Sianoli* stamane; 8.40: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10,25: Per chi suona la cam
pana: 11: L'operetta In trento minuti; 11,30: Wild-
111 e; 12.05: Quolche parola al giorno; Asterisco mu
sicale; 12,30: Europa grossing; 13,30: Muslcalmenl*; 
14,20: Ce poco da ridere; 14,30- Vita e morte delle 
maschere italiane; 15,05: Disco rosso; 15,30: Una 
nuvola di sogni giallo e rossa; 16,15: E., siale con 
noi; 18,04- Tandem; 18,33: Incontro con un vip; 
19,20: Entriamo nella commedia; 20,15: In dirotta 
di Nizza < La grande parode du jazz »; 21.05: Gli 
anni d'oro dtt music hnll; 21,30- Una ragione allo 
volta; 22: I concerti del planolorto di Beethoven in
terpretati da Rublnsteln; 23,05: Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7.40. 9,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30. 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 7.30: Buon viaggio; 8,45: Il 
primo a l'ultimissimo; 9,32: L'*d*ro; 10: GR2 Esla
te; 10.12: Lo vOCCHIO di Sola F; 11,32. Vacanze In 
musico; 12.10: Trasmissioni ragionali; 12,45: Radio-
libera: 13,30: Romanza; 14: Trosmlssioni regionali; 
15: Permette bolliamo?; 15.40: Oul Redlodu*; 17,30: 
Il mio amico more; 17.55: A tutta le radioline; 18,33: 
Archivio sonoro; 18,54: Rodiodiscoteca; 19,50: Su
personic; 21,25: Il tootro di Radiodue; 23,10: DI-
scolorii in. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7.4S, 10.45, 13,45, 
18.45, 20,45, 23,05; 6: Quotldiona Radiotre; 9: 
Piccolo concorto: 10. Noi voi loro; 10,55: Operi
stica; 11,35: Appuntomanto con Firenze; 11,55: Come 
e perché; 12,10: Long pleylna; 13: Wolltr Gleseltlng 
Interpreto Schumenn-, 14: Pomeriggio musicale; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Gioco, giocare, giocattoli; 
17,30: Nuovi concertisti; 18.15: loti giornale; 19,15: 
Concerto delle sera; 20: Pranzo alle otto; 21 : Fesll
val delle Fiandre 76; 22: Redini di Boris Chrlstoll. 

• TV SVIZZERA 

19,10 LA TV DEI RAGAZZI 
20.00 XXX FESTIVAL INTERNAZIONALE 

FILM DI LOCARNO 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 INCONTRI 
21,15 MASCHI CONTRO FEMMINE 
21,45 TELEGIORNALE 
22.00 REPORTER mmmmM 
23,00 I RACCONTI DI THOMAS HARDY 
23,50 TELEGIORNALE 
20.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

DEL 

• TV CAPODISTRIA 
21,15 TELEGIORNALE 
21.35 LE AVVENTURE 01 MARY READ 

Film con Uso Castoni, Walter Barnes. Reglt 
di Umberto Lanzi - -

22.55 C1NENOTES 
23.10 MUSICALMENTE 

• TV FRANCIA 
15,00 RISALIAMO I CAMPI ELISI 
1§,40 CARIBA! CARIBA! 
17,30 LA VITA DELL'ALVEARE 
18,00 VACANZE ANIMATE 
19.20 ATTUALITÀ* « G I O N A U M i U „ , 
19 44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,32 COSI' FAN TUTTE 
23,32 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI ANIMATI 
19.50 MARCUS WELBV 

2?:J ! « " f R E N E 0 U R L A N O , I MITRA V A R A N O 
Film. Regia di Claude d* Givray con Eddla 
Constontine. Alexandre Stewart 

VENERDÌ 
• TV 1 
10,15 

13,00 

12.30 
18,15 

19.20 

19.45 
28,00 
20,40 

21,35 
22,10 

23,00 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(par la sola zona di Messina) 
JAZZ CONCERTO 
• Incontro con Mortisi Solai • 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI ' •-
• Chi e di scena: I clown» dal circo Newmon • 
« Suporstor: Arrisilo Rodrìguez » 
TARZAN SUL SENTIERO DI GUERRA 
Film, con Lex Barker • 6. puntata 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LOS ANGELES) OSPEDALE NORD -
Telefilm di Paul Stanley, con Stephen Brooks 
PING PONG 
RIVEDIAMOLI INSIEME 
< Hai visto mal? », con Gino Gramttri • 
6, puntilo i .'• . 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
11,00 TELEGIORNALE 
11.15 CONCERTO DA CAMERA 
18,15 TV 2 RAGAZZI 
18,41 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

• David Copperfield • , con G. Giannini 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 I GIORNI DELLA SPERANZA 

« La rivolta • • Regia di K. Loach 
22.25 AUOITORIO A 

Variala con Sergio Endrigo • 2. puntala 
22.30 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 9, 10, 12, 13, 14, 
15. 18, 19, 21 , 23; 6: Stanot!* stamane; B: Edi
cola di* CRI ; 8.40: Clessidra; 9: Voi ed lo; 10,25: 
Par chi suona la campana U t Hollywood tra mito e 
realtà; 11,30; Giorgio Albertaul: la radio a colori; 
12,05: L'altro suono eslata; 13,30: Musicalmente; 
14,05: La nuova domanda educativa; 14,30: Fausto e 
Anna; 15,05: Disco rosso 13,30: Chiava di Iattura; 
Sotto accusa; 16,15: Estata con noi; 18,35: Incontro 
con un vip; 19,20: I programmi dalla sera; 20,10: 
Radiodrammi In miniatura; 20,30; Discoteca off; 
21,05: Musico sud; 21,35: Il piacer* di ascoltare; 
23,05: Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • OREi 6,30. 7.30, 8,30, 9,30, 
11.30. 12,30, 13.30, 15,20. 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Quello che * astata 
ò estote; 9,32: L'edera; 10: GR2 «siate; 10.12: Le 
vacanza di Sala F; 11,32: Vacante in musica; 10.12: 
Trasmissioni regionali; 12,45: Il racconto dal vanerdl; 
13: Giro del mondo In musica; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Sorella radio; 15,40: Oul 
Radio 2 Eslate; 17,30: Il mio amico mare; 17,55; 
Radio 2 venlunoMventlnove. 

• RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO • ORE: 6.45, 7,45, 10,45. 12.4S, 
13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana Radiotre; 
9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 10,55: Operi» 
sllca; 11,35: Rassegna dirtla stampa famminil* a fem
minista; 11,35: Coma a perché; 12,10: Lotto, playing; 
13: Gieseking Interpreta Mozart; 14: Quasi una fan
tasia; 15,30: Un certo dis-orso estata; 17: Fuori re
pertorio; Antologia di opera rara; 17,30: Spaiiotra; 
18,15: l e u giornale; 19.15: Concerto dilla sarà; 20; 
Pronzo ali* otto; 20,30: I I I Festival della Valle 
d'Uria. 

• TV SVIZZERA 

19,10 LA TV DEI RAGAZZI 
20,20 TELEGIORNALE 
20,45 SOTTO COPERTA 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 L'IPOTALAMO 
21,15 ALLA RICERCA DI UN MONDO PERDUTO 

0,05 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,15 LA ROSSA 

Film con Rossano Brani, Giorgio Alberami. 
Regi* di Helmut Kautner 

21,15 NOTTURNO MUSICALE 

• TV FRANCIA 

15.00 IL MONDO IN CUERRA 
1C.S1 UN MILIONE DI OOLLARI 
17,40 IL COMPORTAMENTO DELLE FARFALLE 
18.01 VACANZE A N I M A T I 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALI 
20,12 LA CACCIA AGLI UOMINI 
21,15 AH. VOI SCRIVETE! 
22,20 SUPER STARS 
22,51 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 

19,25 CARTONI ANIMATI 
19,80 UN UOMO E UNA CITTA' 

Telelilm con Anthony Ouinn 
20,49 NOTIZIARIO 
21,05 ZUPPA I N C U S ! 
.Dé.XllaOEa RETAOIN 8HRDLU CMFWYP 

Film. Ragia di Jay Lawls, Jaremy Suirmex* 
con Wlllrid Bramitali, Battine Le Beau . . . . 
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Ridotti alla 

lerativa 

teatrale 

«Belli» i 

contributi 
ROMA — La Cooperativa tea
trale « Belli » ha avuto in as
segnazione, dal Ministero del
lo Spettacolo, a titolo di con
tributo integrativo della sta
gione 1976/77, soltanto venti 
milioni, cioè una somma di 
ben quattordici milioni infe
riore al contributo forfetta
rio iniziale: pertanto non è 
in grado di poter proseguire 
la propria attività nella pros
sima stagione. 

Ne dà notizia la stessa. 
Cooperativa in una lettera in
viata al Ministero e. per co
noscenza, all'UNAT-AQIS. al
l'Associazione delle cooperati
ve culturali e alla stampa. 

Quest'anno — informa la 
lettera — la Cooperativa 
" Belli " ha registrato un pas
so indietro rispetto alla pas
sata stagione, per quel che 
riguarda le presenze e gli 
incassi. Questo fenomeno ne
gativo si è verificato un po' 
in tutto il campo della coo-
perazlone teatrale: e del pro
blema si è ben reso conto 
11 Direttivo delle cooperative. 
come si evince da una nota 
del mese scorso, della quale 
la lettera riporta i seguenti 
stralci: 

« . . . La stagione 76/77, ri
velatasi di estrema difficoltà 
per circostanze esterne ed 
Interne al fatto teatrale, ha 
colpito in particolar modo il 
nuovo teatro, che ha nella 
cooperativa la maggior cifra 
espressiva . . . Nella stagione 
76/77 si è aggiunta un'altret
tanto grave carenza di par
tecipazione di pubblico, rile
vante sotto il profilo genera
le e non per fatti connessi 
alla specificità dei singoli 
spettacoli... Si deve conside
rare che la stagione 76/77 ha 
evidenziato uno stato di cri
si economica delle singole 
aziende e non strutturale del
la cooperativa... ». 

Di tutto ciò — si afferma 
nella lettera — il Ministero 
dello Spettacolo non ha vo
luto tenere conto, «anzi pa
re abbia voluto colpire ancor 
f>iù quelle formazioni, come 
a Cooperativa "Belli" che, 

malgrado i bassi incassi, era
no arrivate sul piano quali
tativo ad affermazioni impor
tanti su tutto il territorio 
nazionale ed anche interna
zionale (vedasi la lunga tour
née in America latina)». 

Se da una parte la Coope
rativa ha il vantaggio di una 
propria sede stabile nel Tea
tro Belli, dall'altra i pochi 
posti che esso contiene — 
continua la lettera — non 
potranno mai permettere a 
coloro che lo occupano per 
la maggior parte dell'anno, 
né a qualsiasi altro gruppo 
ospite, quel salto qualitativo 
che il Ministero « pare esì
gere come fatto di maggior 
merito dalle cooperative tea
trali ». 

Nella lettera si contestano 
! criteri di valutazione usati 
dal Ministero, che assegna 
senza difficoltà contributi ad 
alcune formazioni che han
no soltanto la facciata di coo
perativa ma che in realtà, 
sia per la scelta del reper
torio, sia per il tipo di con
duzione, non sono altro che 
compagnie private camuffa
te. Per queste formazioni è 
valso il criterio che a chi più 
incassa, più è dovuto a titolo 
di contributo, a senza tener 
conto del rischio che corro
no le cooperative come la 
"Belli", la quale ha propo
sto sempre testi ed autori 
nuovi, senza nessuna conces
sione al commerciale, cerne 
Lerici, Witkiewicz. Wedeklnd, 
Ambrogi, Bulgakov, Moretti. 
ecc. ». 

La lettera, dopo aver sot
tolineato come, se è vero che 
l'assegnazione dei contributi 
ministeriali non deve essere 
un fatto "assistenziale", le 
valutazioni governative ap
paiano comunque impronta
te a criteri burocratici tradi
zionalisti, informa che In 
Cooperativa "Belli" decide 
di sospendere temporanea
mente la propria attività « fi
no a quando non interverran
no nuove e più adeguate for
me di contributi statali a 
sorreggere il movimento tea
trale cooperativistico». 

Il gruppo romano in sei 
Anni di ininterrotta attività. 
eon un nucleo di soci pres
soché invariato fin dalla sua 
formazione, si è affermato tra 
i primi per le scelte dei te
sti, per li rigore professio
nale degli attori, e per aver 
recuperato a sue epese il 
Teatro Belli in Trastevere. 
che rischiava di scomparire 
per fare pesto a una birre
ria; il programma per la 
prossima stagione prevedeva 
la messa in scena di opere 
come Un marziano a Roma 
di Fiatano. L'educazione par
lamentare di Lerici e 11 più 
felice dei tre di Lablche. 

i J-. > , . ' * Aperto i l , Festival cinematografico 

Locamo è partita 
' • \ V. v. 

La delusione causata dalla coproduzione polacco-norve
gese « Dagny » di Haakon Sandoy non autorizza però af
frettati giudizi negativi sulla rassegna internazionale 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Il primo ap
proccio con la trentesima edi
zione del Festival del film 
di Locamo, benché confor
tato da un folto concorso di 
pubblico e da una atmosfera 
fervorosa, non è stato pur
troppo del più esaltanti. L* 
opera proposta l'altra ' sera 
ad apertura della manifesta
zione in Piazza Grande, 11 
film polacco-norvegese di 
Haakon Sandoy, Dagny, ha 
lasciato un po' tutti con la 
bocca amara. 

Niente di irrimediabile, na
turalmente, poiché una dé
faillance del genere non può 
autorizzare soltanto per se 
stessa alcuna precipitosa de
duzione: Locamo '77 ha for
se preso avvio col piede sba
gliato, ma le possibilità e le 
occasioni per un pronto re
cupero del terreno perduto 
non mancano sicuramente: 
già in un precedente servi
zio ricordavamo, ad esem
pio. l'appassionante rasse
gna retrospettiva dedicata al 
pioniere del cinema svedese 
Mauritz Stiller. 

Inoltre, da un'informale di
chiarazione del direttore del 
Festival. Mortiz De Hadeln, 
risulta evidente che intento 
primario dei promotori del
la trentesima edizione — an
che in forza di indubbie dif
ficoltà nel reperimento di 
opere di autori ormai con
sacrati — è stato quello di 
allestire, sulla scorta di un 
criterio di valutazione ragio
nevolmente commisurato al
le reali prospettive operative 
del momento, un - quadro 
sintomatico di tutte le po
tenzialità emergenti nel gio
vane cinema Internazionale. 
Di qui. dunque, nasce forse 
11 profilo di una manifesta
zione abbastanza atipica non 
soltanto rispetto ad altre di 
analogo impianto, ma anche 
rispetto alle precedenti edi
zioni di Locarnocinema. 

Una manifestazione, cioè, 
che più che esaltare opere 
ed autori già acquisiti al
l'ambito del cinema di qua
lità. dia conto, con una at
tenta e circospetta perlustra
zione, del ' tentativi e delle 
tendenze, del risultati (e an
che delle impotenze) che ca
ratterizzano oggi tanto la fa
se produttiva quanto quella 
creativa di ogni iniziativa 
incentrata su una direttrice 
di marcia culturale ben de
finita. 

Certo che un'ipotesi di la- , 
voro del genere può presta
re il fianco alle critiche più ; 
malevole, e l'addebito più i 
facile da muovere contro 
Locamo *77 potrebbe essere, 
in tal senso, quello che i 
suoi promotori vadano cer
cando, con modica o nessuna 
spesa, un alibi per la circo
scritta Incisività della pre
sente edizione: siamo con
vinti, però, che una simile 
illazione sarebbe, ripetiamo, 
da un lato troppo precipito
sa e dall'altro astiosamente 
ingenerosa. Nel breve indi
rizzo di saluto che il presi
dente del Festival di Locar-
no. Luciano Giudici, ha ri
volto l'altra sera, ad aper
tura * delia trentesima edi
zione. al pubblico e alla stam
pa accreditata, ha significa
tivamente ricordato: «Il Fe
stival ha dimensioni che re
stano modeste, ma... siamo 
persuasi che la sua credibi
lità e la sua funzione cul
turale sono strettamente le
gate alla sua capacità di di
fendere e fare accettare da 
tutti, critici e pubblico (che 
è in definitiva il fruitore 
de! messaggio cinematogra
fico). la massima apertura 
al confronto delle idee e al 
modo di esprimerle, al dibat
tito ' sociale e politico che 
ogni opera dell'intelligenza 
suscita ». 

Tornando ora al merito 
della • valutazione specifica 
del film Dagny realizzato con 
una doviziosa formula co-
produttiva tra Norvegia e 
Polonia da Haakon Sandoy. 
non ci sembra ' perciò mini
mamente utile attardarci in 
considerazioni - liquidatore 
da Catoni improvvisati. An
zi, proprio li fatto che que
st'opera si è mostrata per 
molti versi non compiuta
mente risolta, sia nelle sue 
motivazioni sia nei suoi ap
prodi, dovrebbe indurci a 
una riflessione più strenua 
sulle ragioni che stanno al
la base del divario tra in
tenzioni e risultato effettua
le. Non è che ci stia parti
colarmente a cuore, del re
sto. la prova tentata da Haa
kon Sandoy. ma secondo noi 
r« incidente » costituito dal 
suo film può implicitamen

te offrire l'ulteriore occasio
ne di perseguire un metodo 
critico rigoroso, almeno svin
colato tanto dalle suggestio
ni emotive quanto dalle sche
matizzazioni più comode. ̂  

Detto ciò, a noi sembra 
che Dagny — una lunga, in
sistita, levigata perlustrazio
ne di tipo naturalistico tar
do-ottocentesco sulle ricor
renti vicissitudini di una 
bella signora norvegese, • in
tricata in complesse e spes
so drammatiche vicende sen
timentali con personaggi del
la bohème berlinese e polac
ca dei primi anni del no
stro secolo — non abbia at
tinto congrui risultati non 
perché all'autore sia manca
ta quella perizia professio
nale che sopperisce spesso a 
più solide capacità di discer
nimento e di indagine, quan
to per la buona ragione che 
l'idea originaria che regge 
lo stesso film è viziata da 
un'equivocità di fondo, tut
ta permeata come appare da 
abbandoni trepidi e teneri 
sul filo di una nostalgica 
memoria di un tempo, di 
fatti e di figure persi nel 
mito ' esiguo • di una donna 
e della sua eslstenzialità dis
sipata tra caduchi amori, 
accensioni melodrammatiche 
e tragici esiti. 

E' dunque l'acritica dispo
sizione e disponibilità di 
Sandoy di fronte a questa 
viscida materia il maggiore 
e più pregiudizievole ostaco
lo al pieno, motivato, con

vincente dispiegarsi di una 
opera, peraltro ammiccante, 
di quando in quando, alla 
lussureggiante vena narrati
va del maestro polacco Andr-
zej Wajda. 

Sauro Borelli 

Nuovo risveglio 
di Marlowe col 

* 

«Grande sonno» 

Lo sceneggiato 
sulla camorra 
bloccato sotto 

accusa di plagio 
NAPOLI — Al centro RAI-TV 
di Napoli è stato fatto divie
to di proseguire nella lavo
razione dello sceneggiato te
levisivo Storie della camor
ra, cui hanno partecipato 
circa ottanta attori, fra cui 
Mariano Rigillo. Angela Lu
ce e Antonio Casagrande. 

L'ordinanza è stata emes
sa dal pretore Giovanni Leo
nardo Maffei il quale, sulla 
base anche di perizie tecni
che, ha ravvisato, nello sce
neggiato. «opera di plagio» 
al danni dello scrittore-gior
nalista Vittorio Paliottl, au
tore di un libro dal titolo 
La camorra. Autori dello sce
neggiato sono il giornalista 
Gianni De Chiara e 11 regi
sta Paolo Gazzara. 

L'ordinanza è diventata im
mediatamente esecutiva. 

Eccezionale afflusso di pubblico 

Cominciata a Trieste la 
rivincita dell'operetta? 

File notturne per assistere ad.un tipo di intrattenimento gene-
ralmente ritenuto « sorpassato » - La televisione ritrasmetterà 
tutt i ; gli spettacoli in corso al teatro Politeama Rossetti 

Nuovo film 
democratico 
venezuelano 

CARACAS — La cinemato
grafia venezuelana comincia 
a scoprire temi nuovi e più 
impegnati. La dittatura del 
generale Marco Perez Jime-
nez (1948-1958) è il tema di un 
nuovo film intitotalo Se lla-
maba SN («Si chiamava 
SN»: le iniziali della «Segu-
ridad Nacional », la temibile 
polizia segreta del dittatore. 
• Il film, basato su un ro
manzo di José Vicente A-
breu e diretto dal regista 
Luis Correa, narra alcuni epi
sodi d'uno dei periodi più ne
fasti della recente storia ve
nezuelana. 

L'italiano Mario Volpi è il 
direttore della fotografia del 
film, interpretato nei ruoli 
principali da Asdrubal Men-
dez, José Torres e Carlos Car-
rero. 

Flauti in gara 
a Montecchio 

maggiore 
VICENZA — Si sta svolgendo 
nella .Villa Cardellina Lom
bardi, a Montecchio maggio
re. il Concorso Intemaziona
le per flauto. 

Quasi una cinquantina di 
partecipanti — che. secondo 
11 regolamento, non devono 
superare i 25 anni di età — 
sono giunti a Vicenza da o-
gni parte del mondo, sono già 
state fatte due prove elimina
torie e per domani è prevista 
la « finale » pubblica. 

La commissione giudicatri
ce è composta di Arrigo Tas
sinari. Oiovanni Gatti, Alfre
do Mandelli. Virgilio Mortari. 
Carlo Savina, Claudio Scime
ne, Clementine Scimone, Re
mo Schiavio. Claudio Del 
Prato. 

Dopo la trasformazione in museo 

Aperta al pubblico la casa 
di Brecht presso Berlino 

BERLINO — La casa di cam
pagna di Bertoit Brecht e di 
Helene Weigel è stata aperta 
9i pubblico dopo essere stata 
trasformata in museo. . 
Brecht e la *Veigei amavano 
ritirarti sulla riva dello Sene-
mut»!see, nei preai di Bu-
chow, per riposarsi, lavora
re e ricevere spesso gli amici. 
Le fotografie e 1 documenti 
cri finali esposti danno un'l-
e t* dell'attività creatrice di 
iNCht. Due camere del pri

mo piano aono state trasfor
mate in sale di studio, prov
viste di libri e regUtrasioni. 

Ogni mese verrà organizza
ta nella caM-mueeo una se
rata nella camera della Wei
gel, mentre nel giardino di 
verje perionalità parleranno 
della vita e dell'opera del due 
grandi artisti. 

L'antica rimessa delle bar
che, sulla riva del lago, è sta
ta trasformata in un museo 

originale: accanto ad altri 
coezzi» figura la carretta di 
Madre Coraggio, quella della 
indimenticabile messa in sce
na del Berliner Ensemble, 
sotto la direzione di Brecht. 
in cui la Weigel interpretò 
uno dei ruoli più incisivi del
la sua carriera. 

Anche lappartamento di 
Brecht sulla Chaussenstrasae, 
a Berlino, è stato trasformato 
in centro di ricerca, 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — L'annuncio della 
trasmissione televisiva dell' 
intero Festival triestino del
l'operetta — oggi Cin-Ci-Là, 
sabato 13 Sogno di un valzer, 
sabato 20 Ballo al Savoy — 
non ha rallentato la caccia 
di migliaia di persone alla 
conquista di un posto del Po
liteama Rossetti per assiste
re alle repliche ancora in 
programma. 

Davanti alla biglietteria di 
Galleria Protti, qualcuno si 
mette in fila già la sera pri
ma e trascorre la notte in at
tesa; al mattino, all'apertura 
degli sportelli la « coda » è 
di centinaia di persone. Un 
fenomeno, cui si era abituati 
ad assistere per le esibizioni 
della Callas o di Benedetti 
Michelangeli, si ripete ora 
per l'operetta, un genere co
munemente ritenuto sorpassa
to, patrimonio al massimo di 
una ristretta cerchia di an
ziani. j 

Invece, agli spettacoli trie
stini i giovani intervengono 
numerosi, il pubblico è in con
tinuo aumento, al punto che 
molte richieste, soprattutto 
da altre località, non posso
no venir soddisfatte. 

Chiediamo spiegazioni di 
un simile successo a Fulvio 
Oilleri. direttore organizzati
vo del Teatro Verdi e del Fe
stival. 

« Quando l'esecuzione è va
lida, la messinscena decorosa. 
l'operetta è - uno spettacolo 
completo, in grado di accon
tentare il gusto di tutti. Ognu
no, insomma, vi ritrova uno 
0 più generi di - suo gradi
mento: dalla lirica alla pro
sa. dalle canzoni alla rivista. 
Ma occorre aver rispetto del 
pubblico, operare con serie
tà di impostazione ». 

A Trieste gli allestimenti 
poggiano sull'orchestra, il co
ro, il corpo di ballo dell'Ente 
lirico, che assicura anche il 
personale tecnico necessario. 
Oli esecutori sono di primar
di ne. Basti pensare, per fa
re un esempio, che per le re
gie si sono avvicendati profes
sionisti affermati come Gino 
Landi e Giulio Chazalettes. E 
lo stesso dicasi per gli inter
preti e i direttori d'orchestra. 
Per i cantanti lirici l'operetta 
(dove occorre saper fare di 
tutto e manca il suggeritore) 
viene considerata una pa
lestra non trascurabile. 

Ma come si giustifica tanto 
interesse tra ì g:ovani? Il 
nostro interlocutore ricorda 
come proprio certe canzoni 
di trenta, quaranta anni fa. 
opportunamente rielaborate. 
abbiano registrato in questi 
anni largo successo tra le 
nuove generazioni. 

D'accordo, ma forse queste 
considerazioni non bastano 
a spiegare il fenomeno. C'è 
probabilmente nel fascino an
cor vivo dell'operetta una mi
stura di nostalgia, di revival 
culturale e anche una com
ponente evasiva non trascu
rabile. Ma, quale che sia la 
chiave interpretativa, rimane 
il dato inconfutabile di un 
consenso che ormai qualifica 
Trieste come «capitale dell' 
operetta». Altrove, in Italia. 
non si svolgono Infatti sta
gioni di questo rilievo, in gra
do di reggere il confronto con 
1 teatri austriaci e ungheresi, 
vale a dire dei paesi in cut 
questo genere musicale ha co
nosciuto i suol massimi splen
dori 

«Ma non si tiri in ballo 
anche qui — commenta viva
cemente Gilleri — l'influen
za della Mitteleuropa. Il suc
cesso non è fatto locale. E 
penso che le trasmissioni te
levisive ci daranno ragione ». 
Per il direttore del Verdi. 
questo Festival rappresenta 
una chance che la città deve 
saper valorizzare anche nel
le sue implicazioni di carat
tere turistico. 

Finora (dieci stagioni al 
Castello di San Giusto, otto 
al Rossetti) le richieste pio
vute dalle altre città sono sta
te soddisfatte in misura assai 
limitata. Le sette repliche per 
ogni spettacolo (più qualche 
straordinaria « a furor di po
polo ») sono generalmente fa
gocitate dal pubblico triesti
no. Si vuole in futuro antici
pare sensibilmente la preven
dita dei biglietti, cosi da ve
nire incontro alla domanda 
di posti da fuori Trieste. « I 
nostri concittadini proteste
ranno — ammette Gilleri — 
ma il flusso di spettatori e-
stemi sarà di beneficio alla 
città nei mesi estivi ». 

Stasera, dunque la TV dif
fonderà in tutte le case le 
immagini e le note di Cin-Ct-
Là; contemporaneamente al 
Politeama Rossetti andrà in 
scena la « prima » del terzo 
ailestimento della stagione. 
Ballo al Satoy. 

Per la vecchia operetta, in-
sorrima, son tempi di rivincita 
scanditi da una partecipazio
ne di pubblico che non accen
na a venir meno. 

Fabio Inwinkl 

LONDRA — Un grande vi! 
lain della vecchia guardia 
hollywoodiana, l'attore Robert 
Mitchum (fotografato qui ac
canto alla giovane Judy Bux-
ton, sua prossima partner 
sullo schermo) vestirà di nuo
vo i panni del detectii'e Phi
lip Marlowe, dopo essere sta
to l'azzeccatissimo interprete 
di Marlowe ti poliziotto pri
vato di Dick Richards. in un 
imminente remake del cele
bre Grande sonno diretto sta
volta dal prolifico e poliedrico 
Michael Winner, mi artigia
no capace di tutto, già au
tore di Improvvisamente, un 
uomo nella notte, citato. Il 
giustiziere della notte, L'as
sassino di pietra, Scorpio, Sen-
tinel, e Won Ton Ton, il ca
ne che salvò Holluwood. 

Come molti ricorderanno, 7/ 
grande sonno fu portato sul
lo schermo nel 1946, in Una 
memorabile edizione realizza
ta dal regista Howard Hewks 
e dallo scrittore William Faul-
kner (nelle vesti di sceneg
giatore) con Humphrey Bo-
gart nel ruolo di protagoni
sta. Ebbene, quel film contri
buì non poco a conferire fa
ma e rispetto al creatore di 
Marlowe, il giallista Raymond 
Chandler che nessuno potè 
più superficialmente etichet
tare quale semplice manovale 
della letterature del brivido. 
Nel tortuoso intreccio de! 
Grande sonno, infatti, Chan
dler rivelò le doti di acuto 
ritrattista psicologico, e l'u
more esistenzialista di fondo 
della sua vena narrativa. 

Tipica storia-pretesto dai 
contorti movimenti, quella del 
Grande sonno privilegia i per
sonaggi a scapito dell'intrec
cio (è questa l'abitudine di 
Chandler che ha fatto am
mattire I patiti de! genere da 
una parte, e I critici letterari 
in frack dall'altra): Hewks e 
Faulkner seppero stare el gio
co. confezionando una delle 
rare opere cinematografiche 
fino In fondo fedele, nel p:ù 
ampio senso della parola, al 
testo da cui trae origine. Co
me si comporterà Winner ? 

Ad ogni modo, la scelta del
l'attore promette molto. Ro
bert Mitchum. che invecchia 
come l vini migliori, ha già 
dimostrato di tenere in piedi 
l'anima inquieta di Philip 
Marlowe quantomeno alla 
stessa altezza del mitico Bo-
gart. Arche se l'interprete so
gnato da Raymond Chandler. 
Cary Grant. non è stato pur
troppo mai messo alla prova. 

Ventisette cori ad Arezzo 
per il Concorso polifonico 

AREZZO — Quìndici cori }' 
stranieri e dodici italiani so
no iscritti alla ventìcinque- j 
sima edizione del Concorso j 
polifonico internazionale i 
«Guido d'Arezzo», organiz- • 
zato dagli Amici del'* mu
sica. 

La manifestazione si svol- j 
gerà da! 23 al 28 agosto nel 
Teatro Petrarca. Della giù- j 
ria. presieduta da Mario Buc-
ciolottl. fanno parte i mae
stri ' Bruno Boccia. Guido 
Camillucci. Fosco Corti. Ro
berto Goitre, Andrea Masca
gni. Felix De Nobel «Olan 
da). Gyòrgy Gdlyas (Un 
gheria) e Godeardus Jopplch 
(Germania federale). Per la 
competizione di canto grego
riano la commissione sarà in
tegrata dai maestri • padre 
Oraziano Mengozzi e padre 
Stefano Pallini. 

Il concorso sarà aperto dai 
concerti della Corale «Cora-
dir.i». diretta da Fosco Cor
ti e dalla corale «Guido Mo
naco». diretta a Valdaro'n:. 

Successo a 
Spoleto dei 

corsi di 
musica dello 
Sperimentale 
Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Si svolge a pie
no ritmo a Spoleto la pre
parazione della XXXI stagio
ne del Teatro Lirico Speri
mentale « A. Belli », che .si 
aprirà il 28 settembre, con 
la partecipazione dei giova
ni vincitori del Concorso na
zionale di canto, come ogni 
anno indetto ed espletato dal
la istituzione spoletina. 

Quest'anno una novità sta 
precedendo la stagione degli 
spettacoli: si tratta del cor 
si di studio che lo Sperimen
tale ha organizzato sia per 
coloro che saranno gli inter
preti delle opere in cartello
ne sia per quanti altri nella 
regione dell'Umbria ed altro 
ve sono interessati alle case 
di teatro e del teatro musi
cale in particolare. 

Ne ha parlato il maestro 
Carlo Frajese, direttore arti
stico dello Sperimentale, in 
una conferenza stampa tenu
ta al Teatro Nuovo. Si è pra
ticamente data attuazione ad 
uno degli imuegni che alla 
istituzione furono affidati dai 
convegni dibattito che sì ten 
nero l'anno scorso e due anni 
fa alla Villa Redenta con la 
partecipazione qualificata di 
musicologi, critici, artisti eri 
amministratori pubblici sul
le prospettive della istitu
zione. 

I corsi di studio sono sta
ti per ora divisi in tre sezio 
ni: musicale, recitazione e 
scenotecnica. Al corso di stu
dio musicale soprintendono 
lo stesso maestro Frajese ed 
i pianisti Ève Hecht e Ro 
bert Ketelson; per la recita
zione sono Impegnati Sesto 
Bruscantini. Nicola Rossi Le-
meni. Maria Sofia Marasca. 
Loren70 Salveti, Luca Verdo
ne e Giancarlo Sepe; infine. 
alla sezione scenotecnica è 
preposto Gaetano Donadio. 
Nomi illustri, come si vede, 
sono stati posti a disposizio
ne dei giovani ed è augura
bile che l'iniziativa si allar
ghi — e questo è l'obietti
vo della istituzione, come ci 
dice Frajese — ad altri set
tori dello spettacolo. 

Per quanto si riferisce egli 
spettacoli della XXXI sta
gione, essi segneranno il de
butto del soprani Lucìa Alì-
berti e Gabriella Ferronì e 
del bassi Antonio Di Matteo, 
Armando Caforio e Graziano 
Polidori, tutti vincitori del 
Concorso di quest'anno, i 
quali saranno affiancati da 
artisti laureatisi allo Speri
mentale negli anni scorsi, al
cuni dei quali già brillante
mente affermati in campo 
nazionale. Si tratta del bas
so Roberto Ripesi, del so
prani Renata Baldlsseri. Lo
redana Barbara. Anna Tam
maro. Isabel Gentili. Kote 
Gamberucci e Leonia Vetu-
schi. del baritono Carlo De
sideri e dei tenori Carlo 
Tuand e Gianni Bavaglio. 

II cartellone della stagione 
sarà annunciato nei prossimi 
giorni. 

g. t. 

le prime 
• ;Jì :£'Musica-> i . r 

Zdenek Macai 
a Massenzio 

Con il concerto — ottimo, 
dal programma solido e im
pegnativo, pur se in qualche 
misura scontato — affidato a 
Zdenek Macai, ,r l'Accademia 
di Santa Cecilia ha chiuso. 
giovedi, la stagione estiva al
la Basilica di Massenzio. 

Due le opere in program
ma: Sinfonia in re minore 
di Franck e Quadri d'una 
esposizione, di Mussorgski-
Ravel. 

La Sinfonia di Franck, ri
sultato irripetibile di una ri
cerca costruttiva, personalis
sima, che prende vita sonora 
in un variato girare in tondo, 
ha avuto una esecuzione te
sa, senza cadute, dall'inizio 
sofferto e pensoso, al fulgore 
del finale; nell'ultimo movi
mento. Macai ha fatto notare 
a tratti uno stacco affanno
so, persino concitato, quasi al
la ricerca di una effervescen
za che questa musica orga
nicamente esclude e che è in
vece materiale da costruzione 
della straordinaria strumen
tazione raveliana dei Quadri 
d'una esposizione di Mussorg-
ski. 

Macai ne ha interpretato 
con gioiosità tutto lo smalto, 
con la collaborazione di una 
orchestra in splendida forma, 
che in Franck ha sfoggiato 
una tenuta di suono di qua
lità assoluta e in Mussorgskl 
11 luminoso virtuosismo delle 
migliori prove. 

Il concerto s'è concluso con 
un trionfo, consacrato ufficial
mente da un eccezionale bis 
(l'ultimo brano dei Quadri) 
per un pubblico scompigliato 
e costretto al riparo da un 
incipiente temporale, ma che 
non si stancava di acclamare 
il direttore, ormai felicemente 
a£siduo da noi, e l'orchestra. 
' Il concerto, infine, ha pre

miato, con il suo successo, 
l'Accademia di Santa Cecilia 
che, proseguendo con fortuna 
lungo la strada iniziata lo 
scorso anno, ha mostrato di 
recepire diffusi e reali inte
ressi, allargando i suoi pro
grammi — coraggio, bisogna 

dire — alla canzone popolare 
e poiitlea e al jazz, propo
nendo qualificate presenze, of
frendo in una nutrita e mul
tiforme etagione, cui lo sforzo 
organizzativo ha garantito un 
livello medio di notevole qua
lità, una quasi quotidiana oc
casione musicale di verifica 
e di confronto. , i 

vice 

Cinema 

Canne mozze 
Una volta fuori di galera, 

un giovanottone un po' bolso 
decide di vendicarsi di un 
boss mafioso che lo ha crudel
mente raggirato. In una Si
cilia tvestern, dove non si va 
mai al caffè senza lupara, 
il furente energumeno tra
scorre i suoi giorni coatti pre
parando l'arsenale per la 
gran baldoria del risarcimen
to. Intento com'è a segar can
ne di fucile (nessuno gli ha 
detto che la particolare ar
ma da lui prediletta si tro
va in giro bell'e fatta), il 
tapino non si avvede delle se
duzioni coreografiche improv
visate da una graziosa, acer
ba ereditiera che lo ospita. 
Finalmente, memore del lun
go digiuno, il bestione si tuf
fa nel fiero pasto, ina la di
strazione farà precipitare i 
tempi del suo lugubre pro
getto e gli costerà assai cara. 

Mano Imperoli, il Pigma-
lione di Gloria Guida, si dà 
al genere drammatico con 
tragici esiti, rimpinzando tut
tavia l'orrendo bagaglio del 
cinema d'infima serie di nuo
ve. iperboliche topiche per 
buongustai: quel poco che ab
biamo narrato, possiamo assi
curarlo, non rende giustizia 
a questo pazzesco bazar di 
cialtronerie. Quanto ai princi
pali interpreti. Antonio Saba
to e Richard Harrlson, se vo
gliono continuare a far par
te, in pianta stabile, del mon
do dello spettacolo, consiglia
mo loro di affrettarsi ad an
dare a vendere noccioline al
lo stadio. Segnaliamo infine 
la protuberante esca erotica 
di turno, tale Ritza Brown. I 
doppi sensi si sprecano. 

i d. g. 

in breve 

Scuola di mimo 
di Pavel Rouba 

a Barcellona 
VARSAVIA — Pavel Rouba. 
del Teatro della Pantomima 
di Wroclaw, è stato nominato 
direttore della <c Escola de 
mim y pantomima » dell'Isti
tuto d'arte teatrale di Bar
cellona. In questa stessa scuo
la insegnano Andrzej Lepar-
ski e Irena Rouba. anch'es
si allievi del famoso coreo
grafo polacco Henryk Tomas-
zewski. 

La pianista sovietica Plotnikova prima a Sydney 
SYDNEY — Irina Plotnikova, di 22 anni, studentessa del 
Conservatorio di musica di Mosca, ha vinto il Premio Sydney 
di piano, una competizione internazionale cui hanno parteci
pato concorrenti di numerosi paesi. 

Seconda si è classificata Svetlana Navasardian, pure della 
Unione Sovietica, seguita da André Laplante (Canada), Ma
rtora Trìfan (USA), Philio Fowke (Gran Bretagna) e Ma-
nana Doldzascvilll (URSS). 

Contratto triennale per Lily Tomlin 
HOLLYWOOD — L'attrice Llly Tomlin, che col suo primo 
film Nashville è stata candidata all'Oscar 1976 per la mi
gliore attrice non protagonista e col suo sfondo The late 
show ha vinto l'Orso d'argento per la migliore attrice nel
l'ultimo Festival di Berlino-Ovest, ha firmato un contratto 
triennale con l'Universal con il quale si impegna a scrivere, 
produrre ed interpretare due film. 

L'attrice ha detto di non avere ancora la benché minima 
idea su come saranno questi due film. 

Una storia d'amore per Avildsen 
NEW YORK — Il prossimo film di John G. Avildsen. ulti
mo Oscar al miglior regista per Rocky, sarà Slou> dancing 
in the big city, una storia d'amore ambientata a New York. 

Le riprese cominceranno nell'autunno prossimo. L'attore 
principale sarà Paul Sorvino. 

Gruppo folcloristico sardo in Jugoslavia 
FIUME — Molto successo ha ottenuto a Zagabria l'esibi
zione del Gruppo folcloristico di Oristano, a conclusione 
della XII rassegna intemazionale. 

Il complesso sardo è stato giudicato 11 migliore fra I 78 
gruppi provenienti da vari paesi, compresi numerosi Jugo
slavi: esso è diretto da Enrico Fiori e dalla sorella Giovanna. 

I suol componenti sono stati anche ricevuti dal sindaco 
di Zagabria è dal console generale d'Italia a Zagabria. 

Mark Robson insiste con l'orrore 
HOLLYWOOD — Mark Robson. il regista di Terremoto, 
uno dei film campioni d'incasso in tutto il mondo, dirigerà 

| un film dell'orrore intitolato Avalanche Express. 
II film s'ispira ad un best-seller di grande successo in Gran 

! Bretagna e nella Germania federale. 
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Concerto del 
complesso 

«Arte nuova» 
all'Aquila 

L'AQUILA — L'attività mu
sicale svolta sotto l'etichet
ta di «Musica e Architettu
ra » continua oggi proponendo 
un ritomo alla settecentesca 
ch.esa di San Filippo per 
ascoltare un complesso nuo
vo per L'Aquila: il gruppo 
strumentale « Arte nuova » di 
Roma. 

Ne' magnifico oratorio d: 
San Filippo la formazione or
chestrale romana eseguirà un 
programma esclusivamente 
mozartiano, a suggerire una 
stimolante riflessione sui rap
porti tra musica ed architet
tura nella seconda metà del 
Settecento. Saranno infatti 
eseguite: l'Ouverture dell'ope-
ra La vinta giardiniera, la 
Sinfonia concertante per vio
lino, violo e orchestra KV 
3$4 e la Sinfonia in la magg. 
KV201. Solisti: Sante Inter-
donato. violino e Fausto An-
zelmo. viola; sul podio il mae
stro Riccardo Capasso. diret
tore del complesso romano e 
vice direttore del conserva
torio di musica dell'Aquila 
«Alfredo Casella». . 
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SPECIALE SOGGIORNI A 

VERUDA 
{POLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - studenti - gruppi di amici 

Dal 3 sfttcmbre ati'1 ottobre L 44.000 
Dall'I ottobre al 29 ottobre L 34.000 

Le quote comprendono il soggiorno di una settima* 
na a pensione completa all'Hotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua dì mare; spiaggia propria; tassa di soggiorno. 

Le quote non comprendono: i l trasporto, le bevan
de ai pasti e gli extra personali In genere. 

Ridviione bambini 
Dai 2 ai 7 anni sconto del 30% a condizione che 
dormano in un lettino supplementare nella came
ra del gsnitori. 

v*.&**. Per iscrizioni e prenotazioni 
rr UNITA' VACANZE 
I I I 20162 Milano - Viale Fulvio Testi, 75 
L ^ J Telefono 64.23.557-64.38.140 
Orfanteuiww taenks ITAlTUftIST 
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Il consiglio regionale dà il via allo « scorporo » del Pio Istituto 
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Approvata la legge Che disegna Si consegna in tribunale 
E' accusato dell'omicidio del giovane elettricista Vincenzo Mazza 

nuova mappa 
Con il voto favorevole della maggioranza e del PLI e l'astensione degli altri gruppi - Un confronto 
politico ha preceduto il dibattito in aula - Il primo atto della programmazione in campo sanitario 

^ ^ • f ' . i - ' ^ ^ 

F attore Claudio Volonté 
Era latitante da dieci giorni - Trasferito a Regina Coeli - La vittima era intervenuta per porre 
fine a una violenta lite tra l'uomo e sua moglie - Un colpo di coltello gl i forò il polmone 

L'Intera rete ospedaliera romana, da ora In avanti, non sarà più amministrata da un unico 
colosso burocratico; avrà una nuova organizzazione decentrata « su base territoriale ». La 
legge di t scorporo » — questo il termine tecnico coniato dagli esperti sanitari — del Pio Isti
tuto. è stata approvata ieri dal consiglio regionale, con il voto favorevole dei gruppi di mag
gioranza e del PLI e l'asten->ione degli altri partiti. Ora si mette in moto un processo com
plesso — amministrativo e politico — che nel giro di qualche mese è destinato a concludersi 

con la formazione di 7 nuovi 

Si è dimessa la giunta 
Oggi il consiglio 

ratifica ii rimpasto 
La giunta regionale .si è dimessa ieri, dopo una breve 

riunione, e il compagno Maurilio Ferrara ha presentato, 
pronunciando un breve discorso, le dimissioni in consiglio. Oggi 
l'assemblea della Pisana approverà la composizione del nuovo 
csecutho, alla cui guira sarà eletto, come è noto, il socialista 
Giulio Santarelli. Il compagno Maurilio Ferrara, che ha diretto 
per 18 mesi l'atth ita della amministrazione, assumerà la vice-
presidenza e la responsabilità dell'assessorato alla programma 
zione e bilancio, che fino a ieri era del socialista Paris Del
l'Unto. 

L'assetto della giunta che sarà proposto oggi in consiglio. 
presenta altre due novità: il compagno Luigi Cancrini, psi-
chiatia, docente all'università di Roma, assumerà la carica di 

assessore alla cultura, in sostituzione del compagno Tullio De 
Mauro, che ha chiesto di essere esonerato dall'incarico per 
moti\i relativi all'esercizio della sua professione di studioso e 
docente universitario; e il compagno Agostino Bagnato, già pre
sidente dell'alleanza contadini del Lazio, prenderà all'assesso 
rato all'agricoltura il jwsto del compagno Gualtiero Sarti. 
eletto l'altro giorno vicepresidente dell'assemblea. 

Un ringraziamento caloroso al compagno Ferrara per il la
voro svolto con passione, competenza e capacità in questi 
mesi, è stato rivolto dal socialista Dell'Unto e dal socialdemo
cratico Pulci. La decisione di Maurizio Ferrara di continuare 
a lavorare nella giunta — è stato detto — è un esempio im
portante di disinteresse personale e di parte; lo stesso dimo
strato da tutti i partiti della maggioranza, che hanno saputo 
nelle settimane scorse superare, senza difficoltà e contrasti, 
ogni problema di assetto interno. Ed è una dimostrazione ulterio 
re di come la coalizione esca rafforzata dal lungo processo di 
confronto politico che in questi mesi ha impegnato tutte le 
forze democratiche. 

Nel suo breve intervento in consiglio Ferrara si è sofferma
to sul valore dell'intesa istituzionale siglata dai partiti. Nel 
prende» e atto della nuova e più avanzata situazione politica che 
si è creata alla Regione — ha detto Ferrara — è necessario sot
tolineare anche la rilevanza dell'accordo raggiunto nella mag
gioranza (e in particolare tra PCI. e PSI) per un diverso asset
to della giunta. Tale mutamento avviene nel quadro di un 
giudizio positivo della coalizione sull'attività svolta da questa 
giunta, che ha affrontato, in una situazione difficile, questioni 
importanti di programma e di iniziativa politica, avviando un' 
opera di rinnovamento e di rafforzamento delle istituzioni de
mocratiche, valorizzando r i momenti del confronto e della 
partecipazione. - - . "" ' . 

In poco tempo — ha soggiunto Ferrara — abbiamo realiz
zato gran parte del programma che avevamo presentato. Dopo 
aver ricordato le principali realizzazioni compiute dall'esecu
tivo di ogni campo (da quello della moralizzazione e del risa
namento. a quelli dell'agricoltura, della sanità, dei lavori pub
blici. del'avvio della programmazione, dello sviluppo del de
centramento e della battaglia per la riforma dello Stato). Fer
rara ha rivolto un ringraziamento a tutti coloro che, nell'ambi
to di competenze e funzioni diverse, hanno collaborato al la
voro compiuto dalla giunta. 

Proseguono 
nella DC 
dibattito 

e polemiche 
Non si è conclusa ccn le 

dimissioni del segretario re
gionale Franco Splendori la 
complessa . vicenda intema 
della DC. I gruppi - che al 
momento della designazione 
di Ziantoni quale candidato 
della DC alla presidenza del 
consiglio regionale avevano 
espresso la loro netta oppo
sizione a questa scelta, seno 
ora impegnati in uo dibat
tito serrato, dal quale emer
gono tutte le ccntraddizicni 
che attanagliano questo par
tito. Delia nuova minoranza. 
come abbiamo detto nei gior
ni scorsi, fanno parte gli 
esponenti della a base», gli 
ex dorotei di La Morgia e 
Mensurati, e ì fanfaniani 
(fanfaniano è anche Splen
dori). -
- Ieri «basisti» ed ex do
rotei hanno emesso una nota 
nella quale affermano che 
«dopo essere stati elemento 
essenziale sia per la proposta 
dell'intesa istituzionale, sia 
per la positiva conclusione 
del confronto ccn i partiti 
della maggioranza, sono pas
sati all'opposizione all'interno 
della DC regionale, ponendo 
con forza le questioni con
nesse alla gestione dei proces
si politici ». Questi gruppi ri
badiscono di aver domandato 
«se si debba affrontare que
sta fase con gli stessi me
todi, le stesse pratiche, gli 
stessi uomini che gestirono, 
giovani, il centro-destra, ma
turi il centro-sinistra e con 
le tecniche più raffinate del
l'adeguamento intendono ge
stire questo ulteriore proces
so. Una delle ragioni della 
degenerazione delle fasi pre
cedenti, che a Roma hanno 
avuto più limiti e si sono 
consumate prima che altro
ve, è stata — continua la 
nota — l'esercitare il ruolo 
della DC riducendo il poli
tico a privato, il dibattito 
con gli altri partiti a intese 
segrete, la partecipazione a 
compensazione ». 

A conclusicne i basisti e 
gli ex dorotei affermano di 
ritenere che « il ruolo di con
dizionamento da loro svolto 
in passato vada superato 
autocriticamente per concor
rere ad evitare che questa 
nuova occasione politica ab
bia i mediocri esiti del centro
sinistra ». 

Il repubblicano Enzo Ber
nardi ha espresso l'auspicio 
che «nel mommto 'n cui la 
istituzionale, n o i sia frena
ta da problemi iiterni che 
pur se legittimi, non devrno 
«rcare difficolta al quadro 
politico appena costituito con 
l'impegno di tutti i partiti 

Uici». • • • ' -'• • 

Domani 
diffusione 

straordinaria 
dell'Unità 

Tutte le sezioni del par
tito e i circoli della FGCI 
della città e della provin
cia sono impegnati a or
ganizzare per domani una 
diffusione straordinaria del
l'Unità. Il giornale domeni
ca conterrà tra l'altro, due 
pagine speciali dedicate a un 
profilo dell'attività e delle 
realizzazioni dell'amministra
zione democratica del Cam
pidoglio nell'arco dei suoi 
primi dodici mesi di >' vita. 
Proprio il 9 agosto dello 
scorso anno, infatti, la giun
ta guidata da Giulio Carlo 
Argan assumeva il governo 
della città, per il quale solle
citava MI contributo di tutte 
le energie vive della capitale. 
- Le * sezioni dovranno - far 
pervenire entro oggi le pre
notazioni delle copie in Fede
razione. Pubblichiamo un 
primo elenco delle sezioni 
che hanno assunto impegni 
significativi per la diffusio
ne: Fiumicino. Maccarese, 
Villini, Montesacro, Flaminio. 
Nomentano, Pietralata, "ri
buttino III, Valmelaina, Tor
re Nova, Castelverde. Borghe-
siana, Torbellamonica, Gen-
zano, Monterotondo centro. 
Albano. Ariccia. Marino. Tra
stevere, Pesenti. Fiori. Nuova 
Alessandrino, Appio Nuovo, 
Nuova Tuscolana, Cinecittà, 
Nuova Magliana. Primavalle, 
le sezioni della XIII circo
scrizione. 

Ordigno esplosivo 
lanciato contro 

la sede del TAR 
Attentato ieri notte contro 

la sede del Tribunale ammi
nistrativo regionale. Un ordi
gno esplosivo è stato lanciato 
poco dopo la mezzanotte con
tro la porta del TAR in piaz
za Nicosia 2. Nel palazzo si 
trova anche la sede della DC 
regionale. --

La bomba è esplosa con un 
grosso boato — svegliando di 
soprassalto numerosi abitanti 
della zona che hanno avverti
to il « 113 » — ma non ha 
provocato danni ingenti. L'or
digno era fabbricato in modo 
rudimentale ma efficace: un 
barattolo pieno di carburo e 
polvere nera. L'esplosione è 
avvenuta alle 12,-W: ma nes
suno ha visto gli attentatori. 
né è stato finora rivendicata 
l'impresa provocatoria. 

enti ospedalieri, la cui vita 
sarà strettamente legata a 
quella delle circoscrizioni; un 
nuovo rapporto, dunque, tra 
territorio e assistenza che 
non può non comportare co
me effetto immediato un mi
glioramento del servizio ospe
daliero. tanto dai punto di 
vista scientifico, quanto da 
quello dell'efficienza e della 
funzionalità. 

Il Pio Istituto, un colosso 
con 12.000 posti letto, che co 
sta ogni anno alla Regione 
180 miliardi, ora è solo una 
sigla. Resterà in vita ancora 
per qualche mese, in attesa 
che si compia la fase di for 
mazione dei nuovi enti che 
avranno amministrazioni au
tonome. In questo periodo sa
rà gestito prima (fino a no
vembre) da Un comitato com-
posto da un commissario e 
tre vicecommissari, nominati 
ieri dalla giunta; poi da un 
collegio commissariale — con 
il mandato di presiedere alle 
procedure e agli atti di scio
glimento — designato dal con
siglio regionale, e formato da 
5 commissari rappresentanti 
di tutte le realtà politiche. 

Il nuovo c o m m i s s a r i o 
straordinario nominato ieri 
dalla giunta è l'avvocato Vit
torio Ripa di Meana; una fi
gura di amministratore nota 
e stimata nella capitale; il 
suo nome è stato indicato dal 
partito repubblicano. A Ripa 
di Meana sono stati affian
cati in veste di vicecommissa
ri il compagno Giovanni Ce
sarono Giovanni De Cesare 
(socialista) e Giuseppe Fan
te (socialdemocratico). 

La fine del Pio Istituto se
gna la fine di una vecchia 
concezione della sanità e di 
un modo vecchio di ammini
strarla. Quella concezione e 
quel metodo (assistenzialismo, 
proliferazione delle clientele, 
politica del giorno per gior
no, tendenza ad accentrare il 
momento delle decisioni) che 
sono- i motivi principali del
l'attuale dissesto della rete 
ospedaliera romana. E insie
me — come ha sottolineato 
ieri l'assessore Ranalli — è 
il primo atto della nuova li
nea della programmazione 
anche nel campo dell'assisten
za, che è uno dei contenuti 
fondamentali tanto del docu
mento d'intesa istituzionale, 
quanto del programma della 
giunta. . 

Per comprendere il valore 
del provvedimento legislativo 
varato dalla Regione — in 
realtà le leggi sono due: una. 
«ad hoc», riguarda l'istitu
zione dell'ente nomentano. 
uno dei 7 nuovi enti, che na 
problemi del tutto particola
ri, dal momento che com
prende il complesso conven
zionato del Policlinico — ba
sta riflettere sul travagliato 
confronto politico che ha pre
ceduto ir il voto conclusivo. 
Dello « scorporo », alla Regio
ne. si parla da almeno 5 an
ni. Le giunte di centrosini
stra succedutesi prima del 15 
giugno non riuscirono però 
a portare in porto il proget
to prima della fine della le
gislatura. Subito dopo il suo 
insediamento, nel marzo del
lo scorso anno, l'amministra
zione di sinistra riprese le fi
la del discorso. In ottobre in 
giunta fu varato un primo 
disegno di legge. La DC in 
gennaio, presentò un suo pro
getto alternativo. Fu forma
ta una commissione incarica
ta di mettere a confronto i 
due documenti. Ancora tre 
mesi di dibattito serrato. Poi 
venne fuori un testo unifica
to. La DC. però, all'ultimo 
momento, si tirò indiero. af
fermando di non condivide
re neanche questo nuovo te
sto. L'avvio delle trattative 
tra i partiti (concluse l'altro 
giorno con la sigla dell'inte
sa istituzionale) determinò 
un rinvio del dibattito. Ieri 
il confronto è ripreso in au
la. E poi di nuovo nel corso 
di una riunione ristretta tra 
i rappresentanti di tutti i 
gruppi, che ha esaminato, va
gliato. discusso uno ad uno 
oltre 50 emendamenti, pre
sentati in gran porte dal'a 
DC. Solo in serata (la sedu
ta era iniziata alle 11) un 
testo di legge (che raccoglie 
una parte significativa degli 
emendamenti de) è stato 
messo ai voti. La DC ha vo
tato contro la leggina sul 
«Nomentano». e aicuni arti
coli dello «scorporo»; ma — 
come abbiamo detto — si è 
astenuta al momento del vo
to conclusivo sulla legge. Inu
tile sottolineare il significa
to politico di questa astensio
ne; una decisione che anco
ra in mattinata, dopo :1 pri
mo intervento pronunciato da 
Maria Muu a nome del suo 
gruppo, sembrava quasi im
possibile. 

Il primo atto della rifor
ma della rete ospedaliera ro
mana si compie dunque, al
l'indomani dell'intesa istitu
zionale, senza provocare lace
razioni tra le forze democra
tiche, per merito, soprattut
to. degli sforzi unitari della 
maggioranza. E* un primo se
gno — lo ha sottolineato il 
compagno Cancrini nel suo 
intervento — dì una nuova 
fase che si apre: e non sulla 
base di promesse o di sem
plici dichiarazioni di princi 
pio; ma dei fatti concreti 
e delle realizzazioni. 

La nuova pianta 
degli ospedali 

Pubblichiamo la nuova 
pianta degli ospedali romani. 
Tra parentesi, vicino al no 
me di ogni ente le circoscri
zioni - che dovrà servire; e 
vicino al nome degli ospedali 
il numero dei posti letto di 
spcnibili. ; 
• SAN GIOVANNI (VII, 
Vili, IX e X): San Giovan- • 
ni (1310), Addolorata (355). i 
• EUR GARBATELLA (XI. 
XII e XIII): Sant'Eugenio 
(478) e CTO (450). 
• MONTEVERDE (XIV, XV 
e XVI): San Camillo (2541). 
Forlanini (1520), Spallanza 
ni (240). 
• TRIONFALE CASSIA 
(XVIII, XIX e XX): San Fi
lippo (844), Sant'Andrea (47). 
• NOMENTANO EASTMAN 
(III, IV, V e VI): Policlinico 
(3890) e Eastman (103). 
• ROMA CENTRO (I): lati
tato Regina Elena (450), Nuo
vo Regina Margherita (286) . 
e gli istituti Carlo Scotti e 
La Scarpetta (circa 100 posti 
letto in tutto). 
• PIO ISTITUTO IRASPS 
(II e XVII): Santo Spirito 
(402), San Giacomo (317) e 
Oftalmico (100). 

A questi ospedali si ag
giungeranno una sene di ca- ' 
se di cura private, attuai- ' 
mente ccnvenzicnate diret 
tamente con il Pio Istituto 
(la maggioranza farà parte 
degli enti Trionfale Cassia 
e del Mcnteverde) e i futuri 
ospedali di Ostia (Eur Gar 
batella), Bufalotta e Pietra-
lata (Nomentano-Eastman). Claudio Volonté mentre viene pollato al carcere di Regina Coeli. A destra: Vincenzo Mazza, il giovane ucciso 

Di fronte all'atteggiamento della Regione alcune case di cura usano la chiusura come arma di pressione 

CLINICHE: SICURE 0 NIENTE CONVENZIONE 
Dopo Villa Letizia anche il Divino Amore cessa 1' attività e licenzia il personale - L'istituto carente 
di spazio - Il sindaco: «La difesa dell'occupazione è legata alle prospettive di riconversione» 

Per la centrale 
di Montalto il 
sindaco chiede 

un incontro 
con il ministro 
Il Comune di Montalto 

di Castro ha chiesto un in
contro urgente con il mi
nistro dell'Industria, con 
la commissione Industria 
della Camera e con la 
giunta regionale sul pro
blema della centrale nu
cleare. la cui realizzazio
ne. come è noto, è previ
sta nella zona di Pian dei 
Cangani. La decisione è 
stata annunciata dal sin
daco. il compagno Fran
cesco Serafinelli. dopo .ine 
alla giunta è stata noti
ficata dal TAR un'ordi
nanza che dispone la :o-
voca della delibera comu
nale con cui, l'8 !ug':o 
l'amministrazione aveva 
ordinato la sospensione dei 
lavori preliminari già av
viati dall'ENEL. 

Il provvedimento adot
tato dal Comune aveva 
lo scopo di permettere 
una discussione più pro
fonda sulle vicende con
nesse alla realizzazione 
della centrale che. come 
è noto, sono state al cen
tro di accese polemiche. 
L'amministrazione locale. 
in sostanza, chiedeva che. -
prima che prendesse av
vio la fase di costruzione 
deli-impianto. 1*ENEL e le 
autorità dello Stato for
nissero tutte le garanzie 
relative alla sicurezza e a 
un corretto rapporto del
la centrale con il terri
torio. • • 

Il TAR non ha voluto 
tener conto di queste 
preoccupazioni e. con !a 
ordinanza di sospensione 
della delibera comunale 
ha vanificato la possio'.-
lità di studiare la questio
ne in tutti 1 suoi aspetti. 
Di qui la presa di posiz.o-
ne del sindaco, il quale. 
in un comunicato, ha ri
cordato che « il. Comune 
non può essere ritenuto 
incompetente ed estraneo 
alle vicende collegate al
la costruzione della cen
trale. Ciò sia per quanto 
riguarda t riflessi econo-
mico-urbanislici sul terri
torio. sia per le conseguen
ze suirincolumità e la sa
lute dei cittadini, sia per 
la tutela dell'ambiente, 
per le condizioni di vita 
e di lavoro di quanti sa
ranno direttamente e in

direttamente interessati al
la colossale impresa, sia, 
ancora, per quanto riguar
da le prospettive socio
economiche del Comune e 
dei suo comprensorio*. 

E* proprio per discutere 
di questi argomenti che 
:1 compagno Serefinelli 
ha invitato a Montalto il 
ministro, la presidenza 
della commissione Indu
stria e la giunta regiona
le. 

Per l'assistenza sanitaria a 
Roma, si è aperta ieri, con 
la legge approvata dalla Re
gione. una prospettiva nuova 
e più civile, grazie all'avvio 
del processo di scorporo del 
Pio Istituto e ai primi passi 
della riforma della rete ospe
daliera. Intanto, però, vengo
no alla luce le drammatiche 
carenze delle strutture pri
vate che costituiscono, per 
causa — diciamo —di forza 
maggiore, un supporto indi
spensabile al settore pubbli
co. che non riesce a offrire 
il numero di posti letto ne
cessari. 

Difficoltà accentuate anche 
dal comportamento padrona
le che troppo spesso sembra 
caratterizzato unicamente da 
una « gestione della salute » 
ispirata a nient'altro che a 
intenti speculativi. E* di tre 
giorni fa infatti la notizia 
della chiusura di Villa Leti
zia e il conseguente licenzia
mento di tutto il parsonale. 
La minaccia all'occupazione 
i proprietari hanno evidente
mente inteso usarla come ar
ma di ricatto per ottenere una 
nuova e più vantaggiosa con
venzione con la Regione. E 
ieri la stessa manovra è scat
tata alla clinica # Divino A-

"more» in via Marco Polo. 
Anche in questo caso caren
ze di strutture e di spazio 
hanno costretto l'assessorato 
alla Sanità a sospendere la 
convenzione; anziché spende
re denaro per adeguare le 
attrezzature, i proprietari 
hanno preferito chiudere. I 
venti dipendenti — secondo 
le lettere inviate dalla dire
zione — da domani resteran
no senza lavoro. Altri sei in
fermieri erano già stati li
cenziati nei mesi scorsi. 

L* obiettivo prioritario del 
sindacato è oggi quello di 
difendere 1" occupazione, (in 
tre giorni cinquantacinque la
voratori. per Io più donne si 
sono trovati « a spasso »). Ma 
da tutta la \icenda si pos
sono trarre altre indicazioni. 
« Basta con chi ha specula
to sulla salute > è scritto in 
un cartello affisso sui can
celli di Villa Letizia. L'isti
tuto in via Marco Polo, ad 
esempio, disponeva di appena 
28 posti letto, ammassati in 
uno spazio di molto inferiore 
a quello consentito. « La cli
nica non ha i requisiti mi
nimi > era stato il giudizio 
della commissione regionale 
al momento in cui si sono 
discusse le convenzioni con 
le case di cura private. 

Per attrezzarla ad ospitare 
almeno i ricoverati a lunga 
degenza ci vorrebbero oltre 
trecento milioni. E questa ci
fra basta a dare una idea 
di come fossero curati i ma
lati e del perché la clinica 
sia stata esclusa dalla con
venzione con la Regione. Ma 
i propri etori a questo discorso 
sono sordi. La loro e giusti
ficazione > verso i lavoratori 
è stato: la giunta non ci 
dà i soldi, dobbiamo chiude
re. Una sfacciata e ricatta

toria posizione che, però, non 
ha pagato. « Certo c'era il 
rischio, che non può dirsi 
del tutto eliminato di una 
strumentalizzazione della ver
tenza da parte del padrone 
— dice Conte, della segrete
ria dei lavoratori ospedalie
ri della CGIL — Ma i di
pendenti hanno saputo rispon
dere nel modo più corretto: 
stanno lottando non solo per 
il posto di lavoro ma soprat
tutto per la riconversione del
la clinica ». 

Lo stesso discorso si può 
fare per Villa Letizia che da 
alcuni giorni è occupata dai 
trentacinque dipendenti. In 
questo caso la carenza di 
strutture aveva indotto la Re
gione a stipulare una conven
zione del tipo « C » (il più 
basso livello). I proprietari. 
tra i quali numerosi medici. 
pretendevano, invece, rette 
più remunerative, altrimenti 
— dicevano — avrebbero 
chiuso. E così hanno fatto. 

« Sembra proprio finita una 

epoca — dicono ancora alla 
FLO — quando bastavano 
quattro soldi, un locale ed 
ecco, bella e pronta, una nuo
va clinica. Ora, invece, per 
gli speculatori della • salute 
stanno tramontando i tempi 
delle vacche grasse ». E in 
effetti i controlli sulle clini
che private si sono fatti più 
accurati, più selettivi. D'al
tronde più di un terzo del 
bilancio dell'assessorato alla 
sanità è assorbito dalle rette 
che vengono pagate a 148 
case di cura (nella città esi
stono centosettanta istituti 
privati). 

Le convenzioni con le cli
niche, la Regione le ereditò 
due anni fa con la legge 
$ 386 ». L'assessorato alla sa
nità acquisì allora una ma
teria piuttosto ingarbugliata. 
I rapporti economici non era
no regolati sulla base di un 
unico criterio ma venivano 
decisi attraverso trattative, 
che spesso sfuggivano a qual
siasi controllo. 

Dopo l'avvento della giunta 
Ferrara, venne - approvata 
una legge che stabiliva prin-
cipii rigorosi. 
• La giunta della Pisana ha 

approntato anche uno « sche
ma » nel quale sono fissati 
i criteri generali che devono 
regolare la revisione di tutte 
le convenzioni. Si è badato 
soprattutto alle esigenze rea
li. evitando di stipulare con
tratti in un numero superiore 
a quello di cui la regione ha 
realmente bisogno. E si è cer
cato anche di procedere ad 
una selezione rigorosa per 
privilegiare quelle case di cu
ra che dispongono davvero 
degli impianti e delle attrez
zature scientifiche più effi
cienti. Sulla base di queste 
indicazioni, solo sette clini
che private non si sono viste 
rinnovare la convenzione. Al
tre. le più lussuose hanno ri
tenuto - poco convenienti le 
proposte avanzate dalla Re
gione ed hanno rifiutato il 
contratto. 

Le iniziative per la stampa comunista in provincia e regione 

Manifestazioni e spettacoli 
in venti festival dell'Unità 

Sono venti le feste a so
stegno della stampa comu
nista in programma per oggi 
io città e soprattutto - nei 
centri della provincia e del
la Regione. In calendario ini
ziative politiche e culturali, 
spettacoli musicali e cinema
tografici. 

Diamo qui di seguito ì pro
grammi previsti per la gior
nata. Al festival della 
XIII CIRCOSCRIZIONE ZO
NA MARE, che si svolge al 
pontile di Ostia, alle ore 19 
dibattito sul tema: e Ordine 
democratico» con il com
pagno Franco Raparelli del 
CC. alle ore 21 speitacolo di 
danze e canti argentini ccn 
il complesso « Aimara - Lan-
taro», la serata verrà quin
di chiusa alle 22^0 con la 
proiezione del lungometrag
gio: «Gramsci, passato e 
presente ». 

A GAVIGNANO. alle ore 
19 dibattito sulla questione 
femminile con la compagna 
Bianca Bracci Torsi. Incon
tro sullo stesso tema a 
MACCARESE ccn il coni 
pagno Gianni Borgna. Alla 
festa di TOLFA, alle ore 
19,30. dibattito sui problemi 
della riforma sanitaria con 
il compagno Remo Marletta, 
a CASTEL MADAMA in 
mattinata alle ore 10, dibat
tito sugli anziani con ii com
pagno Pizzuti, mentre alle 18 
incontro sul temi dell'occu
pazione giovanile assieme al 
compagno Massimo Cervel
lini. 

TI programma pomeridiano 
del festival di TORRITA 
TIBERINA si apre alle ore 
19,30 con un dibattito sulla 
amministrazione comunale 
con l'intervento dei com

pagno Assogna. A OLEVANO 
alle ore 19, incontro su sport 
e tempo libero assieme al 
compagno Claudio Aiuti del-
l'UISP. Sempre oggi, si apro
no la festa dell'» Unità » di 
ANZIO COLONIA e di POLI. 

Numerose iniziative a so
stegno della stampa comu
nista anche nella regione. 
Prosegue con un ricco calen
dario di appuntamenti la 
festa di CERVARA, mentre 
a VASANELLO in provincia 
di Viterbo la compagnia tea
trale «Zuec?. » di Venezia, 
s: esibirà a ile ore 21,30 io 
una rappresontazir^e dedi
cata alle letten; dei ccnd^n-
nati a morte della Resistenza 
italiana e europea. 

In provincia di Frosmone 
intanto, continuano i festival 
di ALVITO. alle ore 20.30 
dibattito sull'occupazione gio
vanile con il compagno Mi
chelangeli; di AQUINO, di 
PALIANO e di PATRICA do
ve si svolgeranno incontri 
sullo stesso tema. A CE-
PRANO, alle ore 19.30. dibat
tito sulla legge 382 con - iì 
compagno Loffredi. Lo stesso 
argomento verrà affrontato 
anche alla festa di S. ELIA 
alle ore 20 ccn il compagno 
Vacca. A RIPI, alle ore 1 9 3 
dibattito sui problemi della 
informazione con il compagno 
Maurizio Federico. 

Comincia oggi, con un di
battito sulla legge 382 la 
festa di SELVA DI CAVA. 
Ultimo giorno Invece per 11 
festival di FIUGGI. A chiu
sura della manifestazione 
che ha visto l'afflusso di 
centinaia di partecipanti, il 
comizio del compagno Gior
gio Fregosl della segreteria 
del comitato regionale 

In due su una moto 
seguono portavalori 

e gli scippano 
diciotto milioni 

Scippo da 18 milioni ieri in 
via dei Colli Portuensi. Due 
giovani a bordo di una moto 
hanno derubato un portava
lori. strappandogli di mano 
una borsa contenente il de
naro. Il fatto è accaduto ver
so le 13. Giovanni Glorio, 46 
anni, impiegato come ragio
niere presso la società « Idro-
chimica Romana », si era 
appena recato alla sede del
la Banca Popolare dell'Alto 
Lazio, dove aveva ritirato la 
somma dì 18 milioni per con
to dell'azienda. ' Di ritorno 
dall'istituto di credito, aveva 
parcheggiato l'auto in via dei 
Colli Portuensi. 

Appena sceso dalla vettura. 
due giovani gli sono passati 
vicino, ad andatura sostenuta. 
a bordo di una moto nera di 
grossa cilindrata e, dopo 
averlo spinto violentemente a 
terra, gli hanno strappato la 
borsa. I due si sono poi dile
guati senza difficoltà per le 
vie a quell'ora semideserte. 
Il portavalori. non è riuscito 
a scorgere in volto nessuno 
dei due malviventi né a pren
dere il numero di targa della 
moto. Solo alcuni passanti, 
hanno potuto notare che si 
trattava di ragazzi e che la 
motocicletta era nera 

Si è costituito ieri mattina 
Claudio Volonté, l'attore fra
tello di Gian Maria, che il 
26 luglio scorso, a Campo de' 
Fiori, uccise con un colpo di 
pugnale l'elettricista Vincen
zo Mazza, intervenuto per 
porre fine ad una violenti*. 
Urna lite tra lui e sua moglie, 
Verena Baer. L'attore si è 
presentato verso le 9,15 all'uf
ficio del sostituto procurato. 
re della Repubblica, dott. Di 
Nardo, accompagnato dai 
suoi legali, gli avvocati Nico 
la Lombardi, Carlo Patrizi e 
Paolo Falcone. 

Claudio Volonté è rimasto 
nell'ufficio del magistrato per 
circa tre ore, rispondendo ad 
una lunga sene di domande 
su tutto ciò che aveva fatto 
il pomeriggio e la sera di die
ci giorni fa, dalle ore tra
scorse in compagnia di sua 
figlia. Saba, fino all'incontro 
e all'aggressione contro la 
moglie, dalla quale è sepa
rato. Verso mezzogiorno e 
mezzo l'attore è stato trtìsfe 
rito in questura. Dopo il « ri 
conoscimento » e le foto se 
gnaletiche gli è stato notifi
cato il mandato di catturo 
per omicidio volontario e 
quindi ha raggiunto il car
cere di Regina Coeli dove que
sta mattina il magistrato lo 
sottoporrà ad un nuovo in
terrogatorio, allo presenza 
anche degli avvocati di parte 
civile. 

Prima di raggiungere la ca
sa di pena, Claudio Volente. 
che appariva molto abbattu
to, ha consegnato ai suoi av
vocati una dichiarazione, nel
la quale cerca di spiegare 11 
suo comportamento e i motivi 
che lo hanno indotto a costi
tuirsi. « Ho passato giorni di 
inferno — ha scritto l'attore 
— per la gravità di quello che 
involontariamente è successo, 
ncnché leggendo sulla stam
pa, non tutta, molte notizie 
sbagliate che mi riguardano ». 

« Infatti — prosegue la di 
chiarazione — vorrei essere 
perdonato, ma soprattutto 
compreso, dire come si sono 
svolti i fatti, far capire che 
nessuna volcntà c'era in me 
per quello che è avvenuto. 
Voglio dire ai giudici che 11 
grande dolore che stavo vi
vendo per le mie vicende per
sonali non riguardava altre 
persene, e tutto si è svolto 
solo per fatalità ». . 

' « Spero inoltre — conclude 
Volonté — che io ncn venga 
dipinto ccn tinte che non mi 
spettano e come una persona 
diversa da quella che sono, 
cioè uno che voleva soltanto 
degli affetti, una regolarità di 
vita e continuare nella sua 
professione ». 

Come dimostra il testo stes
so della dichiarazione, in al
cuni punti imprecisa, stesa in 
un italiano piuttosto disage
vole, Claudio Volente era ier: 
mattina molto scosso. D'al
tra parte, come hanno affer
mato i suoi avvocati, che ncn 
hanno potuto essere troppo 
precisi su questo, l'attore a-
vrebbe trascorso questi gior
ni vagando per località poco 
frequentate dell'alto litora> 
laziale, e dormendo all'aperto. 

Anche nell'ufficio del dott. 
Di Nardo. Claudio Volonté 
avrebbe sostenuto che l'ucci
sione del giovane Vincenzo 
Mazza sarebbe avvenuta in 
maniera del tutto acciden
tale e senza alcuna volon
tà omicida. L'attore ha ri
cordato che quel pomeriggio 
di dieci giorni fa aveva pas
seggiato a lungo con sua fi
glia Saba, di 6 anni, alla qua
le aveva comperato una car
rozzina per la bambola, quin
di si era recato nella a bouti
que » di Campo de' Fiori, ge
stita dalla moglie. Verena 
Baer, per convincerla a tor
nare a vivere con lui. 

L'attore ha ammesso che il 
colloquio con sua moglie, av
venuto sul marciapiede di 
piazza Campo de' Fiori, ha 
assunto subito i toni della 
lite, ma ha negato di avere 
avuto intenzioni violente nei 
confronti di chiunque. In 
quanto al coltello. Claudio 
Volonté ha detto che si tntt 
tava di uno stiletto « india
no», ma non si è potuto sa
pere se egli lo portasse «b:-
tualmente con sé o se lo 
avesse comperato da qualche 
« bancarella » di articoli eso 
tici di Piazza Navcna, du
rante la sua lunga passeggia
ta con sua figlia. 

Volonté avrebbe concluso ì*. 
suo interrogatorio sostenendo 
che, nella foga della discus
sione con Verena Baer. sen
tendosi, stringere il braccio. 
si è girato di scatto verso 
Vincenzo Mazza, senza nean
che rendersi conto — ha det
to l'attore — di avere ancora 
in mano lo stiletto, col quale 
stava giocherellando ormai da 
ore. 

La lama colpi in pieno pet
to Vicenzo Mazza, il giovane 
elettricista che si trovava a 
Campo de' Fiori in attesa 
della fidanzata, e che era 
intervenuto, insieme a due 
amici, quando aveva visto 
che la lite tra l'uomo e '.« 
donna stava degenerando. 
Trasportato al S. Spinto, mo
riva mentre i medici cercava
no di tamponare la violenta 
emorrag-.a. 

Fulvio Casali 

Urge sangue 
Il compagno Alessandro 

Lacquaniti, ricoverato al S. 
Filippo, ha urgente bisogno 
di sangue. Gli eventuali do
natori devaio presentarsi 
domattina prima delle 8, a 
digiuno, al Centro tmsfìMto-
nale dell'osar dal» ' • • •• 
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A settembre la riapertura al pubblico del vivaio comunale dell'Aventino 

roseto 
per gli esperti ; 
ma parco per 
tutta la città 
Più di mille varietà di rose pregiate 

e un concorso annuale 
cui partecipano « ibridatori » 

di tutto il mondo . 
Saranno organizzate visite guidate. 

per scolari e studenti 

1 1 , . 

1 *t ' 

* * 

'tv' 

V 

l ^ t È 

*? 

^ J 
1 

i \ 1 
* 'J 

' i < V/ i 
' * * ^r y* •'-} ' t , ' * - ' 

1 A*4BTJ 

&<'$*& «mas 
N'*? i - i s : 

>>*! &{&* 
ì»-^-• , v \ * * »4* M T-f^ìA 

"•*.>»* 

,v»'" * f 

JS • - V i * . . - * , 

> j , ^ g ^ 

FVSSS 

, o'» -."«e 

I turisti (e anche i romani) ci 
arrivano por ca.so: passeggiando 
lungo i viali alberati dell'Aventino 
o dopo la visita al Paladino e al 
Circo Massimo. Si fermano davanti 
ai cancelli chiusi, sbirciano attra
verso le sbarre le infinite e multi
colori varietà di rose, poi si aliai-. 
tanano delusi. Ora sanno che a 
Roma c'è anche un roseto comuna
le ma non riescono a spiegarsi per
ché quei cancelli debbano restare 
chiusi. 

C'è anche chi. superata la timi
dezza, si rivolge ad uno dei giardi
nieri * per chiedere spiegazioni di 
un simile divieto, ma resta senza 
risposte: una spiegazione infatti 
non esiste. Scene come queste, dal 
prossimo settembre, non dovrebbe
ro più ripetersi. Alcuni giorni fa, 
infatti, l'assessore comunale • alla 
cultura, Nicolini, ha dato disposi
zione di riaprire al pubblico i via
li del roseto. I tecnici del diparti
mento giardini debbono ancora de
cidere l'orario di apertura ma in
tanto si stanno già preoccupando 
di organizzare visite guidate per 
scolari e studenti. 
• Esposizione di oltre mille qualità 
pregiale di rose e sede di un con
corso annuale che vede la parteci
pazione di produttori venuti da tut
to il mondo, il roseto dell'Aventino 
ha una estensione di 1.400 metri 
quadrati. E' diviso in due settori. 
separati tra loro da via di Valle 
Murcia. uno dei viali silenziosi e 
alberati che partendo da piazza 

^ Ì U " - 1 ' -T»<.--\ 
Romolo e Remo salgono verso l'A
ventino. 11 primo' settore, il più 
grande e a pianta semicircolare, 
ospita l'esposizione vera e propria. 
Il numero delle varietà di rose non 
è mai sceso (da quando il roseto 
è stato impiantato all'Aventino, nel 
1951) al disotto di mille. Vi si pos
sono trovare le varietà più antiche 
(come la « Damasco », la « Galli
ca » e la « Borbonica ») e . anche 

• quelle di produzione recente e dal 
nome sofisticato: frutto di tentativi 

» laboriosi e di incroci complicatis
simi. " 
• 11 secondo settore, a pianta trian-

' golare, ospita invece il concorso 
annuale. Il premio (al « miglior ibri-
datore», autore cioè della migliore 

: combinazione tra le diverse varie
tà) viene assegnato nel mese di 

' maggio da una giuria composta da 
esperti di ogni paese. Diversi mesi 
prima della premiazione i produt
tori (francesi, americani e soprat
tutto inglesi, « maestri » ' del giar-

• dinaggio) inviano le loro rose. Ap
pena arrivate a destinazione que-

• ste vengono trapiantate nel settore 
del concorso in attesa che la giu
ria ne prenda visione per - espri
mere il proprio giudizio. Le mi
gliori, dopo l'assegnazione dei pre-

' mi, vengono estratte dalla terra e 
. trapiantate nuovamente, questa vol

ta però nel settore dell'esposizione: 
in questo modo entrano a far parte 

• stabilmente del patrimonio floreale 
del roseto. - - • « •' • 

Nel vivaio di via di Valle Murcia 

• lavorano otto giardinieri e un as
sistente • tecnico. Rolando . Zandri. 
Tutti hanno accettato di buon gra-. 
do la decisione di riaprire il ro
seto al pubblico, anche se non han
no mancato di manifestare alcune 
preoccupazioni. 

« Chiederemo all'assessore — dice 
Zandri — che venga aumentato l'or
ganico del roseto. Con la riapertu
ra al pubblico, infatti, i nostri com
piti diventeranno più gravosi. Do
vremo anche vigilare affinché i vi-

• sitatori - non danneggino le piante 
e, soprattutto, che esse non venga-' 
no rubate per essere poi rivendu
te, come spesso è accaduto in pas
sato. In pochi giorni, inoltre, do
vremo rimettere un po' di ordine 
ed estirpare le erbacce ». Zandri in
dica le panchine e i vialetti rico
perti di ghiaia. « Tuffo è in buono 
stato di conservazione — dice — 
però occorrerà ugualmente effettua
re qualche riparazione. Comun
que è un bene che la gente, e so
prattutto ì giovani e gli studenti. 
tornino a visitare il roseto: in que
sto modo «oh ci sentiremo più sol
tanto i custodi di un patrimonio flo
reale ma potremo anche vedere ap
prezzato e utilizzato il nostro la
voro». > 
- L'area del ' roseto comunale ' ha 
ospitato, fino al 1951. il cimitero 
della comunità israelitica romana. 
La trattativa tra il comune di Ro
ma e la comunità per l'acquisizio
ne del terreno cominciò nel 1931 ma 
si prolungò per diversi anni senza 

portare a un accordo che soddi
sfacesse le parti contraenti. 

La trattativa riprese nell'imme
diato dopoguerra e trovò finalmen
te uno sbocco con la concessione 
alla comunità di un settore nel ci
mitero del Verano e con la accet
tazione. da parte del Comune, di 
una serie di vincoli: in primo luo
go doveva essere permesso l'acces
so al roseto soltanto al personale 
di servizio e ai visitatori interes
sati alla • coltivazione delle rose. 
Inoltre, qualsiasi israelita, malgra
do il divieto di accesso, poteva vi
sitare il roseto e sostarvi in pre
ghiera se munito della apposita tes
sera rilasciata dalla comunità. In
fine. doveva essere eretto un cippo 
marmoreo (si trova vicino al can
cello in • via di Valle Murcia) che 
ricordasse l'antica destinazione del 
luogo. , • 

« Fino al 1962 — dice Zandri — 
abbiamo aperto i cancelli a per
sone che chiedevano di entrare per 
sostare in preghiera. Sì trattava di 
israeliti romani che erano emigrati 
in un altro paese e che tornavano 
per visitare le tombe dei propri ca
ri. Per loro non era certo piacevole 
sentirsi dire che tutte le salme era
no state riesumate e trasportate al 
cimitero del Verano ». 

Gianni Palma 
i 

Nella foto: una veduta del « set
tore esposizione» del roseto comu
nale all'Aventino. 

Fermato con la « paletta » d'ordinanza 

Camionista rapinato 
da falsi finanzieri 

Nonostante l'impeccabile travestimen
to il bottino è stato però magro: 
solo un portafoglio con centomila lire 

Magro il bottino per quat
tro falsi finanzieri che ieri 
pomeriggio hanno rapinato un 
camionista lungo la superstra
da Formia-Cassino. Nonostan
te la divisa impeccabile e il 
tempismo con cui hanno bloc
cato l'autotreno condotto da 
Santo Lapuca di 25 anni, di
pendente di una ditta di tra
sporti della capitale, i rapina
tori si sono dovuti acconten
tare solo di cento mila lire: 
non riuscendo forse nemmeno 
a mettere insieme quanto ave
vano speso per confezionare 
gli abiti. 

E' successo intorno alle 14 
di ieri al decimo chilometro 
della superstrada che dalla 
zona industriale * di Formia 
porta a Cassino e si immette 
sulla € A 2 ». Al volante del
l'autotreno. appartenente alla 
società di trasporti e Zareo ». 
Il guidatore s'è accorto ad un 
certo punto che un'alfa 1750 
grigio scuro Io seguiva da 
tempo. Di scatto, ad un certo 
punto, la vettura con i finan
zièri fasulli ha iniziato un sor
passo. in un momento in cui 
in quel tratto di strada passa-

, vano poche macchine. Appena 
passati avanti uno dei quat
tro ha messo fuori del finestri
no la € paletta » col disco ro<;-

1 so con su scritto « Guardia dì 
finanza ». L'autista, pur aven
do notato che la vettura non 

era targata «G di F», si è 
fermato quando dall'auto ha 
visto scendere gli uomini con 
le tipiche divise del corpo. 

Fatti pochi passi, però, ha 
subito capito con chi aveva a 
che fare: con tre pistole pun
tate contro è stato costretto 
ad e alleggerirsi » del portafo
glio e di tutti i soldi che ave-
in tasca. 

Giovane sub 
romano annega 

in Sardegna 
Uno studente universitario 

romano di 20 anni, Antonio 
Masotti. è annegato nel mare 
di Sardegna, davanti alla 
spiaggia di Spalmatore, vicino 
all'isola della Maddalena, poco 
dopo essersi immerso per una 
battuta di pesca subacquea. -

Secondo quanto hanno rife
rito gli amici ceti erano con 
lui, il giovane sub si è sentito 
male dopo essersi tuffato Im
mediatamente soccorso, è eta
to portato a riva. Sulla spiag
gia si trovava un colonnello 
medico che gli ha praticato 
la respirazione artificiale. Ma 
i tentativi di rianimarlo sono 
stati inutili. Successivamente 
è stato accertato che Antonio 
Masotti è morto per asfissia 
cardiaca. 

Un anno e 8 mesi per il possesso della pistola 

Condannato il missino 
che sparò al barista 

Il 16 luglio scorso ferì con 3 colpi un simpatizzante di «Lotta 
continua » - Subirà un altro processo per tentativo di omicidio 

Dovrà scontare un anno e 
otto mesi di reclusione solo 
per il primo reato contesta
togli — il possesso . illegale 
della pistola — Piergiorgio 
Dilluvio, il missino diciasset
tenne che il 16 luglio scorso 
tentò di uccidere con tre re
volverate un simpatizzante di 
« Lotta continua ». . Massimo 
Mazzoni, in un bar di.Vigna 
Clara., Questa, infatti, è la 
condanna inflitta ieri mattina 
al neofascista dai giudici del
la sezione feriale del tribu
nale, che hanno anche respin
to un'istariza di libertà prov
visoria presentata dai difen
sori dell'imputato. Il pubblico 
ministero. Giorgio Santacro
ce. aveva chiesto nel corso 
del dibattimento una condan
na a due ' anni ' e tre mesi 
di reclusione. Proseguirà in
tanto l'inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Nicola Amato, che ha incri
minato Dilluvio per tentativo 
di omicidio. 

Il fatto avvenne nel primo 
pomeriggio in un • bar-tavola 
calda di piazza Stefano Jaci-
ni, dove lo studente Massimo 
Mazzoni aveva trovato lavoro 
da una decina di giorni, come 
cameriere. Nella piazzetta se
mideserta e assolata entrò a 
passo d'uomo una < Vespa » 
con a bordo Dilluvio e un 
altro squadrista, che non ' è 
stato identificato. I due si 

fermarono davanti all'ingres
so del locale. Dilluvio scese 
ed entrò con una « Beretta 
6,33» in pugno. Dietro il ban
cone dei gelati c'era Massi
mo Mazzoni. Il missino senza 
dire una parola puntò l'ar
ma e sparò tre colpi, che an
darono tutti a segno, rag
giungendo il giovane al to
race. . 

Mentre Mazzoni si accascia
va a terra lo squadrista usci 
dal bar. e si accorse che 
il complice che l'attendeva a 
bordo della < Vespa » si era 
allontanato. Allora si mise a 
correre lungo il marciapiede. 
inseguito da due vigili urba
ni arrivati pochi istanti pri
ma. La fuga del missino durò 
poche decine di metri: in fon
do ad una traversa della piaz
za fu bloccato, e poi portato 
via a bordo di una «volan
te » della polizia sopraggiun
ta nel frattempo. - -% 

• Massimo Mazzoni fu rico
verato ali ospedale Fatebene-
fratclli della via Cassia con 
la prognosi di trenta giorni: 
i tre proiettili fortunatamente 
non avevano toccato organi 
vitali. 
' Nel corso di un primo in
terrogatorio Piergiorgio Dil
luvio disse senza troppi com
plimenti che aveva voluto 
compiere una < spedizione pu
nitiva ». 

Fingono di voler acquistare l'hashish 
e arrestano cinque giovani spacciatori 

- Facendo fìnta di voler com-
: pcrare la droga alcuni ager.-
J ti in borghese hanno aTresta-
' to cinque giovani che, in piaz-
\ za Don Bosco, ita vi no spac-
' ciando alcune dosi di hashish. 
Si tratta di Mauro Mercan
ti di 21 anni; Leandro Cava
lieri, di 22 anni: Marco Fa-
brizi di 17 anni; Marcello Gri
fo. dì 19 anni e Francesco Pi
relli di 22 anni. Tutti sono sta
ti accompagnati al commissa
riato Tuscolano dove è stata 
loro notificata l'accusa di de-

: tensione e spaccio di sostan
ze stupefacenti. Addosso ai 
cinque giovani, infatti, gli 

; agenti hanno trovato 23 € stec
che » confezionate con la car
ta stagnola pronte per la ven
dita sette o otto pezzi più 
grandi di hashish ancora da 
tagliare e da impacchettare. 

•- Normalmente ogni e stecca > 
Viene venduta a 10-15 mila li-
u c c i si possono confezio

nare, in media, quattro o cin
que sigarette, miste a tabac
co normale. Vendendo l'ha
shish in queste dosi i piccoli 
spacciatori possono ricavare 
da una partita di droga il 
massimo guadagno possibile. 

La cattura degli spacciatori, 
che al momento non risulta 
abbiano mai avuto denunce 
per lo stesso reato, è avvenu
ta dopo alcuni giorni di ap
postamento da parte degli 
agenti della squadra mobile 
e del commissariato Tuscola
no. La zona, infatti, è tenuta 
particolarmente sotto control
lo proprio perchè è conside
rata un luogo privilegiato per 
lo smercio di sostanze stupe
facenti. Nel maggio scorso, 
per esempio, venne arrestato 
un giovane, nei pressi di via
le Palmiro Togliatti, che fu 
trovato in possesso di 200 do
si di eroina. Insieme con lui 
c'era anche un altro compli
ce che però sfuggì all'arresto. 

MUSEO DEL 
FOLKLORE 

' Prosegue presso il Museo 
del folklore, piazza S. Egi
dio 1-a, la mostra fotografica 
documentaria sull'esercito po
polare di liberazione cinese 
nel 50. anniversario della fon
dazione. La rassegna è accom
pagnata anche dalla prolezio
ne di filmati. 
* • Y 

| MATERNA 
} ; : . STATALE -

Sono state affisse all'Albo 
del Provveditorato, via Pian-
ciani 32, le graduatorie per 1 
nuovi incarichi, e quelli di 
reimpiego delle assistenti non 
di ruolo, nella scuola mater
na statale. Ogni eventuale ri
corso dovrà essere presenta
to entro il 31 agosto prossimo. 

. CASTELGANDOLFO 
Domani a Castelgandolfo si 

svolgerà la tradizionale «Sa
gra delle Pesche». Cestini 
pieni dei profumati frutti ver
ranno distribuiti al pubblico. 
In serata manifestazioni mu
sicali e folktoreUche, 

INCARICHI SCUOLE 
MEDIE E SUPERIORI 
Sono state affisse all'Al

bo del Prowiditorato agli 
studi, via Plnciani 32 tutte le 
graduatorie relative ai nuovi 
incarichi e supplenze per il 
personale docente delle scuo
le medie superiori, per l'an
no scolastico 1977/71. Ogni 
eventuale ricorso potrà es
serti inviato alla Commissio
ne del Prowiditorato entro 
e non oltre il 17 agosto 
prossimo. 

Atterraggio di 
fortuna a Fiumicino 
per un «Jumbo» 

in avaria con 
350 passeggeri 

Tre ore di panico ieri sera 
per trecentocinquanta passeg
geri di un e Jumbo» dell' Ali-
talia diretto a New York: il 
pesante velivolo, partito dall' 
aeroporto di Fiumicino alle 
16.30, appena arrivato sul cie
lo della Costa Azzurra, do
po circa un ora e mezzo di 
volo ha cominciato a perde
re olio da uno dei quattro 
motori. Il comandante ha co
sì deciso di fare immediata
mente ritorno a Roma dopo 
aver avvertito via radio la 
torre di controllo di Fiumi
cino chiedendo di predisporre 
tutte le misure per un atter
raggio di fortuna. 

E' stato comunque necessa
rio avvertire i passeggeri 
dell'inconveniente e della pos
sibilità. una volta a terra, di 
uscire dal velivolo con gli 
appositi scivoli. Cosi si sono 
registrati alcuni momenti di 
tensione fra le persone che 
erano a bordo. Per fortuna. 
però, tutto è andato per il 
meglio: l'aereo, dopo aver 
sorvolato per un po' il cielo 
di Fiumicino è di nuovo atter
rato senza alcun incidente 
accolto, ai bordi della pista, 
da un imponente schieramen
to di ambulanze, autopomoe 
e schiumogeni dei vigili del 
fuoco. Nessuno dei passegge
ri, tranne qualcuno solo 
molto spaventato, si è fatto 
medicare presso l'infermeria 
dell'aerostazione. 

Un episodio analogo che pe
rò provocò alcuni feriti, ac
cadde sabato scorso, sempre 
a Fiumicino: protagonista an
che in quella occasione, un 
«Jumbo» della «Pan Ame
rican » proveniente dagli Sta
ti Uniti. Durante il viaggio 
verso la capitale il velivolo 
capitò in una zona (sul cialo 
di Nizza) soggetta ai cosid
detti «moti convettivi», ài 
pratica dei vuoti d'aria. Suc
cesse che molte persone an
darono a sbattere con la te
sta sul soffitto dell'aereo e 
rimasero ferite o contuse. 11 
«Jumbo», che ospitava 219 
passeggeri e 15 membri di e-
quipaggio, aveva appena su
perato la zona di Nizza e sta
va per immettersi nel «ca
nale» di avvicinamento all' 
aeroporto di Fiumicino. 

rschermi e ribalte' 
~ ) 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA • Via 
Flimlnla, 118 • T«l. 3601702 
La Segretaria dall'Accademia è 
aparta tutti I giorni tarlali esclu
so il saboto pomeriggio dalla 
ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 
per il rinnovo delle associazioni 

• alla stagione 77-78. • • , , , • 
ACCADEMIA S. CECILIA ,l' 

Si comunica che gli abbona
menti alla stagiona sintonica e 
di musica da camera 1977-78 
dell'Accademia di S. Cecilia pos
sono essera sottoscritti nei se
guenti periodlt dal 14 al 22 set
tembre per le conferme da parte 

" degli abbonati alla scorsa stagio
ne; dal 28 settembre al 6 otto
bre per I nuovi abbonamenti) dal 
IO al 12 ottobre per I nuovi ab
bonamenti ridotti. Gli abbona
menti si ricevono presso II botte
ghino dell'Auditorio. In Via del
la Conciliazione 4. tei. 6541044 
nel giorni feriali dalie ore 9 alle 

• 12 e dalle 16 alla 18. 
ACCADEMIA DI S. CECILIA • Ba-
- silice di Massenzio . 

Alle 21,30 alla ' Basilica di 
Massenzio concerto diretto da 
Zdenek Macai per la sta
gione estiva dell'Accademia di 
S. Cecilia. In programma: Franck. 
Mussorgskl-Ravel. Biglietti In 
vendita al botteghino di Via Vit
toria dalle 10 alle 13; al botte
ghino della Basilica di Massenzio 
dalle 19.30 in poi. Biglietti a 
L. 1.000 per Iscritti a AICS, 
ARCI-UISP, ENAL. ENARS-
ACLI, ENDAS. 

PALAZZO FARNESE (Caprarola) 
Alle 21 Severino Gazzellonl e 
Luigi Zanardi. musiche di Mozart, 
Haydn, Donizetti, Jolivet, Ravel, 
Debussy, Poulenc. Prezzo unico 
L. 500. 
Domani alle 21 • Nuovo Quintet
to di Roma ». Musiche di Schu-
man, Beethoven, Brahms. Sciosta-
kovic. Prezzo unico L. 500. 

AIDA E RIGOLETTO 
ALLE TERME DICARACALLA 
Alle 2 1 , alle Terme di Caracolla, 

replica di AIDA di G. Verdi (rapp. 
n. 16) concertata e diretta dal mae
stro Alberto Ventura. - Interpreti 
principali: Mariangela Rosoti, Mirel
la Parutlo, Piero Visconti, Antonio 
Boyer. Mario Rinaudo, Mario Ma
ch). Primi ballerini: Cristina Latini, 
Alfredo Rainò ed il Corpo di Ballo 
del Teatro. Domani, alle 2 1 , replica 
di RIGOLETTO di G. Verdi concer
tato e diretto dal maestro Luciano 
Rosada. 
TEATRO DI VERZURA • 734820 

Villa Cellmontana • P.za SS. Gio
vanni • Paolo 
Alle 21,30 spettacoli del Com-

, plesso Romano del Balletto diret
to da Marcella Otinelli: Le Silfi
di, Romeo e Giulietta (sintesi), 
Le corsaira (grand pas de deux); 
Divertissement (matinées et sci-
rées muslcales). Prenotazioni e 
vendita presso il botteghino del 
teatro, tei. 734820. Sconti ENAL 
ARCI. 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO - Al Glanicolo • tei. 3598636 

, Alle 21.30 • Anfitrione » di 
Plauto. Regia di Sergio Amml-

• rata. 
, Alle 19 il Complesso di Pro

sa M. T. Albani, presenta: « I ca
valli di Magdeburgo » di Maria 
Teresa Albani. 

ARGENTINA - 6544601-2-3 
Sono in vendita presso il botte
ghino del Teatro Argentina i bl-

' glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 a 15-19 esclusa la dome
nica. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE 
DI ROMA • IX CIRCOSCRIZIO
NE • 776.960 
Arena Orione. Via Tortona, 3 
Alle 21.15 « Don GII dalla calza 
verdi » di Tirso da Molina. Regia 
di L. Chiavarclli. 

VILLA ALDOBRANDINI - Via Na
zionale, Via Mazarino • 6794151 
Alle ore 21.30 XXV Estate 
del Teatro Romano La Compa
gnia Stabile « Checco Durante >: 
< Benportante, sposerebbe affet
tuosa a di Cagliari. Regia di Enzo 
Liberti. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 
(Riposo) 

CENTRO 7 • COLLETTIVO G 
V . Luscino 11 - 763093 
Alle 9/12.30 al CRE Gesmundo 
P.zza De Cupis. 20, interpretazio
ne mimico gestuale della vita dei 
due babies nella giungla Operato
ri F. Rodriguez e L. Daellì 

CENTRO 7 - COLLETTIVO G 
V. Luscino 11 - 763093 

. Alle 9 /12 .30 al CRE Marconi. 
V.le Alessandrino 390, interpre
tazione ambientale dell'esperienza 
dei due babies nella giungla Ope
ratori R. Parsi, D. Bosi 

CENTRO S - COLLETTIVO GIOCO-
SFERA - Larao Monreale - Sor-
nbesiana 
Alle 9 CRE borgata Finocchio in
tervento sul comico « Tote» ma
schera proletaria ». 

CENTRO 13 RUOTALIBERA 
V . P. Quaranta. 59 (Ostia Anti
ca) • Tal. 5115977-2673674 
Scambio di esperienze sui CRE 
con l'Assessore alla cultura del 
Comune di Livorno. 
Alle 10 elaborazione a distribu
zione schede operativa nei CRE 
(Ostia) 

CENTRO 15 • COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO - Via 41 
Selva Candida. 311 
Intervento nei CR.E. della XV 
Circoscrizione Comitato dì gestio
ne, programmazione, coordina
mento. Ora 9-13. 

COOPERATIVA ALZAIA - Via «al
to Minerva. 5 • taf. 681 SOS 
Alle 9 /13 I e V I Circoscrizione. 
Coordinamento all'interno dei 
CR.E. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONI 

COMUNITARIA • Cfecoovanazio-
ne Apple. 33 - Tei. 7S22311 
Alle 8.30 Centro ricreativo estivo 
Alessandro Manzoni IX Circoscri
zione animazione socio culturale 
per bambini - Laboratorio teatra
le - Ginnastica creativa burattini -
Musica spontanea • Disegno a 

- collage - Indagine del territorio. 

QNEMA TEATRI 
AMBRA fOVINEUJ 731.39.08 

Ovatti 4ef!'aerHT*piM, con A. Sa
boto • DR • Rivista di spoglia
rello 

VOLfURNO « 7 1 3 5 7 
La bestia, con W. BoroweryV 
SA ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO • 654.64.64 

STUDIO 1 
Alla 19. 2 1 , 23: « la i 

STUDIO 2 
Alla 19, 21.23 « 
IT Tcejr » videoregistrazioni a co
lori con i Rollino Stona*. Bob 
Dyten. Jimmy Handrix, Lad Zep
pelin 

a N I CLUB) SADOUL • 581 .6X79 
Alla 21.15-23: > Orfao near»» 
di M. Camini 

C I N I CLUB) L'OFFICINA • N I . S M 
a aianerl. di P. Germi 

• « Tra donne » (Aritton) ' 
• «Rocky» (Eden, Triompho) 
• • Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• « Gangster Story » (Giardino) 
• « I l clan del Barker» (Gioiello) 
• « Lo strangolatore di Boston» (Mignon) 
• « Ballata selvaggia » (New York) 
• «Minnle e Moskowltz» (in Inglese, al Pasquino 
• «Storia di un peccato» (Qulrlnetta) 
• «Mezzogiorno di fuoco» (Reale) 
• • Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
• « I magnifici sette » (Apollo, Moulln Rouge) 
• « La grande fuga » (Aquila) 
• « Fase IV distruzione Terra » (Augustus, California, 

Madison) 
• « La signora omicidi » (Colosseo, Rialto) 
• « Conoscenza carnale » (Sala Umberto) 
• «Salò» (Splendid) 
• « Cadaveri eccellenti » (Felix) 
• «Fronte del porto» (Nuovo Olimpia) 
• • lo sono un autarchico» (Fllmstudlo 1) 

L. 1.600 

U 1.000 
McLaine 

L. 1.100 

POLITECNICO CINEMA 3645606 
Alle 19. 2 1 . 23 « La carica «ai 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM-
BURG (via M. Fasan 36, 
Ostia Lido) 
(Riposo) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L. 2.600 
Canne mozze, con A. Sabato • DR 
(VM 18) 

AIRONb 7S2.71.B3 
(Chiusura estiva) 

ALCVONE 838.09.30 
Irma la dolce, con 5. 
SA (VM 18) 

ALFIER - 2990.251 
(Chiusura estiva) 

AMBAS5ADE • 5408901 L. 2.100 
Serafino, con A. Celentano • SA 
( V M 14) 

AMEKICA 581.61.68 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 L. t.SOO 
Super Kong, con F. Taylor - A 

ANTAKES • 490.947 l . I.2U0 
L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 

APPIO 779.638 L. 1.300 
Cosa avete fatto a Solango?, con 
F. Testi - G ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 
ARISTON 353.230 L. 2.500 

Tre donne, di R. Altman • DR 
ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.500 
La callffa. con U. Tognazzl • DR 
( V M 14) 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L, 2.100 

(Chiusura estiva) 
ASTOR 622.04 09 L 1.500 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

ASTORIA 511.S1.05 L. 1.500 
Pugni feroci -

ASTRA S86.209 L. 1.500 
Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

ATLANTIC ' 7610656 L. 1.200 
Il figlio di Spartacus, con S. Ree-
ves - SM 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
• La battaglia di Alamo, con J. 

Wayne - A 
AVENl iNO S72.137 

(Chiusura estiva) 
BALDUINA • 347.592 

(Chiusura estiva) 
BARBERINI 

La stanza dal vescovo, con U. 
' Tognazzl - SA ( V M 14) 
BELSITO 340.887 L. 1.300 

Cosa avete fatto a Solange?, con 
F. Testi • G ( V M 18) 

BOLOGNA - 426.700 I - 2.000 
(Chiusura «stiva) 

BRANCACCIO • 795.255 
U 1.500-2.000 

Pugni feroci 
CAPHOk 493.280 L. 1.800 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

CAPKANiCA • 679.24.65 l_ 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • 6S6.957 
L. 1.600 

Un tocco di classa, con G. Jack
son - S 

COLA DI RIENZO 

L, 1.500 

L. 1.100 

L. 2.500 

(Chiusura estiva) 
DEL VASCELLO • 

S50.SS4 
L> 2.100 

l_ 1.500 

L. 1.O0O 

L. 1.200 

l_ 2.100 
con 

L. 2.0O0 

L. 2 5 0 0 

(Chiusura estiva) 
DIANA 780.146 

E' nata una stella, con B. Strei-
sand - 5 

DUfc ALLURI - 273.207 
-< • ' L. 1.000 1.200 

Super Kong, con F. Taylor • A 
EDEN 380.188 a. I.SQ0 

Rocky, con S. Stallona - A 
EMBASSV • S70.24S L. 2.500 

(Chiusura astiva) 
EMPIRE 8 5 7 . 7 1 * L. 2-500 

Violenza annata a San Francisco 
ETOILfc 6B7.SS6 L. t SUO 

Luky Luciano, con G. M. Volon
tà - DR 

ETRURIA • 699.10.78 
(Chiusura esriva) 

EURCINfc S9I.09.SC 
Bel Ami l'imparo dal 
H. Reems ( V M 18) 

EUROPA ' S6S.736 
(Chiusura astiva) 

F IAMMA . «75.11.00 
Un boiakasi piccalo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

FIAMMETTA • 475.0464 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
GARDEN 5S2.S4S L. 1.500 

Cosa avete ratto a Solange?, con 
F. Testi - G ( V M 18) 

ClAROireO 894.946 L. 1.000 
Gangster Story, con W . Bcatty 
DR ( V M 18) 

GIOIELLO S64.149 L- 1 OSO 
Il clan dei Barker, con S. Win-
ters - DR ( V M 18) 

GOLDEN 755.0O2 L. 1.S4M) 
(Chiusero attiva) 

GREGORY S3S.O6.0O l_ 2.000 
La battaglia «rinaailloiia, con F. 
Stafford - DR 

HOLIDAT • S5S.S3* i . a\OBO 
La la i rkais Vew—, con E. do
ver • OR 

RING • D U M I L. 3.1BO 
(Chiusure estivo) 

INDUNO 562.495 a. l-SSO 
(Chiusure attiva) 

LE GINESTRE • «09 .36 .3* 
L. 1 3 0 0 

Quelli «ell'aajtirapina, con A. Sa
bato • DR 

MAESTOSO • 7BO.OM L. 9,100 
(Chiusura «stivo) 

MAIESTK - 649.49.9S L. S.OOB 
La raaaaaa post eoa, con 1. lonw 
tran - S ( V M 18) 

MERCURT 656 17.67 L. 1 lOB 
Ooel saotel vicino alta pafada, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

METRO ORIVB I N 
Agli ordini «et Farbor 

MElstOPOLITAN 6 4 9 4 0 0 
U 2 3 0 0 

La pollala 6 aconfitta, con M. 
Bozzuffi • DR ( V M 14) 

MIGNON O'ESSAl S49.499 
L. 900 

Lo stianto tatara «1 Boston, con 
T. Curtis - G ( V M 14) 

MODERNETTA 460.ZSS 
1 2 3 0 0 

- (Chiusura attiva) ' 
MODERNO _ 460.185 

H. Reems ( V M 18) 
CASSIO 
- (Chiusura attiva) 

NEW TCRR 789.271 
Ballata a ali anale, con 
wych - A 

N.I.R. SS9.22.96 L. 1 
(Chiuaura attiva) 

NUOVO STAR • 7 *9 .342 

(Chiuaura attivo) 
OLIMPICO . 3962639 L. 1 3 * 0 

(CNotwra attivo) 
PALAZZO - 49S.66J1 L. 1300 

(Clausura «attte) 

l_ 23S30 
con 

L, 2. 
B. Starv 

PARIS • 754.368 L. 2.000 
Metti una sera a cena, con F. 

' Bolkan - DR (VM 18) 
PASOUINO 58U..16.42 L 1.000 

Minnle and Moskowilz di J. Cos-
savetes - SA 

PRtNEbrfc 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

(Chiusura estiva) 
OUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE . 462.653 L. 2.000 
Grazie zia, con L. Gastoni - DR 
(VM 18) 

QUIKINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

Storia di un peccato, di W. Bo-
rowczyk • DR ( V M 18) < 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE 581 02.34 L. 2.000 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper - DR 

REA 864.165 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

RITZ • 837.481 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI 460.883 L. 2.500 
Bordelli, con C. De Sica • SA 
(VM 14) 

ROUGE 61 NOIR • 864.305 
L. 2.500 

L'avamposto degli uomini perdu
ti , con G. Peek - A 

ROXY 870.504 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

ROVAI 757.45.49 L. 2.000 
La polizia li vuole morti, con E. 
Albert • DR ( V M 14) 

SAVOIA - 861.159 U 2.100 
(Chiusure estiva) 

SISTINA 
(Chiusura estiva) 
Il bestione, con G. Giannini - SA 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA 485.498 
L. 2.500 

La battaglia d'Inghilterra, con F. 
Stafford • DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 ' 
L. 1.500 

Rocky, con S. Stallona • A 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1 000 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

UNiVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Canne mozze, con A. Sabato • DR 
DR ( V M 18) 

VIGNA CLARA - 3 2 0 3 5 * 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 6 2 4 . 0 2 3 0 L> 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek • DR ( V M 14) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-600 
L'invasione degli ultracorpi, con 
S. Pcckinpah • DR 

ALASKA 220.122 L, 600-500 
le Bruca Lee 

ALBA - 570.855 L. 500 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI 4SI 3 7 0 
l_ 700-600 

(Chiusura estiva) 
APOLLO 731.33.00 L. «00 

I magnifici 7, con Y. Brynner - A 
A O U I L * 754.951 L. 600 

La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

ARALDO 254.005 L- 500 
La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolff - G (VM 18) 

ARIEL 530.251 L. 6O0 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 655.4SS L. 800 
Fase IV : distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

AURORA 393.269 L. 700 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A ( V M 14) 

AVORIO O'ESSAl • 7 7 9 3 3 2 
L. 700 

Tommy con gli Who • M 
SO*IO 84 l .OI .98 L. 700 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

BRISTOL 761 54.24 L. 600 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffln - SA ( V M 14) 

BROAOWAV 2S1.S7.40 L> 700 
(Chiusura estive) 

CALIFORNIA 281.80.12 t_ 750 
Fata IV : distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

CLOOIO 359 .5637 - L. 700 
La pantera rota sfida l'ispettore 
CJowscau, con P. Sellcrs • C 

COLORADO 627.96.OS U 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736 255 U 600 
La signora omicidi, con A. Gu'n-
n*ss - SA 

CORALLO 254 524 L. 900 
I I intasano dagli «omini violenti. 
con D. Chiang - A 

CRISTALLO 4SI .330 L. 500 
I l marito in collegio, con E. Mon-
tesano • SA 

DELLK, M I M O S E - 3 s s .47 . i 2 
l_ 200 

Paura in città, con M. Merli • DR 
OELLS RONDINI 2*0.153 

MONDIALCINE (ex Faro) 
52.30.790 L. 700 
Il gatto a nove code, con I. Fran
cisco • G ( V M 14) 

MOULIN ROUGE (ea Brasi!) 
I magnifici 7, con Y. Brynner 

NEVADA - 43.03.68 L. 600 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Farri - C 
(VM 14) * • ' 

NIAGARA • 627.32.47 - L. 260 
El Macho, co/. C, Monzon • A 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Sarplco, con A. Pacino • DR , 

NUOVO FIDBNB 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679 06 95 
Fronte del porto, con M. Bran
do • DR 

ODEON 464.760 L. 500 
SS Lager 5 Inferno di donne, con 
P. Corazzi - DR (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Alfredo Alfredo, con D. Morr
mori - SA 

PLANETARIO • 47599 .98 
L. 700 

(Chiusura estiva) 
PRIMA PORTA 

La vergine II toro a II capricorno, 
con E. Fenech • SA (VM 18) , 

RENO 
Quando l'amore e sensualiti, con 
A. Belli - DR (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness • SA 

RUBINO. O'ESSAl 570.827 
L. 500 

(Chiusura estiva) 
SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 
Conoscenza carnale, con J. Nl-
cholson - DR (VM 18) 

SPLtNUlD 62U205 L 700 
Salò o le 120 giornate di Sodoma 
di P. P. Pasolini - DR (VM 18) 

TRIANON 780.302 L. 600 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda • S 

VERSANO 851.193 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE 

(Chiusura estiva) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Napoli spara, con L. Mann - DR 
(VM 14) 

DELLE GRAZIE 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA i 

FELIX 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

LUCCIOLA 
Il bestione, con G. Giannini • SA 

MEXICO 
Squadra antilurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

NEVAOA 
Remo e Romolo storie di due figli 
di una lupa, con G. Ferri - C 
(VM 14) 

NUOVO 
Serpico, con A. Pacino - DR 

ORIONE 
Ore 21,15 spettacolo teatrale 

S. BASILIO 
Il cinico, l'infame, il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

TIBUR 
Il coraggio di Lassie, con E. Tay
lor - S 

T IZ IANO 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sulherland . SA 

TUSCOLANA 
Gli uomini laico, con J. Cobum 
A 

SALE DIOCESANE 
TIBUR - 495.77.62 

Il coraggio di Lassie, con E. Tay
lor - S 

TIZIANO • 392.777 
Fata la rivoluzione senza d inoi, 
con D. Sutherland • SA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Carrie lo sguardo di Satana, con 
5. Spacek • DR (VM 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Nerone, con P. Franco • SA 
SISTO 

Attenti al buffone, con N. Man
fredi - SA ( V M 14) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Alcione, Avorio, Cristallo, Lebion, 
Nuovo Olimpia. Planetario, Rialto, 
Sala Umberto, Ausonia. . 

con C 

L. 7 0 * 

(Chiusura estiva) 
DIAMANTE 295 606 

Sfida a Whita Buffalo, 
Bronson • A 

DORI A 317.400 
(Chiusura estiva) 

EDELWEISS 334.995 
(Chiusura attiva) 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 3 2 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPIRI A SS2.SS4 L. I.10O 
Anno 2000 nnvatione degli 
aetiomoelil, con N. Adams • A 

ESPERO «93.906 «- I.OOO 
Sospfria di D. Argento - DR 
( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

(Chiusura estiva) 
GIULIO CESARt 9 5 3 3 6 0 

L. eoo 
L'esorcista, con L. Blair • DR 
( V M 14) 

NAXLEM 691 08.44 L, 4 M 
Napoli violenta, con M Merli 
DR ( V M 14) 

HOiitwuuD 39*391 L. eoe 
(Chiusura attiva) 

KH.LT - 4 2 2 3 9 * L. 700 
Sette tooae par setta fratelli, con 
J. Powell . M 

MACRVS D'ESSAI • « 2 2 . 5 * 3 2 
a - S O * 

-' (Non pervenuto) 
MADISON . 912 .6933 L, 

Faaa IVs «tali «Jane Terra, con 
N. Davenport - DR 

MISSOURI (e* LaS4on) • SS2.344 

(Chiuaura attiva) 

Editori Riuniti 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 

* # 

- Politica - - pp. 368 - L. 
3.800 • Il partito democri
stiano dinanzi alle scadenze 
cui è chiamato dalla politica 
del PCI: due saggi di uno 
dei più attenti e qualificati 
studiosi della Democrazia 
cristiana nel suo rapporto 
col più forte partito «iella 
sinistra italiana. 

Francesco Manconf 
Guido Melis 
Giampaolo Pisu 

Storia dei partiti 
popolari in 
Sardegna 1890-1926 
Prefazione di Luigi Berlin
guer - - Biblioteca del mo
vimento operaio luliano > • 
pp. 500 - L. 7.000 • Il frutto 
di una ricerca di gruppo 
coordinata da Luigi Berlin
guer: tre saggi di notevole 
interesse per la conoscen
za della storia del movi
mento operaio e popolare 
in Sardegna nel periodo pre
fascista. 

Giuliano Pajetta 

Ricordi di Spagna 
« Biblioteca del movimento 
operalo italiano • • pp. 192 -
L. 2.800 • L'eroica difesa 
della Repubblrcs spagnola 
nel diario di un giovane 
comunista eh* ha combat
tuto con le Brigato inter
nazionali per tutta la 
della guerra. 

http://654.64.64
http://84l.OI.98
http://627.96.OS
http://3ss.47.i2
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Stasera alla Deutschlandhalle di Berlino per la cintura mondiale dei superwelters 

soltanto con Farina dèi KO 
Nel gioco del pronostico entrano infatti il pubblico di casa e una giuria presumibilmente compiacente • Rocky fiducioso 

DAGGE, il campione MATTIOLI, lo sfidante 

Forse l'ex capitano dei « bianchi » esordirà in panchina contro l'Italia I 

Bobby Moore C L dell' Inghilterra ? i 

i 

LONDRA — Bobby Moo
re sostituirà Don Revie 
ella guida della nazionale 
inglese di calcio? L'ipote
si che sarà l'ex capitano 
dei bianchi a sedere sulla 
panchina " degli inglesi 
quando in autunno, a 

• Wembley incontreranno 
l'Italia nel retour match 
del girone di qualificazio
ne per i mondiali, è avan
zata dai giornali di ieri. 
- Secondo il Daily Mail, 

Moore . 6i ' sarebbe fatto 
avanti dopo lunghe di
scussioni con amici in
fluenti, 1 quali alla fine 
sarebbero riusciti a spun
tarla. Secondo l'articoli
sta Jeff Powell, l'ex ca
pitano dell'Inghilterra 

avrebbe dichiarato: « Non 
mi sarei mai fatto avanti 
per altra occupazione al 
di fuori di questa; nessu
no ignora cosa abbia si
gnificato la nazionale per 
me». •••-••.• 

Nonostante l'invidiabile 
primato stabilito con 108 
gettoni in nazionale, il 
classico difensore britan
nico venne accantonato 
senza tanti ; complimenti 
nel 1972; ebbe comunque 
la soddisfazione di vedere. 
la nazionale inglese falli
re l'obiettivo della quali
ficazione ai « mondiali » 
che si disputarono in 
Germania due anni dopo. 

Un paio di stagioni fa 
Moore aveva lasciato il 

West Ham — squadra cui 
era rimasto fedele dal-
l'inizoi della sua brillante 
carriera — per finire in 
seconda divisione, fra le 
file del Fulham. , 

I • successi più " salienti 
conseguiti dall'Inghilter
ra orchestrata da Moore 
vennero realizzati sotto 

, la sapiente regia di Sir 
Alf Ramsey, il quale non 
si faceva scrupolo di con
dividere • il merito • degli 
exploit con il suo capita-

•. no, al qua>!e riconosceva : 
grosse doti di condottiero : 
sul campo. Nel '66 Moore : 
guidò la squadra al titolo 
« mondiale ». Ramsey ven
ne liquidato dalla guida 
della nazionale quattro 

anni fa," un anno dopo 
l'accantonamento di Meo-
re: non è escluso che il 
destino dell'uno sia stato 
influenzato da quello del
l'altro nella malasorte co
me nella buona. • ••-.'•• 
. Dopo "' essere : rimasti 

- scottati con il «caso Re-
vie» — che ha preferito 
lasciare l'incarico di CT 
della nazionale una volta 
che la qualificazione ai 

. « mondiali » si era fatta 
molto incerta — i dirigen
ti della federcalcio bri
tannica sembrano orien
tati a a pescare » il "mio- ' 
vo CT fuori dell'ambien
te degli allenatori profes
sionisti. . 

Oggi in Cecoslovacchia Coppa Europa B per Sara Simeoni e Rita Bottiglieri 
m • — — — - ~ ' — — : — — • • I - . . • — • - - - " • 

Azzurre a Trinec con qualche chance 
Per un posto a Helsinki in gara anche otto nazionali maschili (Svezia favorita) a Goteberg 

» 

Oggi a Trinec, Cecoslovac
chia, e domani a Goteberg, 
Svezia, saranno disputate le 
finali B di Coppa europa di 
atletica leggera. A Trinec, 
nel cuore della Moravia, sa
ranno in gara ragazze di otto 
paesi e delle otto nazionali in 
campo solo una, la vincitrice 
del raggruppamento, avrà il : 
diritto di completare il qua
dro della finalissima di Hel
sinki (13 e 14 agosto). Ecco 
il quadro della finale B di 
Trinec: Cecoslovacchia, Fran
cia, Italia, Bulgaria, Olanda, 
Ungheria, Austria e Belgio. 

11 campo è assai forte e 
per le azzurre l'impresa si 

i Gli azzurri 
{per la finale 
i di Coppa;",.':; 

La FIDAL ha cosi conmosto la 
mi l i r i l i i n m al atletica tes
tar * dia parteciperà alla final* 
«•Ha Coppa Europa ia «roana 
a i HeMnfci il 13 a 14 aaostot 
• 100 E 200 mu Menata. 
• 400 M-J Di Guida. 

• 1500 a 5000 * U Zarcone. * 
• 10000 E 3000 M . SIEPI: Fava. 
• 110 M , O S T J •al tar i . 
• 400 M . 0$T.s aVraaata. 
• 4x100 DLi Cerava*!. Cariai. Fa-
aaaaaaai BBraataaaapt a G r a W l n t l aaaaflaaìaaaaaaU 

i» 4x400 WU Mafiaverai, Ton i , Za-
• W , tarami. Di " 
• ALTO: 
• LUNGO: 
• TRIPLO: 
• ASTA* PiaaW. 

• DISCO* 
• GIAVELLOTTO: Marchatti. 
• MARTELLO: Uitaaia. 

Vaiai , 
e Da Casata*. 

Orzisi, 

sportflash-sportflash 

« I coati arti, aia età R Rari, aaa 

M h t o M » la c u — u n t i l i , Sta. 
a ceda» la a m i a 

• CANOTTACCfO — Al 

a*» la cara» al sielaliaaala a Taat-
aare la Flataaala gagaa aaajpa| 

S r a T ^ S ? {jTiaJàTaaW. *Saaa il 
», il « 4aa eoa », il 

», R « aaattie « 
a R « dappiè a. 

• AUTOMORRISMO — La «ara 
« r 2 Graa Praerte eoli' 
Amletica la aiaaramaai ioaiaai a 

aatta TV tafla m a 2 tra la I L » 
• la 1S.15. 
• ROXE — La 

ar i te le 

il francese AaaVé Harjk 

presenta difficilissima.' Se le 
italiane dovessero farcela sa
rebbe la prima volta che rag
giungono il gran : finale di 
Coppa Europa. La squadra 
è abbastanza forte e può pun
tare su due atlete di assoluto . 
valore internazionale: Sara 
Simeoni e Rita Bottiglieri. 
Ma due atlete non bastano e 
si rischiera di pagar cara la 
debolezza nel giavellotto, nel 
peso e nel disco e la quasi 
inesistenza nel lungo. ... 
' In Moravia favorita è la 

Bulgaria, sorprendentemente 
travolta dalle inglesi a Du
blino. Dopo le bulgare, nel 
pronostico, vengono le azzur
re e, infine, le padrone di ca
sa. La Bulgaria ha una squa
dra abbastanza '• compatta 
(con buchi nella " velocità). 
Le azzurre hanno la Simeoni, 
la Bottiglieri e un discreto 
mezzofondo. Le ceche sono 
forti nel concorsi (soprattutto 
con la pesista Bibingerova, 
primatista del mondo, con la 
lunghista Nigrynova, campio
nessa d'Europa indoor, e con 
la saltatrioe in alto Karba-
nova, tre volte a 1,90 questo 
anno). • ••••.-•• 

La squadra italiana ha 
vissuto momenti di aspra po
lemica prima della partenza. 
I tecnici responsabili del set
tore hanno duramente critica
to la FIDAL di occuparsi uni
camente dei maschi e non si 
può dire che abbiano tutti 1 
torti. Se si pensa che l'unica 
medaglia a Montreal è stata 
conquistata da Sara Simeoni 
e che le tre medaglie a San 
Sebastiano («euro indoor») 
sono frutto (una d'oro, della 
Simeoni: due. di bronzo, della 
Bottiglieri) della caparbietà 
di alcune ragazze è difficile 
capire perché la « Federatletl-
ca » si ostini a considerare il 
settore femminile come una 
fastidiosa appendice di quel
lo maschile. 

Otto nazionali anche a Go
teborg e anche qui lizza du
rissima poiché é previsto che 
solo la vincitrice si guadagni 
la finale di Helsinki. Ecco U 
campo: Svezia, Francia, Ju
goslavia, Svizzera, Romania, 
Bulgaria, . Cecoslovacchia e 
Ungheria. Il pronostico non 
è facile «oche se é impos
sibile immaginare che si qua
lifichino squadre che non 
siano Svezia, Francia o Ce
coslovacchia. Oli svedesi ga
reggiano in casa e quindi a-
vranno dalla loro sopratutto 
il clima. I nordici, duramente 
battuti in casa da polacchi e 
inglesi, avranno i punti di 
fona in Danglans, che cor
rerà 5 e 10 mila, e in Anders 
Oarderud, campione olimpico 
deUe siepi. 

I cechi si presentano molto 
forti nel mezzo fondo veloce 
con Josef Plachy, nel 400 col 
giovane Tulis, e negli osta
coli bassi con Mirosla? Ko-
dejs. I francesi sono quelli 
che vantano una atletica più 
valida in profondità, cioè a 
livello di base. Basti penami* 
che contemporaneamente alia 
semifinale di Londra, al Cry-
stai Falace, affrontarono là 

Gran Bretagna, a Nizza, in 
un duro confronto a tre uo
mini-gara. Ma sulla pista e 
sulle pedane - dell'Ullevista-
dion si gareggerà con un solo 
atleta per gara e l'impresa 
dei francesi si presenta più 
ardua che mai. Se i nostri 
cugini dovessero essere battu
ti sarebbe la prima volta che 
mancano una finale di Cop
pa Europa. Se, al contrario, m 

Svezia vincessero i cechi si 
sarebbero conquistati la pri
ma finalissima. Se dovesse 
andare cosi non ci sarebbe 
che da rallegrarsi poiché ccn 
Plachy e Kodejs la formazio
ne boema offrirebbe un rile
vante apporto tecnico al 
grande week-end atletico del
la capitale finlandese. 

- r. m. 

Rincalzi biancazzurri con l'Italcable (6-1) 

Clerici a sorpresa 

Lavata di capo di Vinicio ai tre « gioielli » 
Giagnoni entusiasta di Prati : — , Domani 
contro lo Spoleto forse Rocca a riposo 

y,.;v ;, Nostro servizio .... 
IL CIOCCO — Vinicio ha fatto una 
vera e propria lavata di capo ai 
e gioielli » Giordano, Agostinelli, 
Manfredonia. Soprattutto Giorda
no a stato il bersaglio degli appun
ti de) tecnico. Ma ecco le sue pa
role « Questi i i je.nl devono capi
re che per loro la prossima staafo-
aa sari la pia {asportante ai fiai 
4*1 loro tataro. Noa capisca, «oin-
dì, il loro aenresisaM. Cioidaao 
dava aietterai ia testa che aa cen
travanti « aastiaeto ad essere H 
bersaglio «effe «Unii scerrettaase. 
Oò eoa le autorizza, perciò, a 
prendersi a schiaffi eoa 
ria ». Ouindì ha continuato: « 
eoaa veprarraTTe laaparara aa es
aere aeri, e debbono farlo ia frat
ta, ettrinernti putì aiwu provare del 
a l imi di spiaceli a aoi cen loro ». 
I tre giocatori chiamati in causa 
hanno ascoltato la condona di Vi 
nicio con gli occhi bassi. I l tecni
co spera che ne facciano tesoro. 

Vinicio comunque non è che si 
sìa creato problemi per la sconfit
ta subita dalla sua squadra col Pa
lermo. Sostiene che forse l'impegno 
andava procrastinato nel tempo, 
ma che in definitiva non compren
de la delusione dei tifosi. « Ha I 
miei metodi di aflaa—aate. a aaa 
iateado renare I l imai , qaiadi mi 
iateressa sotteato il tatara che stia
mo ••olieado qai ». Anche il pre
sidente Umberto Ler.zinì è rimasto 
alquanto deluso dal comportamen
to dei tre giocatori. E neppure luì 
ha dato eccessivo peso alla scon
fitte. 

Ieri pomeriggio I rincalzi bian
cazzurri hanno dato vita ad una 
partitella con l'Italcable, vinta per 
6 -1 . La sorpresa è stata rappresen
tata dall'impiego di aerici per 30 ' , 
il quale ha messo a segno due gol 
di ottima fattura. Non e escluso 
che H < grìngo • venga schierato 
nell'incontro amichevole che doma
ni pomeriggio la Lazio giocherà a 
Cerreto Guidi contro la Cenatele. 
Le altre reti de) laziali sono stata 
siglate da De Stefani* (due), Aero
so e Cettalliicci. 

ì-v. 

Nostro serrino ; 
NORCIA — I 45' giocati da Fran
cesco Rocca contro il Norcia han
no avuto le conseguenze scontate, 
d'altronde gi i messe in preventivo 
dal prof. Perugia. Il ginocchio si
nistro - di Rocca si è nuovamente 
gonfiato, e procura al giocatore dei 
dolori che però sono sopportabili. 
Francesco non è che sia di umore 
ottimo, ma non ne fa nemmeno 
un dramma. Ha capito che per ar
rivare alla piena guarigione (il ri
crearsi della cartilagine al ginoc
chio), deve continuare ad allenar
si e a soffrire. Guaì a fermarsi. 
perché altrimenti la cartilagine met
terà più tempo a riformarsi, e 11 
tono muscolare continuerà a restare 
carente. 

Comunque Giagnoni, per tran
quillizzare-maggiormente il giocato
re, è probabile che lo faccia stare 
domani a riposo, nell'incontro che 
i giallorossi sosterranno nel pome
riggio a, Spoleto. I l tecnico del
la Roma è particolarmente ottimi
sta per quanto riguarda il pieno 
recupero 4 ì Pierino Prati. Nell'in
contro col Norcia l'ala sinistra è 
apparsa molto mobile, ed ha se
gnato anche un bel gol. Ma il 
tecnico è anche soddisfano del nuo
vo gioco.che si incomincia ad in
travedere. Niente più « ragnatela » 
ma l'appeHo del tecnico fc • far
si vedere ». I l che significa che bi
sogna muoverai in continuazione. 
giocare senza la palla, incrociarsi 
a quindi non far ristagnare il gio
co. Ed è per questo che stravede 
per Bruno Conti, anche se contro 
il Norcia gli ha rimproverato di in
sistere troppo sui « soliloqui ». Ma 
è certo che svariare lungo la fa
scia laterale sinistra ha il suo pre
gio: se ne giova soprattutto Di 
Bartolomei. 
- Su Mastello il tecnico d giura: 

saa * cari* che par fai 
R igeatala saia eie teeee». Do
mani, intanto, contro lo Spelerò si 
erra II ritomo di Santarinl che ha 
assorbito II malanno alla caviglia, 
mentre De Nadai sostituirà Rocca. 

.•-'> < T. V. 

... Nostro servixio 
BERLINO ; — •' Stasera, alla 
Deulschland Halle di Berlino, 
Rochy Mattioli tenterà di to
gliere al tedesco federale Ec-
kard Dagge la corona mondia
le dei pesi superwelter, versio
ne WBC (World Boxing Coun-
cil). Per il match si prevede 
un tutto esaurito di • 11 mila 
spettatori e, di conseguenza, 
un incasso record. Favorito 
della contesa è il campione 
in carica mentre il pugile ita
liano (di origine australiana) 
è dato solo a 4 dai « bookma-
kers » locali. Mattioli, tra l'al
tro, accusa un leggero mal 
di gola che preoccupa note
volmente tutto il clan del cam
pione italiano. Rochy, comun
que, potrà contare su parec
chi sostenitori italiani (oltre 
ai connazionali che risiedono a 
Berlino) anche se i prezzi si 
annunciano rarissimi (i « po
polari». ormai esauriti, costa
no 5 mila lire). . 

Tutto congiura, in ogni ca
so, contro il campione italia
no. Oltre al lieve mal di go
la c'è parecchia sfiducia sul
la imparzialità della giuria. 

Il pugile tedesco è assai 
forte e oltre al fatto di es
sere forte ha dalla sua an
che il non piccolo vantaggio 
di boxare in casa. Dagge è 
nato a Berlino — per lui si 
tratterà quindi di combatte
re due volte in casa — il 27 
febbraio 1JH8: non ha, quin
di. ancora trent'anni. La car
riera del tedesco è, comun
que, recente visto che è pas
sato al professionismo solo 
nel '73, a 25 anni. Dagge ha 
avuto una carriera rapida e 
già nel '75, profittando anche 
del fatto die nella Repubbli
ca Federale Tedesca non esi
stevano molti pugili di valo
re, divenne campione d'Euro
pa battendo per K.O. al 9. 
tempo il detentore del titolo 
continentale José Duran. 

Poi il campione subì una 
clamorosa lezione da Vito An-
tuofermo che, proprio a Ber
lino. gli tolse la corona. Quin
di Antuofermo può essere con
siderato un esperto per quel 
che riguarda la boxe del te
desco (peraltro, boxe povera, 
con pochi schemi, boxe essen
zialmente dilettantistica) e i 
suoi consigli potrebbero esse
re molto utili al campione 
italiano. -

Perso il titolo dei «super
welters » il tedesco riusci a 
consolarsi abbastanza presto. 
grazie anche all'abilità del 
proprio manager, Willy Zel-
ler, con la conquista, a spese 
di un malandato Elisha Obed 
— e sempre sul prediletto 
quadrato di Berlino — la co
rona più prestigiosa: quella 
mondiale. E quindi, ora. ab
biamo il tentativo di scalata 
di questo pugile italiano che 
anche se non è favorito ap
pare in grado di sorprendere 
il germanico anche in virtù 
del fatto che il campione in 
carica appare troppo sicuro 
di sé pur non avendo mai 
visto combattere l'avversario. 
Dagge ' è = certamente miglio
rato e la sua boxe « povera * 
appare, anche se di poco, un 
po' più elaborata e meno pre
vedibile. Dagge ha dalla-sua 
un destro assai potente e sem
pre, insidioso e un allungo in 
grado di punzecchiare e di te
nere in apprensione qualsia
si avversario. Mattioli, a par
te il lieve malanno alla gola 
e un certo pessimismo sulla 
giuria che peraltro è quasi 
sempre d'obbligo quando ' si 
combatte all'estero. (Ma c'è 
il precedente di Vito Antuo
fermo a confortare) è sma
nioso di dimostrare al cam
pione del mondo di aver fat
to calcoli sbagliati e che la 
sua sicurezza era fondata sul
la sabbia. 

Mattioli sa . benissimo che 
per vincere ai punti. dovrà 
aver dimostrato una superio
rità nettissima, al di là di 
ogni dubbio. Altrimenti c'è la 
possibilità di risolvere il ma
tch prima del limite. Ma con 
un pugile dall'allungo micidia
le e sempre in moto non si 
tratterà certamente di una co
sa agevole. 

A Berlino il match è assai 
sentito e i giornali vi dedica
no molto spazio. Quello di 
Dagge è l'unico titolo mon
diale dei tedeschi ed è. quin
di, legittimo il desiderio che 
i padroni di casa hanno di 
mantenerlo. - : 

. h. v. 

Oggi il Giro dell'Umbria, prova di selezione per i « mondiali » 

Martini ha metà squadra 
Adesso deve fare l'altra 
Il CT. azzurro seguirà attentamente la prova dei venti candidati -Assente Paolini 

. • Dal nostro inviato l' 
( TORGIANO — Il ciclismo 
è proiettato verso i «mon
diali » di San Cristobal e Al
fredo Martini sfoglia le pa
gine del suoi quadernetti do
ve ogni candidato alla ma
glia azzurra verrebbe mette
re gli occhi e scoprire l pen
sierini del commissario tec
nico. Sono quadernetti rossi. 
gla'li, verdi e di altri colori 
e più in là della copertina 
non è possibile andare, altri-: 

menti il cronista passerebbe 
alle stampe le note relative 
ad una ventina di corridori. 
un " materiale " interessante, 
sebbene ancora incompleto, 
anzi pagelle con molti «se» 
e diversi « ma », dati e ri
flessioni senza peli sulla lin
gua. - immaginiamo, perchè 
chi scrive è un toscano dì 
Sesto Fiorentino, un uomo 
schietto, sincero, -, dotato di. 
una competenza fuori di 
qualsiasi discussione. Eh, si, 
Martini è proprio un perso
naggio al di sopra delle par
ti. candido e forte nello stes
so tempo, un tipo giusto nel 
filone d'agosto in cui per an
tica tradizione l'Italia cicli
stica si raccoglie nella se
quenza delle prove di sele
zione che portano alla scala 
dei dodici elementi da schie
rare in Venezuela con l'obiet
tivo della maglia iridata. E 
sapete: dopo Montelupo e 
Pescara, ecco il Giro del
l'Umbria. poi la Coopa Sa
batini (Peccioli) questore per
mettendo — e infine Prato 
dove Martini tirerà le somme 
parlando dei promossi e dei 
bocciati, dove le pagine dei 
suoi quadernetti riferiranno 
giudizi Dositivi e negativi col 
tatto di un maestro guidato 
dalla !ogica e dal buon sen-

• 4 . « 0 *'0 ifO n o '«0 *)D U 9 l'O 1*0 1^0 2C0 J'O J.Vt 

Altimetria del percorso del Gito dell'Umbria 

so, e dispiaciuto per gli al
lievi che non potrà imbar
care. 

Metà squadra, a parere del 
sottoscritto, è già composta, 
anche se Martini non si sbi
lancia. Seguiteci, e capirete. 
- Chi sono gli azzurrabili più 
preparati, più in palla, per 
cosi dire? 

Moser, Saronni, Baronchel-
li, Paolini e Francioni — ri-
sponde senza esitare il CT, 
e la chiacchierata continua 
con una serie di riflessioni 
in cui Martini chiarisce la 
situazione. 
; Visto Battaglin? Sembra
va perduto ed è rinato... 

Battaglin è da controllare 
avendo alle sue spalle una 
stagione balorda, l'episodio di 
Montelupo non basta, ti 
pare? 

E i marpioni, pardon quelle 
vecchie volpi di Gimondi e 

Bitossi? 
Vanno col metro della pro

gressione. 
E il giovane Vandi? 

1 Buona l'impressione di Pe
scara considerando l'inter
vento chirurgico e il mese di 
assenza dalle gare. Deve cre
scere, ovviamente, e mi spie
go: far meglio a Perugia, 
bene a Peccioli e ottenere un 
bellissimo voto a Prato, al
trimenti... 

Pure Gavazzi è da veri
ficare... ' 

Certo. Il tracciato di San 
Cristobal richiede fondo, te
nuta, resistenza: 68 chilome
tri su 255 sono in salita, e chi 
si nasconde è perduto. Il di
scorso vale anche per Fab
bri, Santambrogio, Barone, 
Beccia, Borgognoni, Panizza, 
Vittorio Algeri, Riccomi. Bor-
tolotto, Caverzasi e tutti 
quelli che sperano nella con-

Dopo il divieto delle corse ciclistiche dal 4 al 18 agosto 

Coppa Sabatini e «tricolore \t : 
trovare una giusta soluzione 
Il questore di Pisa ha sospeso le corse in bicicletta 
nella provincia per motivi : di incolumità" pubblica 

Ogg 1 a Massa 
si apre il 
torneo di 
football 

americano 
MASSA — Cen la partita Ira 
le due squadre militari ame
ricane di stanza in Italia che 
per l'occasione assumeranno 
I nomi di « Diavoli di Mi
lano » e «Lupi di Roma », 
inizia questa sera, allo sta
dio « Olivetti» di Massa, Il 
torneo di football ' americano 
che nel nostro paese è cono
sciuto solo attraverso il ci
nema • la televisione. Ed è 
appunto perche si tratta del
la prima esibizione in Euro
pa dte in Versilia — grazio 
al batte*» pubblicitario im
postate da Sergio Bernardini 

: della « Sassola », — si at-
- tende con un certo Interes

se questo primo incontro. I l 
pron anima prevede altre don 

.partite; il 9 , sempre con Ini
zio alle 20.30, i «Veltr i «3 
•ofosna » '• intontì «anno i 
e Tori di Torino» e II 1 1 
•«osto la vincente della par
tita di oasi si Intontì eia eoa 
la vincente della «ara del » 
agosto. La partita di 
sera sarà ripresa dalla 
visione e li asmi aia nel po-
meriejio di domani solla ro
to 2. 

La manifestasioae rientra 
la an qoadro di inù i l i ro in
traprese dairasMssorato allo 
sport del torneai di Maaaa 
per ricordare il periodo la 
cai, nel lontano I M 4 , le tor

della zona 

Pokoe n campo al 
di Massa sarà attrezzato per 
il football aauilraaa la par
tita M a I M I I finiralina ia pro-
• i m i i B 10 
cara sa 
inizio ano ore 1S. 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA — Rischiano 
di saltare il campionato ita
liano juniores e la classica 
Coppa Sabatini. Gli ambien
ti sportivi pisani sono a ru
more per la decisione - del 
questore di bloccare le due 
corse in programma in que
sti giorni sulle strade pisane. 
Si tratta della corsa di Treg-
giaia in programma per do
menica mattina e valevole 
quale prova unica nazionale 
per il campionato Italiano di
lettanti juniores e la classi
ca Coppa Sabatini gara per 
professionisti in programma 
per mercoledì 10 a Peccioli 
e valevole come prova indi-
cativa per la formazione del
la nazionale azzurra ai cam
pionati del mondo. Lo svolgi
mento di tali gare contrasta 
con l'ordinanza del questore 
di Pisa che ha disposto il 
blocco dello svolgimento del
le corse sulle strade della 

; provincia nel periodo dal 4 
al 18 agosto per motivi di 
incolumità pubblica. A tale 
divieto fa eccezione IA festa 
del ciclismo di Santo Pietro 
Belvedere dato che gli orga
nizzatori da tempo avevano 
chiesto l'autorizzazione per 
svolgere questa manifestazio
ne in occasione del Ferrago
sto. Ti divieto è un fulmine 
a ciel sereno nel senso che 
già molte rappresentative re
gionali sono giunte In To
scana e sono alloggiate a 
Pontedera e nella zona per 
completare la preparazione e 
visionare il tracciato della 
prova di campionato italia
na I dirigenti delle società 
organizzatrici. le amministra
zioni comunali di Peccioli e 
di Pontedera oltre alle auto
rità ciclistiche regionali e 
nazionali si stanno interessan
do del problema per vedere 
di ottenere in extremis, sia 
pure con tutte le cautele del 
o s o , l'autorizzazione allo 
svolgimento delle due corse 
apportando eventualmente 
qualche modifica al tracciato 
già indicato. 

Inutile dire che si spera 
in una conclusione positiva 
della rruestione. ; *- <• 

i.'f. 

Gli azzurri 
per gli europei jr. 

di atletica 
ROMA — Oliasti «fi atleti e fa 
atlete che rappresenteranno l'Ita
lia al pressimi campionati euro
pei Junior?* di et.etica leggera 
in programma a Dontetz, in Unio
ne Sovietica, cW 19 al 21 agosto: 

Uomini: 100. 200. 400 . 4x100, 
4x400: Grazioli, Zuliani. Tozzi. 
Qarnentoni, Zucthini. Mosconi. 
Sdaraffa, Bonvienara, Matìnvemi, 
•rigante. Mosconi; 1500: Patrigna-
ni. Servaggio S^ 3000: Costa; 
5000: Cova, Serraggio Pi 2000 
siepi: Fattori; 100 ostacoli: Ptwtti 
400 ostacoli: Irieerrto. marcia k m 
10: Lopataao. Guidoni; atto: 
•rogini, Marat; triplo: Pericoli; 
paso: Andrai; Martello: MaJori-
ni; davotlotto: Michetom deca-
tMOfU rMaatTafc. 

Donna: 100: Miar»; 200: Ma
sullo 400; Grulli; 1500: Zappali. 
Lamio; alto: •vifoni; Giavellotto: 
QulnravaJla; 4x100: Monatto, 
Miano, Masullo, Crani . . 

CITTA' DI BORDIGHERA 
...... PBJOVHJC,». D | IMPERIA .:' 

PUlfelCAZiONC DEL PROGETTO DI REVISIONE 
- DEL PIANO sUCOLATOIII C E M O A U 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17-A-1942, n. 1150 
a successiva modificazioni. 

AVVISA 
Che tutti gli atti relativi al progetto di revisione del piano regola
tore generale adottati ai sensi di legge saranno depositati in 
libera visiona al pubblico, nella segreteria comunale per franta 
giorni consecutivi a far data dal 30 luglio 1977 tao al 29 agosto 
1977. 
Chiunque ha facoltà di prenderne visiona e nei atomi feriali dalle 

' ora 9 alle ore 13 a nei giorni fejtiri dalla ora 10 alle ore 12. 
Eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente dall'art. 9 della 
legge urbanistica 17-S-1942, n. 1150 a successive modificazioni. 
dovranno essere redatta su competente carta bollate e presentata 

. alla segreteria comunale — Protocello Generala — antro le ore 13 
del giorno 2S settembre 1977. Eventuali grafici che dovessero 

' essere prodotti a corredo dalla osservazioni, «lo» i anno essere muniti 
di competente marca da bollo a norma dalla vigenti leggi. 
Si fa presenta che il termina di presentazione delle osservazioni 
è perentorio, pertanto avelie che pervenissero oltre il tarmine 
sopra indicato, non varranno prua in consMerarJone. 
Dal Pelano Comunale, addi 3 0 luglio 1977 _ , 
IL SEGRETARIO GENERALE *}-J5»*0*^ ' . 

- (Or. f i i a u m IX M e r i ) (Oatl. filini. Laura) 

Il romano Rossi 
si ripete a Dalmine 

' ' -•--• • • ' • - - " y - • i 

DALMINE (Bergamo) — Il velo
dromo di Dalmine, esaurito in ogni 
ordine di posti, ha fatto ieri cor
nice all'ingresso in scena dei prò-
fessionisti della velocità. Si sono 
qualiiicati per le semifinali il cam
pione uscente Cardi, Verzini e No
tar! mentre si è aggiunto poi, co
me quarto semifinalista -' Turrini, 
vincendo • la : tinaie dei recuperi. 

Il romano Giorgio Rossi della 
e Forestale » è il primo atleta di 
questi campionati che ha vinto due 
titoli: infatti ieri sera si è aggiudi
cato il titolo della velocita dilet
tanti dopo che martedì aveva vinto 
quello del chilometro da fermo. 
L'atleta ventinovenne, ha battuto in 
due sole prove l'altro romano e 
compagno di società Floriano Fina» 
more. Per Rossi si tratta del quinto 
titolo consecutivo nella velocità di
lettanti. > . -

Il secondo titolo italiano, quel
lo della velocità allievi, è stato con
quistato dal sedicenne parmense 
Giovanni Mantovani del * G.S. Col-
taro ». Si tratta del ragazzo che lo 
scorso anno aveva vinto il titolo 
della categoria esordienti a Porde
none. Mantovani ha battuto in due 
prove il ferrarese Stefano Mazzoc
chi pur essendo caduto nel corso 
della seconda prova per aver toccato 
in curva la pista con i pedali. Nella 
ripetizione della prova Mantovani 
ha bissato la vittoria e si è cosi 
laureato campione italiano. 

vocazione. La porta è aperta 
e raccomando ai ragazzi di 
battersi, di polemizzare a 
colpi di pedale. 

A proposito di polemiche 
cosa pensi di Moser e dei suoi 
riferimenti a Baronchelli e 
compagni della SCIC che 
marcano l'avversario, che lo 
francobollano, che gli impe
discono di vincere, che fanno 
perdere la calma al trentino ? 

Polemiche e antagonismo, 
per ora danno tono e vivaci
tà all'ambiente. Non forma
lizziamoci per una battuta in 
più o una battuta in meno: 
l'invito, semmai, è di lottare 
per il primo posto dal Giro 
dell'Umbria in avanti, e at
tenzione, attenzione perchè 
chi avrà la maglia azzurra 
dovrà comportarsi con la 
massima lealtà. La nostra 
squadra sarà formata da do
dici fratelli, per intenderci, 
diversamente si giocherebbe 
con la passione dei tifosi e sa
remmo sconfitti in partenza. 
Avremo contro avversari del 
calibro di Maertens, Pollen-
tier, De Vlaeminck. Merckx, 
Kuiper. Raas, Zoetemelk, 
Knetemann. Thevenet, Hi-
nault., Thurau e l'arma mi
gliore sarà la formula del 
tutti per uno e uno per tutti. 
Nessun dubbio, comunque, i 
ragazzi agiranno nell'interes
se del ciclismo italiano ». 

Il Giro dell'Umbria (ottava 
edizione) misura 223 chilome
tri e andrà da Torgiano al 
centro storico di Perugia 
(corso Vannuccl) sotto la re
gia di Franco Mealli e attra
verso un percorso impegnati
vo: all'inizio il Monte Peglia, 
nel mezzo i dislive'.li di Pt-
culle e Montenapoleone e nel 
finale il colle Campana. L'ar
rivo è in altura. L'anno scor
so ha, vinto Poggiali a spese 
di HÒubrechts e adesso ab
biamo un Moser che non 
gioisce dall'8 maggio (cam
pionato di Zurigo), un Moser 
nervosetto e sospettoso, ab
biamo un Gimondi che di
chiara di avere fiducia e sti
ma In Martini. Assente giu
stificato (disturbi di stoma
co) Paolini. incerto sul da 
farsi Francioni causa una leg
gera Intossicazione, 120 gli 
iscritti a raccolti » in undici 
compazini. Verso sera que
sta estate pazza che aveva 
oscurato anche il panorama 
più verde d'Ita'.la. offre una 
schiarita, una fetta di cielo 
azzurro che aggiusta gli umo
ri mentre Alfredo Martini di
stribuisce strette di mano e 
sorrisi. 

Gino Sala 

.• TIRO A SEGNO . 
ITALIA-SVIZZERA PARI 
MILANO — Si è conclusa la pri
ma giornata della gara di tiro a se
gno tra Italia e Svizzera. La com
petizione è entrata nel vivo ieri 
pomeriggio con la prova di carabina 
standard di 60 colpi a terre. Al -
termine della giornata, l'incontro a 
in parità avendo vinto l'Italia nella 
categoria juniores e la Svizzera in 
quella delle donne. 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
; - - R O M A 

Si porta a conoscenza che questo Comune intende appaltare 
mediante licitazione privata da esperire con il sistema di cui 
all'art. 1 . lettera e) della legge 2-2-1973. n. 14. i lavori 01 
COSTRUZIONE DELLA STRADA DI ALLACCIAMENTO ALLA LOC 
• CAMPO DELL'ORO » - I I I LOTTO per l'importo a base d'asta 
di L. 104.498.447. 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere Invitata 
alta gara, tacendo pervenire apposita domanda all'Ufficio Tecnica 
del Comune, entro il termine improrogabile di giorni 10 decorrenti 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Lazio. 

Dalla Residenza Municipale n 3 agosto 1977 
IL SINDACO 
(Ennio Pirati) 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELIA PROVINCU DI ROMA; ^ 

Sono indette licitazioni private, da esperirsi — con k 
modalità di cui all'articolo 3 della legge 2-2-1973 n. 14 — 
per l'aggiudicazione dei seguenti appalti relativi ad opera 
di manutenzione e risanamento da eseguirsi in Roma: 

-TORMARANCIA - Lotto IV 
Importo approssimato a base di gara 

- QUARTICCIOLO - Lotti II. III. IV 
« Importo approssimato a base di gara 
'— PIETRALATA - Lotto ex G.C. 

Importo approssimato a base di gara 
- QUARHCCIOLO - Lotto I 

v Importo approssimato a base di gara 
- TORMARANCIA - Lotto I 

Importo approssimato a base di gara 

L. 161.600.00» 

L. 531.500.0» 

L. 317.700.000 

L. 251.000.000 

L. 200.200.000 

Le domande di partecipazione — su carta da bollo — 
dovranno pervenire all'Istituto appaltante — Servìzio Ma
nutenzione - Vìa Sabotino 17 - 00196 Roma - entro 
10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Lazio, unendo il certificato 
di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori - caU 2. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
11/PRESIDENTE 

(dott. GiraJarTr» MaTMCCi) -

\ • 

!" i 
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Riunito da ieri il comitato dei « buoni uffici » 

Difficile opera di mediazione 
dell'Oli A tra etiopici e somali 

Il ministro degli esteri di Addis Abeba denuncia a Libreville l'espansionismo 
della Somalia - Mogadiscio respinge le accuse - I combattimenti continuano 

LIBREVILLE — Il e comita
to per i buoni uffici » del
l'Organizzazione per l'unità 
africana (OUA), costituito da 
rappresentanti di otto paesi 
africani, è da ieri riunito a 
Libreville. • capitale del Ga
bon. per cercare di risolvere 
pacificamente il conflitto tra 
Etiopia e Somalia per l'Oga-
den. 

La convocazione del comi
tato era stata chiesta dal
l'Etiopia, che ha accusato la 
Somalia di essere intervenuta. 
a partire dal 24 luglio, con 
aerei e carri armati dell'eser-

• cito regolare in appoggio ai 
guerriglieri secessionisti del 
Fronte di liberazione della 
Somalia occidentale. 

Il ministro degli esteri etio
pico Ghiorghis. prendendo la 
parola alla riunione, ha in
vitato l'OUA ad assumersi la 
responsabilità di porre termi
ne ai combattimenti attual
mente in corso nell'Ogaden. 
«Se questo conflitto non vie
ne risolto — ha detto il rap
presentante di Addis Abeba 
— potrebbe facilmente diffon
dersi ad altre parti della re
gione >. Ghiorghis ha soste
nuto che l'appoggio somalo 
al Fronte dell'Ogaden fa par
te di un disegno espansioni
stico diretto contro altri pae
si confinanti con la Somalia, 
e cioè il Kenia al Sud e Gi-
buti, al Nord, che ha di re
cente conquistato l'indipen

denza. Anche queatj, egli ha 
detto, sono minacciati dal
le rivendicazioni territoriali 
avanzate dal governo di Mo
gadiscio. 

Da parte sua. il ministro 
degli esteri somalo Jama Bar
re, prima della sua partenza 
da Mogadiscio per Libreville, 
ha definito le accuse etiopiche 
completamente false e senza 
fondamento e ha aggiunto che 
le forze di liberazione della 
Somalia occidentale « stanno 
spezzando le catene del colo
nialismo di Addis Abeba ». 

Sulla situazione militare 
nell'Ogaden si hanno tuttora 
scarse notizie. L'Etiopia ha 
tuttavia ammesso ieri che le 
forze somale controllano mol
te parti della regione. La ra
dio di Addis Abeba ha pre
cisato che « truppe regolari 
somale, appoggiate da aerei, 
carri armati, artiglierie pe
santi e altri mezzi sofisticati 
stanno combattendo in pro
fondità entro il territorio etio
pico». Leggendo un comuni
cato militare, la radio etio
pica ha anche annunciato che 
nei combattimenti di oggi le 
forze della milizia contadina 
etiopica hanno ucciso 13 sol
dati regolari somali nella pro
vincia di Baie, catturando an
che un grande quantitativo di 
materiale militare. 

Il ministro etiopico della 
difesa. Ajal Mandefro, ha an
che accusato gli aerei somali 

di continuare a violare Io 
spazio aereo del suo paese. 
La dichiarazione è riportata 
in una notizia da Addis Abe
ba dell'agenzia jugoslava 
« Tanjug ». 

Nuove vittorie vengono in
tanto rivendicate dal Fronte 
di liberazione della Somalia 
occidentale da Mogadiscio. 
Esso ha annunciato di aver 
conquistato due nuove città. 
Baiai e Barbare, nella regio
ne di Baie ed ha aggiunto 
che pesanti perdite sono state 
inflitte « alle forze di occupa
zione etiopiche»: 41 soldati 
uccisi. 50 feriti, 16 catturati 
vivi e 1.200 miliziani arresi. 

Fonti diplomatiche africane 
a Beirut hanno dichiarato da 
parte loro ad agenzie di stam
pa che l'Unione Sovietica sta 
attuando un ponte aereo per 
inviare aiuti militari al go
verno di Addis Abeba. Que
ste fonti hanno affermato che 
«nella prima settimana di lu
glio 13 aerei da carico del
l'URSS hanno scaricato alla 
base di Debre Zeit, a sud
est della capitale, missili an
ticarro e antiaerei, artiglierie 
pesanti e numerosi automezzi 
cingolati ». 

NELLA FOTO: una recente 
sfilata della milizia popolare 
ad Addis Abeba, in occasione 
della « giornata delle forze 
armate ». 

Provocazione 

militare 

rhodesiana 

in Mozambico 
MAPUTO — Le truppe del 

1 regime razzista rhodesiano 
hanno compiuto una nuova 
provocazione armata contro 
la Repubblica del Mozambi
co. Radio Maputo ha annun
ciato ieri mattina che il 
3 agosto truppe rhodesiane, 
appoggiate dal fuoco dell'ar
tiglieria pesante, sono pene
trate nel territorio del Mo
zambico nella zona della cit
tà di Espungaber (provincia 
di Manica). , 

Le forze armate di libera
zione del Mozambico e re
parti della milizia popolare 
— rileva remittente — han
no dato all'aggressore «una 
pronta e meritata risposta». 
Non si lamentano perdite tra 
le forze armate del Mozam
bico. 

L'emittente ha aggiunto 
che il governatore della pro
vincia di Manica, Manuel An
tonio, ha affermato che i 
rhodesiani hanno impiegato 
nell'attacco diversi carri ar
mati. 

Nessun commento finora 
da parte ufficiale rhodesiana. 

Protesta di tutte le organizzazioni africane.. 

Nella Rhodesia di Smith 
inutili elezioni 

per soli coloni bianchi 
Il premier rhodesiano di fronte alla rivolta degli ultras - Scetti
cismo a Londra e a Washington sulla « soluzione interna » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — A tre settimane 
dalle elezioni generali, incer
tezza e pessimismo prevalgo
no presso la comunità bian
ca rhodesiana. Il Parlamento 
era stato disciolto da Smith 
dopo la ribellione di dodici 
deputati dello destra in rela
zione a una parziale proposta 
di riforma della legge sul ter
ritorio che, come è noto, di
vide rigidamente gli insedia
menti dei 215 mila bianchi 
dalle riserve indigene (oltre 
quattro milioni e mezzo di a-
bitanti). Nel tentativo dì pro
muovere un ipotetico accordo 
con alcune correnti del movi
mento nazionalista Zimbabwe, 
Smith aveva cercato la mo
difica di quelli che sono fra 
i più invisi regolamenti della 
discriminazione razziale in 
Rhodesia. L'opposizione degli 
ultras lo ha quindi costretto 
a tentare di ristabilire la pro
pria autorità attraverso il vo
to del 31 agosto prossimo. 

Ma per quanto il risultato 
possa andare a suo favore, 
la consultazione rimane una 
partita di esclusivo interesse 
€ bianco » che gli africani i-
gnorano o boicottano aperta
mente. Si prevede che il par
tito di Smith, il Fronte Rho
desiano (FR), riuscirà ad as
sicurarsi oltre il cinquanta 
per cento dei suffragi. La de
stra. il Partito d'azione rho
desiano (RAP), non andrà ol
tre il 24 per cento, ossia pro
babilmente non potrà ricon
quistare i dodici seggi che og
gi detiene. La terza corrente, 
la liberale Forza d'unità na
zionale (NUF), potrebbe su
bire anch'essa un decurta-
mento del suo seguito elet
torale (18 per cento) in con
seguenza dell'irrigidirsi degli 
atteggiamenti e del crescere 
dei timori presso la popolazio
ne bianca. Il NUF è sempre 
stato propenso ad una intesa 
più larga con i rappresentan
ti nazionalisti africani ed ha 
definito le attuali elezioni co
me €una dannosa perdita di 
tempo mentre incombe la 
guerra civile». • 

Frattanto i coloni bianchi 
continuano a lasciare il pae
se al ritmo di mille al mese 
come prova della aggravata 
mancanza di fiducia nelle sue 
prospettive. Così la consulta
zione inutile, definita « una 
lotta fra i bianchi » dai por
tavoce Zimbabwe, non serve 
neppure ad accreditare il mi
raggio del compromesso che 
Smith persegue come e solu
zione interna », da sottoporre 
eventualmente all'approvazio
ne del mondo esterno. Sono in 

palio cinquanta seggi parla
mentari fra i bianchi (119 
candidati) e altri 16 riserva
ti ai negri, otto dei quali oc
cupati dai rappresentanti tri
bali scelti dal governo. L'elet
torato è di circa centomila 
unità, vale a dire sono iscrit
ti nei ruoli 87 mila bianchi, 
mentre la partecipazione de
gli aventi diritto, fra gli afri
cani, è come al solito molto 
aleatoria. 

Solo il Sud Africa appoggia 
il tentativo attraverso il quale 
Smith vorrebbe recuperare la 
propria credibilità. Il ministro 
degli esteri sudafricano Botha 
.a lasciato giovedì Salisbury 
(le terza visita in due mesi) 
con dichiarazioni di solidarie
tà all'indirizzo del leader rho
desiano. Dal canto suo il pri
mo ministro sudafricano Vor-
ster ha definito «inaccettabi
le» il diritto alla trattativa di 
Nkomo e Mugabe (i due lea-
ders del Fronte patriottico 
nazionale impegnato nella 
guerriglia) e continua a insi
stere per una parvenza di 
negoziato con altri rappre
sentanti africani sulla base 
di un palliativo di riforma. • 
Ma anche il capo del Consi-, 
gl'io Nazionale Africano Unifi
cato (UANC, Muzorewa, e 
Sithole, recentemente ritorna
to a Salisbury, sono fermi nel 
sostenere che l'unica base di 

colloquio con Smith è il tra
passo dei poteri verso la co
stituzione dì un governo a 
maggioranza africana. 

Sitiwle (il quale ha ricevuto 
nei giorni scorsi una inaiun-
zione governativa di sfratto 
dal suo alloggio situato in un' 
area residenziale classificata 
come «bianca») ha detto che 
«la situazione non può andare 
avanti così, le elezioni sono 
solo un stratagemma. • per 
quanto riguarda gli africani 
chiediamo solo il riconosci
mento della nostra maggio
ranza ». 

Il Consiglio mondiale delle 
Chiese a Londra, ha appro
vato un finanziamento di sei
cento milioni di lire ad una 
serie di organizzazioni che in 
varie parti del mondo com
battono il razzismo, fra cui 
il Movimento nazionalista 
zimbabue e il Partito SVAPO 
della Namibia. 

Infine i responsabili della 
politica estera inglese, riflet
tendo anche l'opionione degli 
USA, rimangono scettici sulla 
possibilità di Smith e, per 
quanto pessimisti, affermano 
che la congiuntura è tanto 
grave e delicata che il tenta
tivo di mediazione anglo ame
ricano deve proseguire in ogni 
caso. 

Antonio Bronda 

DALLA PRIMA 

Dichiarazioni del presidente della Tanzania 

Nyerere sulla strategia 
contro il razzismo 

Carter afferma che nei colloqui con il leader afri
cano è stata raggiunta « Un'intesa quasi completa » 

Ceausescu 
nell'URSS 

BUCAREST — Il presidente 
della Repubblica e segretario 
generale del PC romeno Ni-
colae Ceausescu, è partito da 
Costanza (sul Mar Nero) di
retto nell'Unione Sovietica. 
Lo ha annunciato l'agenzia 
di stampa romena « Ager-
press » precisando che il viag
gio avviene su invito del pre
sidente sovietico e segretario 
generale del PCUS Breznev. 

Ceausescu è accompagna-
to da Stefan Andrei, membro 
della segreteria del Comitato 
centrale del Partito incari
cato delle relazioni interna
zionali. 

In vista della conferenza che si aprirà il 4 ottobre 

Conclusa positivamente a Belgrado 
la riunione oreoaratoria paneuropea 

BELGRADO — La fase pre
paratoria della conferenza eu
ropea di Belgrado è fini
ta ieri con l'adozione del 
documento che stabilisce or
dine del giorno, modalità e 
durata della riunione di au
tunno nel corso della quale 
sarà verificata la attuazione 
della Carta di Helsinki. La 
riunione si aprirà il 4 ottobre. 
La data di chiusura (che ha 
costituito uno dei principali 
punti di attrito dei lavori pre
paratori) non è stata fissata 
In modo rigido: il documento 
Indica che i Paesi parteci
panti faranno «ogni sforzo» 
per giungere al termine del 
loro lavori entro il 22 dicem

bre. Ma se questo non sarà 
possibile, la conferenza verrà 
sospesa pei le vacanze di 
Natale e di Capodanno e ri
prenderà a metà gennaio per 
concludersi « verso la metà di 
febbraio», formula abbastan
za elastica per consentire e-
ventuali ulteriori proroghe. 

L'organo principale della 
conferenza sarà la seduta ple
naria, affiancata da cinque 
« organi sussidiari » che si oc
cuperanno rispettivamente 
della sicurezza, della coope
razione nel campo dell'econo
mia, della scienza, della tec
nica e dell'ambiente; della 
cooperazione nel settore un»; 
nitario; dei problemi del Me

diterraneo; dei cosiddetti «se
guiti » della CSCE. Sono que
sti organi sussidiari, ed in 
particolare i tre che si riferi
scono direttamente ai tre «ce
sti » di Helsinki, che dovranno 
esaminare «in maniera or
dinata e strutturata » l'attua
zione delle disposizioni del
l'atto finale v.- le misure da 
prendere per consolidare la 
sicurezza e sviluppare la coo
perazione in Europa. 

La riunione terminerà con 
l'adozione di un documento 
concluso la cui preparazione 
potrà essere devoluta a spe
ciali «gruppi di redazione». 
In ogni caso, prima di chiu
dere i suoi lavori, la confe-

Esaminati i principali problemi internazionali 

H segretario dell'ONU a colloquio 
col ministro degli esteri cinese 

PECHINO — Cinque ore e 
mezza - di colloqui in due 
giorni ' hanno permesso al 
segretario generale dell'ONU, 
Kurt WaVdheim, ed al mini
stro egli esteri cinese Huang 
Hua di esaminare in detta
glio la situazione internazio
nale attuale. Il portavoce di 
Waldheim. lo Jugoslavo Ru
dolf Stajduhar. ha detto erte 
nei colloqui si e parlato « del
la situazione intemaziona
le con particolare riferimento 
agli specifici problemi di cui 
è mvestitA l'ONU», «e so
prattutto della situazione nel 
Medio Oriente e nell'Africa 

« Australe, del disanno, delle 
relazioni nord-sud e del ruolo 
dell'ONU negli affari mondia
li». 

A proposito del Medio O-
xiente. Waklhetra aveva detto, 
in un discorso pronunciato 

' giovedì sera nel cono di un 
banchetto ufficiale, che «non 
vi è dubbio che è una delle 
più esplosive regioni del 

' monda E' perciò nostro ob
bligo fare ogni sforzo per 
•operai* l'attuale punto roor-

Waldheim ha poi sottoli
neato il fatto che « il mante
nimento della pace e della 
sicurezza internazionali, prin
cipale obiettivo delle Nazioni 
Unite, deve essere considera
to in funzione delle condizio
ni di stabilità economica», 
rilevando che due assemblee 
speciali dell'ONU « hanno 
gettato le basi per un nuovo 
ordine economico intemazio
nale più rispondente alla 
realtà del mondo d'oggi». 

Il segretario generale del
l'ONU ha reso omaggio all'o
pera del presidente Mao e 
del primo ministro Ciu En 
lai, aggiungendo di essere fe
lice di constatare che «sotto 
la saggia direzione del presi
dente Hua Kuo-feng. la de
terminazione e l'impegno del 
popolo cinese sono rimasti 
immutati, e lo sviluppo con
tinua con strenuo vigore ». 

Huang Hua, nel discorso 
pronunciato nella stessa oc
casione, ha detto che la si
tuazione dell'ONU «ha co
nosciuto cambiamenti piut
tosto notevoli » e che il Terzo 
Mondo vi svolge ora «un 
ruolo sempre più importante, 

cosicché il controllo e l'in
fluenza delle superpotenze 
sono stati indeboliti». Ma, 
ha aggiunto, per l'ONU è an
cora difficile realizzare molto 
sulle questioni importanti « a 
causa dell'ostruzionismo e 
del sabotaggio delle superpo
tenze ed a causa del razzi
smo e del sionismo, che sono 
sostenuti dalle superpotenze. 
o godono della loro indulgen
za». 

Huang Hua ha definito di 
« importanza storica » per 
l'ONU il compito di « liberar
si dal controllo delle super
potenze. affinché le giuste 
proposte e le ragionevoli ri
chieste dei numerosi paesi 
del Terzo Mondo e del paesi 
piccoli e medi possano trova
re piena espressione». La Ci
na è pronta «a lavorare di 
concerto affinché TONU pos
sa svolgere 11 ruolo che le 
compete negli affari interna
zionali ». 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
dato oggi ufficialmente la no
tizia che il presidente jugo
slavo Tito sarà a Pechino 
entro il mese di agosto, In 

visita ufficiala.- . . . • - , •-

renza dovrà accordarsi sulla 
data e sulla sede di una pros
sima riunione europea. In que
sto modo sarà garantita quel
la che è stata definita la «con
tinuità» della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
europea: dopo Belgrado, l'at
tuazione dei principi stabiliti 
a Helsinki continuerà ad es
sere verificata periodicamen
te, in modo da mantenere 
aperto il dialogo fra i 35 pae
si firmatari. 

La riunione preparatoria era 
cominciata il 15 giugno e la 
sua durata (52 giorni) indica 
da sola che non è stato age
vole ottenere il consenso dei 
35 paesi sui problemi che do
vevano essere risolti. Sotto 
l'apparenza della procedura. 
molti di questi problemi na
scondevano infatti un sotto
fondo politico, il dibattito « 
stato sempre serrato e tal
volta anche polemico. 

n documento conclusivo è 
il risultato di una serie di 
compromessi. Nella sostanza, 
esso segue la traccia del te
sto presentato fin dall'inizio 
della conferenza dai nove pae
si della Comunità europea, 
ma la forma adottata è quel
la del progetto presentato a 
metà luglio dai paesi neu
trali e non allineati, integrato 
da una successiva proposta 
spagnola. 

I ritocchi che il documento 
ha subito nel corso del suo 
lungo «iter» non ne hanno 
comunque alterato il senso. 
« E* un documento che ci sod
disfa e che sembra rispondere 
alle finalità che ci eravamo 
proposti -.- na dichiarato al-
l'ANSA il capo della delega
zione italiana, ambasciatore 
Alberto Caviglieri —. Esso ci 
consentirà di condurre In tem
pi equilibrati l'esame delle 
realizzazioni dei principi e 
delle disposizioni solennemen
te firmati due anni fa a Hel
sinki e l'analisi accurata del
le proposte tendenti ad appro
fondire positivamente l'attua
zione. j 

~ «La delegazione italiana — 
ha concluso l'ambasciatore 
Cavaglieli — può fin da ora 
assicurare la ma migliora vo
lontà e collaborazione, come 
per 11 passato, In ogni sfono 
diretto a conseguire concreti 
• positivi p r a g m a i a . , 0 ^ . 

BOMBE NELL'ULSTER T« SS 
tati dinamitardi con bombe incendiarie sono stati compiuti 
la notte scorsa a Belfast e Lisburn, provocando gravi danni 
ad una serie di aziende commerciali ma fortunatamente nes
suna vittima. Le esplosioni sono state rivendicate dall'IRA-
provisional, che ha promesso di fare della visita della regina 
Elisabetta in Irlanda del Nord, mercoledì prossimo, «un 
giorno da ricordare». NELLA FOTO: agenti di polizia sul 
luogo di uno degli attentati. 

Polemica fra PCF e PS 
sui problemi militari 

PARIGI — Nuova polemica 
fra PCP e PS, mentre i due 
partiti della sinistra france
se, insieme con i repubblica
ni di sinistra, sono impegna
ti nella rielaborazione (o 
« attualizzazione ») del pro
gramma comune con cui si 
presenteranno alle elezioni 

Tema principale della po
lemica è questa volta la di
fesa. Parlando alla TV. il 
segretario generale del PCF 
Marchais si é pronunciato 
per il mantenimento deila 
«fona d'urto» atomica, cosa 
che — ha aggiunto — «non 
è in contraddizione con il fat
to che un governo di sini
stra prenderebbe natural
mente, come abbiamo - pro
posto, molte iniziative per 
tentare di andare avanti sul
la via del disarmo». La «for
sa d'urto» dovasele — ha 
dotto Marchais — una fona 

di dissuasione. «Siamo favo
revoli all'inserimento di qde
sto concetto, con chiarezza, 
nel programma comune ». 

«Bisogna dire chiaramente 
alle francesi e ai francesi 
— ha proseguito —: noi non 
possiamo lasciare il nostro 
paese disarmato. Bisogna as
sicurare la sua difesa. La for
za atomica di dissuasione è 
il solo mezzo e deve essere 
utilizzata in tutte le direz.o-
ni». 

Quindi Marchais ha criti
cato il leader socialista Mit-
terand, che, sotto la spinta 
di correnti sia neutraliste, 
sia atlantiche, del suo parti
to, ha proposto di sottoporre 
la questione a un referen
dum. Secondo Marena'.s, un 
referendum sarebbe anti-co-
stltuzlonale ed il solo parlar
ne provocherebbe confusione 
nell'elettorato. 

WASHINGTON — Il presiden
te della Tanzania, Julius Nye
rere. dopo un secondo incon
tro con il presidente Carter 
ha espresso in una conferen
za stampa il suo punto di vi
sta sul problema rhodesiano. 
Per il dirigente africano ora
mai non si tratta di sapere 
«se sia più o meno possibile 
realizzare" una transizione ver
so un governo di maggioran
za. ma se sia possibile ab
breviare la guerra già in cor
so ». Tale obiettivo, secondo 
:1 presidente della Tanzania 
potrebbe essere realizzato 
« grazie- una combinazione del
le pressioni anglo-americane 
e di quelle della guerriglia 
africana >. 

Per quanto riguarda la po
sizione degli Stati Uniti, Nye
rere ha dichiarato e voglio 
che la potenza americana sia 
posta al servizio della lotta 
di liberazione dell'Africa me
ridionale » ed ha aggiunto che 
« in questa amministrazione 
vi è una disponibilità a por
tare almeno una parte del pre
stigio degli Stati Uniti in fa
vore della lotta di libera
zione ». 

Tuttavia Nyerere è scettico 
che delle pressioni diploma
tiche possano indurre il go
verno di Ian Smith ad accet
tare un governo della mag
gioranza nera. A questo, ha 
detto il presidente della Tan
zania. « Smith deve esseTe co
stretto. Noi combatteremo fi
no all'ultimo e sapremo scon
figgere Smith ed i suoi amici 
anche senza nessuna assisten
za del mondo occidentale ». 
Carter, durante i colloqui. 
avrebbe cercato di convince
re Nyerere a farsi promotore 
di un'iniziativa degli Stati con
finanti con la Rhodesia volta 
ad appoggiare il piano anglo
americano. 

Carter ne ha parlato nel 
brindisi alla Casa Bianca du
rante il banchetto in onore 
del « leader » africano dicen
do che « nelle sue mani egli 
tiene la chiave di un futu
ro di pace, di eguaglianza, e 
di libertà per l'Africa ». « Se 
noi tutti saremo in grado di 
lavorare di concerto e batter
ci per la causa della giusti
zia avremo grandi probabili
tà di giungere ad una solu
zione pacifica di questi pro
blemi » ha detto ancora il pre
sidente degli Stati Uniti. 

Al termine dei colloqui di 
ieri Carter ha ancora aggiun
to che esiste ora tra USA e 
Tanzania « un'intesa quasi 
completa sugli obiettivi e gli 
scopi diplomatici in Rhodesia 
ed in Namibia. Abbiamo com
piuto grandi passi avanti ne
gli ultimi giorni ». 

Tito in Cina 

entro il mese 
TOKIO — D presidente Ju
goslavo Tito compirà una vi
sita ufficiale in Cina entro 
il corrente mese, secondo 
quanto ha annunciato l'agen
zia «Nuova Cina». 

Tito, che non è mai stato 
in Cina, vi si reca su invito 
del governo di Pechino. Fra 
Cina e Jugoslavia non esisto
no rapporti diplomatici. 

Terrorismo 
cipii ' di solidarietà * si erano 
rafforzati in una lunga, tena
ce lotta per la libertà e il 
benessere, vissuta all'interno 
della fabbrica. 

Per tutti — anche per quelli 
che. come Alasia o come gli 
studenti del Cattaneo, veniva
no da una militanza politica 
— la scelta terroristica ha 
coinciso con il silenzio, col 
rifiuto di ogni dialogo e di 
ogni confronto. tDa qualche 
tempo sembrava non occupar
si più di politica », dicevano 
gli amici di Alasia. « Non era
no più politicamente attivi co
me una volta », commentava
no i compagni di scuola di 
Azzohni e Sandrini dopo il 
loro arresto. 

Il « sonno della ragione » 
nel quale Azzolini. Sandrini, 
Alasia, Di Napoli, Tognini 
hanno maturato i propri pro
positi terroristici non sentiva 
bisogno di dialogo, né il con
fronto. non sentiva bisogno 
« degli altri ». Il delirio della 
« guerra allo Stato » era un 
delirio solitario, un monologo 
che non chiedeva verifiche. 
La solitudine, anzi, era con
dizione essenziale per dare 
una ragione ai loro gesti, un 
senso alle loro scelte. 

Sono dati sui quali medi
tare. Le grandi battaglie per 
la trasformazione della socie
tà italiana hanno prodotto un 
grande movimento di giovani. 
Un movimento che ha saputo 
essere una forza portante nel
la lotta per la democrazia. 
Ma anche un movimento che 
si muove su un terreno disse
stato da trent'anni di malgo
verno, esposto — forse più di 
ogni altro — alle tempeste 
della crisi, ai sussulti di un 
corpo sociale che si sta fati-

» cosamente trasformando. E. 
nel corso di questi sussulti. 
qualcuno cade, si perde nella 
delirante solitudine del terro
rismo. Sono cadute che non 
possono essere osservate con 
indifferenza o con disprezzo 
da chi rimane saldamente an
corato allo scoglio della ra
gione. Sono il sintomo estre
mo di un malessere che attra
versa tutta la gioventù italia
na, che passa sopra persino 
alle differenze di classe. 

Di Napoli e Alasia avevano 
origini diverse, quasi opposte. 
Eppure entrambi sono caduti, 
fragili burattini, nella rete te
sa da chi vuole il terrore per
ché nulla in Italia cambi. 

Dalla vicenda di Torino e-
merge, ancora, una volta. 
questa amara verità. Saperla 
guardare in faccia è compito 
di tutti coloro che, al di fuori 
di ogni inaccettabile sempli
ficazione repressiva, vogliono 
davvero combattere il terrori
smo e difendere la democra
zia. 

La SME 
si disparati e cosi'lontani 
dall'essere rappresentanti 
reali e convinti sia di una 
ipotesi di sviluppo delle Par
tecipazioni statali sia, an
cor più, di una linea di con
seguente merdionalismo del
le imprese pubbliche. 

La fusione tra i due grup
pi — varata nella primavera 
del '76 — si basa (è un giu
dizio riportato in un docu
mento interno IRI non uffi
ciale ma preparato da alcu
ni manager) su un esplicito 
rifiuto a priori dell'ipotesi 
dell'espansione alimentare 
nel settore dolciario o nel 
più ampio ambito SME. Il 
rifiuto della alternativa dell' 
espansione alimentare « dal 
momento che si dà per scon
tato che essa non è pratica
bile » (ancora dal documen
to interno IRI) è alla base 
del famoso piano di ristrut
turazione che i dirigenti del
la Unidal presentano ai sin
dacati e che questi, natural
mente, respingono dicendosi 
però pronti a trattare ipote
si di riorganizzazione del 
nuovo gruppo, via in chia
ve di sviluppo. 

Quale meraviglia allora 
per l'approdo di questi gior
ni? Si può forse negare che 
esso è stato letteralmente co
struito nel corso di questi 
anni dal '70 ad oggi? E che 
in egual misura è stata co
struita la progressiva distru
zione della SME? 

Nel suo ultimo bilancio, 
quello '76, la SME ha segna
to mezzi propri, e cioè capi
tale più risene, per 160,3 
miliardi di lire; la Borsa in
vece attribuisce alla socie
tà un valore di soli 13 miliar
di di lire con una proporzio
ne da 1 a 12. Il bilancio '76 
si è chiuso formalmente in 
pareggio, ma in effetti la 
perdita reale è 21,8 miliardi 
di lire, coperti per buona 
parte con introiti derivanti 
da indennizzi Enel. II porta
foglio azionario della socie
tà ha subito perdite per sva
lutazioni e reintegri di ca
pitale per ben 28,8 miliardi 
di lire, di cui ben 28 riguar
dano la sola Unidal. A giu-
gno.il capitale Unidal è sta
to svalutato drasticamente 
e portato a 2,9 miliardi; per 
ricostituirlo occorrono 48,6 
miliardi di lire che dovreb
bero venire dalla SME e da
gli azionisti privati (Bastogi 
innanzitutto). 

Quindi non è vero — co
me ha sostenuto Bìsaglia — 
che la strada obbligata per 
l'Unidal è quella della mes
sa in fallimento. Esiste 
anche l'alternativa della ri
costituzione del capitale so
ciale, ma è ovvio che dietro 
questa operazione c'è una ri
sposta politica da dare ad un 
quesito politico: sulla base 
di quale prospettiva la SME 
— e TIRI — si accingereb
bero a ricostituire il capi
talo Unidal? A quanto pare 

l'IRI e la SME la risposta 
l'hanno già data: nessuna. 
Da qui la decisione succes
siva: - mettere il gruppo in 
liquidazione. Lo scontro ' a-
perto dunque va ben al di 
là di una questione pura
mente finanziaria; rende 
nuovamente di grande at
tualità quei problemi dì scel
ta e di svolta che si erano 
prefigurati già nel '70. 

Poste 
stali ed altri 400 lo saranno 
nel corso di quest'anno. 

Altri provvedimenti sono 
stati adottati per i furgoni 
portavalori e le carrozze fer
roviarie postali. Tutto questo 
è stato realizzato o è in via 
di progettazione, sulla base , 
di un piano di sicurezza con
cordato con la polizia criml- s 
naie e le organizzazioni sin
dacali dei postelegrafonici, 

Ma i risultati tardano a ve
nire. I dipendenti, per cui 
si sta pensando solo ora ad 
una adeguata copertura assi
curativa del rischio, reclama
no misure più incisive. Gli • 
sta^iamenti (14 miliardi per 
l'esercizio '77) ripartiti con 
criteri di priorità per i com
partimenti più colpiti, non ba
stano a coprire il fabbisogno 
dei 14.000 uffici sparsi in tut
ta l'Italia, spesso collocati in 
locali vecchi e inadeguati. La 
gravità del fenomeno incalza 
gli organi dello Stato a inter
venire in modo più attivo. 
Nella riunione di ieri si è par
lato dei risultati dell'incontro 
recente tra Vittorino Colom
bo e il ministro dell'Interno. 
Cossiga ha affermato che, 
nell'ambito della riforma del
la* polizia, potrà essere isti
tuito un corpo speciale per 
le poste, analogo a quelli esi
stenti di polizia ferroviaria. 
stradale e di frontiera. Per 
l'immediato il ministro degli 
Interni si è impegnato a po
tenziare gli organici degli uf
fici e nuclei di polizia postale. 
per consentire la vigilanza 
fissa o mobile davanti agli 
uffici, e adeguate scorte per 
le operazioni di trasporto va
lori. 

Si è appreso che mercoledì 
prossimo è stata fissata una 
riunione a livello di tecnici 
del ministero delle Poste e del 
ministero dell'Interno. 

11 comitato interministeria
le tornerà a riunirsi dopo che 
i tre gruppi di lavoro costi
tuiti ieri sera troveranno un 
accordo definitivo su alcuni 
punti che sono ancora contro
versi. Tra questi, il numero 
degli uomini da utilizzare per 
attuare il « piano nazionale ». 

Intanto i sindacati premono 
per una ristrutturazione com
pleta del servizio, e per la 
trasformazione degli uffici in 

strutture più moderne e si
cure. 

E proprio oggi le organiz
zazioni sindacali • hanno pro
clamato a Milano una giorna
ta di lutto e di protesta dopo 
la sanguinosa rapina all'uf
ficio postale di Lesmo. in cui 
ha perso la vita il direttore 
Gaetano Campagna. Reste
ranno chiuse per l'intera gior
nata tutte le trecento sedi 
postali della provincia e del
la città, esclusa quella di 
Piazza Cordusio. Le indagini 
sugli autori della rapina a-
vrebbero già portato all'iden
tificazione di uno dei respon
sabili. Si tratterebbe di un 
giovane della Brianza. An
che i suoi complici abitereb
bero nella stessa zona. In
tanto lo stillicidio continua: 
ieri sono state portate a ter
mine altre due rapine, una a 
Milano ed una ad Acireale. 
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Nel trigesimo della morte 
della madre 

SARTA PODESTÀ9 

la figlia Bruno sottoscrìve 
50.000 lire per l'Unità. 

Roma, 6 agosto lf77 
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Trentadue anni fa il primo eccidio atomico 

Da Hiroshima bomba al neutrone 

Trentadue anni fa, il 6 ago
sto 1945, alle 8,15 del matti
no, una bomba atomica * as
sai rudimentale distrusse Hi
roshima, uccidendo un nume
ro imprecisato di persone (da 
80 a 200 mila) in pochi se
condi, e molte altre in se
guito (ancora oggi, i super
stiti continuano a morire di 
leucemia e di cancro, pro
babilmente in seguito alle ra
diazioni « assorbite > in quel 
breve momento di orrore). 
Per la prima volta nella sto
ria, un deserto Ju creato non 
solo dalla malvagità dell'uo
mo, ma dalla sua stessa in
telligenza: anzi dal frutto più 
« alto », più e sofisticato », più 
« genìalae » della sua capacità 
creativa, messa al servizio 
di una ragion di Stato senza 
volto e senza pietà. 

Oggi sappiamo che la di-
ttruzione di Hiroshima (a cui 

seguì quella, meno nota, di 
Nagasaki) non fu l'atto fina
le della guerra contro il Giap
pone, ormai sconfitto; ma il 
primo della guerra fredda con
tro ' l'URSS. Sappiamo anche 
che la bomba atomica cambiò 
qualitativamente • la natura 
della guerra, aprendo così 
un capitolo nuovo nella sto
ria umana. Togliatti fu uno 
dei primi ad accorgersene (in 
polemica con altri dirigenti 
di primo piano del movimen
to operaio internazionale) e a 
trarne fin dal 1954 conseguen
ze ideologiche e politiche di 
vasta portata: una, fra le al
tre, come ha ricordato Ranie
ro La Valle sull'* Unità » di 
domenica scorsa: la necessi
tà di *un incontro più pro
fondo » fra comunisti e cat
tolici, per salvare la « civil
tà umana », anzi « l'umanità 
stessa ». 

Grandi manifestazioni sono 
previste anche • quest'anno, 
come ogni anno, a Hiroshima. 
E' facile prevedere che quel
le di oggi avverranno sotto 
il segno di una maggiore pre
occupazione, di una più forte 
passione e volontà di lotta. 
Come se non bastasse la ca
pacità distruttiva accumulata 
in un trentennio che ha visto 
la tecnologia militare atomi
ca compiere « progressi » mo
struosi, sicché USA, URSS, 
Gran Bretagna, Cina. Fran
cia, India hanno più di quanto 
basti per devastare più di 
una volta non solo H nostro, 
ma anche altri mondi; come 
se ciò non bastasse, è stata 
messa a punto negli USA una 
bomba a neutroni il cui scopo 
specifico è di uccidere (fra 
lenti spasimi) tutti gli esseri 
viventi toccati dal sua rag
gio d'azione, lasciando intatte 

le cose; e alla fabbricazione 
in serie di tale ordigno dia
bolico, il ' presidente • Carter, 
grande lettore di testi sacri, 
sta per dare, se già non ha 
dato, il nulla osta. , • ' . • • 

Mai, perciò, come oggi, Hi
roshima • è « nostra contem
poranea ». Messa in ombra da 
una troppo ottimistica inter
pretazione della • distensione, 
la questione atomica ridiventa 
di scottante attualità. Si im
pongono nuovi dibattiti; mo
bilitazioni, campagne: un ri
sveglio della ragione, il cui 
sonno — come tutti sanno — 
genera mostri 

NELLA FOTO: Hiroshima 11 
giorno dopo. Alcun] supersti
ti cercano i familiari fra le 
rovine del centro. L'immagi
ne « storica » fu fissata da un 
reporter sopravvissuto: Yui-
chiro Sasakì. 

Per due giorni di colloqui con re Khaled e il principe Fahd 

i da ieri in Arabia Saudita 
Gli incontri si svolgono nella residenza estiva del sovrano, a Taif - Il forte disavanzo della bilancia 
commerciale italiana e l'interesse perula fornitura a Riad di macchine e tecnologie e per finan
ziamenti sauditi agli investimenti - I problemi del Medio Oriente e del « Corno d' Africa » 

ROMA — Il • presidente del 
Consiglio Andreotti è partito 
ieri'nella tarda mattinata, ac
compagnato dal ministro de
gli.- Esperi • Forlani, per l'Ara-. 
bia Saudita. . •. 

La" visita "del presidente del 
'Consigliò in •• Arabia - rivesìe 
un concreto interesse, ' per il 
momento in cui si colloca, 
sia sul terreno politico gene
rale che- noi campo dei rap-. 
porti. bilaterali, •: soprattutto 
economici^ e finanziari. •• Dal" 
primo punto di vista, Andreot
ti compirà con i dirigenti sau
diti un giro di orizzonte che 
— pur investendo tutti i prin
cipali ' temi dell'attualità - in- -
ternazionale- (ivi compresa la 
drammatica situazione • nel
l'Etiopia, clie vede ' l'Arabia 
Saudita schierata contro il re
gime di Mengistu, per l'ap
poggio che questo riscuote 
dall'URSS) — avrà^il suo per
no nella crisi del Medio Orien
te e nelle prospettive di ri
convocazione della conferen
za di " pace di • Ginevra. " Al 
riguardo merita di essere sot
tolineata non solo e non tanto 
la coincidenza fra il viaggio 
di ; Andreotti • e la visita di 
Vance (che arriverà a Riad 
fra due giorni), quanto l'im
portanza che da parte araba 
— e dunque saudita — viene 
attribuita alla recente presa 
di posizione dell'Europa dei 
Nove in favore di una « pa
tria per i palestinesi ». 

L'altro grande tema — anzi 
il. principale — dei . colloqui 
sarà quello dei rapporti eco
nomici, - riconducibile ad una 
semplice considerazione: che 
l'Italia ha con l'Arabia Sau
dita, suo principale fornitore 
di • petrolio, una " bilancia 
commerciale il cui passivo. 
a nostro svantaggio, ha supe
rato nell'ultimo anno - i 1500 
miliardi di lire, ed è dunque 
interessata ad un riequilibrio 
di questo disavanzo, fornendo 

in cambio del petrolio mac
chinari'. e tecnologie . (di cui 
l'Arabia Saudita ha bisogno 
e -per. i quali sono stati già 
conclusi importanti contratti 
con singole' imprese italiane) 
o 'ottenendo l'assenso saudita 
a quelle, che sono state defi
nite e operazioni triangolari»: 
vale a dire finanziamenti'sau
diti per opere realizzate da 
imprese italiane in altri'Paesi 
arabi. Tutto ciò — è da os
servare — acquista una par
ticolare attualità nel momento 
in l cui i • Paesi produttori di 
materie prime, e dunque i 
i Paesi dell'OPEC a comin
ciare proprio dall'Arabia Sau
dita, si trovano di " fronte ai 
problemi posti dal ribasso del 
dollaro e dalle misure in di
scussione a Parigi, al Fondo 
monetario internazionale. 

I colloqui di Andreotti ini
ziano, si è detto, stamani e 
si concluderanno nella sorata 
di domani. -••".' • ' . ; • 

g. 1. 

L'arrivo 
a Gedda ; 

GEDDA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti ed il mi
nistro degli Esteri Forlani 
giunti ieri sera a Gedda si 
trasferiranno questa mattina 
in aereo a Taif, - residenza 
estiva di sovrani sauditi do
ve si svolgeranno i colloqui 
ufficiali. Al loro arrivo al
l'aeroporto Andreotti e For
lani sono stati accolti dal 
ministro degli Esteri saudi
ta Sunaian e - dal generale 
Schoueib comandante in ca
po dell'esercito saudita. 

Il presidente del Consiglio 
ed il ministro degli Esteri 
hanno incontrato durante uno 
scalo tecnico al Cairo il vice-

, primo ministro egiziano Ha-
fez Ghanem il quale ha in
formato i due dirigenti ita
liani dei. colloqui tra Sadat 
e Vance. . . 

Uri deserto zeppo di petrodollari 
- Non vi è dubbio, al di là 
dei risultati pratici che ot-

; terrà il presidente Andreotti 
con la • sua • visita a Riad, 
che stringere ora rapporti di
retti con V Arabia Saudita. 
(senza per questo dimentica
re, ovviamente, le caratteri- ' 
stiche .socialmente negative 
del suo regime pia che feu
dale e certe pericolose ma
novre politiche dei suoi diri
genti) è un fatto positivo per 
l'Italia, se non altro per ciò 
che quel Paese emergente 
dell'area mediorientale rap
presenta come potenza petro
lifera e monetaria. -

L'Arabia Saudita, infatti, 
secondo valutazioni della 
Exxon internazionale, possie
de circa un quarto delle gia
cenze di greggio del mondo 
non socialista e produce ormctt. 
più di un terzo del petrolio e-
stratto nei paesi dell'OPEC. 
In tal modo essa è in grado 
di condizionare la politica pe- s 
trolifcra ed energetica di una '. 
vastissima parte del globo. 
E' in grado di obbligare i 
suoi « alleati » arabi ad os
servare certe regole di com
portamento nella vendita del 
greggio e negli stessi rap
porti politico-economici con' il 
resto del mondo.. - , -- v 

• .Non si deve dimenticare, 
fra l'altro, ' che, grazie alle -, 
sue immense risorse naturali 
e al modo quanto meno speri
colato con cui ha potuto in
fluenzare il mercato petroli
fero occidentale, aumentando 
le vendite e diminuendo i 
prezzi proprio mentre gli al
tri membri dell'OPEC erano 
in difficoltà per . il ristagno 
della domanda mondiale, V 

Arabia Saudita '• è già oggi, 
una grandissima potenza fi
nanziaria, al punto che alla' 
fine' dell'anno scorso : aveva 
accumulato come riserve uf
ficiali ben 27 miliardi di dol
lari, • una somma veramente 
iperbolica, inferiore soltanto 
a quella conteggiata, pure 
nelle riserve ufficiali, dalla 
Germania federale; una som
ma, peraltro, che • rivela le 
possibilità dì intervento sul 
mercato monetario mondiale 
del regime di Riad soltanto 
in parte, in quanto almeno al-
tri 30 miliardi di dollari era
no già stati investiti all'este
ro dalla Saudi Arabian Mo-
netary Agency, definita la 
« più opulenta » banca dell' 
intero sistema capitalistico. ••. 

E' vero, d'altra parte, che, 
nel complesso gioco diploma-ti 
tico per una sistemazione pa
cifica della questione medio
rientale, l'atteggiamento dell' 
Arabia Saudita si è prestato 
a più d'una critica, anche nel 
seno del mondo arabo pur 
esso pieno di contrasti e con
traddizioni. E' inoltre vero 
che il reame saudiano è stato 
salutato a varie ' riprese co- > 
me una garanzia assoluta sul 
piano '' dell'anticomunismo e 
dell' antisovietismo. La sua 
steasa politica petrolifera, im
prontata negli ultimi tempi 
ad una certa . cautela per 
quanto riguarda i prezzi del 
greggio, è stata interpretata 
come un intervento diretto a 
impedire che « un prolungato 
travaglio economico sospinga 
verso i comunisti alcuni pae
si occidentali». E' vero infi
ne che, ancora prima del re
cente accordo segreto con gli 
Stati Uniti (per. le forniture 

di petrolio e per gli investi
menti saudiani nelle banchi 

\ USA) la • politica estera di 
Riad ha svolto un ruolo so
stanzialmente negativo, sep
pure sempre subalterno, per 
quanto riguarda i rapporti 
Est-Ovest e, di fatto, anche 
per ciò che concerne lo sfor
zo di emancipazione del Ter
zo mondo. 

Il paese, peraltro, sia af
frontando i problemi dell'at
tuazione ; di. un piano quin
quennale che prevede inter
venti massicci (quest'anno si 
dovrebbero spendere in pro
posito.27 miliardi di collari 
contro i 31 previsti come in
troito pubblico) per sfruttar* 
il gas naturale, per costruire 
raffinerie e porti, per acce
lerare un processo di urba
nesimo già • accentuato, per 
impiantare ' servizi collettivi. 
Questo piano prevede, oltre
tutto, un ' aumento relativa
mente consistente della * clas
se ' operaia • e dell'attuale 
gruppo manageriale ai vari 
livelli. Ciò significa, in so
stanza, che l'Arabia Saudita. 
a parte la sua politica con
servatrice all'interno e all' 
esterno, ha bisogno di tec
nologie avanzate, delle espe
rienze industriali più progre
dite, di lavoratori specializ
zati. Per questo complesso 
di fattori, crediamo, un con
tatto diretto e non casuale 
con ì suoi governanti e con 
le sue imprese è indispen
sabile e . può giovare anche 
al nostro Paese, che del resto 
ha già con Riad importanti 
rapporti di carattere tecnico. 
economico e finanziario. 

Sirio Sebastianelii 

Quarta tappa della «missione» del segretario di Stato 

Due colloqui di Cyrus Vance 
con re Hussein di Giordania 

Dopo gli imminenti incontri di Tel Aviv Vance compirà un secondo gi- 1 
ro nelle capitali arabe — Carter: la situazione è oltremodo fluida 

, • i« - » " '" ' » • ' « " - » » ' • • ' v -

AMMAN — H segretario di 
Statò americano Vance è ar
rivato alla quarta tappa del 
suo lungo viaggio nei Paesi 
del Medio Oriente: la Giorda
nia. Ieri stesso, poco dopo il 
suo arrivo, Vance ha avuto 
un incontro con re Hussein 
e con i suoi più stretti col
laboratori, ed un altro ne 
avrà oggi, dopo avere presie
duto una riunione degli am
basciatori americani accredi
tati nel Paesi nord-africani e 
mediorientali. "--•.•» 

Sui colloqui di Amman (e 
sulle prossime tappe dell'Ara
bia Saudita e di Israele) pe
sa il rifiuto espresso dai presi
dente siriano Assad alla pro
posta, discussa da Vance con 
Sadat, di riunire in settem
bre a New York una «ses
sione di lavoro» dei ministri 
degli esteri dei Paesi diret
tamente interessati al con
flitto. Assad, dopo che Vance 
aveva parlato solo di «diver
genze» ancora esistenti fra 
USA e Siria, ha pubblicamen
te espresso la sua opposizio
ne alla proposta Sadat-Vance 
nel corso di una conferenza 
stampa. In sostanza, il presi
dente siriano ritiene che la 
riunione di New York sareb
be un parziale surrogato del
la conferenza di Ginevra, con 
l'aggravante che escluderebbe 
• priori i palestinesi : è quin
di molto meglio — ha det
to — « concentrarsi sulla con
ferenza di pace, prepararla 
bene e convocarla al momen
to giusto». 

n tentativo dunque di-ag
girare il nodo palestinese e 
fi problema deHa presenza 
dell'Off a Ginevra è falli-

' *o, e Vance ha accusato il 

colpo. Arrivando ieri ad Am
man, infatti, il segretario di 
Stato ha detto ai giornalisti 
che il 6uo governo continue
rà a lavorare con gli altri 
Paesi del Medio Oriente per 
giungere al consenso neces
sario che ci consentirà di an
dare a Ginevra per negozia
re una soluzione », ma ha evi
tato qualsiasi riferimento sia 
alla proposta di Sadat che al 
rifiuto di Assad. 
* Un tentativo di rilanciere 
la proposta egiziana potreb
be essere compiuto nel cor
so di un secondo breve giro 
nelle capitali arabe che, se
condo informazioni di fonte 
americana ad Amman, il se
gretario di stato compirà do
po gl'imminenti incontri di 
Tel Aviv. * " 
- Non meno delicato è l'al
tro tema che egli discute con 
re : Hussein, vale a dire 'a 
eventuale creazione in ' Ci-
sgiordania - di un ministato 
palestinese, che il governo di 
Amman (con l'appoggio deli' 
Egitto, dell'Arabia Saudita e 
di altri paesi arabi) vorrebbe 
in qualche modo legato a sé 
malgrado la ferma opposizio
ne dell'OLP a prendere aprio
risticamente impegni in que
sto senso. 

La a missione» di Vance, 
insomma, che si preannuncia
va già complessa in parten
za, sembra che si stia are
nando sullo scoglio che inten
deva in qualche modo aggi
rare, vale a dire la questione 
palestinese; e non è da rite
nere che possa essere chiari
ficatrice in tal senso la im
minente tappa di Tel Aviv, 

[ dove si continua a mantene
re nei confronti ddl'OLP e 

dei diritti dei palestinesi un 
atteggiamento di chiusa in
transigenza. 

Da Tel Aviv intanto si ap
prende che è morto ieri mat
tina, in seguito alle ferite ri
portate, uno del tre guerri
glieri palestinesi feriti gio
vedì in uno scontro a fuoco 
presso -il kibbutz di Ashdot 
Yaacov, facendo cosi salire a 
tre il numero delle vittime 
del conflitto. Da Beirut, il 
Fronte arabo di liberazione, 
organizzazione di tendenza 
baasista irakena, ha rivendi
cato la paternità dell'incur
sione del «commando» di 
Ashdot Yaacov. ; 

Combattimenti ' anche nel 
Libano meridionale: ' violenti 
duelli di artiglieria si sono 
avuti nella zona a ridosso del 
confine con Israele fra mili
zie falangiste e forze palesti
nesi-progressiste. Nella citta
dina di Rachaya al Foukhar, 
controllata dai palestinesi, 
il bombardamento falangista-
israeliano ha provocato la di
struzione di una trentina di 
case: due civili sono merli 
ed altri 14 sono rimasti feriti. 

WASHINGTON — Parlando 
con dei giornalisti, il presi
dente Carter ha affermato 
ieri sera che la riunione del
la conferenza di Ginevra il 
prossimo ottobre «resta una 
.probabilità», nonostante i ri
sultati sinora alquanto delu
denti della missione di Van
ce in Medio Oriente. Egli ha 
dichiarato di non attribuire 
« troppa importanza » al ri
fiuto siriano delle proposte 
americane:. la situazione — 
ha detto — è ancora «oltre
modo fluida » . 

Era stata avanzata dal PC portoghese 

Soares respinge la richiesta 
di convocare nuove elezioni 

: Il lOHiMxe 
i jrac+ijpmli • 

. NICOSIA — Le elezioni pre-
fsidenziali per designare il 

successore dell'arcivescovo 
: Makarios si svolgeranno il 
' 10 settembre. Lo bacino an

nunciato * Nìcosia fonti au-
tc.-i229te precisando che i 

' dirigenti dei quattro partiti 
ciprioti proseguono i loro 
afoni in vista detta designa-
srione di un candidato unico 

- allo scopo di evitare l'aper
tura di una campagna elet
torale. — 

Tra i quattro dirigenti po-
- trebberò ancora sorgere del
le divergenze per quanto 
concerne la procedura eJet-

da seguire = per , le 

LISBONA — H primo mini
stro portoghese, e leader del 
Partito socialista, Mario Soa
res, ha-, respinto la richiesta 
del Partito comunista di di
missioni del suo governo, di 
scioglimento del Parlamento 
e di convocazione di nuove 
elezioni entro novanta giorni. 

Con toni aspri e polemici, 
Soares, in una conferenza 
etampa, ha anche accusato il 
PCP di voler sfruttare le dif
ficoltà economiche del Porto
gallo per raggiungere vantag
gi politici, «Ci dimetteremo 
solo — ha detto 11 leader so
cialista — se il presidente ri
tirerà la fiducia nel governo 
o se saremo sconfitti da due 
consecutivi voti di sfiducia in 
Assemblea ». 

Soares, 11 cui governo non 
dispone di una maggioranza 

Erecostituita, ha anche det-
a che intende mantenere « lo 

impegno a non fare aUean-
za con altri partiti ». Egli ave
va già respinto, un anno fa, 
all'epoca della formazione del 
suo governo, l'invito del PCP 

a una « maggioranza delle si
nistre ». Successivamente, Soa
res ha. dovuto appoggiarsi in 
Parlamento su centristi e so
cialdemocratici per l'approva
zione di una serie di misure 
che hanno gravemente limi
tato la riforma agraria at
tuata, dopo la rivoluzione por
toghese, con il contributo de
terminante del comunisti. 

La polemica tra socialisti 
e comunisti si è ora accen
tuata. Lunedi scorso il segre
tario dei PCP, Alvaro Cunhal, 
aveva dichiarato che i socia
listi conducono «una politica 
catastrofica » e • che alcune 
delle leggi che essi hanno 
fatto approvare «ripristina
no il potere conservatore». 

Intanto, Cunhal è partito 
per Mosca. La sua visita nel
la capitale sovietica è stata 
accolta con sorpresa negli am
bienti politici portoghesi. Un 
portavoce del PCP ha detto 
in proposito che «la visita 
era in programma da tempo 
e si attendeva il momento op
portuno per effettuarla». 

• i -
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Con la costituzione di un comitato -':'-V 

SARANNO COORDINATE 
, i 

LE MOSTRE CITTADINE 
Allo studio un regolamento — L'iniziativa è stata presa dal Comu
ne, dalla Provincia, dagli enti turistici, commerciali ed espositivi 

Nei giorni scorsi dal sin
daco si sono svolti alcuni in
contri con gli enti finanziatori 
e promotori di manifestazioni 
espositive di • carattere pro
duttivo e commerciale a Fi
renze. Hanno partecipato il 
presidente 4 dell'amministra
zione provinciale, il presiden
te dell'azienda autonoma di 
turismo, dell'ente provinciale 
per il turismo, della camera di 
commercio, dell'ente mostra 
artigianato, del centro moda. 
della campionaria calzature e 
del palazzo dei congressi. 

Tutti i presenti si sono di
chiarati d'accordo con le pro
poste presentate dal sindaco, 
rivolte a promuovere la co
stituzione di un comitato di 
intesa per il coordinamento 
e la programmazione delle 
manifestazioni espositive, 
produttive, e commerciali a 
Firenze, dove nel corso del
l'anno si svolge un insieme 
di esposizioni di notevole in
teresse e • rilievo internazio
nale: mostra dell'artigianato. 
mostra del mobile, mostra 
vetro, ceramica, marmo e 
alabastro, mostra internazio
nale delle calzature, pellet
terie e cuoio, la • preselezio
ne italiana moda con mostra 
prodotti complementari e di 
base, calzature e pelletteria. 
la Selea, selezione calzature 
per il mercato interno, mo
stra maglieria Pitti uomo e 

bimbi, mostra accessori di 
abbigliamento, presentazione 
alta moda femminile, l'Aurea, 
l'Aurea-trade. la mostra del 
tessuto arredamento e bian
cheria, la Florence gift-mart. 

E' stato perciò concordato 
un testo di regolamento il 
quale stabilisce di costituire 
un comitato, presso il co
mune di Firenze, per il coor
dinamento e la programma
zione delle manifestazioni 
espositive dì carattere pro
duttivo e commerciale 

Tale comitato sarà compo
sto dal sindaco, presidente. 
da due rappresentanti del 
consiglio comunale, uno per 
la maggioranza e uno per la 
minoranza; inoltre da un rap 
presentante della Provincia. 
della Regione Toscana, dell' 
azienda autonoma di turismo, 
dell'ente provinciale per il tu
rismo. <lella camera di com
mercio, del palazzo dei. con
gressi. del centro moda, del
la campionaria calzature, del
l'ente mostra artigianato. 

Infine, faranno parte del 
comitato anche delegati del
l'associazione industriali. 
Conrapi, artigianato fiorenti
no, associazioni - artigiani, 
unione commercianti, confe-
sercenti. Il comitato avrà il 
compito di indicare i calen
dari delle esposizioni a Fi
renze; verificare i criteri di 

utilizzazione delle strutture e 
spazi esistenti; proporre pro
grammi di nuove mostre ' e 
studiare la - riqualificazione 
delle esistenti: esaminare le 
proposte che pervengono da 
categorie economiche, settori 
produttivi e commerciali, as
sociazioni, e tc : coordinare gli 
inviti etc; esaminare tutte le 
opportune iniziative collatera
li. compresa la presenza di 
attività espositive all'estero. 

Il testo del regolamento è 
all'esame in questi giorni, de
gli enti e associazioni interes
sati. dopodiché l'amministra
zione comunale sottoporrà al
la conferenza dei capigruppo 
e al consiglio comunale le 
proposte per le deliberazioni 
occorrenti. 

Questa iniziativa vuole es
sere il primo atto di un pro
cesso di riunìficazione che, 
nel teni|)o. dovrà proporsi. 
da un lato, la costituzione 
di un ente unico delle mo
stre e esposizioni a Firen
ze, un ente che offra al 
suo interno sezioni specia
lizzate circa i vari settori 
produttivi e commerciali in
teressati alle mostre, dall'al
tro occorre proporsi di andare 
verso una gestione pubblica 
unica delle strutture connes
se alle attività espositive e 
collaterali • (palazzo Affari. 
Palazzo Congressi, Fortez
za da Basso). 

Un settore vitale per il tessuto economico 

Turisti sotto la pioggia 
~ Giacche a vento e montgomery hanno fatto la loro com

parsa ieri mattina nel centro della città. Con loro sono 
spuntati gli ombrelli e così si è ripetuta la sfida dei turisti 
col maltempo. Per nulla impensieriti dal perdurare della 
pioggia, migliaia di turisti hanno percorso gli itinerari clas
sici e meno classici dei tesori fiorentini. Anzi i musei, le 
chiese e le gallerie sono diventati proprio veri rifugi per 
quanti non hanno creduto alla consistenza del maltempo 
e magari erano usciti senza il provvidenziale ombrello. 

Poi sul mezzogiorno qualche timido spiraglio di sole e 
così giacche a vento e maglioni sono - finiti nelle borse, 
anche se l'incertezza del tempo ha consigliato di portarli 
sempre dietro. • -

Tra il sole centellinato e qualche piccola pioggerella sì 
svolge il soggiorno turistico delle numerose comitive che 
hanno rinnovato l'appuntamento con la nostra città e che, 
molto spesso, hanno abbandonato momentaneamente le lo
calità balneari in attesa che agosto mostri il suo volto d'un 
tempo. 

Quattro giovani sorpresi vicino alle Poste 

Arrestati poco prima 
di compiere una rapina 

La «banda dei % napoletani » è stata . bloccata dall'operazione preventiva della polizia — Un lungo insegui
mento attraverso la città — Hanno cercato di liberarsi delle armi buttandole dal finestrino dell'automobile 

h 

Stavano ' probabilmente a-
spettando l'cora ». il mo
mento più opportuno per as
saltare l'ufficio postale di via 
Carlo D'Angiò. i quattro gio
vani intercettati dalla polizia 
e catturati dopo un rocam
bolesco e lungo inseguimento 
attraverso la città. 

La « banda dei napoleta
ni » è stata stroncata dalla 
operazione « preventiva » del
la polizia, prima che potesse 
mettere in atto eventuali pia
ni criminosi. Salvatore Glan
dola. 22 anni. Giuseppe D'A
mato. 24 anni. Aniello Falan-
ga. che ha da poco compiuto 
18 anni, tutti e tre di Bosco 
Tre Case, in provincia di Na
poli. r e Angelo Borrelli, 23 
anni, r anch'egli originario di 
Bosco Tre Case, ma residente 
a Firenze, in via S. Zanobi 53. 
sono stati arrestati per con
corso in detenzione di armi 
comuni e da guerra e di mu
nizioni. 

Il movimentato inseguimen
to dei quattro ha avuto ini
zio ieri mattina verso le 9.30. 
Una pattuglia della polizia. 
composta dalla guardia Luigi 
Lo Grippo e dall'appuntato 
Michele Lavano, stava pattu
gliando la zona di viale Eu
ropa. nel corso di uno spe
ciale servizio di prevenzione 
antirapina che viene effettua
to da qualche tempo. 

La volante della polizia ave
va il corrpito di controllare la 

Alla campionaria 
della pelle 

duecentosettanta 
gli espositori 

Duecentosettanta pel lette-
rie italiane presenteranno i 
loro campionari, per il pros
simo autunno-inverno e per 
la primavera-estate 1978. alla 
17. Mostra internazionale cal
zature, pelletterie e cuoio. 
che avrà luogo dal 3 a1 6 
settembre prossimi. Parteci
pano alla rassegna, oltre al
le pelletterie, calzaturifici. 
concerie e produttori di ac
cessori. 

La mostra, che sì articola 
in padiglioni, per 16 mila me
tri quadrati di spazio esposi
tivo, è considerata dagli 
esperti, come un vasto e com
pleto mercato delle pellette
rie a live'Io europeo. 

Gli esperti prevedono che 
•Ha campionaria saranno 
esposti migliaia di nuovi mo
delli di borse da signora — 
di tutti i tipi e fogge — oltre 
ai cuoi artistici, la cui lavo
razione ha secolari tradizio
ni in Toscana ed a Firen
ze in particolare. 

Presenti anche le case spe
cializzate nell'abbigliamento 
in pelle, che si integra per
fettamente con la moda de'-
la borsa e delle calzature. 
tanto da fare uscire dalla 
campionaria di Firenze l'im
magine della donna elegan
te e sportiva, sia per il pros
simo inverno che per la suc
cessiva primavera. 

Nell'ambito • della manlfe-
Stezlone è inserito anche « Il 
•alone del'a conceria tosca
n a » , cui partecipano ditte 
specializzate nell'appronta-

ento di pellami per • bor-
e valigeria. 

zona affidata e particolarmen
te alcuni obiettivi specifici, 
tra cui l'ufficio postale di via 
Carlo D'Angiò. Ad una cin
quantina di metri dall'ufficio 
la pattuglia ha notato un'au
to ferma con quattro giovani 
a bordo: si trattava di una 
« Alfetta 1600 » metallizzata. 
Gli agenti hanno deciso di 
procedere all'identificazione 
dei quattro, per sicurezza, ed 
hanno invertito la marcia per 
accostarsi all'auto sospetta. 

Inaspettatamente l'« Alfet
ta > con uno stridio di ruote 
è partita a piena velocità dan
dosi alla fuga. L'auto ha im
boccato via Federico D'Antio
chia in senso vietato al mas
simo della potenza e l'auto 
della polizia a sirene spiegate 
si è lanciata all'inseguimen
to. Il conducente dell'Alfetta. 
che è poi risultato essere il 
Borrelli. proprietario della 
vettura targata FI 883465 e 
chi dice di essere carrozziere. 
non "-si è lasciato intimorire 
dalla vettura che lo insegui
va ed ha continuato a pre
mere sull'acceleratore. im
boccando via Gran Bretagna. 
sempre tallonato dalla vo
lante. 

Qui la vettura della polizia 
è riuscita a superare l'Alfet-
ta. e l'appuntato Lavano ha 
intimato 1*€ alt » " ai quattro 
con la paletta di servizio. L' 
Alfetta ha virato bruscamen
te. e all'incrocio di via delle 
Nazioni Unite ha rischiato uno 
scontro frontale con un auto
bus di linea che — se non 
fosse stato per uno scarto 
pronto dei mezzi, e per una 
buona dosa di fortuna — a-
vrebbe • potuto essere mici-

ale. • ' 
Intanto dalla volante, men

tre l'inseguimento continuava. 
veniva dato l'allarme a tutte 
le vetture della zona. L*« Al
fetta > aveva intanto raggiun
to l'estrema periferia, dove 
bruscamente svoltava in via 
Svizzera. E' a questo punto 
che agli agenti è parso che 
dalla macchina venisse ' lan
ciato un involucro. Non si 
sono però lasciati distrarre, e 
il tallonamento dell'auto è 
proseguito nuovamente verso 
il centro dove, in piazza Do
natello. all'incrocio con viale 
Gramsci, l'auto veniva bloc
cata con l'ausilio di un'altra 
volante intervenuta. 

I quattro sono stati accom
pagnati in questura ed identi
ficati. mentre gli agenti ritor
navano in viale Svizzera, per 
controllare se effettivamente i 
fermati si erano e liberati » 
di un involucro compromet
tente. Tra l'erba del ciglio 
stradale, hanno trovato un 
sacchetto di plastica conte
nente due pistole, una Brown
ing 7.63 Parabellum ed una 
rivoltella 38 special, entrambe 
con il colpo in canna, ed un 
paio dì guanti da sci. Proba
bilmente ì malviventi, vistisi 
scoperti, hanno tentato il tut
to per tutto per far sparire 
quelle prove scottanti, ed han
no cercato di guadagnare la 
periferia dove sarebbe stato 
più facile liberarsi in maniera 
non troppo vistosa delle armi. 

Per l'artigianato in autunno 
la conferenza comprensoriale 

Il Comune ha avviato la preparazione dell'iniziativa - Le linee di proposta sottoposte all'esa
me degli enti interessati • Il problema degli insediamenti produttivi • Un totale di 12.000 aziende 

Uno dei quattro arrestati 

Due uomini armati in un'autorimessa 

Legano il garagista 
e rubano una macchina 

La vettura è stata ritrovata la mattina seguente - Arre
stato un ladro che si era impossessato di 2 milioni di gioielli 
Misterioso episodio nottur

no: due banditi armati sono 
penetrati in un « garage » e 
dopo a\er immobilizzato ed 
imbavagliato il titolare, sono 
fuggiti a bordo di una delle 
auto custodite nell'autorimes
sa. La vettura è in seguito 
stata ritrovata, abbandonata 
La rapina è avvenuta ieri 
notte alle 1.15. 

Mario Perugini, titolare del
l'autorimessa « Santa Trini
tà », in via del Presto di San 
Martino, ha visto entrare nei 
locali due giovani, che. e-
stratte le pistole lo hanno mi
nacciato. Il Perugini non ha 
potuto opporre resistenza, ed 
i malviventi Io hanno costret
to con delle corde ad una 
sedia con un fazzoletto sulla 
bocca. 
' Quindi * i due sono saliti 

su una « Fiat 128 >, targata 
Firenze, 629134. e si sono dati 
alla fuga, senza cercare di 
rapinare né il denaro, né al
tro. Il Perugini, riuscito a li
berarsi ha - subito - dato l'al
larme alla polizia specifican
do che l'auto sulla quale e-
rano fuggiti i due appartiene 
alla signora Salvcstrini ed e-

ra stata lasciata in posteggio 
all'autorimessa. La vettura è 
stata ritrovata ieri in via 
Turru e non appare mano
messa. 

• » • 
L'n ladro è stato arrestato 

ieri dopo che si era impos
sessato dei gioielli contenuti 
nella vetrinetta dell'oreficeria 
Casini di via Calzatoli. Gio
vanni Pirastu. 33 anni, abi
tante in via Costa San Gior
gio. quando è stato bloccato 
da un vigile urbano e ha do 
vuto rendere i gioielli al le
gittimo proprietario, Danilo 
Vannucci. è apparso molto 
scocciato: non tanto per l'ar
resto, • quanto perché si era 
sbagliato nel fare la < stima > 
dell'oro rubato... Pensava di 
aver arraffato oltre venti mi
lioni, invece fra le mani non 
aveva neanche due milioni di 
argento e oro. 

L'episodio è avvenuto poco 
dopo le 16. Il Vannucci stava 
aprendo il negozio, e non te
neva d'occhio, perciò, la ve
trinetta esterna. Il Pirastu ne 
ha approfittato per far salta
re la serratura ed arraffare 
tutto quanto vi era contenuto 

in mostra. Ix> scatto della 
serratura ha però attirato 
l'attenzione del titolare, che 
urlando « al ladro » si è lan
ciato all'insesuimento del Pi
rastu. 

In via dei Tavolini un vi2: 
le urbano. Massimo Poccian 
ti. si è parato in mezzo alla 
strada ed ha bloccato il la 
dro. che ha dovuto rendere il 
maltolto. Il Pirastu. già pre
giudicato. è stato accompa
gnato in questura e quindi 
alle Murate. 

Continua intanto l'opera di 
controllo da parte delle forze 
di polizia in città e in pro
vincia. 

< Pattuglioni » sono stati ef
fettuati sia nella zona di Pra
to. - nei . pressi del raccordo 
Autostradale Firenze - Mare 
(dove sono state controllate 
numerose persone, mezzi ed 
esercir: pubblici), sia in città. 
Ieri notte. la polizia in colla
borazione con i carabinieri e i 
vigili < ' urbani •' ha . vigilato 
particolarmente * le * ione del 
Ponte Vecchio, di '• piazzale 
Michelangelo, di piazza della 
Stagione e del Centro' Stori
co. 

- 1 

Dopo la conferenza sull'oc
cupazione giovanile del feb
braio 1977 e la conferenza 
sull'agricoltura del maggio 
1977, l'assessorato allo svilup
po economico del Comune di 
Firenze ha avviato la prepa
razione della conferenza sul-
l'artigianato. La conferenza 
avrà carattere comprensoria
le. come quelle già svolte sui 
giovani e sull'agricoltura e 
si terrà nell'autunno prossimo 
in Palazzo Vecchio, nel Salone 
dei Duecento. > «•»••« 

Le linee di proposta che 
saranno sottoposte all'esame 
dei Comuni del comprensorio, 
delle associazioni artigiane, 
degli * enti regionali e della 
università, nascono dall'impe
gno nuovo e articolato che 
gli enti locali intendono at
tuare nei confronti del set
tore artigiano. Al di là del 
peso numerico delle aziende 
<12 mila solo in Firenze) il 
peso dell'artigianato nell'eco
nomia locale, sia In termini 
di occupazione, sia di volume 
della produzione che degli 
scambi commerciali, impone 
un'attenzione particolare alla 
vita del settore, alla 6ua ri
qualificazione, alle iniziative 
inerenti il suo sviluppo. • 

La necessità di mantenere 
gli alti livelli di qualità nella 
produzione diretta all'estero; 
la necessità di mantenere la 
produzione aderente al tipo 
di domanda presente sul mer
cato; la necessità di adegua
re i processi produttivi e le 
tecnologie alle innovazioni, ri
chiedono un diverso modo di 
porsi dì fronte al problema 
del settore da parte degli 
imprenditori in primo luogo, 
ma anche della presenza pub
blica nelle sue articolazioni. 
• La dimensione comprenso
riale, che si intende dare 
all'iniziativa, nasce dalla con
statazione della integrazione 
oggettiva tra le economie dei 
Comuni del comprensorio e 
dalla conseguente necessità dì 
integrare le politiche di in
tervento nel settore. In par
ticolare vi sono alcuni aspetti 
della vita dell'artigianato su 
cui gli enti locali hanno com
petenze e capacità di inter
vento diretto e che quindi 
dovrebbero essere approfon
diti in questa occasione-. Per 
esempio il problema degli in
sediamenti produttivi, che 
debbono essere discussi, stu
diati e concordati dalle or
ganizzazioni degli artigiani in 
primo luogo, dalle forze so
ciali, ma che debbono essere 
promossi, decisi ed attuati da
gli enti locali. 

Legato al tema degli Inse
diamenti produttivi, sempre 
nell'alveo del discorso e del
l'iniziativa generale volta alla 
riqualificazione ed allo evi
luppo del settore, deve essere 
approfondito e discusso il ruo
lo che gli enti locali possono 
svolgere per agevolare ed in
centivare* le forme associate 
e la cooperazione tra le im
prese. Un campo di inter
vento in cui le amministra
zioni locali hanno competenze 
e capacità di intervento è poi 
quello delle attività promo
zionali, comprendendo in esso 
le niostre (la loro ristruttura
zione e/o la creazione di nuo
ve), le esposizioni, gli stru
menti di assistenza per i mer
cati esteri ecc. 

Un aitro tema su cui si 
riterrebbe opportuno sviluppa
re la discussione è quello del 
credito, che se non chiama 
direttamente in causa gli enti 
locali, coinvolge la Regione, 
in prima persona anche in 
riferimento alla legislazione 
regionale nella materia. 

Su questi quattro aspetti — 
insediamenti produttivi, asso
ciazionismo. cooperazione, at
tività promozionali, finanzia
mento dell'impresa —, in sede 
di conferenza, si ritiene po
trebbe essere apportato un 

utile approfondimento, non so
lo ai fini dell'adeguamento 
delle politiche degli enti lo
cali, ma più ampiamente nei 
confronti dell'elaborazione del
le organizzazioni dell'artigia
nato anche per le interrela
zioni che si dovranno stabi
lire con il documento pro
grammatico pluriennale della 
Regione. 

Molti e di varia provenien
za potrebbero essere i con
tributi al dibattito su questi 
temi: innanzitutto la presen
za. nel dibattito, ma anche 
nella fase organizzativa, delle 
organizzazioni sindacali, desìi 
imprenditori artigiani e dei 
lavoratori, deve costituire la 
garanzia di concretezza e di 
aderenza alle questioni poste. 
Ma contributi di grande im
portanza per la preparazione 
e lo svolgimento della confe
renza potrebbero essere svolti 
dagli stessi enti locali, dal
l'Erta». daU'lrpett. dalla Fidi-
Toscana. dalla Regione, dal
l'università. 

La proposta è quella di ar
rivare alla conferenza con 
alcuni contributi scritti, cui 

i abbiano concorso, gli enti e 
le organizzazioni accennate, 
sui quattro temi proposti (in
sediamenti produttivi — for
me associative e cooperazione 
— attività promozionali — 
credito), oltreché con una re
lazione di carattere generale. 
ed altri contributi che po
trebbero provenire da altre 
parti. 

Trasmissione 

radiofonica per 

l'anniversario 

della Liberazione 
Giovedì 11 agosto «Spazio 

toscana » dedicherà la tra
smissione delle 14 all'anniver
sario della liberazione della 
città. Il programma si intito
la «U agosto 1944. pagine 
sulla libera/ione di Firenze ». 
Attraverso una scelta di bra
ni dal diario di Persio Nesti. 
Carlo Levi, Gianfranco Ben
venuti. Maria Luigia Guaita. 
vengono ricostruiti i giorni 
dell'emergenza e della rag
giunta libertà. 

Gli effetti sonori sono trat
ti da un documentario di A-
merigo Gomez e Victor De 
Santis. Numerose manifesta
zioni sono state organizzate 
anche dalla giunta comunale 
in occasione dell'll agosto 33. 
anniversario della liberazio
ne della città. 

Alle 9.30 è prevista la de
diz ione di corone al monu
mento ai caduti, in piazza 
dell'Unità Italiana. Alle 10. 
in viale Washington, al parco 
delle Cascine, sarà celebrata 
una messa al cippo dei parti
giani caduti e pronunciati di
scorsi celebrativi. : .. 

Nell'occasione, per le vie 
della città sarà affisso anche 
un manifesto. 

In agitazione 

per l'accordo 

i lavoratori 

della Stando 
Stato di agitazione alla 

Standa in seguito al fallimen
to di un incontro fra le or
ganizzazioni sindacali e l'a
zienda sui problemi inerenti 
la gestione dell'accordo fir
mato i l 21 1-77. 

Allora si parlava di ristrut
turazione e risanamento ma 
passi in avanti in quella di
rezione praticamente non so
no stati fa l l i . In particolare i 
lavoratori condannano l'atteg
giamento dell'azienda che no
nostante sia già stato rag
giunto il numero di dimissio
ni previste dall'accordo conti
nua a pretendere ancora re
stringimenti degli organici con 
conseguenti appesantimenti 
del carico di lavoro. Lungo 
questa strada il risanamento 
diventa una chimera cosi co
me Il mantenimento degli at
tuali livelli di servizio per I 
consumatori. 

Lo stato di agitazione preve
de per I prossimi giorni, a 
meno che non venga ripresa In 
termini costruttivi la trattati
va, delle azioni di sciopero che 
verranno gestite a livello di 
singola azienda. ' 

Verrà chiusa 

alla fine 

di settembre 

Villa Solario 
SESTO FIORENTINO - Il 
sindaco di Sesto Fiorentino, 
compagno Elio Marini, durati-' 
te la seduta consiliare del 4 
agosto ha informato il consi
glio comunale in merito alla 
situazione della « Villa Soia-
ria ». La storia ormai è lun
ga e Marini ha ricordato le 
ordinanze di chiusura emes
se in seguito alla deliberazio
ne del consiglio regionale che 
non sono state rispettate dal 
proprietario professor Meco. 

Il sindaco ha poi reso no
to che in queste ultime setti
mane ben 35 dei 92 anziani 

i presenti all'inizio di luglio 
i hanno trovato una diversa col

locazione mentre altri stanno 
per lasciare la casa di riposo. 

j Per dare ai familiari degli 
i anziani il tempo necessario 
i per procedere al ritiro dei 
I propri congiunti il sindaco ha 
j comunicato di aver concorda-
, to con la Regione Toscana 
J la definitiva chiusura di « Vii 

la Solaria» per il 27 settem-
i bre 1977. Della cosa sono sta-
J ti informati sia il professor 

Meco che i familiari degli an
ziani ancora presenti nell'I-

i stituto. 

FESTIVAL 
M'UNITA 

Al festival della zona est 
di MARESCA, stasera alle 
21,30 un recital di France
sco Guccioi (ingresso lire 
1.500). Alle 15,30 presentazio
ne della mostra di pittura di 
Germano Pacelli; alle 16 nel 
campo sportivo di Campo 
Tizzoro a Miniolimpiadi»; al
le 17.30 dibattito su «Il PCI 
e il progetto a medio termi
ne», parteciperà il compa
gno Riccardo Bruzzani della 
segreteria della federazione 
pistoiese. 

In piazza del Mercato a 
FIESOLE, oggi alle 17 spet
tacolo dei « burattini » di F. 
Maccioni; alle 21,15 interven
to su «la riforma sanitaria» 
e, alle 21,30 spettacolo di ca
baret di Pierfrancesco Poggi. 

A REGGELLO il festival 
allestito nel parco del Rico
vero, prevede per oggi alle 
10 la diffusione della stampa 
comunista, alle 16,30 uti con
corso di disegno riservato ai 
bambini delie scuole elemen
tari e medie inferiori, alle 
18 uno spettacolo di buratti
ni con il « Superteatrino » e 
alle 21 alla discoteca ballo 
liscio; e spettacolo musicale 
« Col Cile in lotta » del com
plesso cileno « I Killacari ». 
Si apre oggi nella pineta di 
Osticcio il festival della se
zione di MONTALCINO. 

Alle 16 apertura del villag
gio ed esposizione fotografi
ca «retrospettiva della vita 
montalcinese»; alle 21.30 
spettacolo di canzoni popo
lari ccn Franco Trincale. Il 
festival di VOLTERRA pre

vede per stasera olle 21, in 
piazza dei Priori, un concer
to jazz con Mario Schiaro e 
il suo complesso. Oggi si 
apre anche la festa dell'Uni
tà di CASTELNUOVO VAL 
CECINA. Alle 18 apertura 
del villaggio e cenone popo
lare allietato dall'orchestra 
« La fondiaria ». 

Ad ASCIANO PISANO sta
sera nel parco centrale alle 
22 comizio di chiusura del 
compagno • Ardenzo Felloni 
e ' proiezione di un cartone 
animato, alle • 23 nel palco 
centrale, recital di Miranda 
Martino. A MARINA DI PI
SA alle 20,30 sfilata della 
banda musicale di Pergine 
Valdarno per le strade dì 
Marina e musica del grup
po « I tre del liscio ». 

Stasera al festival della fe
derazione di VIAREGGIO, 
alle 21 dibattito su «Gram
sci teorico e dirigente comu
nista » parteciperà il compa
gno Enrico Menduni della 
segreteria regionale del PCI. 
Si apre oggi il festival di 
PI ETRASANTA, allestito in 
località Marina di Pietra-
santa nella pineta la Versi-
liana. Oggi alle 17 animazio
ne musicale per ragazzi. Il 
festival di FORTE DEI MAR
MI si aprirà il 13 agosto'e 
quello di LIDO DI CAMA 
IORE il 20. - • , , 

In provincia di Pistoia: a 
PAVANA oggi alle 17 incon
tro con gli amministratori 
sul piano regolatore del Co
mune di Sanbuca Pistoiese. 
alle 21 spettacolo musicale 
con i «Il gruppo emiliano»; 

a CUTIGLIANO alle 9 radu
no cicloturistico, 1. coppa del
l'Unità, alle 16 estempora
nea di pittura per ragazzi 
sul tema « Dipingere la fe
sta dell'Unità: a SANTAGO-
STINO alle 21 serata di bal
lo liscio e moderno con « Le 
lacrime di plastica ». Il festi
val di MONTECATINI TER
ME, allestito nella zona del
lo stadio comunale, si apre 
stasera alle 21 con la banda 
folcloristica «G. Verdi» di 
Reggello. 

In provincia ' di Arezzo: 
TAVERNELLE-SODO stasera 
alle 21 canti e balli popolari; 
a TERONTOLA oggi apertu
ra del villaggio con la com
media in vernacolo « Mille 
astuzie ha da inventare chi 
sta sotto per campare» del 
collettivo teatrale « Fonte 
maggiore» a FOIANO DEL
LA CHIANA oggi alle 17 fi
nale del torneo di scacchi, e 
alle 21 ballo liscio con Ga
stone e gli M3. 

A FOLLONICA nel parco 
di Senzuno. oggi alle 17.30 
mostra di disegni, alle 21,30 
proiezione del film « Uccel-
lacci e uccellini » di P. P. 
Pasolini. A ROSIGNANO il 
programma di festival pre
vede per - stasera alle 21,30 
nella piccola arena la proie
zione del film «Z l'orgia del 
potere» e nel parco centrale 
un dibattito con il consiglio 
di fabbrica della Solvay. A 
DONORATICO oggi olle 16 
raduno di cicloamatori, alle 
21 briscolata a gironi, torneo 
di tennis da tavolo e ballo li
scio con « I musical ». 

M I M A - LIVORNO 
JLT X X-L ^ XlL VIA GRANDE, 106-108 

TRADIZIONALE 
FIERA DEL CORREDO 

i 
LUTTO 

FOLLONICA — Un grave lutto ha 
colpito la sezione del PCI di Fot-
Ionica per la tragica scomparsa del 
compagno Ilio Bagnoli dì 72 anni, 
avvenuta a seguito di un incidente 
stradale nel centro della dna 

Il compagno Bagnoli, iscritto al 
PCI lin dal 1943 è sempre stato un 
an.malore delle lotte per la demo
crazia e il riscatto dei lavoratori. 
Dopo essere stato consigliere comu
nale del PCI a Follonica, membro 
del comitato direttivo della sezione 
per molti anni è stato dirigente sin
dacate delta CGIL, ha ricoperto l'in
carico dì segretario della Camera del 
lavoro di Follonica lino ad alcuni 
anni fa quando l'età avanzata non 
gli permetteva più di svolgere tale 
incarico. 

CACCIATORI!! SPORTIVI!! 

All'Armeria GALARDI 
prosegue con successo la * . . • • -

VENDITA ECCEZIONALE 
DELLE MIGLIORI MARCHE DI FUCILI, 

PISTOLE, CARTUCCE, POLVERI E VESTIARIO 

A PREZZI IMBATTIBILI 
VENDITE RATEALI : , . , . ' • ; RIPARAZIONI ARMI 

FIRENZE - Via Pietrapiana, 110 ang. Fiésolana - Telefono 214.030 

•I 
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Non c'è solo negligenza e disattenzione 

PAG. il / l i renze- toscana 
• • » < • * > •r.;<:,' 

' ;W fc Sono dolosi gli incendi in 
All'Elba sparano razzi nei 

Numerose segnalazioni anonime!— Minacciano di line alle fiamme il Parco dell'Uccellina e il Monte Argentario — Il fuoco 
viene quasi sempre appiccato in ore notturne e nei pressi di luoghi inaccessibili — I risultati dell'intervento della Regione 
1 Chi dà fuoco ai boschi e 

alle macchie della Toscana? 
Chi manovra le bande di pi-
romani* criminali? Che cosa 
si prefiggono? Le domande 
hanno una loro logica: pare 
certo che il 90 per cento degli 
incendi che nei primi sei me
si del *77 hanno distrutto qua
si 1.400 ettari di terreno in
colto, cespugliato boschivo. 
non siano frutto della solita 
sigaretta -lasciata cadere per 
caso, del fuoco per cuocere le 
bistecche che rimane inopina
tamente acceso. * ' • - •- .--*-?• 

Sembra che si tratti di tut-
t'altra cosa, di dolo, di ge
sti criminali belli e buoni, stu
diati e messi in atto con tecni
che raffinate, insomma del 
lavoro di veri e propri pro
fessionisti. Chi lo dice? Tut
ta una serie di elementi che 
non lasciano adito a molti 
dubbi. Vediamoli. Le segna
lazioni anonime prima di tut
to. Dal momento del gran
de incendio dell'isola d'Elba 
fino a tre giorni fa ne sono 
arrivate quattro; telefonate 
alle prefetture, agli ispetto
rati forestali e cosi via. : 

Due le zone prese di mira, 
l'Elba e il Grossetano. Fra
si farneticanti per rivendica
re i fuochi già scoppiati, mi
nacce di riprendere al più 
presto 1?. danza, di dare alle 
fiamme il parco dell'Uccel
lina, il monte Argentario o 
altri posti ancora. A volte 
dalle parole i criminali sono 
passati ai fatti. A Portofer-
raio, per esempio, dopo una 
segnalazione anonima, nelle 
località ' indicate scoppiarono 
davvero alcuni focolai. Per 
fortuna era . già , scattato il 
servizio di prevenzione e la 
cosa si risolse con pochi dan
ni. In altri casi per ora le 
minacce sono rimaste tali, 
all'Uccellina e all'Argentario 
in particolare sono stati po
tenziati i servizi di vigilanza ' 
lungo la costa e intomo al 
parco e questo forse ha sco
raggiato i malintenzionati., 
Certo, al di là del numero 
dei crimini messi in atto, > 
quello che emerge con chia
rezza è l'esistenza di bande • 
organizzate, attrezzate, pron
te a correre rischi anche con
siderevoli per perseguire i 
propri scopi sconsiderati.. .. 

Non è più il caso di par- -
lare di negligenti o di piro
mani isolati. Ma andiamo 
avanti - e vediamo anche gli 
altri elementi e le altre e pro
ve . Prova numero due: « i 
fuochi vengono appiccati qua
si tutti in ore notturne ed in 
luoghi di difficile accessibili
tà, in macchie molto folte, in 
boschi impenetrabili. Non so
lo, scoppiano o contempora
neamente o in un ristretto ar
co di tempo, nel giro di po
chi minuti. All'isola d'Elba si 
sono verificate decine e de-! 

cine di situazioni simili con 
le fiamme che simultanea
mente hanno «mangiato» 
macchie e boschi " in varie 
parti dell'isola. Questi sono 
fatti, non supposizioni cam
pate in aria. 

Ma c'è dell'altro. Alcuni ba

gnanti dell'isola, nei [giorni 
scorsi, hanno visto un moto
scafo che solcava l'acqua a 
grande velocità. Improvvisa
mente dal natante sono par
titi due colpi di pistola lan
ciarazzi ; diretti verso una 
macchia che ha subito preso 
fuoco. Il fatto è stato denun
ciato. si è aperto un procedi
mento giudiziario, è partita 
una denuncia contro ignoti. 

I servizi di prevenzione e 
d'intervento sono sottoposti ad 
un lavoro massacrante e non 
sempre riescono: ad ' arriva
re in tempo. Anche perché 
si ha l'impressione ' che la 
controparte sia tutt'altro che 
sprovveduta. Parlavamo al
l'inizio di tecniche raffinate 
e sofisticate, questo perché 
c'è addirittura chi ha la sen
sazione che i movimenti e 
le decisioni dei servizi di vi
gilanza e d'intervento siano 
« spiati ». In che modo? Mol
to semplice, inserendosi — e 
non è difficile farlo — nelle 
frequenze radiotelefoniche. 

E' prova di ciò il fatto che 
all'isola d'Elba il comandan
te della stazione forestale con
statata la calma'sul «fron
te» dispone un allentamento 
del servizio. Nel giro di 10-15 
minuti scoppiano vari foco
lai in tutta l'isola. Una coin
cidenza? Può darsi. Ma chi 
può escludere il contrario? 

L'ipotesi di un « controllo » 
sui movimenti dei vigilanti? 

Tiriamo le somme. Non è 
stato preso nessuno con * le 
mani nel sacco ma ci sono 
tutti gli elementi per parla
re di un disegno criminoso 
teso, nella migliore delle ipo
tesi. a crare panico e con
fusione. Non è un caso che la 
stessa giunta regionale abbia 
rivolto un ; appello a tutti i 
cittadini perché contribuisca
no alla difesa del patrimonio 
della collettività. Non è un ; 
caso " che i carabinieri, le i 
guardie forestali, le prefet- ' 
ture si siano mobilitate per ' 
garantire un servizio di vi
gilanza più adeguato ai tem
pi che corrono. Certi risultati 
si sono giù visti. 

E' vero che sono scoppiati 
132 incendi ma solo 4 han
no avuto effetti disastrosi: gli 
altri »28 in qualche modo so
no stati bloccati in tempo. 
Insomma, da quando la Re
gione ha preso in mano il 
problema, coinvolgendo gli 
enti locali e le forze politi
che e sociali, è scattato un 
meccanismo che comincia a 
dare i suoi frutti. Anche per 
l'impiego notevole di mezzi 
e di • uomini. Basti pensare 
ai quattro aerei e all'elicot
tero che girano tutti i gior
ni per i cieli della Toscana. 

Valerio Peiini 

Grave decisione della direzione 

ese le trattative 
alla Forest di Pisa 

La vertenza è aperta da oltre un mese — Il problema degli investimenti e 
delle condizioni di lavoro -—Sollecitata dai sindacati la ripresa degli incontri 

PISA — Da circa un mese 
alla Forest, la più importante 
azienda tessile della zona di 
Pisa, è stata aperta una ver
tenza aziendale, una vertenza 
che pone al centro te que
stioni fondamentali degli in
vestimenti e della loro fina
lizzazione, oltre a questione 
relative alle condizioni di la
voro ed ambientali. Obiettivo 
della piattaforma rivendicati
va è il raggiungimento di al
cuni risultati che possano a-
vere un riflesso positvio su 
tutto il tessuto socio - eco
nomico della città di Pisa e 
<i3l suo comprensorio. 

Infatti il problema del con
solidamento e dello sviluppo 
dell'occupazione positiva in 
una città come Pisa in cui 
tendono a dilatarsi sempre 
più i servizi, e dove l'occupa
zione produttiva femminile 
non trova sbocchi, è non solo 
attuale, ma centrale per una 
corretta politica sindacale ed 
economica. Nello stesso tem
po sono stati posti sul tappe

to i problemi del " decentra
mento produttivo e del lavo
ro a domicilio, con l'obiettivo 
di intervenire in mòdo pun
tuale sulle questioni dell'am
biente, dell'organizzazione del 
lavoro e della stessa qualifi
cazione professionale, e del
l'organizzazione della mensa 
e del premio ferie, T ; -, 

Nei primi due incontri avu
ti con la direzione a giudizio 
del sindacato, erano stati 
compiuti passi in avanti ed 
emersi elementi positivi, so
prattutto sulle questioni del
l'ambiente di lavoro, del la
voro a domicilio, della mensa 
óei diritti sindacali e delle 
qualifiche. -

Invece ' sui problemi degli 
investimenti e dell'occupazio
ne le aperture hanno avuto 11 
carattere di dichiarazioni di 
buona volontà e . devono 
concretizzarsi con impegni 
precisi e concreti. 

Si riteneva, quindi, da par
te sindacale, che sussistesse
ro ragionevoli possibilità per 

continuare una trattativa e 
cercare di portarla a conclu
sione con risultati positivi 
per le lavoratrici ed in prati
ca per l'intera città. A questo 
punto c'è stata una richiesta 
precisa della direzione azien
dale di sospendere le tratta
tive. Un atteggiamento > che 
rischia di portare ad un lo
goramento un confronto che 
era invece iniziato con alcuni 
significativi aspetti positivi. 
' Nella presa di posizione dei 
sindacati sull'argomento si 
dice fra l'altro che « i lavora
tori non mirano comunque 
ad un risultato qualsiasi, ma 
ad una pronta ripresa della 
trattativa che entri nel meri
to delle questioni aperte, e 
per ottenere questi risultati 
sono disposti a riprendere la 
lotta fino al raggiungimento 
degli obiettivi che si sono 
prefìssi con la loro piatta
forma ». Una piattaforma che 
fra l'altro ha il pieno soste
gno di tutti i lavoratori pisa
ni. 

I Motocistema 
rintraccia 

un motoscafo 
alla deriva 

LIVORNO — E' durata un 
giorno la ricerca in mare di 
un motopanfilo che aveva se
gnalato di essere in difficoltà 
per un'avaria al motore nel
le acque tirreniche tra Li
vorno, la Sardegna e ia Cor
sica. -••:: 

• L'imbarcazione è stata rin
tracciata dalla motocistema 
«Agile» al largo di Capo 
Corco. A bordo si trovavano 
due genovesi, Alessandra Le-
porata e Enrico Vigo. L'im
barcazione è stata rimorchia
ta dalla motocistema e por
tata nel porto di Genova. 

Scagionato l'ex-sindaco 

lÀgliana: è finito 
nel nulla il preteso 

• i » 

Nessuna ombra sull'amministrazione comu
nale - Una pretestuosa montatura della DC 

PISTOIA — Gli orchestratori 
dello scandalo delle licenze 
edilizie che 4 anni fa divam
pò nel Comune di Agliana, 
fu accusato l'allora sindaco 
compagno Dante Giuntoli, ora 
assessore in Provincia, deb
bono in questi giorni provare 
la pena di una cocente delu
sione: da più di un mese è 
infatti passata in giudicato la 
sentenza con cui il compagno 
Giuntoli è stato scagionato. 
senza che sia rimasta la più 
piccola ombra di dubbio, da 
qualsiasi reato. 

Lo «scandalo » risale alla 
fine del '73 quando 4 consi
glieri di minoranza (DC-
PSDI) del Comune pistoiese 
chiesero al sindaco di poter 
visionare le licenze edilizie 
rilasciate dalla amministra
zione tra il gennaio '69 e il 
novembre del 73 per le zonev 

industriali di Spedalino e Nuo
va Pratese, per tutte le zone 
industriali nonché per quelle 
residenziali di espansione pre
viste dal PRG. Era una ri
chiesta di assai - vaste pro
porzioni. Per sodisfarla su
bito si sarebero dovuti scar
tabellare quintali di atti del
l'ufficio tecnico •••••• 

In quel periodo l'ufficio di
sponeva di un solo geometra 
per giunta occupatissimo con 
le perizie dei danni di un 
nubifragio. Il sindaco allora 
invitò in un primo momento 
i richiedenti a precisare quali 
particolari atti - intendessero 
visionare e successivamente, 
visto l'esito negativo dell'in
vito, convocò una riunione dei 
capigruppo consiliari e dei se
gretari dei partiti presenti in 
consiglio (PCI-PSI-DC-PSDI) 
per decidere come procedere. 

Fu trovato un accordo: se 
gli atti da visionare fossero 
stati pochi si sarebbe proce
duto subito: se invéce fosse 
slata mantenuta l'altissima 
richiesta originaria si sareb
be nominata una commissio
ne con il compito di frazio
nare nel tempo l'esame delle 
licenze, cosi da non bloccare 
l'ufficio tecnico. 

I rappresentanti della DC, 
tuttavia, prima di dare la ri
sposta definitiva su quanto 
concordato, chiesero di con
sultare i loro colleghi. Ma 
questa.^, ris posta. viioiK?»*enne" 
mal data e la manovra, scan
dalistica divampò. Che l'azio
ne fosse pretestuosa non ci 
voleva molto a capirlo: le li
cenze non potevano essere ri
lasciate senza il parere favo
revole della commissione edi
lizia. della . quale \ facevano 
parte anche rappresentanti 
della DC. Tanto baccano e 
una denuncia innescarono tut
tavia l'intervento della magi
stratura che inviò una comu
nicazione giudiziaria al sin
daco Giuntoli per abuso di 
atti d'ufficio (cioè per pre
sunte illegalità commesse nel
la concessione delle licenze) 
e per rifiuto di atti d'ufficio 
(per non aver sottoposto le 
licenze all'esame dell'opposi
zione). 

L'istruttoria fu lunga (come 
era prevedibile) un tecnico 
nominato dal pretore, esami

nò le licenze. L'esito non da
va adito a dubbi. Tutto era 
regolare. Cosi agli inizi di 
febbraio di quest'anno il com
pagno Giuntoli è stato assolto 
con formula piena, e perchè 
il fatto non sussiste, dal
l'accusa di abuso edilizio. Al
la fine di giugno il pretore 
Io ha assolto anche dall'altra 
accusa e perchè il fatto non 
costituisce r e a t o . 

Ecco come sono andati i 
fatti: e non richiedono certo 
molti commentì. • Da questo 
episodio scaturisce però una 
lezione per la DC aglianese 
(e non solo aglianese) di cui 
essa dovrebbe fare tesoro: 
ricorrere a ingiustificati vit
timismi scandalistici non si
gnifica esercitare un buon la
voro di opposizione e tanto 
meno apportare un contributo 
positivo alla vita politica am
ministrativa di un Comune, 
ma significa - semplicemente 
esporsi al rischio di brutte 
figure. 

Il tentativo esperito con 
veemenza e grossolanità, di 
cogliere in fallo il sindaco 
comunista di un comune do
ve i comunisti dispongono del
la maggioranza assoluta, ha 
alimentato ancora una volta 
una speranza che si è rive
lata vana:- e dunque a chi 
giova la faziosità? .. •;., , . 

Antonio Caminati 

Il bottino si aggira sui 180 milioni 

;io: ritrovata 
l'auto, utilizzata per 
là rapina al treno 

A bórdo è stata rinvenuta una pistola e dei plichi 
rapinati sul treno, tutti aperti e parzialmente vuoti 

VIAREGGIO — Il brutto tempo sta ostacolando la vasta 
operazione di polizia nella zona di Massarosa alla ricerca , 
dei quattro rapinatori che hanno assaltato un treno ieri 
sera, poco prima delle 20, impossessandosi di un ingente 
bottino. ••-•-

Nel primo pomeriggio, compiuti gli accertamenti presso 
della rapina è stato indicato in una somma oscillante fra 
gli istituti di credito che hanno fatto le spedizioni, il bottino 
i 150 ed i 180 milioni di lire e non circa 300 come riferito 
— sia pur in ipotesi — in un primo tempo. 

Pierluigi Bianchi, 43 anni, di Pistoia, e il suo aiutante 
Giovacchino Giovannelll, 29 anni, modenese, hanno fermato 
il treno, l'«8328», partito da Viareggio alle 19,30. Una cin
quantina di metri di frenata, in mezzo ad una vegetazione 
fitta, al diciottesimo chilometro. Da un cespuglio dal lato del 
monte è uscito un giovane, con il volto mascherato ed 
un'arma in pugno, che — montato sulla cabina di guida — 
ha costretto i macchinisti a seguirlo con le mani alzate. 
• Altri tre individui, anch'essi con le armi alla mano e il 

volto mascherato sono improvvisamente comparsi, sembra 
dal canneto, esplodendo dei colpi di pistola contro i vetri del 
vagone blindato. All'interno si trovavano otto agenti postali, 
ma non c'era scorta di polizia, che viene solitamente effet
tuata solo su richiesta dell'amministrazione postale. 

• Con delle mazze di ferro, vibrando potenti colpi, i rapina
tori sono riusciti ad aprire la porta blindata del vagone. 
Con la violenza e le minacce hanno costretto gli agenti 
postali a gettarsi per terra, e Nicola Amicone, 41 anni di 
Sesto Fiorentino, ambulante postale, ad indicare loro dove 
fossero 1 valori postali. Uno dei banditi ha anche dato al
l'Amicone un calcio che lo ha fatto ruzzolare per terra, 
dato che non era stato pronto a rispondere. I tre si sono 
impossessati di 16 pacchi valori e di tre plichi assicurati, get
tandoli al quarto complice, che si trovava ancora sulla mas
sicciata. di guardia ai due macchinisti. Quindi la fuga. 

A Viareggio, le indagini condotte sotto la direzione del 
dirigente il commissariato viareggino. dottor Catuogno. han
no frattanto portato al ritrovamento dell'auto utilizzata dal 
rapinatori che. abbandonandola, sono sicuramente passati su -. 
di un'altra auto. L'auto, una Fiat 125 special bianca targata , 
Milano N. 84316. risulta rubata a La Spezia. E' stata abbando-1. 
nta nella zona del quartiere Apuania di Viareggio; nella dire
zione di marcia, cioè, di Massarosa. A bordo Insieme ad una ' 
pistola ed altro materiale, definito ' « interessante ». sono 
stati trovati diversi plichi rapinati sul treno (sacchi) tutti 
aperti e parzialmente vuoti. , 

Dal ministro dei Trasporti 

Ferrovie: risposta negativa 
per la Siena-Buonconvento 

I deputati comunisti Belardi e Bonifazi avevano chiesto prov
vedimenti urgenti per la riapertura del traffico passeggeri 

SIENA — Il ministro del 
trasporti ha risposto negati-
u n e n t e ad yna r^tóyaJnMa^ 
uva parlamentare avanzarti* 
dagli onorévoli 'comunista 
Berlandi e Bonifazi con una, 
interrogazione nella quale si 
chiedeva a quali provvedi
menti si intenda prendere in' 
ordine al ripristino del servi
zio "merciomnibus", alla ria
pertura al traffico passeggeri 
della linea ferroviaria Sie
na-Buonconvento e all'am
modernamento di altre linee 
della Provincia di Siena». • 
< Gli altri percorsi ferroviari 
che non godono buona salute 
sono la Chiusi-Siena-Empoli, 

la Siena-Asclano-Montepesca-
li, la Buonconvento-Montean-
tico e la Poggibonsl-Colle Val 
cYElsa: alcune di queste ver
sano in una condizione ve
ramente disastrosa. Il caso 
più clamoroso è però costi
tuito senza dubbio dalla linea 
Siena-Buonconvento che è 
chiusa al traffico passeggeri 
dal 1966 e il cui servizio 
merci non corrisponde affat

to alle esigènze -"" f 

Il ministro del trasporti 
nella sua risposta all'interro
gazione dei due parlamentari 
comunisti ha asserito che' la 
riduzione dei treni omnibus 
è soltanto un provvedimento 
temporaneo e limitato al pe
riodo estivo, inoltre, secondo 
il ministro «l'eventuale rip
ristino del servizio ferrovia
rio sulla Siena-Buonconvento, 
oltre a richiedere ingenti 
spese di Investimento che 
non troverebbero capienza 
negli stanziamenti in bilan
cio, comporterebbe per l'a
zienda F.S. un onere di ge
stione -superiore a quello 
sopportato al momento della 
chiusura, tenuto presente che 
nel frattempo non si sono 
manifestate apprezzabili va
riazioni di traffico in raf
fronto al costi di esercizio 
che sono invece notevolmente 
lievitati».' 

Per quanto riguarda Invece 
le possibili opere di ammo
dernamento delle linee del 
Senese 11 ministro dei tra

sponi'lia fatto presente che' 
nel piano poliennale di svi
luppo all'esame del parla
mento, sono ' previsti inter-. 
venti per circa' ' 23 rriiliardi " 
per il tronco Empoli-Siena. 

«Circa la situazione delle 
altre linee a scarso traffico 
— conclude nella sua rispo
sta il ministro del trasporti 
— il problema viene Inqua
drato In quello più ampio 
della elaborazione c*« un pia
no generale dei trasporti, 
nell'ambito del quale un ap
posito gruppo di lavoro a-
ziendale sta esaminando tutti 
gli aspetti delle linee stesse 
allo scopo di trarne elementi 
definitivi di giudizio». 

Culla 
La casa del compagno Renato 

Campinoti, dalla segreteria dalla 
federazione, a, della moglie Lo
renza è stata allietata dalla nascita 
del piccolo Marco. Giungano a 
Renato. Lorenza • Marco gli au
guri dal compagni della federa
zione a della nostra redazione. 

CINEMA 
A R I S T O N - • • • • 
Piazza Ottavlani Tei . 287.834 
(Aria cond- a refrig.) •••• •> •. 
(Ap. 16} 
I! più grande film di guerra di tutti i tempi 
La battaglia d'Inghilterra. Colori, con Frede
rick Statford, Van Johnson. (Ried.) -
(16. 18.05, 20.25. 22,45) 
A R L E C C H I N O 
Vta Ca.«wllani ~~ reL «7X320 
(Aria cond. e refrig.) 
Personaggi viziosi e corrotti disposti a tutto 
pur di soddisfare la loro incontrollabile carica 
erotica Rotta a tutte le esportante. Technico
lor. cinemascope, con Valeria Bosgel. Brigitte 
De Borghes. Marcel Charvey. • Severamente 
V M 18. 
(15,30. 17.25. 19.15, 20.50. 22.45) 

C A P I T O L ; 
Via dei Castellani Tel. 21Ì320 
(Ar i * cono • r«tne I 
Un film brillante, divertente, piccante e pia
cevolissimo come le sue protagoniste. Eestman-
color La ragazza dì madeaae Dare, con Fran-

fj.se 'Trevor. Michael Lonsdale. Regia di 
douerd Molinaro. (VM 14) 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Aimo • rei. 282J59I 
CHIUSURA ESTIVA 
EDISON " * " " : " " " "' ^ - " - * - • • • • ' 
Piazza della Repuoouca 5 • Tei . 23.110 
(Aria cono a rerria) *<-..*. - - .- v 
(Ap. 161 . . . . 
a Prima » -
Un film esplosivo divertente ed un po' matto 
I l fentebos. A colori, con Joe Bologna, Stockard 
Channing, ohn Beck. • .':•--•. 
(16.30. 18.35. 20.40. 22.45) . - - - . < . 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani « r e a . 117.799 • 
(Aria. cond. e refrig.) . i .. 
a Prima * 
La cine è scossa dalla violenze. Le poche Al'a 
« le grandi moto della nuova malavita veloce 
a senza scrupoli seminano panico e terrore 
Canne mozze. A colorì con Antonio Sabato. 
John Richardson. Ritza Brown. (VM 18 ) . 
(16 . 17.40. 19,30. 21.05, 22.45) , 
G A M B R I N U S 

Via BrunelMmcm - Te*. 17*113 
(Aria cono e retri») 
(Ap. 15.30) 
Violenza, • rapine, sequestri sono ali ordine 
elei giorno La potala è sconfitta di Domenico 
Paolella.* A colori, con Marcel Bozzuffi, 
Riccardo Salvino, Claudia Giennotti. ( V M 1 4 ) . 
(16 . 18.15. 20.30, 22.45) 
M E T R O P O L I I A N 

Un film che è una delle pagine più presti
t i ose della storie dei cinema Balla di piarne 
di Luis Brunuel. a co ori, con Catherine De-
neuve. Jean Sorei. Michel Pjccoli ( V M 1B) 
(Ried.) . . » . - * . . 
<16. 17,40, 19.20. 2 1 . 22,45) 
M O D E R N I S S I M O -•••.• ' ';•!., '• 
V i a O v o u i Tel. /7&UM 
CHIUSURA ESTIVA . ••;•*!-v> 

0OEON 
Via l e i SaaMUI Pei 7.4.0» 
(Ar i* n*m • e retng I • 
lAp. 1») 

( fa anteprima nailonele) • • ; • ^ -^ - - ^ " 
t%Hl | giovani potranno finalmente vedere 

l'ammazzamaschlo Carmen Villani. I I distri
butore dell'amore e dall'allegria La signora 
ha fatto |l piena, a colori, con Carmen Vil
lani. Carlo Giuffre. Aldo Meccione ( V M 14) 
(16,30. 18.35. 20,40. 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. I84r TeL 675.801 . 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap 16) 
Mia moglie mi tradisce, mio figlio mi secca. 
il cane mi ringhia; ritorna per divertirvi il 
magistrale capolavoro dell'umorismo di Stuart 
Rosemberg Santo eh* mi sta succedendo 
qualcosa, nella più divertente interpretazione 
di Jack Lemmon e Peter Lewford. (Ried.) 
(U.s. 22.45) -
SUPERCINEMA 
Via Cimatoti Tel. 272.474 
(Arie cond a retr.) 
Da un mondo sepolto da secoli, una storia di 
delitti si ripete, terrificante, mostruosa, ag
ghiacciante. Un giallo sensazionale L'etrusco 
uccida ancora. A colori con Samantha Eggar, 
Alex Cord. Nadja Tiller. (VM 1 4 ) . 
(Ried.). 
(16.30, 18.30. 20,30. 22,45) 
VEROI 
Via Ghibellina TeL 296.242 
CHIUSURA ESTIVA , 

ASTOR G E S S A I 
V:a Romagna. 113 TeL 232J88 
(Aria cond. e refrig.) 
Solo oggi L'assassino al telefona di A. De 
Martino. Colori. (VM 14 ) . 
L 800 (AGIS L. 600) 
G O L D O N I 

Vta de' Serragli r«L 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 
A D R I A N O 
(Via Romagnosi) • T e i 483007 
CHIUSURA ESI IVA 
ALBA (Ritrejdi) 
Vta 9 Vezzani Ftx. «52.296 
CHIUSURA ESTIVA 
ALOEBARAN 
Via P Baracca. 151 • Te l . 410JXJ7 
CHIUSURA ESTIVA 
A L F I E R I 
Via M dei Popolo 27 • TeL 282.147 
CHIUSURA ESTIVA 
ANDROMEDA 
Via Aretina TeL 6 S U N • • • 
CHIUSURA ESTIVA ; . 
APOLLO 
V:« Nazionale TeL 270499 
elegante). 
Un avvincente, avventuroso e sensazionaie 
western Corra Rasce neet avrai II sai* ecalpa. 
A colori con l'attore più famoso del mondo, 
Robeit Redford, nella sua più magistrale in
terpretazione. 
(15, 17, 19. 20.45. 22.45) . 
A R E N A O S I P I N I < 
V i a Faen t ina . 34 . i • • 
r e i 474 8Sfl 
(Un'oaal dì aaca tra il verde «al pini) 
(Ap. 20.30. 2 epett. 22.30) ' - i _-' 
Giancarlo Giannini a il • i s t l i a i . Colori, con 
Michel Costantin, Giuliana Calandra. Una di
vertente iterie di mafia a d'amore. ( V M 14) 
« K C - * « O i A K U i N O C O L O N N A 
Via Q rNnlc O r s i n i S2 Tel V 10*50 
(Ap. ore 20.30; 2. spett. ore 22,30) 

Cleevon Little, Gene Wilder. In un western e 
colori, per rutti MeaBwater** a aaaaaa di laeia 
di Mei Brooks. 

Schermi e ribalteìa Firenze 
ARENA G I A R D I N O aVNLS R I F R E D I . 
V ia Vittorio Emanuela j o s 
CHIUSURA ESTIVA 
C INEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 
C A V O U R 

/ la Cavour - TeL 587.700 
CHIUSURA ESTIVA 
C O L U M B I A 
Vta Faenza TeL 212.178 
(Ap. 15) 
Donne sopra femmina sotto. Technicolor. Ri
gorosamente V M 18. 
E D E N 1 ^ 
Vta della Fonderia • Te l . 22&S43 
CHIUSO PER FERIE 
EOLO 
Borso 8 Frediano • TeL 296J82 
CHIUSO PER FERIE 
ESTIVO CHIARDILUNA \ 
Viale Aleardo AleardJ • 
Tel . 229.345 

' ( I l locala più fresco della otta, in un'oasi di 
verde) 
Clint Eastwood e la sua Magnum 44 in Celo 
dì piombo ispettore Canagfcen. Technicolor. 
E* il più forte dì tutti. ( V M 1 4 ) . 

EST IVO D U E S T R A D E - Via Senese 
n. 192/r Tei. 221106 
(Ap. 20.40) 
L'ultima donna con G. Depardieu e O. Muti. 
( V M 1 8 ) . 
F I A M M A •• - • - -•-•• - - ' • 
V ia P a r i n o ! t i Tel 50401 
(Ap. 16, dalla 21 prosegue In giardino) 
tograiica. In un clima di spietatezza inaudita 
Una anticipazione della nuova stagione cineraa-
un film erotico senza precedenti. !I loro credo 
era: bravi sessualmente, bravi nell'uccidere: La 
bravata con Franca Gonnella. Silvano Tranquilli 
e la bellissima Ajita Wilson. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 
F I O R E L L A 

Vìa D'Annunzio • TeL 680240 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Un ritorno clamoroso. Le più grande, la 
più divertente interpretazione di Alberto Sordi; 
un film eccezionale Cesia aazarra. cinemascope 
technicolor, con Alberto Sordì. Giovanna Rolli. 
Franco Fabrìzi, Elsa Martinelli. Regia di Vit
torio Sala. 
M . O H A S A L A 
Pìn/TM Dalmat i * re i . 470.101 
(Aria cond. e refrig.) 
CHIUSURA ESTIVA 
In caso di meltempo si proietta il film del 
cinema « Giardino Pr'mevera ». 
F L O R A « A L O N E 
P iana Dalmaila TeL 470.101 
(Aria cand. a retri*.) 
(Ap. 18) • 
In seconda visione assoluta. Un grande avve
nimento cinematografico. Nello splendore di 
una nuovissima edizione. ritema il superbo, 
spettacolare, avventuroso capolavoro di Ser
gio Corbucci Romolo a Rasa*. Cinemascope. 
Technicolor con Stava Reeves. Gordon Scott, 
Vima Lisi. Per tutti. 

F U L G O R "--,"•?,•• . . 

VÌA M PinUruerr* . TeL 270.11? -
CHIUSURA ESTIVA 
G I A R D I N O P R I M A V E R A • V i * Dino 
dei Garbo 
(L'estivo di gran classe) 
(Ap. 20.30) 
Un divertimento per tutta la famiglia I I libro 
della giungla. A colori, di Walt Disney. 

I D E A L E 
Via Firenzuola TeL 50.700 
CHIUSURA ESTIVA 
ITALIA 
V:a Nazionale - TeL 21L0B9 
(Aria cond. a refr.) < 
Sullo sfondo del messico infuocato rutta l'arduo 
ed indomita lotta dei cangaceiros per la con
quista della liberti O Cangaceiro. A colori 
con Tomas Milian. Ugo Pagliai. (Ried). 
M A N Z O N I 
Via Mari t i Tel 368808 
(Aria cond. e refr.) 
I l primo, nuovissimo film della stagione *77-*78. 
Un bersaglio centrato in pieno, un'avventura 
\-:brznte d'azione La poDcia li v e l e • u r t i , 
a colorì, con Stephen Mac Hattie. Kai Lem, 
Eddie Albert, Lonny Chapman. ( V M 14) 
(16 . 17.45. 19,15. 2 1 . 22,45) 

M A R C O N I 
Via Oiannnttl TeL 680J44 
CHIUSURA ESTIVA 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatoti TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 

N l C C O L I N I 

Via Ricasoli - TeL 23-282 
CHIUSURA ESTIVA 
IL P O R T I C O 
Vta Capo del Mondo TeL 675.980 
(Impianto « foreod a'r ») 
(Ap. 16) 
Il capolavoro di Franco Zeffirelli Fratello eote 
sorella Iona. Technicolor© con Graham Fé allenar. 
Judi Bowker. Alee Guinnes. Per tutti. 
( U J . 22,30) 
PUCCIN I 
Plasaa Puccini TeL 32487 . Boa 17 
CHIUSURA ESTIVA 
S T A D I O 
Viale Manfredo Panu TeL 90919 
(Ap. 16 - dalle 21 prosegua in giardino) 
Più divertente, più pazzo, più sbalorditivo ar
riva I l «Marito In col logia. A colori, con En
rico Monteseno, Silvia Dionisio. Per rutti. 
U N i y f c f f S A L E 
V«« P - M n » 4? Tel 228.198 
CHIUSO PER FERIE 
V I T T O R I A 
via Hmmim reL laojrn 
CHIUSURA ESTIVA 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Lagnato, CapoL Dos • 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA t,feVS. S. Q U I R I C O 
Via Puatiev S U - T«L 701024 
(Ap. 20.30) 

Cattivi panalarl, con Ugo Tognani. '. 
(Se piove, prolezione ai coperto) 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 108 
(Ap. ere 20,3ÒTDille 21;19 all'aperto). 

Sarà l'imminente destino dell'umanità 2002 I 
•opramiieautf. con Chartton Heston, C. Con
nota, E. G. Robinson. Solo oggi. (VM 14). 
F L O R I D A E S T I V O 
VI» Pisana, 109 • TeL 700.130 
(Ap. 20,30) 
Spietato, implacabile, duro, ritoma il vero 
Bronson che piace al pubblico in un nuovo 
emozionante poliziesco Candidato all'obitorio. 
Technicolor, con Charles Bronson e Jacqueline 
Bisset. Per tutti. 
A R E N A G I G L I O ( O a l l U f M ) 
Tei. 289.493 
(Ap. 21 ) 
Laura Gemser in Easanvelle in America. Colori. 
( V M 1 8 ) . 

C I N E M A NUOVO (Galluxzp) 
(Ap 20.30) 
Charles Bronson in Da mezzogiorno alle tra 
con Charles Bronson. Per tutti. 
(U.S.: 22,30) 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
Un film divalente e allegro Son tentata a 
fiorire le rosa. A colori con Walter Chiari, 
Gino Bramieri, Valentina Cortese, Luciano Sal
ce. Per tutti. 
(U.S.: 22.30) 
ARENA U N I O N E 
(Girone) 
RIPOSO 
ARENA CASA OEL POPOLO • CA
S T E L L O 
Via R- Giuliani. 374 TeL 45L480 
(Inizio spettacoli ore 21.30. Si ripete il primo 
tempo). 
Cinema americano degli anni '70 (2) Quella 
spana ultime mora di R. Aldrich, con B. 
Reynolds (USA 1974 ) . 
Rid. AGIS 
ARENA LA NAVE : 
Via Villaniaejna. 11 
Ore 21,15 (si ripete il primo tempo. In ca
so di maltempo lo spettacolo seguir* al chiuso) 
Un vero film che vi entusiasmerà L'aiiaalaiie-
re dei 7 aeori. de un romanzo di Jack London. 
L. 700-350 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
Ore 17 (dedicato ai ragazzi) L 150-500 
Dalla Terra alla lana di B. Haskin. con Joseph 
Cotten, G. Sondar*. D. Peget. 
Ore 21.30 (L. 500-350) — 
Dateli Caaeidy di C. Roy Hil l , con Paul New-
msn. Robert Redford, Katherine Ross. 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
Pia*/a della RepubMtca Tei M0063 
RIPOSO 
ARCI S. ANDREA ; 
CHIUSO 
C I R C O L O L 'UNIONE 
«Ponte a Ero*) Bus 11-» 
(Ore 21,30) 
2988 fa ooceaoo edieeea di D. Trumbull, con 
Srude Dam. Colori. 
CASA OEL POPOLO I M P R U N E T A 
Taf 9tl H.19B 
RIPOSO - - • 
M O U c R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 20 22593 Bus 37 
CHIUSURA ESTIVA 
CASA OEL POPOLO O l COLONNATA 
(Sport, ore 20,30-22,30) • 
Per il cinema comico Tra ooasloi in feae. Co
lori, con Louis De Fvnes. Per tutti. 
U 600-500 
C A S A OEL POPOLO O l S E T T l O N A N O l 
RIPOSO 

C I N E M A E S T I V O e R I N A S C I T A a 
Via MatteottL 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
RIPOSO '•' 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Faccini 
(Campi BUenzlo) 
RIPOSO ,.-••€-

TEATRI 
TEATRO ROMANO 
(Bua 7) 
X X X ESTATE FIESOLANA 
Ore 21.45, per il ciclo « Age e Scarpelli » 
in un itinerario attraverso il cinema medio 
Dino Risi, con Vittorio Gassman e Ugo To-
italiano, proiezione di La marcia su Roma di 
gnazzi ( I t . ' 6 3 ) . 
( In caso di maltempo lo spettacolo viene ef
fettuato al cinema Garibaldi di Fiesole). 
TEATRO ESTIVO IL LIDO «Lungarno 
P. Ferrucci. 12 TeL 681.0630) 
Oggi: riposo. Demani alle ore 21,30 la Coo
perativa teatrale « Il Fiorino > con Giovanni 
Nannini presenta: L'ironia a il coraggio. Due 
tempi di Vinicio Gioii, regia dell'autore. 

T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli Tel 600 845) 
Questa sera, alle ore 21,30, debutto della 
compagnia del Teatro Comico Fiorentino di
retta da Mario Maretta che presenta Abbasso 
la miseria, commedia musicale di Mario Ma-
rotta; regia dell'autore, scene di V. 8. Cori. 

T E A T R O E S T I V O 8 £ L l A R I V A 
i L u n n m o O » . . m n o . U t l'es- iTTyW 
Ore 21.30 la Compagnia diretta da Wanda 
Pasquini presenta: Riccarda la aattoparda di 
Mario Maretta. Regia di Wanda Pasquini. 

T E A T R O G I A R D I N O L A D R O M O D O 
i L a n n m o Pecort fVrald: T>i 287<»ì<ii 
Stasera alia ore 21,30 la Compagnia Attori 
Associati, con Alvaro Focardi, Emanuela Cap
pelli, Marco Celli, presenta una novità in 
vernacolo. Ultime repliche. Prenotazioni ed 
informazioni: tutti I giorni presso il Teatro 
oppure dal lunedi al venerdì - al 287669. 
Ore d'ufficio. 

DANCING 
D A N C I N G e SAN D O N N I N O a 
(VIA Pistoiese) Bus 35 - TeL 899.204 
Ore 21 Ballo liscio. 
G A R D E N O N T H E R I V E R 
(Circolo Arci Captale) 
Tatti I separi, testivi e «a domenica eiie ore 
21,30 danze con il complesso I Leader. Ampio 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bttenzio) 
(Bus 82) 
Ora 21 danze con il complesso I supremi. 
NUOVA D ISCOTECA V E R D E ALLA 
CASA D E L POPOLO «85 A P R I L E a 

Via Bronzino. 117 • TeL 700.450 
Bus 26-27-6 
Tutti i sabati alle ore 21 si bella al Ciao. 
Biglietti L, 1500, ragazze L. 1000. • 

Rwtjfrca a cura «alla SPI (Scema $m 
la P u h M I d t * In I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. • • Tt fafenl i 887.171 • 111.449 

Medvedev l ,*. 

La Rivoluzione 
d'ottobre 
era ineluttabile? 

Prefazione di R. Vìllarl - tra
duzione di G. CaruMo - • Bi
blioteca di storia • - pp. 130 
- L 2.000 - Un'audace • pro
fonda riflessione sui rivol
gimenti del febbraio e del
l'ottobre 1917 In Russia. 
Uno studio che rappresen
ta anche una critica diretta 
al metodi che ostacolano 
ancora oggi una visione 
obiettiva dei fatti e delle 
idee che agitarono la Rus
sia nel primo trentennio del 
nostro secolo. 

Piaget 
Riuscire e cut».ie 
Traduzione di E. Mcila -
- Nuova biblioteca di cul
tura • • pp. 262 • L 3500 • 
Lo sviluppo della concettua
lizzazione nel bambino: un 
saggio Indispansabil» per 
comprender* il rapporto tra 
aziona - e conoscenza noi 
comportamento umano. 

http://fj.se


l ' U n i t à / sabato'6 agosto 1977 PAG. il / f i renze- toscana 
Non c'è solo negligenza e disattenzione ,>. 

Sono dolosi gli incendi in Toscana 
All'Elba sparano razzi nei boschi 

Numerose segnalazioni anonime — Minacciano di dare aHe fiamme il Parco dell'Uccellina e il Monte Argentario — Il fuoco 
viene quasi sempre appiccato in ore notturne e nei pressi di luoghi inaccessibili — I risultati dell'intervento della Regione 

* ' Chi dà fuoco ai boschi e 
alle macchie della Toscana? 
Chi manovra le bande di pi-
romani criminali? Che cosa 
si • prefiggono? Le domande 
hanno una loro logica: pare 
certo che il 90 per cento degli 
incendi che nei primi sei me
si del '77 hanno distrutto qua
si 1.400 ettari di terreno in
colto. cespugliato boschivo. 
non siano frutto della solita 
sigaretta lasciata cadere per 
caso, del fuoco per cuocere le 
bistecche che rimane inopina
tamente acceso. -
; Sembra che si tratti di tut-
t'altra cosa, di dolo, di ge
sti criminali belli e buoni, stu
diati e messi in atto con tecni
che raffinate, insomma del 
lavoro di veri e propri pro
fessionisti. Chi lo dice? Tut
ta una serie di elementi che 
non lasciano adito a molti 
dubbi. Vediamoli. Le segna
lazioni anonime prima di tut
to. Dal momento del gran
de incendio dell'isola d'Elba 
fino a tre giorni fa ne sono 
arrivate quattro; telefonate 
alle prefetture, agli ispetto
rati forestali e così via. 
' Due le zone prese di mira. 

l'Elba e il Grossetano. Fra
si farneticanti per rivendica
re i fuochi già scoppiati, mi
nacce di riprendere al più 
presto la danza, di dare alle 
fiamme il parco dell'Uccel-
lina. il monte Argentario o 
altri posti ancora. A volte 
dalle parole i criminali sono 
passati ai fatti. A Portofer-
raio, per esempio, dopo una 
segnalazione anonima, nelle 
località indicate scoppiarono 
davvero alcuni focolai. Per 
fortuna era già scattato il 
servizio di prevenzione e la 
cosa si risolse con pochi dan
ni. In altri casi per ora le 
minacce sono rimaste tali, 
all'Uccellina e all'Argentario 
in particolare sono stati po
tenziati i servizi di vigilanza 
lungo la costa e intomo al 
parco e questo forse ha sco
raggiato i malintenzionati. 
Certo, al di là del humero 
dei crimini messi in atto, 
quello che emerge cori chia
rezza è l'esistenza di bande 
organizzate, attrezzate, pron
te a- correre rischi anche, con
siderevoli per perseguire i 
propri scopi sconsiderati. . 

Non è più il caso di par
lare di negligenti o di piro
mani isolati. Ma andiamo 
avanti e vediamo anche gli 
altri elementi e le altre « pro
ve . Prova numero due: i 
fuochi vengono appiccati qua
si tutti in ore notturne ed in 
luoghi di difficile accessibili
tà. in macchie molto folte, in 
boschi impenetrabili. Non so
lo, scoppiano o contempora
neamente o in un ristretto ar
co di tempo, nel giro di po
chi minuti. All'isola d'Elba si 
sono verificate decine e de
cine di situazioni simili con 
le fiamme che simultanea
mente ' hanno € mangiato > 
macchie e - boschi in varie 
parti dell'isola. Questi sono 
fatti, non supposizioni cam
pate in aria. 

Ma c'è dell'altro. Alcuni ba

gnanti dell'isola, nei giorni 
scorsi, hanno visto un moto
scafo che solcava l'acqua a 
grande velocità. Improvvisa
mente dal natante sono par
titi due colpi di pistola lan
ciarazzi diretti verso una 
macchia che ha subito preso 
fuoco. Il fatto è stato denun
ciato, si è aperto un procedi
mento giudiziario, è partita 
una denuncia contro ignoti. 

I servizi di prevenzioriA e 
d'intervento sono sottoposti ad 
un lavoro massacrante e non 
sempre riescono ad arriva
re in tempo. Anche perché 
si ha l'impressione che la 
controparte sia tutt'altro che 
sprovveduta. Parlavamo al
l'inizio di tecniche raffinate 
e sofisticate, questo perché 
c'è addirittura chi ha la sen
sazione che i movimenti e 
le decisioni dei servizi di vi
gilanza e d'intervento siano 
« spiati ». In che modo? Mol
to semplice, inserendosi — e 
non è difficile farlo — nelle 
frequenze radiotelefoniche. 

E' prova di ciò il fatto che 
all'isola d'Elba il comandan
te della stazione forestale con
statata la calma sul e fron
te» dispone un allentamento 
del servizio. Nel giro di 10-15 
minuti scoppiano vari foco
lai in tutta l'isola. Una coin
cidenza? Può darsi. Ma chi 
può escludere il contrario? 

L'ipotesi di un « controllo » 
sui movimenti dei vigilanti? 

Tiriamo le somme. Non è 
stato preso nessuno con le 
mani nel sacco ma ci sono 
tutti gli elementi per parla
re di un disegno criminoso 
teso, nella migliore delle ipo
tesi, a crare panico e con
fusione. Non è un caso che la 
stessa giunta regionale abbia 
rivolto un appello a tutti i 
cittadini perché contribuisca
no alla difesa del patrimonio 
della collettività. Non è un 
caso che i carabinieri, le 
guardie forestali, le prefet
ture si siano mobilitate per 
garantire un servizio di vi
gilanza più adeguato ai tem
pi che corrono. Certi risultati 
si sono già visti. 

E' vero che sono scoppiati 
132 incendi ma solo 4 han
no avuto effetti disastrosi: gli 
altri »28 in qualche modo so
no stati bloccati in tempo., 
Insomma, da quando la Re
gione ha preso in mano il 
problema, coinvolgendo gli 
enti locali e le forze politi
che e sociali, è scattato un 
meccanismo che comincia a 
dare i suoi frutti. Anche per 
l'impiego notevole di mezzi 
e di uomini. Basti pensare 
ai quattro aerei e all'elicot
tero che girano tutti i gior
ni per i cieli della Toscana. 

Valerio Pelini 

Grave decisione della direzione 

Sospese le trattative 
alla Forest di Pisa 

La vertenza è aperta da oltre un mese — Il problema degli investimenti e 
delle condizioni di lavoro — Sollecitata dai sindacati la ripresa degli incontri 

PISA — Da circa un mese 
alla Forest, la più importante 
azienda tessile della zona di 
Pisa, è stata aperta una ver
tenza aziendale, una vertenza 
che pone al centro le que
stioni fondamentali degli in
vestimenti e della loro fina
lizzazione, oltre a questione 
relative alle condizioni di la
voro ed ambientali. Obiettivo 
della piattaforma rivendicati
va è il raggiungimento di al
cuni risultati che possano a-
vere un riflesso positvio su 
tutto il tessuto socio • eco
nomico della città di Pisa e 
col suo comprensorio. 

Infatti il problema del con
solidamento e dello sviluppo 
dell'occupazione positiva in 
una città come Pisa in cui 
tendono a dilatarsi sempre 
più i servizi, e dove l'occupa
zione produttiva femminile 
non trova sbocchi, è non solo 
attuale, ma centrale per una 
corretta politica sindacale ed 
economica. Nello stesso tem
po sono stati posti sul tappe

to i problemi del decentra
mento produttivo e del lavo
ro a domicilio, con l'obiettivo 
di intervenire io modo pun
tuale sulle questioni dell'am
biente, dell'organizzazione del 
lavoro e «fella stessa qualifi
cazione professionale, e del
l'organizzazione della mensa 
e del premio ferie. 

Nei primi due incontri avu
ti con la direzione a giudizio 
del sindacato, erano stati 
compiuti passi in avanti ed 
emersi elementi positivi, so
prattutto sulle questioni del
l'ambiente di lavoro, del la
voro a domicilio, della mensa 
ctei diritti sindacali e delle 
qualifiche. 

Invece sui problemi degli 
investimenti e dell'occupazio
ne le aperture hanno avuto il 
carattere di dichiarazioni di 
buona volontà e devono 
concretizzarsi con impegni 
precisi e concreti. 

Si riteneva, quindi, da par
te sindacale, che sussistesse
ro ragionevoli possibilità per 

continuare una trattativa e 
cercare di portarla a conclu
sione con risultati positivi 
per le lavoratrici ed in prati
ca per l'intera città. A questo 
punto c'è stata una richiesta 
precisa della direzione azien
dale di sospendere le tratta
tive. Un atteggiamento che 
rischia di portare ad un lo
goramento un confronto che 
era invece iniziato con alcuni 
significativi aspetti positivi. 

Nella presa di posizione dei 
sindacati sull'argomento si 
dice fra l'altro che « i lavora
tori non mirano comunque" 
atì un risultato qualsiasi, ma 
ad una pronta ripresa della 
trattativa che entri nel meri
to delle questioni aperte, e 
per ottenere questi risultati 
sono disposti a riprendere la 
lotta fino al raggiungimento 
degli obiettivi che si sono 
prefissi con la loro piatta
forma ». Una piattaforma che 
fra l'altro ha il pieno soste
gno di tutti i lavoratori pisa
ni. 

Motocistema 
rintraccia 

un, motoscafo 
alla deriva 

LIVORNO — E* durata un 
giorno la ricerca in mare di 
un motopanfilo che aveva se
gnalato di essere in difficoltà 
per un'avaria al motore nel
le acque tirreniche tra Li
vorno, la Sardegna e la Cor
sica. 

L'imbarcazione è stata rin
tracciata dalla motocistema 
«Agile» al largo di Capo 
Corso. A bordo si trovavano 
due genovesi, Alessandra Le-
porata e Enrico Vigo. L'im
barcazione è stata rimorchia
ta dalla motocistema e por
tata nel porto di Genova. 

Scagionato l'ex-sindaco* 

Agliana : è finito 
nel nulla il preteso 
scandalo edilizio 

Nessuna ombra sull'amministrazione comu
nale - Una pretestuosa montatura della DC 

PISTOIA — Gli orchestratori 
dello scandalo * delle licenze 
edilizie che 4 anni fa divam
pò nel Comune di Agliana, 
fu accusato l'allora sindaco 
compagno Dante Giuntoli, ora 
assessore in Provincia, deb
bono in questi giorni provare 
la pena di una cocente delu
sione: da più di un mese è 
infatti passata in giudicato la 
sentenza con cui il compagno 
Giuntoli è ' stato scagionato, 
senza che sia rimasta la più 
piccola ombra di dubbio, da 
qualsiasi reato. 

Lo «scandalo » risale alla 
fine del '73 quando 4 consi
glieri di minoranza (DC-
PSDI) del Comune pistoiese 
chiesero al sindaco di poter 
visionare le licenze edilizie 
rilasciate dalla amministra
zione tra il gennaio '69 e il 
novembre del '73 per le zone 
industriali di Spedalino e Nuo
va Pratese, per tutte le zone 
industriali nonché per quelle 
residenziali di espansione pre
viste dal PRG. Era una ri
chiesta di assai vaste pro
porzioni. Per sodisfarla su
bito si sarcherò dovuti scar
tabellare quintali di atti del
l'ufficio tecnico 

In quel periodo l'ufficio di
sponeva di un solo geometra 
per giunta occupatissimo con 
le perizie dei danni di un 
nubifragio. Il sindaco allora 
invitò in un primo momento 
i richiedenti a precisare quali 
particolari atti intendessero 
visionare e successivamente, 
visto l'esito negativo dell'in
vito, convocò una riunione dei 
capigruppo consiliari e dei se
gretari dei partiti presenti in 
consiglio (PCI-PSI-DC-PSDI) 
per decidere come procedere. 

Fu trovato un accordo: se 
gli atti da visionare fossero 
stati pochi si sarebbe proce
duto subito: se invece fosse 
stata mantenuta l'altissima 
richiesta originaria si sareb
be nominata una commissio
ne con il compito di frazio
nare nel tempo l'esame delle 
licenze, così da non bloccare 
l'ufficio tecnico. 

I rappresentanti della DC, 
tuttavia, prima di dare la ri
sposta definitiva su quanto 
concordato, chiesero di con
sultare i loro colleghi. Ma 
questa risposta non venne 
mai data e la manovra scan
dalistica divampò. Che l'azio
ne fosse pretestuosa - non ci 
voleva molto a capirlo: le li
cenze non potevano essere ri
lasciate senza il parere favo
revole della commissione edi
lizia. della * quale facevano 
parte anche rappresentanti 
della DC. Tanto baccano e 
una denuncia innescarono tut
tavia l'intervento della magi
stratura che inviò una comu
nicazione giudiziaria al sin
daco Giuntoli per abuso di 
atti d'ufficio (cioè per pre
sunte illegalità commesse nel
la concessione delle licenze) 
e per rifiuto di atti d'ufficio 
(per non aver sottoposto le 
licenze all'esame dell'opposi
zione). 

L'istruttoria fu lunga (come 
era prevedibile) un tecnico 
nominato dal pretore, esami

nò le licenze. L'esito non da
va adito a dubbi. Tutto era 
regolare. Così agli inizi di 
febbraio di quest'anno il com
pagno Giuntoli è stato assolto 
con formula piena, «perchè 
il fatto non sussiste, dal
l'accusa di abuso edilizio. Al
la fine di giugno il pretore 
lo ha assolto anche dall'altra 
accusa « perchè il fatto non 
costituisce reato ». 

Ecco come sono ' andati " i 
fatti; e non richiedono certo 
molti commenti. Da questo 
episodio scaturisce però una 
lezione per la DC aglianese 
(e non solo aglianese) di cui 
essa dovrebbe fare tesoro: 
ricorrere a ingiustificati vit
timismi scandalistici non si
gnifica esercitare un buon la
voro di opposizione e tanto 
meno apportare un contributo 
positivo alla vita politica am
ministrativa di un Comune, 
ma significa semplicemente 
esporsi al rischio di brutte 
figure. 

Il tentativo esperito con 
veemenza e grossolanità, di 
cogliere in fallo il sindaco 
comunista di un comune do
ve i comunisti dispongono del
la maggioranza assoluta, ha 
alimentato ancora una volta 
una speranza che si è rive
lata vana: e dunque a chi 
giova la faziosità? 

Antonio Camìnati 

Il bottino si aggira sui 180 milioni 

Viareggio: ritrovata 
l'auto utilizzata per 
la rapina al treno 

A bordo è stata rinvenuta una pistola e dei plichi 
rapinati sul treno, tutti aperti e parzialmente vuoti 
VIAREGGIO — Il brutto tempo sta ostacolando la vasta 
operazione di polizia nella zona di Massarosa alla ricerca 
del quattro rapinatori che hanno assaltato un treno ieri 
sera, poco prima delle 20, impossessandosi di un ingente 
bottino. ** 

Nel primo pomeriggio, compiuti gli accertamenti presso 
della rapina è stato indicato in una somma oscillante fra 
gli istituti di credito che hanno fatto le spedizioni, il bottino 
i 150 ed i 180 milioni di lire e non circa 300 come riferito 
— sia pur in ipotesi — in un primo tempo. 

Pierluigi Bianchi. 43 anni, di Pistoia, e il suo aiutante 
Giovacchino Giovannelli, 29 anni, modenese, hanno fermato 
il treno. r«8328», partito da Viareggio alle 19,30. Una cin
quantina di metri di frenata, in mezzo ad una vegetazione 
fitta, al diciottesimo chilometro. Da un cespuglio dal lato del 
monte è uscito un giovane, con il volto mascherato ed 
un'arma in pugno, che — montato sulla cabina di guida — 
ha costretto i macchinisti a seguirlo con le mani alzate. 

Altri tre individui, anch'essi con le armi alla mano e 11 
volto mascherato sono improvvisamente comparsi, sembra 
dal canneto, esplodendo del colpi di pistola contro 1 vetri del 
vagone blindato. All'interno si trovavano otto agenti postali. 
ma non c'era scorta di polizia, che viene solitamente effet
tuata solo su richiesta dell'amministrazione postale. 

Con delle ma2ze di ferro, vibrando potenti colpi, 1 rapina-
tori sono riusciti ad aprire la porta blindata del vagone. 
Con la violenza e le minacce hanno costretto R11 agenti 
postali a gettarsi per terra, e Nicola Amicone. 41 anni di 
Sesto Fiorentino, ambulante postale, ad indicare loro dove 
fossero i valori postali. Uno dei banditi ha anche dato al
l'Amicone un calcio che lo ha fatto ruzzolare per terra, 
dato che non era stato pronto a rispondere. I tre si sono 
impossessati di 16 pacchi valori e di tre plichi assicurati, get
tandoli al quarto complice, che si trovava ancora sulla mas
sicciata. di guardia ai due macchinisti. Quindi la fuga. 

A Viareggio, le indagini condotte sotto la direzione del 
dirigente il commissariato viareggino, dottor Catuogno. han
no frattanto portato al ritrovamento dell'auto utilizzata dal 
rapinatori che, abbandonandola, sono sicuramente passati su 
di un'altra auto. L'auto, una Fiat 125 special bianca targata 
Milano N. 84316, risulta rubata a La Spezia. E' stata abbando 
nta nella zona del quartiere Apuania di Viareggio, nella dire
zione di marcia, cioè, di Massarosa. A bordo insieme ad una 
pistola ed altro materiale, definito «interessante», sono 
stati trovati diversi plichi rapinati sul treno (sacchi) tutti 
aperti e parzialmente vuoti. 

Dal ministro dei Trasporti 

Ferrovie: risposta negativa 
per la Siena-Buoncqnvento 

I deputati comunisti Belardi e Bonifazi avevano chiesto prov-
. vedimenti urgenti per la riapertura dal traffico passeggeri 

SIENA — Il ministro dei 
trasporti ha risposto negati
vamente ad una nuova inizia
tiva parlamentare avanzata 
dagli onorevoli comunisti 
Berlandi e Bonifazi con una 
interrogazione nella quale si 
chiedeva «quali - provvedi
menti si intenda prendere in 
ordine al ripristino del servi
zio "merciomnibus", alla ria
pertura al traffico passeggeri 
della linea ferroviaria Sie-
na-Bucaccavento e all'am
modernamento di altre linee 
della Provincia di Siena ». 

Gli altri percorsi ferroviari 
che non godono buona salute 
sono la Chiusi-Siena-Empoli, 

la Siena-Asciano-Montepesca-
li, la Buonconvento-Montean-
tico e la Poggibonsi-Colle Val 
cVElsa: alcune di queste ver
sano in una condizione ve
ramente disastrosa. Il caso 
più clamoroso è però costi
tuito senza dubbio dalla linea 
Siena-Buonconvento che è 
chiusa al traffico passeggeri 
dal 1966 e il cui servizio 
merci non corrisponde affat-

c - 6* 
to alle esigenze 

Il ministro dei trasporti 
nella sua risposta all'interro
gazione dei due parlamentari 
comunisti ha asserito che la 
riduzione dei treni omnibus 
è soltanto un provvedimento 
temporaneo e limitato al pe
riodo estivo, inoltre, secondo 
il ministro «l'eventuale rip
ristino del servizio ferrovia
rio sulla Siena-Buonconvento, 
oltre a richiedere ingenti 
spese di investimento che 
non troverebbero capienza 
negli stanziamenti in bilan
cio, comporterebbe per l'a
zienda F.S. un onere di ge
stione superiore a quello 
sopportato al momento della 
chiusura, tenuto presente che 
nel frattempo non si sono 
manifestate apprezzabili va
riazioni di traffico in raf
fronto ai costi di esercizio 
che sono invece notevolmente 
lievitati». 

Per quanto riguarda invece 
le possibili opere di ammo
dernamento delle linee del 
Senese il ministro dei tra-

r»l i , , 
sporti ha fatto presente che 
nel piano poliennale di svi
luppo all'esame del parla
mento, sono previsti inter
venti per circa 23 miliardi 
per il tronco Empoli-Siena. 

«Circa la situazione delle 
altre linee a scarso traffico 
— conclude nella sua rispo
sta il ministro dei trasporti 
— il problema viene inqua
drato in quello •> più ampio 
della elaborazione ò' un pia
no generale dei trasporti. 
nell'ambito del quale un ap 
posito gruppo di lavoro a-
ziendale sta esaminando tutti 
gli aspetti delle linee stesse 
allo scopo di trarne elementi 
definitivi di giudizio». 

Culla 
La casa del compagno Renato 

Campinoti, della segreteria della 
federazione, e, delta moglie Lo
renza è stata allietata dalla nascita 
del piccolo Marco. Giungano • 
Renato, Lorenza • Marco gli au
guri dei compagni della federa
zione • della nostra redazione. 

5"?^X-

r < r*r-V -li.' 

Coppa • Trofei • Argenteria - Coniazione medaglie 
«ISA • Vis Mercanti. 3» • Tel. 44.053 

Pavimenti • Rivestimenti • Par» 
quet - Moquette* • Carte da 
parati • Mobili componibili -
Caminetti 
MOSTRA PERMANENTE - PISA 
- Via Garibaldi, « » - Tel. 41 .291 

idrotermica 
CONDIZIONAMENTO -RISCALDAMENTO 

PECCIOLI (Pisa) • Tel. 635.244-635.020 

R A CO lampadari 
HI-FI 

w> vi a t , N K ; ^ * -̂  v 

E' stato organizzato a Pistoia 

Venti ragazzi di quattro 
regioni al seminario 
teatrale del CSRE 

La rappresentazione di «Ape suite» - L'attività dei gruppi di studio - I con
tatti con la popolazione ed il ruolo dell'ente locale - Colloquio con Vanni Meditai 

PISTOIA — Il Centro Speri
mentale di Ricerche Espres
sive (CSRE) di Pistoia ha 
concluso un seminario tea
trale, a cui hanno partecipa
to venti ragazzi provenienti 
da varie regioni italiane 
(Friuli, Sicilia, Sardegna e 
Toscana), con la rappresen
tazione unica di «Ape Sui
te 2». 

Il CSRE. condotto da Vanni 
Menichi, ha cosi verificato po
sitivamente anche tutto un 
processo di ricerca sperimen
tale sullo spettacolo popola
re impostato sullo sviluppo di 
un tema che è stato oggetto 
di studio da parte dei grup
pi di lavoro e che, grazie ad 
una prospettiva di lavoro col
lettivo e non individuale, ha 
realizzato e proposto in for
ma scenica. 

«Questa esperi-Jiza — af
ferma Vanni — ci ha con
sentito di trovare la •confer
ma pratica su una serie di 
ipotesi di intervento teatrale 
nei confronti del territorio. 
Infatti, i gruppi che hanno la
vorato all'* Ape Suite 2 » so
no, già oggi, tecnici di anima
zione teatrale che possono 
operare nei quartieri, coordi
nare, su un tema di lavoro. 
una partecipazione di tutti i 
cittadini del quartiere stes
so alla realizaazione di una 
azione scenica. La realizza
zione do* di uno spettacolo 
popolare in quanto la stes
sa popolazione del quartiere 
può essere alternativamente, 
spettatrice e interprete del
l'azione scenica». 

- La presenza del cinque 
gruppi provenienti da varie 
regioni consente inoltre di tra
smettere, su un plano di omo

geneità, questa esperienza e 
facilitarne, anche da parte dei 
vari enti locali, une corret
ta programmazione in que
sto settore. «L'ente locale — 
sottolinea Vanni — è l'ele
mento promotore principale 
di questo genere dì teatro. In
fatti se l'ipotesi di interven
to si sviluppa nelle prospetti
ve concrete del quartiere, sol- j 
tanto l'ente locale può garan
tire l'effettuazione di questa 
iniziativa >. 

Abbiamo detto che « Ape 
Suite 2 » è uno spettacolo uni
co e, praticamente, irripeti
bile. Infatti esso è stato l'am
pliamento, grazie ai venti ra
gazzi partecipanti al - corso 
(tenuto per undici giorni) pro
mosso dalI'ARCI e dall'Am
ministrazione comunale, del
la. rappresentazione « Ape Sui
te» che il CSRE ha dato al
cuni mesi fa al Teatro Man
zoni. Lo spettacolo si è te
nuto nel chiostro della chiesa 
di S. Francesco ma gli at
tori hanno iniziato a recita» 
re alla Università Popolare 
perché da qui, sopra un ca
mion e al canto dell'» Inter
nazionale». sono giunti al 
Chiostro e poi nella Saletta 
Gramsci. 

Qui si sono divisi in cinque 
gruppi occupando altrettanti 
spazi scenici dove hanno e-
spre&ro, al pubblico presen
te, i risultati delle tecniche 
acquisite durante il seminario 
di studio, n pubblico ha co
minciato a girare intorno a 
questi gruppi per cercare di 
comprenderne il - messaggio, 
di vincere la diffidenza per 
un «modo diverso» di fare 
teatro. Ancora una volta, gli 

unici a non stupirsi ma a ri
manere coinvolti in pieno nel
l'azione scenica, sono stati i 
bambini. 

Gli stessi interpreti defini
scono il loro lavoro e lo sco
po che ha animato questa 
iniziativa: «Data l'impossibi-
lità di raccogliere il nostro 
materiale, come vissuto del
l'esperienza, abbiamo ritenu
to opportuno offrirne lo spa
zio spettacolare che non vuol 
essere però un prodotto fi
nito ma soltanto un inizio. 
ET difficile raccontare in una 
storia tante storie — con'-i-
nuano gli attori — ma è pos
sibile leggere quello che sta 
avvenendo fra noi e il pub
blico. 

g.b. 

Un progetto di salvataggio del Comune di Fucecchio 

Non andranno in rovina 
le «torri» dei Corsini 

L'amministrazione comunale disposta a restaurare i monumenti — Chiede la 
cessione per 99 anni di una parte del parco dell'antica famiglia toscana 

FUCECCHIO — Risale a mol
to tempo l'impegno dell'am
ministrazione comunale di Fu
cecchio per il recupero del 
centro storico e la salvaguar
dia del ricco patrimonio ar
chitettonico che possiede nel 
suo territorio. Uno degli im
pegni più importanti era in
dirizzato verso la Rocca dei 
Corsini e le sue toni. 

Si tratta di strutture che 
vanno in malora, ma di pro
prietà privata, per cui il Co
mune ben poco può fare oltre 
la segnalazione e la presa di 
posizione. Ora sembra che il 
problema delle torri non na
vighi più sul terreno « acci
dentato» della semplice pro
testa. 

Alle numerose prese di po
sizione del Comune si è ag-

Un morto e due feriti in «no scontra 
fra autotreni sulla Statale Aurelio 

GROSSETO — Un morto e due feriti sono il tragico bilancio 
di uno spaventoso incidente stradale avvenuto la notte scorsa 
sulla statale Aurelia. La vittima è il conducente di un auto
treno. piacentino. Giovanni Voltolini di 23 anni; i feriti, le 
cui condizioni non destano preoccupazione, sono Piero Ghe-
rardelli di 34 anni, abitante a Pietrasanta che è stato rico
verato all'ospedale di Grosseto e Vittorio Gabrielli di 42 anni, 
di Montignoso ricoverato all'ospedale di Massa Marittima. 

L'incidente, accaduto all'I,30 della notte scorsa, pare sia 
stato determinato daBo scontro tra due autotreni condotti 
rispettivamente dal Gabrielli e dal Venturini che viaggiando 
in direzione di Roma e Livorno, giunti all'altezza del chi
lometro 214 della Si». 1. in prossimità della stazione ferro
viaria di Gavorrano, per motivi imprecisati si sono letteral
mente agganciati, coinvolgendo nell'incidente l'autocarro car
rarese condotto da Vittorio Gabrielli 

giunto di recente un incontro 
del sindaco di Fucecchio, Ma
rio Corona col principe Fi
lippo Corsini, che risiede a 
Firenze, per sollecitare an
cora ' una volta i lavori di 
consolidamento più urgenti. 
Di fronte all'obiezione del
l'onere piuttosto vistoso che 
tali lavori comportano, il sin
daco ha avanzato una pro
posta, da concretizzarsi suc
cessivamente. 

Si tratta di questo: polche 
i Corsini possiedono nel cen
tro di Fucecchio un ampio 
e ricco parco, potrebbero ce
dere in affitto per 99 anni 
parte del parco al Comune, 
che si impegnerebbe a tra
sformarlo in parco pubblico e 
a potenziarlo, per contropar
tita il Comune prowederebbe 
ai lavori di consolidamento 
delle torri della Rocca e delle 
sue pertinenze. La proposta 
del sindaco non è stata esclu
sa dal principe Corsini che 
ha chiesto un po' di tempo 
per dare una risposta. 

Il comune non è rimasto 
solo nelle sue sollecitazioni. 
Infatti al Comune di Fucec
chio è giunta una lettera della 
Sovrintendenza al monumenti 
delle Province di Firenze e 
Pistoia, a firma del sovrin
tendente Nello Bemporad, in
dirizzata al principe Filippo 
Corsini, nella quale s'invita 
nel termine di 30 giorni a 
provvedere ai necessari la
vori di salvaguardia delle 
torri della Rocca Corsini, che 
presentano uno stato di intol
lerabile degradazione, minac
ciando in caso contrarlo l'ap-
Kicazione dell'art- 17 della 

gge n. 108» del 1. giugno 
198», mediante formala de

creto ministeriale per inter
venti sostitutivi con la colla
borazione del Genio civile di 
Firenze. 

Siamo quindi in un momen
to in cui la questione passa 
alla fase pratica, nel senso 
che va avanti il rapporto col 
Comune per la concessione 
del parco, oppure i Corsini 
fanno i lavori, o interviene 
la sovrintendenza. In tutti i 
modi il pericolo della disi ru-
zione di reperti architettonici 
di grande valore dovrebbe es
sere scongiurato. Per cui dob

biamo dare atto all'ammini
strazione comunale di Fgcec-
chio di essersi battuta con 
decisione su questo problema. 
E' certo che per la popola
zione di Fucecchio l'acquisi
zione ad uso pubblico di par
te del parco della famiglia 
Cors<ni rappresenterebbe 11 
concretizzarsi di una antica 
aspirazione e non è escluso 
che da come si sono messe 
le cose proprio questa sia 
la soluzione definitiva. 

Ivo Ferrucci 

I cinema in Toscana 
PISTOIA 

LUX: Chiusura «stiva 
EDEN: Suspiria ( V M U ) 
CLORO: Occhio diatro la parti* 
ROMA: Chiuso 
NUOVO CIGLIO: Chiusura estiva 
ITALIA: Papillon 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Storia im

morali di Apollineire ( V M 18) 
S. AGOSTINO: I ragazzi non mi 

crederanno . 

ROSIGNANO 
ARENA ESTIVA SOLVAY: Signore 

e signori buonanotte 

GROSSETO 
EUROPA: GII ammutinati del 

Bejnry 
EUROPA DESSAh Barman 
MARRACCINh Quelli dell'anti ra

pina 
SPLENDOR: Chiuse per farle 

MODERNO: I l pianeta proibito 
ODEON: La polizia li vuole morti 

PONTEDERA 
ITALIA: (Chiuso per ferie) 
MASSIMO: Mimi bluett fior* * M 

mio giardino 
ROMA: Il texano dagli occhi al 

ghiaccio 

IL MAR0CC0NE 
Livorno (Aritignano) 

Tal. 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di

scoteca, sera liscio 

Complesso 
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Un problema che si ripropone (e non si risolve) ogni estate . 

Quasi tutti chiusi i negozi 
e i consumatori protestano 

Gli alimentaristi hanno confermato che non apriranno nel pomeriggio - Al
l'Annona confermano che non c'è stata alcuna iniziativa per stabilire un turno 

a Ho dovuto prendere un'ora 
di permesso in ufficio per 
poter comprare un po' di car
ne e qualche chilo di frut
ta »: Armando Sa Varese, im
piegato dell'ENEL. l'abbiamo 
incontrato ieri mattina da
vanti a una macelleria in via 
Bixio a Fuorlgrotta nel corso 
di una nostra rapida inchie
sta sulla « Città chiusa ». La 
sua dichiarazione rende abba
stanza bene la situazione che 
s'è determinata In seguito al
la decisione di quasi tutti i 
settori commerciali di chiu
dere nel pomeriggio. • -
* «Mi dice lei che ci faccio 
aperto per l'intera giornata? 
— ci dice Salvatore Piro, ti
tolare di una macelleria — 
Non Incasso una lira, ci ri
metto le spese della luce e 
il tempo ». 

Su questa posizione sono at
testati anche i rappresentanti 
della categoria degli alimen
taristi. il presidente Enzo Sor
ge ha rilasciato una dichia
razione in cui chiarisce che 
la chiusura pomeridiana è il 
risultato di un accordo sinda
cale e polemicamente aggiun
ge: « Al sagace e provvido, 
tempestivo intuito delle auto
rità tutorie spettava stabilire, 
come d'obbligo, eventuali tur
ni peraltro già praticati nel
le città del Nord ». 

Si tratta di una precisa 
accusa a chi avrebbe dovuto 
previdentemente intervenire a 
tempo debito e affrontare il 
problema che. beninteso, non 
è solo napoletano ma, in que
sto periodo di ferie, interessa 
tutte le grandi citt. Solo che 
in altre città è stato affron
tato e risolto. A Milano, per 
esempio, il compito di coor
dinare le chiusure per zone 
e per strade è stato affidato 
ai consigli di quartiere 

Comunque, dopo la dichia
razione del presidente degli 
alimentaristi ci siamo rivolti 
all'assessorato all'annona e 
abbiamo appreso che, in ef
fetti, la questione della chiu
sura dei negozi non e stata 
affrontata per tempo e ora 
è impossibile intervenire. 
Chiarito che gli orari di aper
tura e chiusura degli esercizi 
commerciali vengono fissati 
dalla Regione, resta il • fatto 
che l'assessorato all'Annona 
avrebbe potuto prendere ac
cordi • con le organizzazioni 
dei commercianti per evitare 
che, come nel passato, anche 
quest'anno si ripetessero gli 
inconvenienti cui vanno in
contro tutti coloro che resta
no in città: negozi chiusi, bar 
e ristoranti che non si fra 
quando aprono e in quali gior
ni. Sempre all'Annona ci han
no detto che per l'anno pros
simo le cose cambleranno 

Quest'anno non ce l'hanno fat
ta perchè hanno cominciato 
tardi, in luglio. Ma se la que
stione la si comincia ad af
frontare adesso, è certo che 
si troverà per il '78 una for
ma di collaborazione tra auto
rità e commercianti in modo 
da assicurare una razionale 
disciplina delle chiusure 

Purtroppo il problema non 
riguarda solo gli esercizi com
merciali. In agosto è difficile 
trovare qualsiasi cosa. La cit
tà si a chiude » anche per i 
medici, per gli specialisti. Se 
uno viene improvvisamente 
colpito da un mal di denti, 
deve compiere il giro dell'in
tera città per trovare un den
tista e così per altre branche 
della medicina e della chirur
gia. Anche per questo sarebbe 
opportuno che si giungesse a 
definire turni di presenza. E' 
vero che funziona la a guar
dia medica » comunale ma a 
disposizione sono solo medici 
Internisti. Anche questo è la 
conseguenza della consolidata 
e difficile da estirpare tradi
zione della vacanza concen
trata in luglio ma più ancora 
in agosto. Ci muoviamo sem
pre tutti insieme. E" anche 
questo un problema da af
frontare e risolvere. 

Nel pomeriggio quasi tutti i negozi sono chiusi e diffìcilmente si riesce a fare un acquisto 

Le iniziative e il dibàttito sul preavviamento al lavoro 

Momento aggregante 
delle masse giovanili 
Siamo di fronte ad un fenomeno addirittura sorprenden
te per proporzioni — Le cose che bisogna fare subito 

Continuano 
ad aumentare 

gli iscritti 
alle «liste» 

In Campania il tetto dei 100 mila iscritti alle liste 
speciali del preavviamento al lavoro dei giovani sta quasi 
per essere raggiunto. Ancora non sono a disposi/ione 
dati regionali, ma da alcune cifre parziali, emerge con 
chiare/za una realtà: l'afflusso dei giovani ag*ii sportelli 
del collocamento non accenna a diminuire. E tutto fa pre
vedere clic !a presentazione delle domande non calerà di 
tono fino all'ultimo minuto disponibile, e cioè fino alle 
ore 12 di giovedì prossimo. % 

Complicazioni .sorgeranno — < se - non verranno presi 
provvedimenti — in quei piccoli centri della regione dove 
il collocatore arriva solo un paio di volte alla settimana. 
In questi comuni quando effettivamente scadrà il termine 
per l'iscrizione? Il tempo stringe e bisognerà trovare su
bito una soluzione. 

Ma torniamo un attimo alle cifro. 
A Napoli città, al 5 agosto, si seno iscritti 31.835 gio

vani. Più di 7.000, quindi, in nove giorni (il 2(i luglio era
no 27.000). E' li) stesso ritmo dei primi giorni, non è 
m»ii calato. 

I/O stesso è successo nei comuni della provincia. 
Qui i dati risalgono al 30 luglio: gli iscritti sono 20.000. 

Quattro giorni prima erano 23.548, Queste cifre, ancora 
una volta, testimoniano da una parte la drammatica real
tà della disoccupazione in Campania e dall'altra la vo
lontà di qualificazione e di lavoro di giovani e la loro fi
ducia, il loro rapporto ancora saldo con le istituzioni de
mocratiche. 

' In questo contesto certamente positive sono le inizia
tive unitarie avviate in molti comuni della reg'oue. Re
centemente anche a Villaricca è stata costituita una com
missione consiliare con il compito di applicare la nuova 
legge per il preavviamento al lavoro. Con un manifesto 
affisso sui muri del comune il sindaco di Villaricca ha in
vitato tutti i giovani interessati all'occupazione giovanile 
a costituire una consulta ed a prendere contatti con la 
commissione consiliare. Inoltre è stato deciso di «convo
care al più presto il consiglio comunale in seduta pubblica 
e straordinaria por decidere, esaminare e risolvere le pro
poste. che dalla consulta e dalla commissione consiliare 
verranno segnalate ». 

Erano nascosti nei Quartieri 

Diciannove quadri 
recuperati dalla PS 

Le tele sono autentiche - Rapina di 
20 milioni al banco di Napoli ad Aversa 

' 19 quadri, fra i quali al
cuni di Asturi, di Emilio Not
te, di Bocchetti e di Carìgna-
ni, sono stati seqestrati ieri 
mattina dagli agenti del com
missariato di Montecalvario 
in un appartamento che si 
trova al primo piano di uno 
stabile di Vico Tofa. 

L'irruzione della polizia ha 
fatto seguito ad alcuni ap
postamenti che si protraeva
no già da alcuni giorni: nel 
palazzo, infatti, era un con
tinuo via vai di persone che 
entravano ed uscivano con 
uno o due quadri sotto al 
braccio. 

Nell'appartamento, di pro
prietà della signora Carme
la Ricci, di 50 anni, la poli
zia ha trovato, come detto, 
19 quadri. La donna, inter
rogata. non ha saputo spie
gare in alcun modo la pre
senza in casa sua di tutte 
quelle tele. Si è giustifica
ta dicendo di averle ritrova
te nella sua camera da let
to al ritorno dalla - villeg
giatura. Le chiavi — ha rac
contato ancora !a signora 
Ricci™ le aveva lasciate in 
consegna ad una sua vicina. 
la signora « Ninurcia » di 22 
anni, sposata al signor Lui
gi Musella. di 29 anni, vendi
tore ambulante: sarebbero 
stati loro — ' sempre secon
do il racconto della Ricci 
— a portare i 19 quadri in 

casa sua. La polizia ha, na
turalmente, sequestrato tut
te e 19 le tele. Sono in cor
so adesso indagini per rin
tracciare la signora «Ninuc-
cia » e suo marito Luigi Mu
sella: attualmente sembrano 
non essere in città. Qualcu
no racconta di averli visti 
partire all'inizio di questo 
mese per la « villeggiatura ». 

AVERSA — 20 milioni sono 
stati rapinati ieri mattina 
alle 10 nell'agenzia di Aver
sa del Banco di Napoli in 
pieno centro cittadino. 6 in
divìdui armati e mascherati 
hanno immobilizzato la guar
dia • giurata che vigila l'in
gresso dell'agenzia bancaria 
ed hanno intimato alla ven
tina di clienti presenti nei lo
cali. armi alla mano, di sten
dersi per terra. Hanno quindi 
preso, dai cassetti dei cas
sieri .una ventina di milioni 
e sono fuggiti a bordo di 
un'alfetta. I carabinieri della 
compagnia di Aversa. diret
ti dal capitano Cagnazzo. 
hanno effettuato un lungo 
inseguimento. Ma i banditi 
sono riusciti a prendere un 
paio di minuti di vantaggio 
sulle pantere e. abbandonan
do l'auto in una strada sen
za uscita, hanno fatto perde
re le loro tracce scappando 
a piedi attraverso i campi. 

La droga veniva venduta a militari statunitensi 

DUE CHILOGRAMMI DI HASHISH 
SEQUESTRATI NEI QUARTIERI 
Gli spacciatori all'arrivo degli agenti si sono dati alla 
fuga — Tratto in arresto un giovane a piazza Dante 

Si pensa ad un suicidio 

Donna muore avvolta 
dalle fiamme in casa 

Il marito ha dichiarato che la consorte soffriva 
di una gravissima forma di arteriosclerosi 

E' morta Virginia Berretti la donna che l'altro giorno era 
stata trovata dal marito orrendemeote ustionata nel corri
doio della propria abitazione di via Giacinto Gigante. Fran
cesco Migliore, prima di uscire per recarsi in farmacia ad 
acquistare alcune medicine che servivano, appunto, alla mo
glie Virginia, non sospettava certo che tornando avrebbe 
trovato la consorte orrendemente sfigurata dalle fiamme 
distesa nel corridoio. 

L'uomo appena si è ripreso dall'attimo di sbandamento 
avuto alla vista della moglie ridotta in quelle condizioni 
l'ha trasportata in ospedale, dove Virginia Berretti ha lot
tato contro la morte per circa 18 ore. Ma intomo alle 7 
di ieri mattina la donna moriva. 

E' stata immediatamente avvisata l'autorità giudiziaria 
che ha disposto i! trasferimento della salma presso la sala 
anatomica della II facoltà di medicina, in modo da rendere 
possibilela perizia necroscopica. -

' Francesco Migliore ha dichiarato alla polizia che la mo
glie potrebbe anche aver tentato il suicidio. La Berretti. 
infatti, soffriva di arteriosclerosi e sentiva molto la man
canza della figlia che. dopo il matrimonio, si era trasferita 
a La Spezia. Comunque l'uomo non ha escluso che la moglie 
possa essere stata avvolta dalle fiamme mentre, con del
l'alcool, cercava di accendere un fornello. 

Ma questa ipotesi sembra — almeno per ora — la più 
improbabile. 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 
NAPOLI 

Avviso preventivo di gara 
La Presidenza del Consiglio Regionale della Cam

pania deve procedere, mediante appalto concorso, ai % 
sensi dell'art. 4 del R.D. 18-11-1023 n. 2440 e dell'art. 91 ' 
dei R.D. 23-5-1924 n. 827. alla progettazione e fornitura 
dell'impianto di condizionamento dell'aria calda e fredda 
nei locali destinati a sede degli uffici del Consiglio re
gionale. 

Le imprese che vi abbiano interesse e siano in pos
sesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire ap
posita domanda alla Presidenza del Consiglio Regionale -
deUa Campania • Palazzo Reale, piazza Plebiscito. Na
poli. entro il termine di giorni quindici decorrenti dalla 
pubblicatone del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Ammini
strazione. 

Naooìi, 2 agosto 1977 
IL PRESIDENTE 

(Aw. Mario 6em«z <FAyal«) 

PICCOLA CRONACA 

C0NSIGU0 REGIONALE DELLA CAMPANIA 
NAPOLI 

Avviso preventivo di gara 
La Presidenza del Consìglio Regionale della Cam 

pania deve appaltare, mediante licitazione privata con 
offerte segrete ai sensi dell'art. 1 lett- a) della legge 

•. J-2-1073 n. 14, l'affidamento della stampa degli atti con- . 
• siliari (resoconto stenografico e processo verbale) e della 
' raccolta in volume degli stessi, relativi alla prima e 

stia corrente legislatura. 
' Le imprese tipografiche che vi abbiano interesse e 
siano in possesso dei requisiti dì legge, dovranno far 

. pervenire apposita domanda alla Presidenza del Consi 
glio Regionale della Campania • Palazzo Reale, piazza 

. Plebiscito, Napoli, entro il termine di giorni quindici ; 
, decorrenti dalla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regicne Campania. • , 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Ammi
nistrazione. 

Napoli, 2 agosto 1977 
IL PRESIDENTE 

(Aw. Mario Oornoz d'Ayala) 

I L G I O R N O 
Oggi sabato 6 agosto 1977 -

Onomastico: Callisto (doma
ni : Gaetano). 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 53 - nati morti 1 -
richieste di pubblicazioni 37 
- matrimoni religiosi 42 - ma
trimoni civili 3 - deceduti 36. 

U F F I C I C H I U S I 
Gli uffici delia Cassa edile 

della Provincia di Napoli re
steranno chiusi, per ferie esti
ve. daH"8 agosto al 4 settem
bre. 

• • • > 
Gli uffici dell'Ordine dei 

medici-chirurghi della provin
cia di Napoli resteranno chiu
si dal 12 al 23 corrente mese 
per il consueto periodo di 
ferie. 

j 

CONCORSI 
Il Ministero dell'Interno 

ha bandito due concorsi pub
blici, per esami: a centoses-
santotto posti di segretario 
in prova nel ruolo organico 
del personale della carriera 
di concetto amministrativa 
dell'Amministrazione civile 
dell'interno e a centottanta 
posti di consigliere hi prova 
nel ruolo della carriera diret
tiva amministrativa dell'Am
ministrazione civile : dell'in
terno. «- y 

Le domande di ammissione 
al primo concorso, indiriz
zate a «Ministero dell'inter
no - Direzione generale de
gli affari generali e del per
sonale • Roma», possono es
sere spedite per posta o 
presentate - alla -.: Prefettura 

della provincia ki cui il ri
chiedente risiede, entro e 
non oltre il giorno 17 ago
sto p.v.; quelle per il se
condo entro 1*8 agosto. 

I bandi relativi sono con
sultabili presso la locale 
Prefettura, aperta al pubblico 
tutti i giorni feriali dalle 
ore 11 alle ore 13. -

AUTOLINEA 175 
PROLUNGA 
I L PERCORSO 

In accoglimento alle nu 
merose richieste degli abi
tanti del Rione Tartaglia di 
Pollena a partire da lunedi 
8 agosto 1977 l'autolinea 175 
prolungherà il percorso da 
Massa di Somma (Piazza 
Parrocchia) all'Ospedale Api-
cella di Pollena. limitata
mente alle seguenti corse: da 
Ospedale Apicella per Na
poli: dalle ore 5 al'e 8 in
cluse: da Napoli per Ospe
dale Apicella: dalle ore 16,30 
alle 20,37 incluse. 

Tariffa: invariata. Abbona
menti: costo Invariato e va
levoli sino a Pollena. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via Ro

ma 348. MontoealvarU): piaz
za Dante 71. Chiaìa: via Car
ducci 21; Riviera di Chiala 77; 
via Mergellina 148. Morcato-
Pondino-. piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: via S. Glo. 
vanni; A. Carbonara 83; Sta
zione centrale; corso Lucci 5; 
Cal.ta ponte Casanova 30. 
Stoila-8. C. Anna: via Fori» 
201; via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Celli Amine!: 
Colli Aminel 249. Vomere Are 
nella: piazza Leonardo • 28; 

via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Miano-Secondialiano: 
corso Secondizliano 174. Ba
gnoli: via Actè 28. Ponticelli: 
via Ma donneile 1. Poggiorea-
le: via Teddeo da Sessa 8. 
Posillipo: via - Petrarca 105. 
Pianura: via Duca d'Aorta 13. 
Chiaìano: via Napoli 25. 

FARMACIE DI TURNO > 
POMERIDIANO 
(dalle 13 alle 16,30) 

Zona Chiaia: Riviera di 
Chiaia. 77.Riviera: via Car
ducci. 21; via Tasso. 109. 
S. Ferdinando: piazza Aueu-
steo. 260. S. Giuseppe: via 
Monteoliveto. 1. S. Lorenzo-
Avvocata: piazza Dante, 71. 
Stella: via B. Celentano. 1. 
S. Carlo Arena: via Fona, 
201. Colli Amine!: via Colli 
Aminei. 277. Vicaria: via S. 
Antonio Abate. 113. Mercato: 
piazza Garibaldi. 21. Poggi» 
reale: Stazione centrale, cor
so Lucci. 5. Porto: via Depre-
tis. 45. Vomero-Arenella: via 
Cilea, 120; via Antignano. 
19; via II traversa D. Fon
tana. 65; II traversa via Fon
tana. Fuorigrotta: via Leo
pardi. 205. Seccavo: via Pia
ve, 109. Bagnoli: via Campi 
Flegrei. Pianura: via Provin
ciale, 18. Ponticelli: via B. 
Longo, 52. •arra: corso Si
rena, 79. Miane e Secondi-
gl'ano: corso Secondisi tono. 
174. ChleieiKHHarianella Pisci
nola: S. Marie, a Cubito, 441. 

La squadra narcotici della 
Questura di Napoli ha se-
questrto. l'altro giorno, due 
chili di hascisc — per un va
lore di circa 10 milioni — un 
vico Tre Regine ed ha arre
stato a piazza Dante un 
giovane spacciatore di droga 
che stava offrendo la sua 
« merce » a un militare ame
ricano. 

Il sequestro dei 2 chili di 
hascisc è avvenuto l'altra se
ra intorno alle 23. Erano già 
alcuni giorni che gli uomini 
della narcotici stavano com
piendo appostamenti nei 
Quartieri, in quanto era stato 
notato un notevole via vai di 
marinai americani. Gli ap
postamenti di questi giorni 
avevano condotto gli agenti 
in vico Tre Regine dove un 
gruppo di giovani smerciava 
sostanze stupefacenti ai mili
tari americani, la droga ve
niva presa — a quanto hanno 
notato gli agenti della narco
tici — in uno stabile, quello 
situato al numero civico 12, 
dove uno del gruppo si reca
va ogni qual volta la trattati
va con i marines veniva 
conclusa. 

Gli agenti della mobile de
cidevano perciò di interve
nire. Diretti dal dottor Zan
nine cercavano di acciuffae 
i quattro o cinque spacciato
ri mentre stavano conse-
gnado gli stupefacenti ad 
un paio di militari americani. 
Però appena la « trappola > 
della polizia scattava, si veri
ficava un fuggi, fuggi genera
le che metteva nell'impossibi
lità gli agenti di effettuare 
qualche arresto. Ogni spac
ciatore fuggiva in una dire
zione diversa ed t marines 
intralciavano l'inseguimento 
degli agenti fuggendo in di
rezione opposta. 

Perciò agli uomini della 
narcotici non restava che ef
fettuare una attenta perquisi
zione nello stabile del nume
ro 12 di Vico Tre Regine e lì 
appunto in un buco, proprio 
sulla prima rampa di scale. 
venivano trovati i due chili 
di hascisc sequestrati. At
tualmente si stanno svolgen
do indagini per accertare se 
qualcuno degli inquilini dello 
stabile in cui è stata trovata 
la droga sia implicato nello 
smercio. 

Uno spacciatore —intanto 
— poche ore prima era stato 
arrestato a piazza Dante. Al
fredo Consiglio. 21 anni abi
tante a piazza S. Gennaro a 
Materdei, aveva avvicinato un 
militare americano offrendo
gli dell'hascisc, ma lo statu
nitense ha denunciato il fatto 
alla questura e ha permesso 
così il suo arresto. 

Alfredo Consiglio aveva in
dosso 17.5 grammi di hascisc. 
Il giovane è stato arrestato. 
perciò, per ' detenzione • e 
spaccio .di stupefacenti ed 
inviato a Poggioreale. 

(AMI ogni piithahil i tà strinino 
t i n a centomila i piovani che 
in Campania, f i l t ro i l termine 
-tal l i t i lo dalla legge, a\ialini» 
aderito alle li-te speciali per 
i l prcavviamciiln al lavoro. 
Un fenomeno i l i tua—a addirit
tura -orpi elidente per propor
zioni. Milla cui ampiezza e na
tura, prima aticnia di di-ciitere 
-ni che fate, è gii i-to orien
tale la rifle—ione ed i l dibat
t i lo. I.e forze politiche, le isti 
dizioni, i l movimento -induca
le della nò-Ira legione - i tro
vano ad affrontare un proble
ma di grande pollala del tut
to nuovo ri-petto a -elicmi 
c la-- ic i : ipial- ia-i r i-po-la af
frettata. non «neretta da una 
-ufficiente coinpren-ione, r i -
.-chieiehhe di non e—ere al
l'altezza dello -foizo che è ne
re—ai in e di cau-aie più dan
ni che benefici alle giovani 
generazioni, pregiudicando ul-
teiiormente i l Imo rapporto 
con i l lavoro pioi lu l l ivo e le 
i-li In/ inni democratiche. 

I n Campania non abbiamo 
avuto le drammatiche giorna
le di Roma. Bologna ecc.; le 

( i iuivei'-i là meridionali non 
hanno eontisciulo la rivolta 
che ha reso ingovernabili quel
l i ' del centro nord. Ciò non 
significa affatto tuttavia che 
anche nel Mezzogiorno e in 
Campania in pai l icitiate, non 
si siano inaii i fe-lal i -eguali 
al larmanti della e-liema pre
carietà dei l i t i che legano le 
ina—e giovanil i al -i-leuia de
mocratico. Di ie i anzi che più 
pieoccupanle .incoia della r i 
volta è la di-perazioiie. la tor
bida pa—ivilà. l'alle-a -chizo 
frenica che ipialco-a prima n 
poi accada, la rinuncia e la 
-f iducia nella pò—Utilità di 
determinale i l p iopr io destino 
in un quadro di lotta po l i t ic i 
e democratica: tutti elementi 
r i-conti abi l i nelle grandi come 
nelle piccole città della no-tta 
regione. Una •. te-l imoii i . in/a 
l'ha fornita qualche mese 
fa l'inchiesta piotilo—a dalla 
a. Voce della Campania ». 

Rispetto a tale situazione 
Sarebbe un ingenuo ottimismo 
i l ritenere che l'adesione di 
ma—a alle liste speciali • rap
presenti d i per =é un segno di 
inversione d i tendenza. 

Intanto perché, è sempre 
uti le ricordarcelo, oltre alla 
mancanza di lavoro v i sono 
laute altre cose nella crisi del
le giovani generazioni. E poi 
perché a determinare la gran
de adesione alle liste speciali 
in Campania contribuiscono 
anche mol l i fattori d i questo 
meccanismo economico: basta 
scendere nella analisi detta
gliala provincia per provincia 
per accorgersi che la lista è 
più numerosa là dove « que
sto » mercato del lavoro è più 
vivace, meno numerosa dove 
i l mercato del lavoro è sta
gnante. 

K qui incontriamo i l primo 
punto crit ico della legge, pec
che essa può anche mantenere 
inalterata l'emarginazione dei 
giovani dai prore—i produtti
v i . pur inglobandoli i n forme 
di assi.lonza: non dimentichia
mo che quest'ult imo ' appare 
sempre più un fenomeno fisio
logico delle formazioni capita-
listiche avanzale 

Xe—una ingiu-l i f icata eufo
r ia . dunque, di fronte al perì
colo che i l prcavv lamento pos
sa diventare uno strumento per 
confermare, piuito-lo , Ite cam
biare un inercanì-mo econo
mico e sociale perverso. 

Pinllosin la domanda che 
dubbiamo porci (e qui r i -pnn-
dcrc in maniera po- i l i \a ) è «e 
i centomila iscritt i nelle l i-te 
«peciali rappresentino mia oc
casiono spria per una rìpre-a 
della lolla per i l cambiamento 
e per un recupero, qu ind i , d i 
nn orientamento democratico 
fra le giovani generazioni. 
Non v*è dubbio, in fa l l ì , che 
le l i - te offrano l 'opportunità 
d i momenti d i aggrega/ione 
(quali e quanti a l t r i potrem
mo averne in que-la fa-c?!) «Ti 
larghe masso «invaniti «chiera-
b i l i in una ballasti? a\ aurata. 

Ciò r pò—ibile. tuttavia, a 
palio che si verifichino alcu
ne condizioni, l itt le i - r r i \ i h i l i 
per altro nella eventualità che 
riprenda con f o r / j un movi
mento polit ico i-lituzìonale e 
di massa, ie-o a rivendicare 
un ruolo nuovo del Mezzo
giorno nrH'rrni inni ia nazio
nale. 

M i l im i lo ad indicare, in 
modo mollo «chemalicn. solo 
alcune di queste condizioni. 
#fc K* necessaria una forte 

« volontà soggettiva » del 
movimento dei giovani disoc
cupali e quindi d i un impegno 
eccezionale delle organizzazio
n i g iovani l i , delle forze pol i 
tiche. del movimento «indaralc 
per cogliere e gestire in ter
mini democratici e d i massa 
qne«la « occasione ». . E ' un 
punlo nient'afTallo «conialo. 
neanche dentro i l movimento 
operaio, nel quale «ono anco
ra prc«enli posizioni che r i 
cordano l'apologo della volpe 
e dell 'uva (« la legge non è 
buona quindi non «e ne fa 
niente »)• La coMitn/ione del
le leghe autonome dei giovani 
rr*ta a mio aw i *o ancora la 
co«a più importante da fare. 
A La Regione e i Comuni 

sono chiamali ad una pro
va mol lo ardua: quali inizia
tive unitarie, noi innanzitutto, 

nielliamo in piedi per impe
dire che le risorse disponibi l i 
-iano mitizzale per oleare gl i 
ingranaggi della macchina del 
potere 1)C? K' questo un pun
to -ut quale è lorsc giusto nu
tr ire le preoccupazioni p iù 
cousi-leiit i , perché non sem
bra, almeno lino ad ora, che 
i comuni rie-cano ad es-ere 
all'altezza del compito cui so
no chiamati. Per quanto ci r i 
guarda, si tratta di verificare 
attentamente l' impegno delle 
amministra/ inni di sinistra e 
dei no- l i i gruppi consil iari, 
comunque c-*ì siano collocati. 
£\ Vii gios-o sforzo va e-er-

cilato nella direzione del 
-upci amento del l1 ambiguità 
della legge, nel -en-o che se 
non si vuole Tarla essere t< a*-
-i-lenza u alla disoccupazione 
(con le conseguenze che ne 

deriverebbero), bisogna e-allar-
ne tulle le potenzialità che 
e—a ha di .intervento sostan
ziale -ul mercato del lavoro 
e sul -i-tema produtt ivo; pen
so al rappoito città-campagna 
di cui molto «ì sta sia par-
lamio; ma pen-o anche alle 
migliaia di giovani impegnali 
nel lavoro nero, al l ' interno 
del tessuto produttivo larga
mente decentrato della nostra 
legione: alle possibilità reali 
i l i aggregare una offerta di 
manodopera qualif icala, in 
stretta conne—ione con la nuo

va IcgKc iegioii.de sulla for
ma/ione piofe—ioiule, che in
cida da que-lo versante, non 
certo Ira-curabile, -ull 'appara-
lo piodi i t l ivo campano. 

In definitiva mi pare d i po
ter dire che l ' intcìo movimen
to democratico deve rapida
mente -uperare un l imite di 
fondo che lino ad ora - i è r i -
-coii lrato: ' i l con-iderare i l 
prcavv'lamento come una nor
male scadenza di un noi mu
le provvedimento legislativo; 
mentre invece, è pò—ibile co
sti uire attorno a tale piovve-
dimento o, comunque, imme
diatamente a l ido—u, un va
sto processi» di aggregazione 
democratica di forze clic i l 
meccani-ino economico e po
lit ico dominante nel Mezzo
giorno ha re-o sempre più 
marginale 

l 'na glande mobilitazione di 
cuci già, un elevamento della 
capacità politica e culturale 
delle forze politiche e del mo
vimento democratico nel MIO 
coinples-o -imo oggi ueces-aii 
perchè le ma—e giovanil i , at-
travei-o que-la occasione, get
tino lutto i l loro pe-o, che 
è grande, nella battaulia gene
rale delle ina—e meridionali 
per un nuovo -viluppo econo
mico e democratico. 

Adelchi Scarano 
segretario della federazione 

PCI di Caserta 

In attuazione della delega 

Alle Province le proposte 
per i corsi professionali 
Un incontro tra l'assessore regiona
le Ievoli e gli assessori provinciali 

I sindacati 
denunciano 

gravi carenze 

all'Ascalesi 
e al S. Gennaro 
I lavoratori degli ospedali 

Ascalesi e S. Gennaro, per 
mezzo dei loro rappresentan
ti sindacali hanno informato 
che stanno definendo forme 
di lotta e altre iniziative, 
incontri • con ' i consigli di 
quartiere e di zona per la 
soluzione di una serie di pro
blemi che rendono difficili 
e problematici il lavoro e 
l'assistenza nei due ospedali. 

Le organizzazioni sindacali 
intendono con ciò dare un 
contributo alla soluzione di 
questi problemi il cui perma
nere ed aggravarsi offrirebbe 
ulteriore spazio alle mano
vre di alcuni personaggi e 
dall'altra parte minaccerebbe 
pesanti conseguenze sull'assi
stenza ai malati e sull'ammi
nistrazione. 

I problemi, cosi come sono 
indicati in un comunicato. 
riguardano la. scarsezza di 
attrezzature, le carenze esi
stenti nella divisione oste
tricia e nei laboratori di dia
gnostica e radiologia; nel fat
to che all'Ascalesi non è sta
to ancora aperto il pronto 
soccorso generale; che II 
pronto soccorso psichiatrico. 
l'unico in Campania, non è 
stato ancora ristrutturato, 
che gli inceneritori non fun
zionano, come pure gli ascen
sori. 

Convocata dall'assessore al
la Formazione Professionale. 
Ievoli, ha avuto luogo presso 
gli uffici della giunta regio
nale una riunione tra gli as
sessori provinciali Luigi Ne
spoli di Napoli, Gaetano Gar
gano di .Salerno, Nicola Pal
ladino di Caserta, Silvestro 
Petrillo di Avellino e Nicola 
D'Agostino di Benevento. 

Scopo dell'incontro è stato 
quello di concordare comuni 
linee di azione per l'imme
diata attuazione della norma
tiva regionale per l'esercizio 
delle funzioni in materia di 
formazione professionale. 

Dopo una breve introduzio
ne dell'assessore, il quale, do
po aver sottolineato gli aspet
ti innovativi, sia da un pun 
to di vista politico che giu
ridico. della legge, che par
ticolarmente esalta il ruolo 
dell'ente locale nel settore 
della formazione professiona 
le, ha evidenziato l'aspetta
tiva degli operatori del set
tore per l'anno formativo 
che andrà ad iniziare il 1. 
ottobre. 

Gli assessori hanno unani-
mamente assicurato l'impe
gno delle singole amministra
zioni affinché la normativa 
trovi pronta esecuzione. 

Si è deciso che l'assessora
to alla Formazione Professio 
naie diramerà una apposita 
circolare diretta ai Comuni, 
alle Comunità Montane, agli 
enti terzi, ai direttori dei Cen
tri di formazione professio
nale regionali ed a tutti gii 
Enti abilitati, in virtù della 
nuova legge, a gestire i corsi 
Invitandoli a presentare ar
ticolate proposte direttamen
te alle amministrazioni pro
vinciali competenti per terri
torio entro e non oltre il 5 
settembre prossimo. 

COMUNE DI NAPOLI 
ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ-

CAMPAGNA 
DI EDUCAZIONE SANITARIA 

Chi non rispetta le norme per la raccolta dei rifiuti e 
. l'orario del deposito dei sacchetti a perdere, chi non ac
cumula accuratamente i rifiuti, ma li sparge o li abban
dona disordinatamente sul suolo pubblico, non solo ai 
rende responsabile di far deteriorare ulteriormente la 
situazione igienica della Città, ma costringe i netturbini 
ad un lavoro più gravoso e più pericoloso perché li espo
ne al contatto diretto con materiale spesso infetto. Cia
scuno di noi ha il preciso dovere di rispettare profonda
mente una categoria di lavoratori ammirevoli ai quali è 
affidato il decoro delia Città e la salvaguardia della 
nostra salute. 

Come si manifesta l'epatite virale? 

Compare l'Utero (colore giallo degli occhi e della pel
le), le feci sono chiare, le urine scure (color marsala). 

: vi è una diminuzione della forza e dell'appetito, spesso 
vi è vomito, mal di testa, a volte febbre e dolore alle 
articolazioni. 

Spesso però l'epatite dà segni molto scarsi, limitati 
ad un leggero colore giallo agli occhi o a modesti distur
bi gastro-intestinali, oppure decorre addirittura in modo 
del tutto silenzioso. 

La colorazicne gialla agli occhi, quando nei bambini si 
presenta senza altri sintomi, spesso viene trascurata dai 
genitori, perché è attribuita errcneamente a qualche 
spavento. 

Questo è un grave errore! 

' L'epatite spesso, e probabilmente nella maggioranza 
dei casi, presenta sintomi cosi lievi da passare del tutto 
inosservati. 

http://iegioii.de
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Una lettera dell'assessore all'Urbanistica Di Donato 

*v La Regione può sbloccare 
opere per sette miliardi 

A\ 

i I t i l i 

Il presidente della giunta regionale sollecitato affinché siano accelerate le procedure 
per 14 varianti al piano regolatore, necessarie per costruire scuole ed edifici comunali 

* Una spesa di 7 miliardi per 
opere pubbliche del Comune 
è legata alla definizione da 
parte della Regione di 14 ri
chieste di varianti, molte del
le quali avanzate già da pa
recchio tempo. In una lette
ra indirizzata al presidente 
della giunta regionale, l'as
sessore comunale all'Urbani
stica, Giulio Di Donato (PSD 
rivolge il pressante invito a 
ebloccare 1 decreti, ricordan
do che l'emergenza dell'eco
nomia cittadina e campana 
richiedono che siano sveltiti 
al massimo tutti i provvedi
menti che possono suscitare 
posti di lavoro e investimenti 
produttivi. 

Il compagno Di Donato ri
corda al presidente Rusco 
che « più volte, nel corso di 
riunioni promosse dalla Re
gione Campania e dall'on.le 
Scotti, sottosegretario al Bi
lancio, abbiamo esaminato l 
problemi relativi alla accele
razione della spesa produtti
va da parte degli enti locali, 
nel settore delle opere pub
bliche, alla cui soluzione so
no collegate le possibilità di 
elevare l'offerta di lavoro e 
di ridurre gli effetti perver
si della inflazione e, quindi, 
della lievitazione dei costi 
(dal '71 al '77. oltre il 120 
per cento in più) che fa 
" saltare " sistematicamente 
ogni previsione di spesa in 
tempi anche brevi ». 

L'assessore all'Urbanistica 
cosi prosegue: «In quegli In
contri del marzo scorso furo
no formulate proposte che, 
data l'emergenza dell'econo
mia cittadina e campana, a-
vrebbero dovuto trovare ra
pida attuazione: In partico
lare l'approvazione del prov
vedimenti regionali e di un 
decreto-legge per l'accelera
zione delle procedure per la 
esecuzione di opere pubbli
che, predisposte dal sottose
gretario al Bilancio, ma ap
provato invece dal Consiglio 
del ministri solo sotto forma 
di D.D.L. e quindi senza al
cun effetto immediato ». 

«Nell'ambito di questo im
portante problema, per il 
quale alla ripresa di settem
bre, bisognerà promuovere as
sieme ai sindacati un'ampia 
mobilitazione ed un forte im
pegno politico in ' modo da 
evitare ritardi non più am
missibili, nel varo dei prov
vedimenti dai quali dipende 
la possibilità di elevare note
volmente l'offerta di lavoro 
nel settore delle opere pub
bliche. considero Intanto op
portuno sottolineare l'urgenza 
di giungere da parte della 
Regione alle definitive deci
sioni sulle varianti al PRO 
della città e per le quali a 
tutt'oggl non sono pervenuti 
i relativi decreti: . < 

1) Variante di adeguamen
to allo stato del luoghi del 
tratto di via Marittima com
preso tra corso Garibaldi-via 
S. Cosenz-via S. Maria delle 
Grazie a Loreto (trasmessa 
con nota n. 108214 del 28 
maggio 1975): 

2) Variante al viale Augu
sto per l'area da destinare 
alla costruzione di un edifì
cio comunale (trasmessa con 
nota n. 12677 del 19 gennaio 
1976); • • • 

3) Località Pisani • area 
da destinare alla costruzione 
della stazione di sversamento 
dei rifiuti solidi della N.U. 
(nota n. 61509 del 13 marzo 
1976); { 

4) Via S. Rocco a Capo-
dimonte da destinare all'am
pliamento dell'area per la 
costruzione di una scuola 
(nota n. 137094 del 7 giugno 
1976); 

5) Area in Cupa Pastore ai 
Cangiani da destinare a scuo
la (nota n. 20677 del 18 no
vembre 1975); 

6) Area via Nuova Carnai-
doli da destinare a scuoia 
«nota n. 20677 del 18 novem
bre 1975) ; - r -. -

7) Area in via Cupa Pa
store. via Nuova Camaldoli 
da destinare a scuola (nota 
n. 20677 Bel 18" novembre *75): 

8) Area in via Carlo Poerlo 
da destinare a scuola mater
na (nota n. 23993 del 30 no
vembre 1976) : 

9) Area da destinare al
l'ampliamento del cimitero di 
Pianura (nota n. 20231 del-
l'U ottobre 1976); 

10) Area da destinare al
l'ampliamento del cimitero di 
Chiaiano (nota n. 20232 del-
l'U ottobre 1976); 

11) Area da destinare al
l'ampliamento del cimitero di 
Ponticelli (nota n. 22886 del 
13 novembre 1976); 

12) Area da destinare a!-
rampliamento ' del - cimitero 
di Posigioreale (nota n. 13425 
del 24 giugno 1977); 

13) Richiesta emissione de
creto per piano particolareg
giato piazza Mazzini (nota 
n. 07029 del 2 aprile 1977); 

14) Variante per le aree 
da destinare allo svincolo 
della tangenziale in località 
Cardarelli ». 

Dopo questo elenco l'asses
sore Di Donato sottolinea 
che: «Dalla definizione di 
questi provvedimenti dipen
de, nell'immediato, la spesa 
di circa sette miliardi e re
lativi nuovi posti di lavoro, 
per la realizzazione di scuo
le. edifici comunali ed altri 
servìzi indispensabili, oltre 
che la eliminazione di gravi 

.disagi nel settore dei servi
zi cimiteriali ed in quello 
dell'igiene (realizzazione del
la suzione di sversamento 
dei rifiuti solidi della N.U.) ». 

Al Presidente della giunta 
viene quindi ribadito l'invito: 
« Per queste ragioni ho ri
tenuto necessario chiedere di 
svolgere un intervento di sti
molo e di coordinamento al 

.fine di sbloccare in tempi 
- blevì questi provvedimenti, 
confermando sin d'ora la di
sponibilità di questa amnr.nl-
Etrazlone per 11 superamento 
M «fnl eventuale difficoltà ». 

ORE DI TENSIONE NEIL PAESINO DEL CILENTO DOPO UN RITROVAMENTO 

A R0CCAGL0RI0SA LA POPOLAZIONE 
« ASSEDIA » I REPERTI ARCHEOLOGICI 

i l * 

Imprudenti dichiarazioni dell'assessore regionale Correale hanno indotto gli 
abitanti a pretendere che un corredo tombale non venisse portato via 

In agitazione gli 
applicati di segreteria 

Molti applicati di segrete
ria a tempo indeterminato, 
che sono stati assunti in base 
ad una graduatoria provvi
soria, rischiano di perdere il 
posto 

Per i diretti interessati, cir
ca 1350, non è certo una no
vità: la nomina, Infatti, con
teneva una postilla in cui que
sta possibilità era chiaramen
te indicata. Il problema, co
munque, resta, ed è proprio 
per questo che gli applicati 
di segreteria sono in agita
zione. - • 

Al termine di una recente 
assemblea hanno approvato 
una mozione in cui ribadi

scono la ferma volontà di man
tener gli incarichi loro asse
gnati e hanno affidato ad un 
comitato provinciale di lotta 
il coordinamento di tutte le 
iniziative. 

SALERNO — Ore di tensione 
ieri pomeriggio fino a tarda 
sera a Roccagloriosa, un cen
tro agricolo del Cilento nella 
zona di Sapri, dove la popo
lazione 6i oppone al trasfe
rimento ad Ascea dei preziosi 
reperti archeologici trovati 
nei giorni scorsi durante lo 
scavo di una tomba del VI 
6ecolo a.C. 

A far precipitare la situazio
ne e ad indurre gli abitanti a 
mettere un vero e proprio as
sedio all'ex municipio dove 
erano stati provvisoriamente 
trasportati 1 reperti archeolo
gici — fra cui numerosi og
getti d'oro — sono state le 
imprudenti dichiarazioni dell' 
assessore regionale al Lavori 
p u b b l i c i Paolo Correale 
(PSDI). Questi, giunto 6Ul po
sto da Casalvelino, dove risie
de, si è lanciato in afferma
zioni di sapore piuttosto elet
torale e clientelare, dichiaran
do che a Roccagloriosa deve 
sorgere il museo previsto in
vece per ora nella vicina Tor
re Orsaia. Parole che oltre a 

fomentare uno spirito campa
nilistico assolutamente fuor 
di luogo, sono state interpre
tate dalla gente come appog
gio alla pretesa di non far 
muovere 1 reperti. Invano 11 
prof. Werner Johannowskij, 
soprintendente a Salerno, ha 
spiegato che i preziosi oggetti 
devono esaere assolutamente 
trasportati nel laboratorio di 
Ascea per 1 primi restauri e 
le ripuliture 

Sindaco, assessori, cittadini 
hanno addirittura organizzato 
una colletta per acquistare 
una cassaforte dove mettere 
l'oro, ed hanno respinto le ra
gionevoli proposte di rivolgersi 
alla Regione onde ottenere 
prowedlmentd concreti per 
lo sviluppo sia della ricerca 
archeologica che del turismo 
e delle istituzioni culturali nel 
loro comune. Fino a tarda ora 
nella cittadina, dove si è re
cata anche la guardia di fi
nanza per custodire • questa 
preziosa proprietà dello stato, 
si è mantenuto un clima di 
forte tensione. 

Conferenza regionale a ottobre 

Porti: i problemi 
del loro sviluppo 
Il Consiglio regionale ha approvato una mo
zione perché vengano inseriti nel contesto del 
progetto per l'area metropolitana di Napoli 

) : 

Modalità per 
le iscrizioni 

ai corsi delle 
« 150 ore » per 

il prossimo anno 
' Il mlnljttro dilla Pubblica 

Istruzione con ordinanza dal 
5-7-'77 ha attribuito a Napoli 
• provincia 290 corsi « 150 
ore » destinati ai lavoratori 
per il conseguimento della li
cenza media. 

I corsi Inaleranno II 10 
ottobre prossimo. CU Insegna
menti previsti sono: Italiano: 
Storia ed educazione civica, 
geografia; Scienze matematiche, 
chimiche, tisiche e naturali; 
Lingua straniera. 

GII insegnanti (sia coloro 
che intendono essere confer
mati. sia gli Insegnanti di ruo-

' lo presso una scuola media 
che intendono chiedere il co
mando, sia coloro che aspi
rano ad una nuova nomina) 
possono presentare domanda al 
Provveditorato agli Studi di 
Napoli entro il 10 agosto. 

I lavoratori che intendono 
iscriversi devono presentare do
manda entro il 25 settembre 
prossimo ad una delle scuola 
medie sede del corsi, alle
gando il certificato di nascita 
in carta libera e, per chi non 
ha raggiunto il 23. anno di 
età, II certificato det titolo di 
studio posseduto. 

Consigliamo ai lavoratori di 
Inoltrare le domande attra
verso le organizzazioni sindacali 
(FLM ecc.). 

Iniziati i lavori di assicurazione, molte le difficoltà 

Via Salvator Rosa riaperta parzialmente 
al traffico forse nel mese di settembre 

L'Ufficio tecnico ha riscontrato piccoli dissesti anche in altri stabili — In corso « lavori in dan
no» del Comune a due palazzi della Calata Macello: quelli dei proprietari erano insufficienti 

E' ancora assai difficile di
re con preclsion quando sarà 
possibile transitare per via 
Salvator Rosa in discesa, nel 
tratto attualmente sbarrato 
dopo il tragico crollo del 30 
maggio (nel quale persero la 
vita quattro persone). 

All'ufficio tecnico comuna
le il geometra Gaetano Cop
pola, che segue da vicino la 
situazione, dichiara di non es
sere affatto ottimista, dat". 
la situazione precaria non so
lo dello stabile in cui si è ve
rificato il crollo, ma anche 
di quelli vicini. Porse — ma 
è una previsione fondata sul 
«se tutto va bene e non ven
gono fuori nuovi intoppi » — 
solo ai primi di settembre 
si potrà riaprire parzialmente 
la strada, 6U una sola corsia 
e con l'obbligo per gli auto
mezzi di percorrere molto len
tamente quel tratto, per non 
provocare vibrazioni pericolo
se. Il pesante problema della 
circolazione fra il Vomero e 
il centro non verrà quindi 
risolto a breve scadenza e le 
difficoltà si rlpresenteranno 
dopo il periodo feriale. 

Nello stabile cui si accede 
dai numeri civici 98 e 103 e 
i cui solai crollarono la sera 

• L'ORDINE DEI 
MEDICI SOLLECITA 
UNA COMMISSIONE 

Nel corso dell'assemblea or
dinaria all'Ordine dei medici 
di Napoli è stato approvato 
un ordine del giorno nel qua
le si sollecita il Comune di 
Napoli a costituire la com
missione per la guardia me
dica comunale, per la quale 
l'ordine ha già provveduto 
a nominare il proprio rappre
sentante. La commissione ri
chiesta è preposta al control
lo sulle assunzioni, sulla nor- ' 
mativa, e alla vigilanza sul 
funzionamento dell'importan
te istituzione. 

del 30 maggio, sono iniziati 
1 lavori di assicurazione a 
spese dei proprietari, non ap
pena è. stata consegnata al 
sostituto procuratore dr. Mi
nale la perìzia d'ufficio sulle 
cause del tragico dissesto. Co
me è noto i proprietari hanno 
a disposizione la somma di 
55 milioni, che per anni è sta
ta « congelata » in una banca 
senza essere utilizzata per le 
necessarie riparazioni allo 
stabile: si tratta dell'indenniz
zo versato < dal Comune per 
ordine della magistratura, do
po alcuni dissesti dovuti ad 
infiltrazioni. La vicenda risa
le ad oltre dieci anni orsono 
e, come parve chiaro • fin 
dal primo momento, non ha 
alcuna connessione con il re
cente dissesto, dovuto all'i-
prudente rifacimento di alcuni 
solai il cui peso non è stato 
sostenuto dalle vecchie strut
ture. , , 

Nel ' corso delle indagini 
eseguite dallTJffficio tecnico 
negli stabili vicini a quello 
crollato sono state inviate dif
fide ad eseguire lavori di as
sicurazione anche all'ospedale 
« Gesù e Maria », mentre una 
ordinanza di sicurezza e una 
denuncia sono stati i provve
dimenti per il palazzo di fron
te, all'angolo fra via Salva
tore Rosa e il vico San Man
dato. in questo stabile, con
trassegnato col civico 253 in
fatti c'è l'accesso ad una sot
tostante cavità che durante 
la guerra era stata usata co
me ricovero antiareo. Succes
sivamente l'ingresso era stato 
bloccato, ed oggi invece risul
ta accessibile, con installazio
ne di un deposito di elettrodo
mestici. 

In quello stesso stabile ri
sulta evidente un dissesto non 
gravissimo ma sul quale è 
necessario intervenire subito; 
la denuncia è stata inoltrata 
nei confronti di chi ha mano
messo la cavità sotterranea. 
Energica l'azione del Comu
ne nei confronti dei proprie

tari di due grossi stabili alla 
calata Macello, divenuti peri
colanti per l'apparire di una 
serie di lesioni, ma non sgom
berati dalle 130 famiglie che 
vi risiedono. L'assessorato al
l'edilizia abitativa e l'ufficio 
tenico avevano ottenuto dai 
proprietari l'inizio dei lavori 
di consolidamento, nella scor
sa settimana, su segnalazio
ne del comitato inquilini, un 
sopralluogo ha permesso di 
accertare che c'erano solo 
due operai e che quindi l'in

tervento era chiaramente In
sufficiente. 
• Immediatamente l'assesso

rato ha disposto l lavori in 
danno, che sono già in corso: 
si tratta delle opere stretta
mente necessarie a garantire 
sicurezza e incolumità agli 
inquilini, e che vengono ese
guite da una ditta incaricata 
dal Comune. Quest'ultimo si 
rivarrà successivamente, an
che in sede giudiziaria, sul 
proprietari per il recupero 
delle epese. 

Riservata una spiaggia di Vietri 

In colonia i bambini 
di Castel S. Giorgio 

SALERNO — Le amministrazioni ' democratiche di Castel 
Sangiorgìo e Vietri sul mare hanno sperimentato quest'anno. 
per la prima volta, una forma di collaborazione completa
mente nuova fra i comuni della zona: il Comune di Castel 
Sangiorgìo, situato nell'interno dell'agro nocerino, ma che 
ha U suo sbocco naturale sul magnifico litorale vietrese. di 
concerto appunto con l'amministrazione comunale di que-f 
sta cittadina, invierà per tutto il mese di agosto i bambini 
del paese (dai sette ai 12 anni) alla colonia estiva. 
• I bambini, divisi in vari turni con i pullmann del Patro

nato scolastico, ogni mattina si recheranno a Vietri sul mare ' 
dove li accoglierà una spiaggia riservata, completamente 
attrezzata, messa a disposizione da] Comune. 

L'assistenza sarà garantita da personale specializzato. 
L'iniziativa, di altissimo contenuto sociale, ci sembra un 

ottimo esempio di un nuovo modo di gestire forme di assi
stenza. specialmente nei confronti dei figli delle lavoratrici 
stagionali. 

Inoltre, racchiude in sé un altro grosso significato: un 
modo giusto di usare il territorio costiero: in una direzione 
alternativa, privilegiando un servizio reso questa volta agli 
abitanti delle zone interne che hanno il loro sbocco verso una 
costa assalita da speculazioni di ogni sorta. 

Con questo servizio reso ai lavoratori di Castel Sangiorgìo. 
il Comune ha assolto ad un altro grosso impegno del pro
gramma dell'intesa DC. PCI. PSDI e PSI che amministra 
ormai da quasi due anni il Comune. 

' E' indubbio che nella pro
spettiva di un equilibrato svi
luppo dell'economia campana 
un'attenzione particolare deb
ba essere portata al problemi 
che riguardano 11 sistema 
portuale della regione. Va det
to che non è possibile affron
tare la questione del porti se 
non collocandola nel più am
pio contesto dello sviluppo 
complessivo della Campania 
perché appare evidente che 1 
porti sono infrastrutture che 
non possono svilupparsi di per 
sé se non hanno alle spalle 
realtà economiche valide. -

E' per questo che giusta
mente i problemi legati alla 
valorizzazione e alla produtti
vità del Consorzio del porto di 
Napoli (che abbraccia per ora 
tutti gli scali marittimi della 
provincia di Napoli, da Ca
stellammare a Baia) vengono 
messi in stretto rapporto dal 
le forze politiche democrati
che con le linee che gui
deranno la elaborazione del 
progetto speciale per l'area 
metrODolitana di Napoli ed è 
per questo che recentemente 
i rappresentanti di queste for
ze politiche hanno approvato 
in consiglio regionale una mo
zione con la quale si impegna 
la giunta a convocare per il 
prossimo ottobre una confe
renza regionale sui problemi 
degli scali marittimi. 

Nella mozione si promette 
che « si rileva un generale 
indirizzo politico a risolvere 
nell'area metropolitana di 
Napoli, intesa come area pro
gramma, le Interdipendenze 
strutturali tra sistema setto
riale e sistema produttivo; 
che il sistema marittimo por
tuale ed 11 sistema produtti
vo vanno considerati come 
complementari per cui sareb
be economicamente negativo 
prevedere un progetto per 1* 
area metropolitana che tra
scuri la componente portua
le e che, comunque, deve es
sere aggiuntivo degli inter
venti ordinari che debbono 
concretamente aiutare lo svi
luppo del sistema portuale re
gionale. 

« Rilevato che la concezio
ne dell'area metropolitana co
me sistema polifunzionale 
aperto implica il.disegno di 
un progetto complessivo in
torno alle soluzioni a breve e 
a medio termine per il siste
ma portuale campano: che 
tale sistema va Inteso come 
sistema infrastrutturale di 
servizi strettamente finalizza
to ad una prospettiva produt
tiva di lavoro stabile e quali
ficato sia del settore mer
cantile che di quello cantieri
stico; che tra gli obiettivi del 
progetto speciale per l'area 
metropolitana di Napoli sia 
contemplato un programma 
di interventi utili ad un ef
fettivo sviluppo nella portua-
lità napoletana estesa anche 
agli altri porti consortili se
condo una specializzazione e 
complementarietà dei ruoli; 
che, in tale quadro, parti
colare attenzione vada posta 
a difesa dell'attività cantieri
stica, di riparazione e di al
lestimento navale, miglioran
done la produttività e le at
trezzature, che si solleciti il 
CAP a sorvegliare attenta
mente la politica che a li
vello di PP.SS. si conduce in 
tale settore, a volte, con ec
cessivo disimpegno, ove non 
addirittura ostilità program
mata, impegna la giunta re
gionale ad indire la confe
renza regionale sulla portua-
lità della Campania e sulla 
cantieristica entro il mese di 
ottobre preparata con l'attiva 
partecipazione di tutte le for
ze economiche, sindacali, so
ciali e politiche con iniziati
ve articolate e volte all'ap
profondimento dei problemi 
della riorganizzazione produt
tiva del lavoro portuale e del 
potenziamento delle sue strut
ture e efie sia anche l'occa
sione per fornire le indica
zioni necessarie per la più 
sollecita elaborazione del Pia
no regolatore dei sistema del
la portualità del Golfo di Na
poli. 

Una nota del capogruppo PSDI al Comune 

Per l'Università occorre 
intervenire in tempi brevi 
Il problema delle sedi va inquadrato in una visione re
gionale - Il valore delFOdg approvato - Necessario uno 
schieramento unitario su problemi di grande interesse 

Nella penultima seduta del 
Consiglio comunale di Napo-

' Il è stato approvato, dopo un 
vivace e articolato dibattito 
protrattosi per 4 sedute, un 
ordine del giorno sull'univer
sità approvato con 1 voti del 
PCI. PSI, PSDI e PRI. Nel 
documento viene sottolinea
ta la necessità di una pro
grammazione regionale delle 
sedi universitarie e vengono 
ribadite le indicazioni conte
nute nelle dichiarazioni pro
grammatiche lette dal com
pagno Valenzl. 81 sottolinea, 
inoltre, la necessità di uà 
rapporto nuovo tra cornane 
ed ateneo. - , • 

Sull'argomento ritorna ora 
— con una nota — il consi
gliere glovannl Grleco, ca
pogruppo del PSDI al Co
mune di Napoli. 

« Nonostante il " generale 
clima di smobilitazione — 
scrive — il problema delle 
sedi universitarie tiene de
sta l'attenzione della cittadi
nanza. Ritengo, quindi, uti
le qualche precisazione in me
rito all'ordine del giorno vo
tato in consiglio -comunale 

Preliminarmente va detto 
che il documento è tutt'al-
tro che vago ed elusivo, ai 
contrario puntualizza la vo
lontà dell'amministrazione 
comunale di confrontarsi con
cretamente con l'università, 
tenendo fermi alcuni precisi 
punti, primo fra tutti la ne
cessità che l'università sia 
pienamente integrata nella 
problematica complessiva di 
una città che vuole final
mente darsi un assetto urba
nistico ordinato. Inoltre — 
continua Grieco — emerge 
chiaro che il tutto va visto 
in una logica regionale, al 
fine di realizzare 11 più ido
neo decentramento delle se-
di universitarie nella regio
ne, decongestionando l'uni
versità di Napoli, che voglia
mo essenzialmente urbana. 
Anche per quanto riguarda 
le facoltà di Medicina, e di 
Farmacia, gli Istituti di ri
cerca non universitari, Il do
cumento chiaramente dice 
che vanno «considerate con
testualmente alla soluzione 
del problemi relativi alle sedi 
universitarie sia nel centro 
storico che nelle altre aree 
universitarie urbane n. Ciò 
vuole significare la necessità 
di una stategia globale, in cui 
le priorità poi saranno det
tate dalla realizzabilità e dal
l'urgenza. Ciò va detto an-^ 
che per chiarire — almeno 
questo è il mio pensiero — 
che è necessario studiare :n 
tempi brevi ed agire subito 
per non aggravare ulterior
mente la precarietà delle 
strutture esistenti ed anche, 
fatecelo dire, per utilizzare 
il danaro di cui l'università 
dispone, invece di dover sem
pre stare a recriminare sui 
residui passivi. 

Come già espressi in Con
siglio comunale, il PSDI ri
tiene che il problema della ri
qualificazione strutturale e 
logistica dell'università è tra 
1 più urgenti da risolvere e 
non mancherà di esercitare 
ogni spinta per la sua solu
zione, favorendo anche la ri
composizione delle inevitabi
li vanegazionl di posizioni 
nella stessa maggioranza, 
che, comunque, ha espresso 
una volontà ed una linea di 
notevole rilievo ed impegno. 

Certo, poteva essere questa 
l'occasione di verificare un 
modo diverso di atteggiarsi 
'dei partiti dell'arco costitu
zionale in Consiglio comuna
le, superando la demarcazio
ne di maggioranza e mino
ranza. Io stesso avevo pro
posto che si restasse su una 
mozione concordata tra i 
partiti dell'arco costituziona
le, privilegiando così, final
mente. i contenuti sugli schie
ramenti. Purtroppo, la DC 
non è stata disponibile in 
quest'occasione ». 

a Speriamo — conclude 
Grieco — che nel futuro sa
rà possìbile un più ampio 
schieramento sui grandi te
mi di interesse cittadino, nel
la logica di quell'intesa tra 
i partiti dell'arco costituzio
nale che noi socialdemocra
tici riteniamo doversi perse
guire ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO P I A Z Z A I * CI 
.LEA (Via San OMwnteo 11) 

Oueita aere elle 21-13 »• Coop 
' teatrale « Gli ipocriti » pre-
- unto- La t a w i i l i * « i « " * 

(eoe • 4el oeHooe re. scritta t 
dìratta da Luiai Da Filippo. 

CIRCOLI ARCI 
AftCl-UlS» LA PIETRA ( V I * l a 

•tetra. i n BaeaiH) 
Aparte ratta te aera «Mia ora 
18 alia 24) 

CIRCOLO ARTI tOCCAVO ( » . * » 
AMora Vitata) 

CIRCOLO ARCI VILLAOCIO VESU 
V I O (E. 01 Vaoaalaoa) 
Aparto tutta io atra «atta ora 
1 t alla 14 

ARCI ». oioaeio A CREMANO 
(Via N a n i E D 
(Oteoeo) 

ARCI • PARLO NERIIOA • (Via 
Binar» . 74 Ceno»») 
Aparto tutta «a «ara oeile ora 
I l « • • 'oro I I M t tooaar» 
manto i f " 

ARCI RtOWE ALTO ( I I I trovarla 
o^ajeeora^Boapa» V^eeeeeie^aeB'^V «/ 

(Ripeta) 
ARCI TORRE OEL SRBCOi a CIA-

(Ripeta) 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 

ARCI UISP GIOVANNI VERSA 
Aparto tutta ia oara «alta oro IT 
olla 23 oet etthrh» culturali a, 
ricreativo o loiwietlia Al 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorfAloo 

e, 30) 
(CMuoura estivo) 

EMEASST (V i * r. Da Mera ( T e 
•«tono 177.040) 
(Chiusura estiva) 

MAXIMUM iv i» (Maja, IR . Te
lefono 602«14* 
(Chiusura estiva) 

NO «Via »••»•• Caterine oo SPeee 
, Tel. 415.371) 

Chiuso por lavori di restauro. 
' Riaperture B 20 «00110. 
NUOVO (Via Moeteceiveno, 1E • 
» Tei 412.4101 
- (Chiusura estiva) 
ClNfc C L U B «vi* urette, 77 - T » 

letooo 0001.90) 1} 
(Riposo) 

•POT-CINECIU» (Vie M. Rete, » 

(Chiusura estiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARAOIR (Via 
Apra sabato E 

A C A 4 . I A «vi* 1 f e r m a , 13 
390.071) 

Te. 

ALCTONA (V«e m a i n i l i . S Te» 
reteee AIE REE) 
Chiusero estiva 

AMBASCIATORI (Via CrtoM. 33 • 
Tot 0031301 

- (CMevera estiva) 
ARkkttrl ireO (Vie AtooOreTaft, TE 

- Tel. 41E.731) , , 
Chiusura estiva 

AUGUtTEO (Piasse Poca d'Aoste 
Tot 41B341) 

• Chiusura earhr» . , , , „ 

TOP» AUSONIA (Via R. 
tono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Menoioeaie \ * f 
•otto 339.9111 
(Chiusure estiva) 

OELLk l *AiMt (Vicolo Vetrerie 
Tel. 410.134) 
Chiusura estiva 

EXCELSlOR (Vie Milano 
oo 200 479) 
Chiusure estivo 

Te-

nfffjEv^OToV 41 

FIAMMA (Vìa C Poerio, 46 
lefooo 410.933) 
Chiusure estiva 

NLANGlERl ( V * 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vie A. Eracco, • • 
Tei, 313.4R3) 
Chiusura estivo 

M t H U P O l l U N I V I O Cntete Te 
telone 410 000) 
I l colosso OH Rodi, con L Mas
sari - SM 

OOLON iPiassa P i , e j p i f , t 2 -
Tei 000.300) 
Chiusure esriva 

ROXv (Via Tarare Tal. 943.149) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Vie E. Ledo, E9 
Tel 41» 972) 
Chieoors oatfvo 

PtClSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJa Rat EE • Te
latene 919.913) 
Er pio, starle rotear* e « en
tello, con A. Celentano • DR 

> twrA IO) , t î , s 

San W 

Nevt-

ADRIANO 
Tel 313 00S) 

" (Chiusura estiva) 
ALLE e i N t e t n e iPiacta 

tal» Tei Sie> 1031 
Nìck Meno fredda, con P. 
man - DR ( V M 14) 

ARCO4ALCN0 IV.» C Coralli. 1 
Tri 377S031 

' Oeetn deH'antiraptna, con A. Sa
bato • DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.7C41 
SS: il treno dei piacere 

ARietON (Via Merynen. 37 • Te-
. lefooo S77J31) 

f a i ano i a e ceotperry, con T. Cur-
t $ - SA ( V M 14) 

AVION (Visio «eoli Asti «eoo». 
Corti Aerine! Tel. 741 .9244 ) 
(Chiusura estiva) 

BERNINI (Vie Reratas. 113 - Te
lefono 377 109) 
Tore e C i n i e l u • C 

CORALLO I riatta G.B. Vico - Te-

Te-

ToM-

Tvso contro Moristi - C 
EMANA (Vie Lece 

Mfooo 377.327) 
Chiusure estivo 

EDEN (Vie 6 . 
fono 323.774) 
Non pervenuto 

EUROPA ' (Vie 
Tel. 293.433) 
Pool» il «ateo, con G. Giannini 

' DR ( V M 1E) 
«LORIA A (Via 

Tot 8 B . 1 8 3 » 

«LORIA B 
(CMueura «otte») 

MIGNON (Vie Armando Dias • Te-
, telone B24E93) 

SS: il treno del piacere 
PLAZA (Vie KerOekor. 7 • Tote-
, fono 370.31»: 

(Chiusure estiva) 
ROTAL (Vie Renio. 3S3 • Tote-

sono 0 4 * 3 4 4 ) 
I l trionfo di Rìni Rene 

TITANua (Corse Nevara. 37 • Te-
lelene 209 122) 

* Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via MarteccI, 03 • Te-
• Meno 000.294) 

(Chiusura estiva) 
AMERICA (San Martino . Teiete-

no 240-9B2) 
Tentaceli, con E. Hoptmìs - A 

ASTORiA (Santa Tarsie 
no 343 732) 
Me cM ti he dot» lo 

- con Franchi, Inermi a - C 
ASTRA ( » • • wt ia ieaaaaa . I l 

Tal. 20X44.79) 
(Chiusure estiva) 

A-3 (Vie Vinone Venate 
no Tei 7«0 04 4B) 
Con t» «ove oMe Ente , con T. 
Howard - OR ( V M 1S) 

AZALEA (Vie Csm.ee. 33 Tele-
rene 419 244) 
I eeiaoorW 7 . con Y. Brynner • A 

BELLINI (Vie Bastasi . Ti 
4. 341.222) •OLIVER (Vw 

> Tot. M L S E 1 
«•««4) 

CAPITOL (Vie Maialo»»» . Tore-
rene 343.449) 
(Chiusura estiva) 

CASANOVA («.orse Cerio et di, 330 
Tel 200 44t> 
(Chiusura estiva) 

C O L U » C U («.«iier>e Ut»arto • Te
latene 410 334) 
Lo refessine di Perifli 

DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 
Le dee serena, con M. Kidder 
DR ( V M 14) 

ITALNAPOLi (Vie Tao»»» 140) . 
Tei. 043.44) 
(Chiusura estiva) 

LA PIRLA (Vie ppsoeo 
«. 39 Taf. 709X17.1 B) 

F. Nero • A con 

PIOatKNisaiMO (Vie 
l'Orto le i 310 042) 
Le M i a e le » osila, con L. Hum-

PlkMMOT (Vie A. C O» 
Tei 794 70 431 
(Chiusura estrr») 
M L L I P U «Vie 

Tel 749 «7 411 
(Chiusura eatira) 

QUAIMirVWLtO «VJ» 
rAeete . 41 Tal. «1 
(Chiusura estiva) 

HUE 
(Chiusura estiva) 

TERMO (Vie «• c w 
•ono 743)1 T I R ) 

«ALENI INO (Vw R 
Tot. 74.78 BOB) 
(CMuoura estivo) 

VITTORIA IVs» 
tasto WHJ&Mtì 

. (Chiusura attiva) t 

) 

Tofo-

foBta 
ttenMtè I festival 

nelle province 
di Salerno 

e di Benevento 
SALERNO — In provincia di Salerno oggi e domani si 
svolgeranno tre festival dell'Unità. Le località Interes
sate al festival del nostro giornale sono Penta, Siano 
ed Agropoll. 

» ' * ** * 
BENEVENTO — Numerosi festival dell'Unità sono in 
corso o Inaleranno nel prossimi glorlnl in provincia di 
Benevento. Ieri la festa della stampa comunista è 
Iniziata a Telese e si concluderà domani con un comi
zio del compagno Tamburrino. 

Martedì due manifestazioni si terranno a Foglianlsa 
e a Montefalcone; giovedì è la volta di Arpaia dove 
interverrà il segretario provinciale del PCI, Delll Carri. 
Sabato 13 e domenica 14 si svolgeranno le feste a San 

, Giorgio La Molara, S. Bartolomeo in Galdo, Bcnea, 
Limatola e Cantano... 

A Massalubrense canzoni e film 
A Massalubrense, a Marma del Cantone, è in corso 

da ieri il Festival dell'Unità con un programma ricco 
e articolato. Per oggi (alle ore 19) seno previsti uno 
spettacolo di canzoni popolari, la proiezione (alle ore 21) 
del film « Il grande dittatore » e un dibattito sul pro
blemi del paese. 

Il programma di domani prevede alle il gare di nuoto 
e quindi nel pomeriggio il comizio di Carlo Fermariello, 
Successivamente si svolgerà uno spettacolo di musica 
leggera. • ; «. 

TACCUINO ESTATE 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 
PER CAPRI: Vaporetti • 7; 7,30; 8.25; 9; 9.15; 11,05; 12.05; 

13,30; 15,30; 16.30; 18,30; 19.30. Aliscafi • 8,30; 10.50; 14.35; 17.15; 
19.10. 

PER ISCHIA: Vaporetti - 6,30 (feriale); 6.50 (feriale); 7; 
7,30 (festivo); 8,15; 8.40; 9; 9,30; 11,10; 12.20; 13; 13.45; 14.15; 
14,55; 16.10; 17; 17.30; 18.40; 19.05; 19.15; 19,20; 20,15; 20,30. 
Aliscafi • 8; 10.40; 14,40; 16.50: 1830;. -

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) - 8.45; 13,45; 
16,45; 20. Aliscafi • 7.45; 10; 15.10; 17.20; 19,05. • 

PREZZI: Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: .Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAEI DA MERGELLINA 
PER CAPRI (L. 3.000) - 7.10; 8; 9.10; 10.10; 10.50; 11.20: 

12,20: 13.20: 14.20; 15.20; 16,10: 17.10: 18.20. 
PER ISCHIA (L. 3.utXrr>- 7.10; 7.50: 8.20; 9: 9.40; 10.20; 11; 

11.40; 12,20;. 13.20; 14.20; 15.20: 16.30; 17.20; 18.20; 19,20; 19.40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 
DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7.15; 9: 10.10; 11.10; 

14.45; 15.30; 16; 16,20; 17; 18.25; 19.20. Aliscafi • 7: 9.30: 13,45: 
16.15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti - 4.15 (feriale escluso il 
lunedi): 6; 6.45; (feriale); 7; 7,20; 8.15: 9; 10,10; 11; 13; 14.20; 
14,45; 15.25; 16.40; 17; 17.15; 18.50: 1930 (festivo); 20.30: 21.35 
(festivo). Aliscafi • 7.15: 9.30; 13.45; 1530; 17.50. 

< DA PROCI DA: Vaporetti (lìnea diretta) • 7.10; 11; 15.45; 
18,20. Aliscafi • 630: 9; 14.10; 16.20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 
DA CAPRI: Aliscafi - 8; 9.10; 10; 11: 12.10; 13.10: 14.15; 

15.20: 16,10; 17.10; 18: 19.10. 
DA ISCHIA: Aliscafi • 7; 7.30 (feriale); 8: &20 (feriale); 

8,40: 9,10: 930; 10.30: 11.10; 11.50; 12.30; 13.20; 14.30: 15.20; 
16.20; 17,20; 18,10; 19; 1931). • 

yje Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergellina): tutti I giorni da Napoli alle 

7.45; arrivi: a Stromboli allo 11.45; a Panarea olle 12£0; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipori alle 15; da Panarea allo 15.30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) allo 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì * partonta 
da Napoli. Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli. Ginestre 
Panarea. S. Maria Salina, Lipari, Milazzo e Messina-

U servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed 1 biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
alla Società di Navigazione a Carlo Genovese » - via Depretls, 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
Il martedì e la domenica alle 1830 (società Tirrenia, pre

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 2130. I l 

lunedi alle 23,15. Il giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
società Tirrenia - Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA, CATANIA, SIRACUSA. MAL
TA tutti i giovedì alle 2 (società Tirrenia • Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14,00; 18,40 (da via Pisanelli). 
AMALFI: 14.00; 16,15 (da via Pisanelli). 
PINETAMARE: «30; 6.45; 7.00 (da Porta Capuana). 
MONDRAGONE: 630; 6.45; 730; 730; 930; 1130; 13,00; 14.T4T 

1530; 17.00; 18.00; 19,00. 
POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 
ROCCARASO: 6,15; 14,15; domenicale alle 6,15 (dalla S u 

zione Centrale). 
FIUGGI alle 730 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI (partenza): 035; 13»; 2,Ti(CP); 138; l.Tf(CP). 
ROMA (arrivo): 238; 5.05; 430; 5,10; 5,49. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 4,04; 4.11; 435(CP); 532; 530; E3E. 
ROMA (arrivo): 630; 837; 730; BJB; 838; E38. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 6,44« (PG); 635; 83»" (M); 734; 838t 

036. 
ROMA (arrivo): 830; §36; 8.40: 10,05; 1131; 1030. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 11,07*; 1235*; 1237: 1232 ( M ) ; 13,1», 
ROMA (arrivo): 1235; 14.07; 1530; 1*38; 15.18. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 14.18—; 1430; t5.40*» (M) ; 15,15 (CF)i 

•833" (PG). 
ROMA (arrivo): «630; 17.48; 1730; 1832; 1830. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 14.48; 1738; 1838; T83S» (M>; 19.12: 

18.40 (CP). 
ROMA (arrivo): 19.47; 2038; 20,42; 2035; 2138; 2132. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 20.12** (PO); 2035; 2135; 2135; 2235 

(CP). 
ROMA (arrivo): ' 22,12: 2334; 2335; 2334; 0,10. 

• • e 
NAPOLI (partenza): 22.15; 22.43; 2237 (CP): 2334 (CP): 22JT. 
ROMA (arrivo): 035; 535; 1,11; 138; 2,08. 

e e • 
• I treni con (CP) partono da Cambi Pietre 1; quelli con 
là (M) d* Mergelim* e quelli con (PG) da Piazza, Garibaldi. 
I treni con un asterisco sono rapidi; quelli con due SODE 
ripidi con prenotazione obbligatoria, 
PREZZI (di sola andata): II classe L. 3300; I ci. L, 6385; 
supplemento rapido II classe L. 1.000; I ci. L. 1.750; con •BB> 
notazione obbligatoria: L. 2.900; speciale: L. ~ 

http://amnr.nl
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Nonostante la firma dell'accordo 

ANCORA SENZA SALARIO 
*. " ' <• • \'f -

I LAVORATORI MARALDI 
La direzione giustifica il ritardo con problemi tecnici 

ANCONA —'La verten
za Maraldi dopo l'ottimi* 

• smo e l'Iniezione di fi-
- ducla seguiti alla firma 
' dell'accordo del 28 luglio, 

• ' Bembra di nuovo Incon
trare difficoltà ed osta-

• coli. La causa principale 
, è dovuta al fatto che la 

proprietà ritarda nel pa-
; gamento dogli stipendi e 

dei salari alle maestranze, 
. che da mesi sono senza 

retribuzione. - - j » 
L'accordo siglato l il 28 

' luglio a Roma, sembrava 
dovesse - procedere spedi
tamente, Invece l'intoppo 
è avvenuto proprio sul 
primo punto. Si dice che 
il rinvio del pagamento 
degli stipendi ai prossimi 
giorni sia dovuto solamen
te ad un fatto tecnico: 
è mancato, sembra, il tem
po necessario ai calcoli 
contabili. La cosa comun
que non ha fatto scatta
re la molla della reazio
ne dei lavoratori, solo per
ché questi ultimi hanno 
ormai acquisito nella lotta 
un senso di responsabilità 
tali da renderli piena
mente coscienti delle prò-

• prie azioni. Comunque il 
fatto ha sollevato note
voli perplessità e preoc
cupazioni in tutta l'opi

nione pubblica, oltre che 
tra gli operai metalmec
canici. * 

. . Prontamente le i forze 
politiche, sindacali e so
ciali hanno reagito a que
sto nuovo ed inaspettato 
evento. Un'assemblea si è 

.svolta ieri mattina pres
so la sala Consiliare della 
Provincia di Ancona nel 
corso della quale è stato 
valutato positivamente il 
recente accordo ed è sta
ta inoltre riconosciuta co
me essenziale l'unità rag-

' giunta tra le forze poli
tiche e sindacali, gli Enti 
locali e 1 lavoratori del
l'intero gruppo Maraldi, 
per gestire l'accordo ed 
assicurare uno spirito di 
lotta e di vigilanza. 

L'assemblea è stata in
trodotta dal compagno 
Daneri, della Camera del 
Lavoro di Ancona e da 
Osimani. Hanno preso 
successivamente la parola 
il sindaco della città, Gui
do Monina, il dottor Na
talina il rappresentante 
della Regione Marche, la 
compagna Milly Marzoll 
per la - federazione del 
P d , Giulioll per il PRI 
e Ippoliti per la DC. Han
no parlato anche Gambel-
la, Marzano e Dubbini 

tutti operai del tubificio. 
Al termine dell'assemblea 
i rappresetantl dei parti
ti hanno deciso di in
viare un telegramma al-
l'on. Vincenzo Scotti, sot
tosegretario al ministero > 
del Bilancio. 

« Preoccupati per il rin
vio del pagamento dei sa- • 
lari alle maestranze del 
gruppo Maraldi — si leg- ; 

,; gè nella nota — le segre- , 
terle provinciali del PCI, 

, » DC, PSl, PRI e PSDI di 
• Ancona, sollecitano un 
<• ; suo tempestivo interven-
\ to per il rigoroso rispet-
* to degli accordi - sotto

scritti ». Il telegramma 
• reca le firme di Cuzzini, • 

Ippohti, Giannottl, Giu
lioll e Cappanera. Analo
ghi telegrammi sono stati 
inviati da parte dell'am
ministrazione comunale e 
della Regione. 

Sul valore e l'importan
za dell'accordo e sulla ne
cessità di porre in atto 
la vigilanza e la mobili
tazione di ' tutte le forze 
interessate, si sono espres
se congiuntamente in un 
comunicato la federazio
ne provinciale CGIL-
CISL-UIL e la federazio
ne unitaria dei lavoratori 
metalmeccanici e bancari. 

REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 25410-111» 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG il / umbria 

Ad Ancona un esperimento dell'assessorato alla Sanità 

Medicina preventiva: anche a scuola 
si può sapere cosa c'è che «non va» 

ANCONA — Per l'intero mese di luglio la 
équipe psico-pedagogica collegata all'assesso
rato alla Sanità del Comune di Ancona e al 
servizio di medicina scolastica ha lavorato 
nelle scuole elementari a Mazzini » e in quel
le del settimo circolo didattico; una esperien
za positiva — compiuta per la prima volta al 
termine dell'anno scolastico — che prepara 
il terreno per futuri interventi, più incisivi e 
particolareggiati nel confronti del recupero 
delle «difficoltà» di vario genere in cui si 
trovano l bambini delle scuole anconitane. 

Ben 108 bambini su 120 complessivi, sono 
stati esaminati attraverso tests, esperienze 
pratiche, discussioni con i genitori. Per sa
perne un po' di più, abbiamo chiesto chiari
menti ad uno dei membri della équipe, lo 
psicologo Video Magistrelli, che ha lavorato 
insieme alle assistenti sociali Marinai (scuo
la Mazzini) e Di Nuzzo (settimo circolo di
dattico). 

« Nel nostro lavoro — ci ha detto il dott. 
Magistrelli — si è cercato di analizzare al
cuni fattori psico-fisici, che abbiamo ritenu
to di estrema importanza controllare, per 
poter affrontare tranquillamente il prossimo 
anno scolastico. Queste analisi sono state 
eseguite sulla vista, sul cromatismo (ca
pacità di distinguere i colori), sulla imposta
zione dei fenomeni e sulla lateralità, sul

la capacità psico-motoria e ' sull'insieme 
delle caratteristiche dei soggetti; ci slamo 

\ basati anche su una precisa anamnesi fa
miliare. , 

«Il lavoro è stato svolto — continua il 
dott. Magistrelli — con la collaborazione del
le logopediste dei circoli e del centro ortot-
tico del servizio di medicina scolastica. Per 

- esempio: nel controllo della vista era nostro 
• compito rilevare eventuali anomalie, riman

dando all'oculista la diagnosi e le terapie. 
Questo servizio, ovviamente - gratuito, ha 

.avuto un'altissima frequenza di presenze (il 
'90 per cento), ma soprattutto ha ricevuto 
l'apprezzamento e la soddisfazione dell'uten
za. La partecipazione numerosa ci incorag-

, già, ci fa piacere, poiché assume il significa
to di un coronamento del lavoro svolto. 

Ecco pochi dati della partecipazione: a 
Palombina, il 100 per cento (22 su 22 alun
ni), a Collemarino Nord 24 su 29, a Colle-
marino Sud 25 su 27 (il 91 per cento dei 
bambini del settimo circolo didattico è stato 
esaminato). Alle scuole Mazzini, 37 bambini 
su 42 (ovvero 1*88 per cento): molte delle 
famiglie che non sono intervenute hanno 
tuttavia mantenuto contatti con l'equipe 
Nella foto: un bimbo mentre gioca seguito 
da insegnanti dell'équipe psico-pedagogica 

Reperiti con difficoltà i soldi 

Pagati 13 milioni per 
il capitano ma il Dumbo 
forse resterà in Guinea 

Una delegazione dell'ambasciata si è recata ie
ri a Bissau — Un'arma di ricatto per i contratti 

SAN BENEDETTO — Sono 
stati inviati giovedì dall'Italia 
e depositati in una banca in
glese in Africa, i tredici mi
lioni, reperiti a stento dalla 
società armatoriale del Dum
bo, per pagare la libertà del 
capitano Liberati. Ieri intan
to, una delegazione dell'am
basciata italiana a Dakar si 
è recata a Bissau 

Secondo le dichiarazioni dei 
rappresentanti della Federpe-
sca di Roma, ieri a Bissau si 
è parlato della possibilità di 
aggiungere, per il Dumbo, po
chissimi soldi da sommare a 
quelli versati per il rilascio 
del Benedetta, sequestrato in
sieme al motopeschereccio 
sambenedettese e già rilascia
to. E* stato richiesto in pra
tica. di accontentarsi, per il 
rilascio del Dumbo, di cento 
milioni versati dall'assicura
zione del Benedetta dì Via
reggio, ' aggiungendovi solo 
una piccolissima somma. E' 
una cosa molto improbabile 
anche perchè in questi giorni 
si discuterà per stipulare i 
trattati di pesca con i paesi 
africani della costa atlantica. 

Il 12 agosto infatti, una 
delegazione della CEE, inca
ricata per il rinnovo dei trat
tati di pesca intemazionali, 
sì recherà in Guinea. Mauri
tania e Senegal per concor
dare le possibilità e i confini 
delle acque territoriali per la 
pesca in questi paesi. Ora. 
con una carta in mano da 
giocare, come quella del Dum
bo. è un po' difficile che le 
autorità africane, ki previsio
ne di questo incontro, cedano 
alle richieste delle nostre rap
presentanze. 

Gli < armatori del Dumbo, 
hanno detto esplicitamente di 
aver reperito a stento i soldi 
per il capitano. Inutile quindi 
parlare del Dumbo. 

Domani 
si conclude 
il festival 

di P.P. Picena 
MACERATA — Si conclude 
domani a Porto Potenza Pi
cena il Festival de l'Unità. 

Nel programma politico da 
rilevare, oltre * ad una ini
ziativa della F.G.C.I. sull'oc
cupazione giovanile, un in
contro dibattito ' sul ' tema: 
«Progetto a medio termine 
ed intesa programmatica ». 
Al dibattito, che si svolgerà 
stasera alle ore 18, interver
rà il compagno Bruno Bra-
vetti segretario della fede
razione del P.C.I. di Mace
rata. 
• Tra le iniziative sportive 

la «manifestazione di Judo 
e di arti marziali », che si è 
svolta nella serata di ieri 
ed alla - quale hanno parte
cipato rappresentanti di al
cune palestre marchigiane af
filiate all'ARCI. ed inoltre 
una «Marcialonga de l'Uni
tà > che si svolgerà nel po
meriggio di domani 7 agosto. 

Tra gli spettacoli ricordia
mo quello del mimo cileno 
Run Run, che si esibirà do
mani sera ed il fisarmonici
sta Jean Pier Luca che suo
nerà nella serata di dome
nica. Nel corso del Festi
val sono previsti inoltre re
cital di artisti e complessi 
locali. 

Lavoreranno per le Comunità montane del Catria e del Nerone 

49 giovani i 
ANCONA — Nell'arco di un 
anno, 24 giovani laureati, 23 
diplomati, affiancati da 18 
operai, - saranno Impiegati 
dalla Comunità Montana del 
Catria e del Nerone per ese
guire progetti, rilevazioni e 
cartografìe riguardanti la di
fesa del suolo, il patrimonio 
forestale, il censimento del
le terre incolte, e la reda
zione di carte geologiche, si
smiche e delle acque. 

L'iniziativa della Comunità 
del Catria è la prima con
creta applicazione nelle Mar
che della legge per il preav
viamento al lavoro di gio
vani laureati e diplomati in 
attesa della prima occupazio
ne. Saranno impiegati lau
reati in agraria, scienae na
turali, ecologi e biologi, ar-
chitetti ed ingegneri, chi
mici, sociologi e laureati in 
scienze forestali; diplomati 
da scuole forestali ed agra
rie, geometri e periti mine
rari e forestali. Oltre a pro
gettare eseguiranno anche 
dei lavori di difesa del suolo 
per cui saranno coadiuvati 
<U 18 operai. -
- La Comunità ha impegnato 
in questo progetto — appro
vato il 27 luglio — circa 257 
milioni di lire; venti dei qua
li saranno utilizzati.per acqui
stare o affittare attrezzature 
e materiali necessari alle va
n e operazioni e rilevazioni; 
la rimanente somma viene 
riservata per il pagamento 

stipendi alle 67 pero

ne, per un totale di 640 re
tribuzioni mensili. 

Tutti i progetti program
mati sono di fondamentale 
importanza ed utilità per la 
Comunità montana; si tratta 
di un'opera di salvaguardia 
e manutenzione del suolo che 
sempre più. col passare degli 
anni, è alla mercè della spe
culazione, degli errori d'in
tervento dell'uomo e delle 
avversità atmosferiche, come 
testimoniano le alluvioni del
l'autunno scorso nel territo
rio comunitario. 

Per la difesa del suolo. In
fatti, il progetto speclfco pre
vede una sere di indagini 
ed interventi per evitare ul
teriori danni economici e pe
ricoli • alla incolumità delle 
popolazioni. Tali indagini ri
guarderanno: tecniche di col
tivazione e di disboscamento 
praticati; individuazione di 
interventi (strade, cave, co
struzioni, sbancamenti, de
viazioni di corsi d'acqua, al
vei. immissioni di specie fau
nistiche non idonee o di un 
eccessivo o errato carico di 
bestiame); opere esistenti o 
in corso di realizzazione; ve
getazioni particolari che fa
voriscono o ostacolano 11 ve
rificarsi di fenomeni di de
gradazione fisica del territo
rio; puntuale censimento del
la presenza umana attuale 
nell'opera di presidia 

Gli interventi riguarderan
no: la eliminazione delle ve
getazioni nocive e riconver

sioni colturali; sistemazione 
del reticolo idrogeografico su
perficiale (pulizia degli al
vei, rimboschimento e ripri
stino degli argini, protezio
ne delle aree, ripristino e re
visone della rete minore di 
scolo); bonifica e sistemazio
ne delle aree franose o in 
precarie condizioni di equi
librio. 

Trattandosi del progetto 
più legato alla difesa del suo
lo e nel contempo di un pro
getto operativo. la Comuntà 
ha stanziato complessivamen
te circa 140 milioni di lire. 
' Per il patrimonio foresta
le. la spesa sarà di circa 
venti milioni di lire, il pro
getto prevede una finaltà 
produttiva e protettiva del 
patrimonio boschivo esisten
te inserendo in esso tutte 
quelle ricerche e quegli in
terventi, qualitativi e quan
titativi. coerenti con tale 
obiettivo. L'iniziativa ha an
che lo scopo di stimolare la 
costituzione di una coopera
tiva agro-forestale che inter
venga nelle proprietà dema
niali, molto consistenti nella 
Comunità, attraverso un pia
no quinquennale tendente a 
recuperare l'occupazione di 
giovani disponibili per un Im
piego di questo tipo, oltre, 
naturalmente, ad occupare 
quegli operai che abitualmen
te lavorano nel settore. - -

Il progetto ha due finali
tà, salvaguardare il territorio 
dalla degrsdszone idrogeolo

gica e. attraverso un rimbo
schimento con essenze adat
te all'habitat, disporre dopo 
un ciclo produttivo di legna
me atto a rifornire le indu
strie di trasformazione del 
legno (mobilifici, ecc.) che 
attualmente sono costrette a 
rifornrsi all'estero per circa 
il 90 per cento del fabbisogno 
nazionale, gravando per cir
ca mille miliardi all'anno sul
la bilancia dei pagamenti. 
Le indagini su questo setto
re riguarderanno la definl-
zone delie essenze esistenti 
nel territorio della Comuni
tà; la costruzione di una car
ta della propensione al dis
sesto delle aree boschive (a 
ciò va aggiunto li censimen
to delle frane, smottamenti. 
erosioni, esondazioni, cave, 
sbancamenti); censimento e 
classificazione di rimboschi
menti realizzati e in corso 
di realizzazione; censimento 
delle proprietà del patrimo
nio boschivo esistente. Ri
guarderanno. Inoltre, indagi
ni sulla fauna e flora; vivai 
e disponibilità di essenze; 

Sroduzione ed utilizzo nell'in* 
ustria e artigianato del le

gname nel territorio della 
Comunità con particolare ri
guardo a pioppeti e legname 
da opera. Infine saranno rea-
lizsatl interventi di politura 
e taglio dei boschi nelle «ree 
in cui particolarmente si 
rendo necessario operare, 
nonché interventi di speri
mentazione di 

la terra 
- Vale la pena di concludere 

a questo punto con uno stral
cio della lettera che il com
pagno Giuseppe Panico —-
presidente della Comunità — 
ha inviato a Leonardo Senni 
del WWP di Pesaro in rispo
sta ad un suo articolo su 
«Natura nelle Marche» a 
proposito di finanziamenti e 
di diradamento dei boschi. 
La polemica, infatti, è nata 
proprio su questo argomen
to poiché I naturalisti non 
vedono con favore interventi 
nei boschi, preferendo la loro 
« imbalsamazione ». • 

Quando si parla di «dira
damento». non significa ef
fettuare passi indietro rispet
to al passato, tanto meno 
rendere « pascolabili » i bo
schi. La proposta della Co
munità è ben diversa: né 
distruttiva, né empirica, ma 
tesa a salvaguardare 11 ter
ritorio e rendere più produt
tivo U bosco. «Né mi sembra 
che Io scopo da lei paventa
to — scrive Pànico — si sia 
perseguito In precedenti In
terventi su alcuni faggetl del 
Catria (effettuati sotto la di
rezione di tecnici ed uffici 
specializzati), per cui solo 
non conoscendo gli efretti di 
tali Interventi ritengo si pos
sa parlare di «tecniche ar
caiche», di «dilettantismo» 
e di « politica brevtmlrante ». 
I progetti e gli studi che si 
stanno avviando, del resto, 
ne sono una eloquente prova. 

Un* documento del Direttivo regionale del PCI 

Una nuova fase del confronto 
politico si apre per l'Umbria 

E' urgente che maturi, e con tempi ravvicinati, un clima di intesa tra le forze democratiche - L'ele
zione di Gambuli non rappresenta un'incrinatura del rapporto tra i partiti • Le difficoltà da superare 

PERUGIA — Si è riunito 
ieri 11 Comitato direttivo 
regionale del PCI> per va
lutare 1 nuovi elementi che 
hanno caratterizzato li con
fronto politico nelle ultime 
settimane. Al termine della 
riunione è stato emesso un' 
comunicato che , riportiamo 
di seguito: - .-•, ' •• • , ^ 

«Il Comitato direttivo re
gionale del PCI si è riunito 
per una valutazione del dibat
tito e dei risultati del con
fronto che nelle settimane re
centi 61 sono sviluppati tra le 
forze politiche democratiche 
umbre. Tale confronto segna 
un fatto nuovo e positivo nel
la regione umbra determi
nando fin da ora una mag
giore comprensione tra le for
ze politiche, una più piena 
conoscenza delle reciproche 
posizioni ed una sollecitazio
ne più forte ad un impegno 
per far maturare quelle di
verse intese sul terreno pro
grammatico ed istituzionale 
che possono essere fattore de
cisivo del progresso e del rin
novamento dell'Umbria. 

Le difficoltà •• che sono 
emerse, come segno di vec
chie e nuove contraddizio
ni e che hanno reso oppor
tuna l'elezione a presiden
te del Consiglio regionale del 
compagno Settimio Gambuli, 
debbono essere in questo qua
dro considerate e valutate: 
pur in tali difficoltà infatti, 
non si è incrinato, come ha 
dimostrato - il dibattito del 
Consiglio regionale e le di
chiarazioni dei partiti, quel 
positivo tessuto di disponi
bilità e di confronto che è 
ormai un patrimonio della co
munità regionale. 

Questo dibattito ha preso 
le mosse dalla necessità rav
visata da tutti 1 partiti demo
cratici e da tutti ribadita di 
un impegno più avanzato del
le forze politiche e sociali de
mocratiche per lo sviluppo 
della comunità regionale nel 
quadro di quel processo più 
generale di rinnovamento e 
di risanamento della società 
italiana segnato dall'accordo 
nazionale sottoscritto dal 
partiti dell'arco costituzio
nale. 

Il Comitato regionale del 
PCI sottolinea la proficuità 
di questo confronto che ha 
condotto alla redazione di un 
documento che è un punto 
utile ed avanzato di riferi
mento ed una piattaforma di 
certezza dalla quale possono 
venire positivi risultati per 
l'intera società regionale sia 
per quanto riguarda la vita e 
il funzionamento del comples
so delle istituzioni sia per 
quei nuovi compiti di inter
vento che a questo verranno 
da una coerente applicazione 
delia legge 382». 

Tuttavia, per un appunta
mento così importante com'è 
l'elezione del presidente dei 
Consiglio regionale, non si 
è giunti ad un accordo che 
registrasse la unanime con
vergenza delle - forze politi
che democratiche. E* questo 
il segno di - difficoltà non 
ancora superate, ma anche 
di un travaglio reale che si 
esprime in alcune forze poli
tiche del quale occorre ca
pire Il significato e la por
tata e che deve tuttavia ave
re sbocchi positivi nell'inte
resse non solo di tutte le 
forze politiche, ma nella vi
te dell'insieme della Regio
ne. La elezione a presidente 
del Consiglio regionale in 
questo quadro, di un comu
nista, nella persona del com
pagno Gambuli, al quale cosi 
ampiamente sono state rico
nosciute doti di rigore e di 
equilibrio, rappresenta un 
fatto assai positivo. Si è con
sentito in tal modo non so
lo che il Consiglio regionale 
in un momento cosi comples
so e difficile, nel quale tra 
l'altro si andrà alla discus
sione del piano regionale di 
sviluppo, avesse una piena 
e completa funzionalità Isti
tuzionale, ma si è indicata 
anche la strada di una so
luzione di transizione che 
consente alla luce del sole e 
nella più profonda chiarez
za, una continuazione del di
battito e del confronto tra I 
partiti per trovare quelle con
vergenze e punti di accordo 
che ora non 6i sono regi
strati. 

Anche tra le forze di sini
stra tale confronto potrà e 
dovrà andare avanti con pie
nezza: in tal modo le at
tuali diversità non solo non 
mettono in discussione, ma 
sviluppano ulteriormente quel 
patrimonio unitario che si 
esprime non solo nel gover
no degli Enti locali dell'Um
bria, ma nel movimento del 
lavoratori e nella coscienza 
di larghe masse della comu
nità regionale. Vano ed illu
sorio apparirebbe dunque il 
tentativo di chiunque tentas
se di utilizzare in qualche mo
do questo clima di confron
to e di dialogo tra le forze 
politiche per tentare di in
nalzare ' vecchi attecchì e 
contrapposlztonL L'Umbria 
ha bisogno Invece che ma
turi e con tempi ravvicinati 
un nuovo clima di intesa tra 
le forse politiche: di questo 
soprattutto ha bisogno il 
grande potenziale democra
tico della Regione che in tal 
modo potrebbe esprimersi 
nella sua pienezza per com
battere non solo gli aspetti 
più gravi che la crisi del pae
se assume in Umbria, ma per 
dare al tempo stesso un con
tributo significativo al risa
namento generale dell'Italia. 

n comitato direttivo regio
nale del PCI ritiene dunque 
profondamente giusta la li
nea seguite in queste setti
mane e giudica profìcuo e In
teressante 11 dibattito che si 

è sviluppato attorno a lutti 
i temi istituzionali visti nella 
loro distinzione e in accordo 
con quelli attinenti al gover
no delle Istituzioni stesse. < 

L'andamento del dibattito, 
l'urgenza del problemi a li
vello nazionale e regionale 
dimostrano come, • a < livello 
istituzionale, più ampio o coe
rente debba essere l'impegno 
dì tutte le forze politiche sia 
di quelle in minoranza che 
di quelle in maggioranza, sen
za un ofuscamento del rispet

tivi ruoli, ma nei comuni ri
ferimenti al dettato costitu
zionale e alla comprensione 
del ruolo \che le 1 istituzioni 
sono chiamate a giocare sem
pre più ampiamente su tutti 
ì terreni, dell'economia, dei 
servizi e della democrazìa. 
1 Si apre dunque per l'Um
bria, per le forze politiche e 
sociali, una fase più avanza
ta del dibattito e del confron
to: le vicende di queste set
timane hanno dimostrato am
pie possibilità di sbocchi po

sitivi nel quali forze diverse 
e che tali rimarranno nella 
loro piena autonomia, possa
no tuttavia riconoscersi. In 
tale direzione i comunisti la
voreranno con l'auspicio che 
tutti i partiti, abbandonando 
inutili e dannose pregiudizia
li, concorrano partendo dal 
positivo che è già maturato, 
a produrre fatti e determina
zioni che consentano di supe
rare quegli ostacoli che pur 
in un quadro positivo hanno 
continuato a permanere ». 

L'incontro con la stampa di Settimio Gambuli 
~ - — i — i - i -

Non è una presidenza balneare 
ci metteremo subito al lavoro 

PERUGIA — « Si era parlato di una pre
sidenza balneare: se credo che si passa 
parlare di una presidenza provvisoria nel 
senso che dovrà preparare una soluzione 
al massimo unitaria non credo però che 
Si debba pensare ad una presidenza 

• " balneare " nel senso che non lavorerà ». 
Con questa precisazione, che è anche una 
dichiarazione di intenti, il presidente del 
Consiglio regionale Settimio Gambuli ha 
aperto ieri mattina il suo primo incontro, 
nella nuova veste ufficiale, con la stampa. 
* Assieme al compagno Gambuli si è in
sediato ufficialmente l'intero ufficio di 
Presidenza, Gambuli, Arcamone, Picuti, 
Mariani, erano tutti riuniti nella sa
la stampa di piazza Cesaronl assieme, 
ovviamente, al presidente uscente Fio-
relli, • che ha passato le consegne pur 
restando nell'ambito dell'ufficio con un 
diverso incarico. 

Quali dunque gli impegni della nuo
va presidenza? Gambuli ha parlato su
bito di progetti e scadenze: a L'uffi
cio di presidenza — ha affermato Set
timio Gambuli — già oggi ha iniziato 
il suo lavoro proponendo di convoca
re il Consiglio regionale per - i primi 
dì settembre, ciò vuol dire che l'atti-
vita del Consiglio riprenderà subito 
dopo Ferragosto. L'Ufficio di presiden
za vuole lavorare seriamente, vuole da
re certezza alle Istituzioni e credo che 
potrà essere, per l'esperienza che por
ta con se, una presidenza efficiente e 
in grado dì dirigere con severità ed 
anche con oggettività i lavori del Con
siglio Regionale che crediamo, e per
sonalmente credo, saranno quanto • mal 
intensi ». 

«In questo senso, come nuovo Pre
sidente — ha continuato Gambuli — 
ho bisogno della collaborazione delttJf-
ficio di Presidenza, quindi di un lavo
ro collegiale, dell'apporto di tutti i consi
glieri perché il Consiglio Regionale espri
ma al massimo le sue capacità effettive 
e potenziali. Credo ci sia inoltre bisogno 
del contributo dell'intero apparato del 

Consiglio le cui capacità ho potuto apprez
zare in questi anni di vita regionale, co
me del contributo della stampa compren
dendo radio e televisioni locali che or
mai fanno parte dell'informazione della 
nostra regione». «Vorrei spendere l'ul
tima parola — ha concluso il compagno 
Gambuli — per ringraziare il presidente 
Fiorelli per l'attività che ha svolto e per 
la passione che ha messo in questo la
voro e vorrei ringraziarlo anche per il 
fatto che già nelle dichiarazioni in Con
siglio e ancora oggi lo ha ribadito, offre 
a. me, come nuovo presidente, il massi
mo della sua collaborazione e della sua 
esperienza ». 

Impegno che, poco dopo Fiorelli riba
diva passando le consegne e commentan
do positivamente la presenza nel nuovo 
ufficio di presidenza, con ruoli diversi, 
di quattro membri del vecchio ufficio. 
«Un elemento di continuità — ha affer
mato Fiorelli — importante nei mo
mento in cui le forze politiche non sono 
state in grado di raggiungere accordi più 
larghi come era nell'auspicio un po' di 
tutti ». 

Anche il vice presidente Picuti ha 
espresso le sue considerazioni sulla nuova 
presidenza sottolineando l'Importanza 
della ampia presenza della minoranza 
nell'ufficio e delle prospettive positive 
che restano aperte. . . 

«La mia elezione da parte della mag
gioranza — ha commentato infine il re
pubblicano Arcamone neo vice-presiden
te con Picuti — ha realizzato a livello di 
vice-presidenza quell'accordo che non si 
è potuto realizzare invece per la presi
denza». Un fatto che anche per Arca-
mone costituisce certamente una positi
va premessa per sviluppi futuri e per 
cominciare proficuamente fin da ora i 
compiti di una presidenza determinata a 
lavorare — come affermava Gambuli — 

t con la massima serietà. 

''- g. *• 

Si tratta dell'ingegnere Romolo Arena 

L'IRI designa il nuovo 
presidente della Terni 

Sostituirebbe Didimo Badile - La decisione definitiva spetta ora 
al consiglio di amministrazione che dovrà ratificare la nomina 

TERNI — La notizia che il 
comitato di presidenza del-
l'IRl ha designato, nella per
sona di Romolo Arena, 11 nuo
vo presidente della « Terni » 
in sostituzione dell'ingegnere 
Didimo Badile, passato ad al
tri incarichi, arriva a Terni 
mentre la città è semideser
ta. Lo stesso consiglio di fab
brica non ha avuto la possi
bilità, immediata, di esami
narla. Gran parte dei suoi 
membri non sono in sede. Il 
settanta per cento dei lavo
ratori del complesso siderur
gico è in ferie. Se è vero che 
un primo rientro di massa 
ci sarà per ferragosto, è pu
re vero che la fabbrica tor
nerà a marciare a pieno rit
mo e con l'organico al com
pleto soltanto dopo la terza 
settimana del mese. Una e-
ventuale presa di posizione 
ci potrà essere soltanto in 
questo periodo. Gli stessi ap
parati dei partiti sono sguar
niti e la reazione a una de
cisione deU'IRI, che in altre 
circostanze avrebbe destato 
ben maggiore scalpore, c'è sta
ta, ma in sordina. Del resto 

non poteva essere diversa
mente. 

Non ci vuole molto, comun
que, a ipotizzare che alla ri
presa di settembre, della « Ter: 
ni » si tornerà a parlare mol
to. Parecchi importanti avve
nimenti sono già annuncia
ti. A parte la ratifica della 
nomina a presidente di Ro
molo Arena, che spetta al 
consiglio di amministrazione, 
le organizzazioni sindacali 
hanno già annunciato che la 
loro azione assumerà toni più 
accesi. 

La «Terni» ha i problemi 
di sempre da risolvere. Cor
re il rischio di essere emar
ginata dal quadro della pro
duzione siderurgica naziona
le, ha una situazione debito
ria della quale si è parlato 
parecchio durante l'assemblea 
degli azionisti della Flnsider, 
la finanziaria siderurgica del-
VIRI alla quale fa capo la 
« Temi », svoltosi a Roma gio
vedì mattina. Si è attribuito 
alia svalutazione delle azioni 
«Terni» che ha comportato 
un passivo di trentatre mi
liardi, buona parte della re

sponsabilità della perdita di 
otto miliardi e trecento mi
lioni registrata dalla Finsi-
der in quest'ultimo esercizio. 

La designazione di Arena 
è state presentate dall'IRI 
come uno del primi provve
dimenti che dovrebbero rea
lizzare una riforma vera e 
propria delle Partecipazioni 
statali ed è stata adottate 
in coincidenza con l'allonta
namento in blocco dei re
sponsabili della gestione fal
limentare della SME. la fi
nanziaria napoletana che con
trolla la ex Motta e l'Alena-
gna. Fa parte di un piano 
preparato dal direttore gene
rale dell'IRL ingegner Boyer, 
che si prefigge di garantire 
una maggiore mobilità dei di
rigenti e dì consentire l'av
vio di una programmazione 
organica delle industrie pub
bliche li consiglio di fabbri
ca della «Terni]» ha già fis
sato per gli inizi di settem
bre un incontro con la dire
zione aziendale. 

g. e. p. 

CITTA' DI CASTELLO - La discussione in Consiglio comunale 

Rete commerciale vecchia, questo 
vero problema degli esercenti 

CITTA DI CASTELLO —Si è 
protratta per oltre cinque ore 
la sedute del Consiglio comu
nale di giovedì convocata per 
discutere con i diretti inte
ressati le iniziative per la ri
strutturazione della rete com
merciale. Si è trattato di una 
discussione che, per la verità, 
poco ha offerto di nuovo ri
spetto alle posizioni già note. 
Cosi, l'invito rivolto dal sin
daco in apertura, di andare 
al di là della contingente — 
l'assegnazione delle licenze di 
commercio alla Coop e alla 
Commerdalprogresso — che 
aveva stimolato la convocazio
ne dell'incontro, 6 stato in 
gran parte disatteso. SI dovrà 
lavorare con costanza — è 
questa l'Impressione comune 
non tanto per riavvicinare po
sizioni che sono parse in gran 
parte Inconciliabili, quanto 
per giungere ad uno sforzo 
comune per una seria ristrut

turazione della rete commer
ciale. n vero conflitto di inte
ressi, .rifatti — lo hanno riba
dito, con il sindaco, in molti, 
da BartoUnL della Lega delle 
cooperative, a Peroni della 
CGIL, ad Angelini capogrup
po socialista, ad Allegria del 
consiglio di fabbrica della 
Sogema — non è tra commer
cianti e consumatori. 

Tra 1 commercianti — han
no parlato per loro i diri» 
genti — sembrano ancora pre
valere due atteggiamenti e 
stati d'animo fuoriviantl: Io 
atteggiamento preconcetto, da 
un lato, nei confronti della 
Coop consumo, considerata 
rivale scomoda, l'Impressione, 
dall'altro, di essere stati « tra
diti » dali'ammlnlstrazione co
munale. E forse questo che 
non ha permesso ai dirigenti 
delle associazioni dei commer
cianti di andare al di là di 

una lunga e sterile requisito
ria sul comportamento, a lore 
dire scorretto, della giunta» 
Questa posizione — dovrebbe
ro accorgersene anche loro — 
non giova certo al cotmasr-
cianti né a nessun altra 

La vicenda delle licenze, 
comunque, è da considerare 
chiusa, se si prescinde dall' 
eventuale ricorso al TAR. Ciò 
che rimase sul tappeto, ed 
è 11 vero problema, è l'attivi
tà delle forse politiche e so
ciali per ammodernare il 
commercio cittadina Ora è 
su questo, lo ha affermato il 
sindaco ki chiusura — che si 
devono concentrare gli sfor
zi. E nessuno può tirarsi In
dietro. DI buon auspicio, sot
to questo aspetto la posizione 
espressa da Potensant par km 
DC, dichiaratosi disponibile 
ad un confronto seria 

Giuliano Giombini 

*•*, 
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Primo successo della mobilitazione dei lavoratori e dei partiti 

L'ENI rivede le sue posizioni: 
le miniere sarde vanno salvate 
Si ammette, in sostanza, che i prodotti del sottosuolo non possono essere abbandonati • Raggiunto 
l'accordo con l'ENEL per la rilevazione delle conces sioni carbonifere - Iniziative della Giunta regionale 

La Regione dovrà fare la sua parte 
GUSPINI — GII sviluppi delle lotte In corto 
nei bacini minerari tardi per il rilancio - del
l'intero comparto, tono ttati al centro di una 
conferenza-dibattito tenuta ieri a Gusplni, in ac
cadono del fettival zonale dell'Unità, dal itgrc-
tarlo regionale del PCI compagno Gavino Angius. 
Il latto che 1 minatori non ti accontentino del 
salari loro garantiti per legge, ma rivendichino 
lo sviluppo di una solidi industria metallurgica e 
manufatturiera — ha sottolineato II compagno 
Angius — segna ancora una volta la maggiore 
consapevolezza circa II significato vero della pro
grammazione. Quella che domina non e una grilla 
logica aziendale, ma la volontà di porre line alle 
erogazioni indiscriminate di pubblico denaro ef
fettuate al di fuori di un qualsiasi disegno di 
coordinamento. 

E' positivo che la giunta regionale — ha rile
vato quindi il compagno Angius — abbia insi
stito circa i risultati della elaborazione cui è 
pervenuto il comitato dì programmazione, ri
marcando che esistono le condizioni per un in
tervento del governo diretto a risolvere positiva
mente un problema la cui dimensione è nazio
nale. Adesso si tratta di arrivare ad un docu
mento definitivo, valido dal punto di vista tecnico 
•d economico, considerato non solo all'interno di 

una chiusa ottica di dilesa dei posto di lavoro, 
ma sulla base di considerazioni più attente alle 
esigenze di sviluppo di settori importanti della 
nostra economia. 

Con questa visione d'insieme, tanto unitaria 
quanto sarda e nazionale, bisogna andare all'ap
puntamento del 7 settembre. La Regione, cioè, 
dovrà svolgere una parte attiva allorché l'ENI 
presenterà al governo il piano per il comparto 
minerarlo-metallurglco. 

E' proprio dentro questo quadro — ha con
cluso il segretario regionale del PCI — che va 
considerato il conlrono in atto nell'isola tra le 
forze autonomistiche. Noi comunisti abbiamo sem
pre pensato che gli obiettivi della rinascita deb
bano essere raggiunti sviluppando il confronto 
dialettico ed attraverso un continuo sforzo unita
rio. Questa è la sola linea politica capace di por
tare l'istituto autonomistico verso traguardi ancor 
più avanzati, mandando avanti al tempo stesso 
la soluzione dei problemi che sono di fronte ai 
lavoratori e alte popolazioni. 

Il latto londamentate è costituito oggi dai piani 
di sviluppo, dagli obiettivi per l'occupazione, da
gli elementi della programmazione in campo indu
striale e in quello agro-pastorale. E' su que
sto terreno che immediati risultali devono e pos
sono essere ottenuti. 

L'altra notte a Parghelia, nel Catanzarese 

Fascisti danneggiano mostre 
e stand alla festa dell'Avanti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Provocazio
ne fascista a Parghelia pic
colo centro del catanzarese 
dove si sta svolgendo il fe
stival dell'Avanti. Nella not
te di giovedì sono stati rotti 
i vetri della finestra della 
locale sezione del PCI e dan
neggiate le attrezzature del 
festival del giornale sociali
sta. Sono stati distrutti mol
ti pannelli di una mostra fo
tografica e danneggiato lo 
stand dove vengono messi in 
vendita libri e giornali. Pro
prio qualche ora prima ' si 
era concluso il dibattito sul
l'ordine pubblico, a cui ave
va partecipato per il nostro 
Partito il compagno Gaetano 

Lamanna, che aveva parla
to del peso della violenza fa
scista nel clima di tensione 
creato negli ultimi anni nel 
nostro Paese. 

Il raid notturno è stato 
organizzato a pochi giorni di 
distanza dallo squallido ra
duno di • Gioia Tauro, dove 
sono stati compiuti disordini 
e danneggiamenti dagli squa
dristi arrivati da ogni parte 
d'Italia. Isolati dall'opinione 
pubblica, - sconfitti politica
mente, i fascisti scatenano la 
loro rabbia e la loro impo
tenza in azioni criminali che 
rendono totale il loro isola
mento. Desta preoccupazione 
in questi giorni la presenza 
di noti picchiatori in molti 

campeggi della costa tirre
nica. 

Per domenica prossima è 
indetto un altro raduno a 
Nicotera, centro costiero non 
lontano da Parghelia. Per 
questo occorre la massima 
vigilanza da parte delle pò-
posizioni ma anche una ener
gica azione delle forze del
l'ordine per prevenire i di
segni di provocazione dei 
neofascisti. 

Nella serata di ieri è stato 
diffuso a Parghelia un do
cumento politico di condan
na sottoscritto da PCI. DC e 
PSI, con il quale viene chie
sta una ferma azione per 
stroncare questa spirale di 
violenza fascista che comin
cia a montare nella Regione. 

POTENZA - Successo dei lavoratori del Materano 

Un accordo contro il lavoro nero 
Ha vinto la lotta dei braccianti 
Caduta un'altra roccaforte degli agrari meridionali 
Il grande significato politico del contratto raggiunto 

Al lavoro il conservificio 
della coop «La Salentina» 

Dalla nostra redazione 
BARI — C'è soddisfazione e 
anche legittimo orgoglio non 
Eolo fra gli 800 soci della 
cooperativa agricola «La Sa
lentina » di Leverano (Lecce) 
ma fra tutti 1 produttori della 
zona. Dall'altro ieri è in 
funzione il conservificio di 
proprietà della cooperativa 
che aderisce alla Lega. Si 
temeva che un ulteriore ri
tardo nell'allacciamento del
l'energia elettrica da parte 
dell'ENEL potesse compro
mettere l'avvio del funzio
namento degli impianti — 
per la cui - realizzazione so
no occorsi circa 4 anni — 
proprio nell'imminenza della 
raccolta del pomodoro la cui 
produzione nella zona è valu
tata dagli 80 ai 100 mila quin
tali. La cooperativa aveva 
predisposto tutto, anche il pre
stito da una banca per " le 
anticipazioni ai produttori 
conferenti. L'energia elettrica 
è stata finalmente allacciata 
e gli impianti sono ora in 
funzione. 

Fra non molti giorni inizia 
il pieno della raccolta e il 
conservificio è un punto di 
riferimento importante nella 
zona, particolarmente in que
sto momento in cui gli 
industriali conservieri -ì re
sistono a definire gli ' ac
cordi interpxofessionali per 
il prezzo ed il ritiro 
del prodotto. Il conservificio 

è anche un punto di riferi
mento per i produttori della 
vicina provincia di Brindisi 
ove quest'anno si prevedeva 
una produzione di pomodori 
intorno ad un milione e mezzo 
di quintali. Il conservificio di 
Leverano non può certo lavo
rare tutta questa produzione 
perchè la sua capacità è di 
130 mila quintali. 

Il lavoro dell'iniziativa del 
movimento cooperativo sta 
però anche nel fatto che si 
è creato un interlocutore nuo
vo per i produttori agricoli 
che si dedicano alla coltiva
zione del pomodoro. 

Insieme al conservificio di 
Leverano entra in produzione 
anche il conservificio coope
rativo di Palagiano (Taranto) 
gestito dall'Ente di sviluppo 
che ha una capacità di la
vorazione intorno ai 200 mila 
quintali. Tutto questo però 
non è sufficiente a tranquil
lizzare i produttori delle pro
vince di Lecce e di Brindisi 
perchè questi due compiessi 
per la trasformazione del pò 
medoro (concentrati e pelati) 
hanno un potenziale non pro
porzionato alla produzione. II 
pericolo quindi di grosse ma
novre speculative da parte de
gli industriali conservieri del 
Napoletano e della '.nterme-
diazìone parassitaria è reale. 

i. p. 

« Fognatura city » ? 
Pare che in questo periodo 

gli amministratori di alcu
ni centri della Locride ab
biano deciso di cambiare il 
nome delle cittadine che am~ 
ministrano. Il sindaco Spe
ziali ha annunciato di avere 
già scelto quello da dare a 
Locri: mettendo da parte te 
indiscutibili origini greche 
della città, al primo cittadi
no piace da matti « Fogna
tura City». 

Questo nome, per due ra
gioni: primo perché il sinda
co Speziali e un appassio
nato della letteratura ameri
cana del tempo dei pionieri, 
dai quali egli si sente irte-
jstibllmente attratto e nei 
quali più volte si identifica: 
fecondo, perché a Locri, di 
fogne a cielo aperto e di 
tombini ' scoperti puzzolenti 
ne esistono in grande quanti

tà. Al punto che il visitato
re incerto o il turista che 
non sa interpretare le carti
ne fornite dalle stazioni di 
servizio, appena nel tragitto 
:he Dercorre gli capita di 

sentire un odore pestilenzia
le di fogna, fregandosi le 
mani, afferma soddisfatto: 
a Bene, siamo già arrivati 
a Locri ! ». E passa oltre. 
• La decisione del sindaco. 
che più volte ha dichiarato 
pubblicamente di sapere in
terpretare te magistralmente 
a suo dire), le esigenze deb 
la cittadinanza. secondo 
quanto ci hanno riferito i 
sotti « bene informati » del 
Comune, pare sia venuta fra 
una sua dimissione e l'altra 
(l'ultima, immediatamente 
ritirata, risale a non più di 
due settimane addietro). • 

(g. san.) 

POTENZA — Un'al t ra roc
caforte degli agrar i meri
dionali è cadu ta : dopo di
ciotto ore di t ra t ta t iva , ie
ri, è s ta to raggiunto l'ac
cordo integrativo di lavo
ro per i braccianti della 
provincia di Matera. 

Le 96 ore programmate 
di sciopero, le decine e 

j decine di assemblee nelle 
più grandi aziende del Me-
tapont ino, la mobilitazione 
popolare nei comuni, gli 
ordini del giorno di «soli
da r i e t à» votat i dagli en t i 
locali, i consigli comunali 
«voltisi all 'aperto, h a n n o 
costretto il padronato a-
grario ad un rapido e ser
rato confronto. 

Se si pensa alle posizio
ni iniziali dell 'Unione • A-
gricoltori di Matera — che 
non aveva alcuna inten
zione di convocare le par
ti — agli elementi di ten
sione e provocazione inse
riti con l'utilizzazione di 
manodopera bracciantile 
fat ta venire dai centri più 
lontani della Regione e 
dalla vicina Puglia, nel 
tentat ivo di met tere i brac
ciant i di Matera contro al
tr i bracciant i , il persisten
te ricorso al lavoro nero 
nelle aziende capitalist iche 
del Metapont ino. l 'accordo 
appena raggiunto riveste 
un grande significato po
litico. 

« Questo cont ra t to è sta
to caratterizzato — ci dice 
il compagno Franco Rocco 
della Federbraccianti CGIL 
di Matera — dalla dura 
lotta che i braccianti han
no sostenuto nelle campa
gne del Materano. dimo
s t rando agli agrar i la fer
ma e decisa volontà di 
a n d a r e fino in fondo e far 
passare a qualunque costo 
le loro p r o p o s t o . 

Nella premessa dell'ac
cordo sottoscritto si rileva 
che è necessario rivendi- ' 
care all 'agricoltura il ruo
lo di centra l i tà della re
gione, e le commissioni 
comprensoriali intersinda
cali — che devono costi
tuirsi entro il 31 dicem
bre — «se ne prevedono 
t r e : una con sede a Ma
tera, un 'a l t ra con sede a 
Policoro per il Metaponti
no. e una terza a Stiglia
no per la zona della mon
tagna , dovranno individua
re le tendenze di svilup
po socio-economico dell'a
gricoltura della provincia, 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'iniziativa del 
PCI e dei partiti autonomisti
ci. la - ferma presa di posi
zione delle organizzazioni sin
dacali, la lotta dei lavoratori 
e delle popolazioni del Sul-
cis-Iglesiente-Guspinese hanno 
raggiunto un primo risultato. 
Nella riunione avvenuta alla 
Regione con gli assessori Non
ne (programmazione) e Chi
nami (Industria), i tecnici •? i 
dirigenti dell'ENI hanno pre
sentato un quadro meno pessi
mistico cirri il destino delle 
aziende ex KGAM. 

In un documtnto consegnalo 
alcune settimane fa. l'ENI qua
si respingeva ogni prospettiva 
di rilancio dell'industria estrat
tiva. Ora 1 dirigenti dell'En
te statale cui spetta il com
pito di rimettere ordine nelle 
aziende minerarie dopo lo 
scioglimento dell'EGAM. si di
mostrano più possibilisti. 

Cosa dicono i tecnici del
l'ENI? Quando affermano « la 
importanza del settore mino-
rario-metallurgico » e quindi 
t la esigenza di ristrutturazio
ne. con il recupero della red
ditività », ammettono in so
stanza che i prodotti del sot
tosuolo sardo non possono es
sere abbandonati, e una loro 
razionale utilizzazione può co
stituire un punto di riferi
mento della nuova strategia 
economica del Paese. Il pro
blema minerario metallurgico 
è pertanto suscettibile di so
luzioni positive. Lo ha ribadi
to l'assessore socialista com
pagno Nonne nel sottolineare 
che è stato consegnato ai di
rigenti e ai tecnici dell'ENI 
il progetto predisposto dal <o 
mitato regionale della pro
grammazione ed approvato 
dalla Commissione Industrie 
del Consiglio regionale. Si 
tratta di un progetto di pro
mozione del settore, che pre
vede la espansione dell'appa
rato produttivo, il consolida
mento degli attuali livelli oc
cupazionali e nuovi posti di 
lavoro. 

In particolare i tecnici e i 
dirigenti dell'ENI hanno da
to notizia di avere ormai raa-
giunto l'accordo con l'ENEL 
circa la rivelazione delle con
cessioni carbonifere (Seruci 
e Nuraxifigus). e di aver dato 
disposizioni per il completa
mento delle assunzioni dei cir
ca 200 giovani i quali aveva
no frequentato i corsi di qua
lificazione. 

Infine la Regione ha antici
pato 600 milioni per le imme
diate esigenze del comparto 
bario-fluoro dell'Ente minera
rio sardo, al fine di far fron
te evidentemente al pagamen
to delle competenze spettanti 
ai minatori di Montega e Ba-
rega sui quali pende la Cas
sa Integrazione. 

L'assessore Nonne ha ' poi 
informato i parlamentari sar
di sia del progetto regionale, 
sia degli incontri con l'ENI. 
Per il PCI erano presentì i 
compagni Daverio. Giovannet-
ti e Giorgio Macciqtta. A pa
rere dei parlamentari comu
nisti l'iniziativa della Giunta 
regionale non può che esser-2 
un primo passo in direzione 
di un rilancio della questione 
minerario - metallurgica che 
può risolversi positivamente 
solo se si avrà la capacità di 
rifiutare strade assistenziali. 
e di farne acquisire il si
gnificato nazionale. Natural
mente in previsione delle sca
denze del 7 settembre (entro 
tale data l'ENI dovrà fornire 
il proprio piano definitivo al 
governo) andranno ulterior 
mente sviluppati incontri e 
dibattiti. Ciò è necessario per 
conquistare l'ENI ad una posi
zione positiva per lo sviluppo 
del comparto minerario me
tallurgico. 
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Proseguono le iniziative sulla legge per il preavviamento 

Fanno tutto i movimenti 
giovanili, la Regione 

Calabria ancora assente 
. • • - , 

A Catanzaro solo 4 mila 
ferenza stampa per fare 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una valu

tazione sull'andamento delle 
j iscrizioni alle liste speciali 
. per il preavviamento al la

voro è stata espressa in una 
conferenza stampa indetta a 
Catanzaro dal movimenti po
litici giovani'i del PCI. PSI. 
DC. PRI e PSDI. E* stata 
sottolineata la grande impor
tanza che riveste la legge in 
una regione come la Cala
bria che ha un altissimo in
dice di disoccupazione giova
nile: accanto alla disoccupa
zione di manodopera non 
qualificata esiste un esercito 
di diplomati e laureati alla 

Quasi il doppio il numero dei moduli ritirati dai giovani 

Nel Materano 2500 iscritti alle «liste»... 
L'ampia mobilitazione promossa dalla FGCI - Scarsa e inefficace l'iniziativa della Regione 

Nostro servizio 
MATERA — L'attuazione della legge 
varata . poco più di un mese fa dal 
Parlamento procede con risultati mol
to soddisfacenti, anche nella provincia 
di Matera. I dati fornitici dagli uffici 
provinciali del Lavoro denunciano che 
sonc 2.543 i giovani tra i 15 e 29 anni 
g:à iscritti nelle liste speciali di collo
camento di cui 1.278 i maschi e 1.265 le 
femmine; quasi il doppio è il numero 
dei moduli ritirati II numero degli, iscrit
ti è uno dei più alti di tutta Ital.a. 
Sono questi risultati importanti che è 
possibile interpretare solo se si tiene 
conto delle significative lotte negli an
ni passati hanno visto protagonisti ì 
giovani disoccupati. 

Su questi temi abbiamo chiesto al 
compagno Salvatore Adduce alcuni giu
dizi. « Innanzi tutto era jndispensabil? 
che dalla Basilica e dalla provincia di 
Matera in particolare venisse una prima 
risposta positiva alla legge sui giovani 
perché questa provincia conta forse il 
numero maggiore di giovani disoccupati 

Non diamo per scontato questo ri
sultato del Mezzogiorno tant'è vero che 
durante i mesi di maggio e giugno 
ed ancora oggi, si sono susseguite ini
ziative pubbliche nei comuni e nelle 
zone. Abbiamo spiegato la legge, ab
biamo discusso con i giovani, sono ve
nute le prime indicazioni concrete per ' 
l'attuazione della legge stessa. Eviden
temente ciò non basta anche se il 
numero di iscrizioni è notevole, occor
re che altre centinaia di giovani del
la nostra provinveia si iscrivano nelle 
"uste speciali. Grossi problemi si pon
gono per l'attuazione pratica della 
legge La realtà economica della Regio
ne Basilicata, lo stato di profonda 
disgregazione in cui vive la gioventù 
nei nostri Comuni sono fatti oggettivi 
di cui non si può non tenerne conto. L' 
apparato industriale della provincia non 
consente un inserimento massiccio dei 
giovani nella fabbrica del nostro ter
ritorio. 

« Riteniamo — prosegue Adduce — 
quindi che l'attenzione • innanzi tutto 
dei giovani debba rivolgersi in primo 

luogo all'agricoltura, all'artigianato ed 
ai servizi socialmente utili. C'è da ri
levare subito che la Regione che ha 
il compito di assumere iniziative per 
la cooperazione a prevalente presenza 
di giovani e organizzare i piani per 
la formazione professionale appare an
cora immobile e addirittura gioca la 
carta del rinvio giustifeando cion la 
presunta impossibilità di adempiere 
agli obblighi imposti dalla legge en
tro il 30 settembre. 
• Sono stati indetti incontri con le or
ganizzazioni professionali per conoscere 
direttamente dalle parti interessate le 
reali possibilità di occupazione occorre 
che questa non vada delusa: dall'ammi
nistrazione comunale, dalle Comunità 
montane deve partire l'impegno da un 
lato per preparare nei comuni e nel
le zone i piani più particolari per re
cepire la legge, dall'altro per chiedere 
con forza alla regione che si dia su
bito corso alla preparazione del pia-

! no regionale. 
Michele Pace 

Il ritmo sembra essere di quasi 1000 iscrizioni al giorno 

...e in tutta la Sicilia sono oltre 40 mila 
La Regione si è impegnata a convocare al p iù presto gli imprenditori — Altre proposte 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' una valanga: sono 
oltre 40.000 r giovani siciliani che si 
sono iscritti alle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro. Il ritmo è or
mai di mille iscrizioni al giorno. Altissi
ma la percentuale di diplomati e dei 
laureati, più di 17.000 le donne. 

Dopo aver distribuito lezioni di « pru
denza >< (l'ha fatto anche i! presidente 
delia Regione Bonfiglio. in un intervi
sta al Giornale di Sicilia ) , sembra co
munque che qualcosa si muova anche 
negli orientamenti del governo regio
nale ticiliano. per procedere finalmen
te all'attuazione in Sicilia della legge di 
preavviamento. La richiesta riunione 
con gb imprenditori privati e pubbli
ci si t tenuta ieri l'altro a palazzo d'Or
leans. mentre il comitato di studio dei 
giovani ha fatto intanto proprie le linee 
sostanziali delle proposte formulate a 
suo tempo dalle organizzazioni giova
nili democratiche. 

Dalla «riunione di servizio» tra as

sessori dirigenti di assessorato, esperti 
e funzionari dell'ESPI e della AZASI, 
sono venute alcune indicazioni di mas
sima. la necessità di un rigoroso esame 
delle possibilità di impiego dei giova
ni nella pubblica amministrazione; dai 
comuni, alle Comunità montane, alla 
Regione; un impegno a convocare al 
più presto gli imprenditori per avere un 
quadro di tutto il fabbisogno e delle 
dt.cpombilità. Boniiglio ha assicuralo 
che tale riunione avverrà entro il 10 

| settembre, mentre — quel che appare 
' importante, dopo settimane di silen-
I zio e ti. obiettivo diverbio — ha annun

ciato che il governo della Regione. 
j sempre entro settembre, stilerà e pre-
I senterà un proprio disegno di legge 
. ad integrazione di quello nazionale. E' 
| in via di formazione — ha assicurato 
| fench*» il capo del governo regionale 

— la commissione che dovrà occuparsi 
dd piani per la formazione professio
nale. 

Qual. le linee su cui intende muo
versi la Regione? Ancora non si sa 

nulla degli orientamenti effettivi del 
governo siciliano, ma un punto fonda
mentale di approdo è già stato rag
giunto. ieri a tarda sera dal comitato di 
studi per i problemi della condizione 
giovanile. Esso ha infatti varato alla 
unanimità un documento unitario che 
definisce una serie di proposte con
crete di intervento. La nota che si 
compone di 20 cartelle dattiloscritte. 
ricaica fondamentalmente le linee già 
sastenute dalle organizzazioni giovanili 
comunista, socialista e repubblicana in 
una loro precedente elaborazione uni-

j taria 
I II documento indica con chiarezza i 
i settori di intervento che il provve-
' cimento regionale dovrebbe in parti-
| colare adempire: in primo luogo l'agri

coltura (e con particolare riferimento 
| alla cooperazione), gli altri settori pro-
j duttivi e i servizi di pubblica utilità. 
i per i quali si richiede venga istituto 

un sistema di convenzioni con gli Enti 
locali. 

iscritti nelle liste - Con-
il punto sulla situazione 

ricerca del primo posto di la
voro. Complessivamente sono 
80 mila i giovani forniti di 
titolo di studio superiore. Ci
fra destinata a crescere con 
l'incremento dei nuovi diplo
mati e laureati che trove
ranno. come gli altri, sbar
rati ì tradizionali sbocchi 
della pubblica amministra
zione e dei servizi. 

Sono 4 mila i giovani fi-
nora iscritti nella provincia 
di Catanzaro alle liste spe
ciali, con una concentrazione 
soprattutto nei grossi cen-
tri. Il movimento stenta a 
creare organizzazioni nei pic
coli paesi dell'entroterra. Po
chi quindi, questi 4 mila, ri
spetto alla realtà della di
soccupazione; molti, però, se 
consideriamo l'inerzia che ha 
caratterizzato l'azione dell» 
Regione e degli enti locali 
per informare e per orienta
re. Buona parte del lavoro 
svolto è opera dei movimen
ti giovanili e di categorie sin
dacali. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state illustrate 
le linee di azione per i pros
simi giorni. Occorre impe
gnare — è stato detto — la 
Regione, i comuni, la provin
cia e le comunità montane 
ad esercitare, oltre che le 
funzioni e i compiti previsti 
dalla legge — piano per la 
formazione professionale e 
piani per l'occupazione del 
giovani nei lavori di pubbli
ca utilità — anche un'azione 
di sensibilizzazione per l'iscri
zione alle liste speciali. Sa
ranno chiesti incontri di veri-
fica con l'amministrazione 
provinciale di Catanzaro e 
con le amministrazioni co
munali dei centri più impor
tanti. 

Un altro ostacolo è costi
tuito dal lento funzionamen
to degli uffici comunali di 
collocamento: mancano in al
tri comuni ì moduli per 
l'iscrizione, negli uffici spes
so è assente il collocatore. I 
movimenti giovanili esercite
ranno nei prossimi giorni una 
forte pressione nei confron
ti dell'ufficio provinciale per
chè siano superate le attuali 
difficoltà. Per dare maggio
re incisività alle iniziative 
programmate sarà formato 
un comitato composto da 
membri dei movimenti poli
tici e da giovani disoccupati. 

Sullo stesso problema si è 
riunita la commissione pro
blemi del lavoro del comitato 
regionale del PCI assieme al 
comunisti membri della con
sulta regionale per i proble
mi dei giovani. E' emersa 
dalla riunione la necessità 
di operare una forte denun
cia dell'atteggiamento della 
giunta regionale, che di fat
to vieta alla consulta di po
ter svolgere il suo ruolo, non 
provvedendo a concretizzare 
quei punti del regolamento 
che furono votati dal consi
glio regionale 

Qualche assessore si muo
ve a livello individuale, ed 
in particolare quello del
l'agricoltura. senza nessun 
contatto ne con le forze po
litiche, ne con la consulta 
stessa, mentre sta predispo
nendo delle proposte che 
avrebbero bisogno dì una di
scussione collegiale ed appro
fondita. Da più settimane. 
inoltre, la giunta non ha ri
sposto all'invito fatto dalla 
consulta di avere un incon
tro dal quale far scaturire 
un piano di lavoro e di ini
ziative intorno alle questioni 
che la legge pone. 

Roberto Scarfone 

Operaio 
muore 
sul lavoro 
in miniera 
CAGLIARI — Un mortala in
fortunio sul lavoro è avvenuto 
questa mattina noi cantiere 
• San Marco* dal gruppo mi
nerario • Sorgesa ». a cinque 
chilometri dall'abitato di l§le-
sias (Cagliari). Ne è rimasto 
vittima il motopalista Natale 
Casu di 40 anni da Iglesias, 
sposato e padre di sei figli l'ul
timo dei quali nato due mesi 
fa. 

L'operaio lavorava all'inter
no di una galleria e procede
va allo spostamento di mate
riali con la motopala quando 
è stato sbalzato dal sedile di 
guida e trascinato dal pesan
te mozzo contro la parete ri
manendo schiacciato. Natale 
Casu è morto sul colpo ed 
Inutili sono stati i tenutivi 
di soccorso dei compagni di 
lavoro. 

Il cadavere dell'operaio è 
stato rimosso dopo il sopral
luogo del pretore di Iglesias 
dott. Giovanni Maria De An
geli» e dei funzionari del di
stretto minerario. Sul mortale 
infortunio sono stati aperte 
due inchiotte: una da parte 
dei tecnici per stabilire i mo
tivi che hanno provocato la 
caduta del motopalista dal 
mono, l'altra del pretore per 
raccertamento dello eventuali 
responsabilità. 

> L'AQUILA - Presentata al Consiglio regionale 
, — — ^ — • — 

Una proposta del PCI per 
l'assistenza agli anziani 

Un altro progetto riguarda la riorganizzazione dei 
servizi sanitari e l'istituzione delle unità locali 

VASTO - Sconfitti tentativi di ristrutturazione selvaggia 

Accordo raggiunto per la SIV 
Dal mostro corrispondente 
VASTO — Dopo due mesi d: 
trattative è stata raggiunta 
alla SIV di S. Salvo un'ipo
tesi di accordo sulla seconda 
fase (che durerà circa 3 an
ni» del progetto di ristrut
turazione. Nel documento sot
toscritto dalla direzione azien
dale e dai sindacati vengo
no anzitutto riconfermati gì: 
« impegni in > più occasioni 
assunti e ribaditi in ordine 
alla difesa, al consolidamen
to e alla futura espansicne 
dei livelli occuparionali », pre
cedenti all'inizio della ristrut
turazione «3500 unitàf. 

Viene poi fissato il prin 
cipio in base al quale, par 
ogni operazione di razionaliz
zazione, meccanizzazione e au
tomazione dei processi pro
duttivi, si dovrà procedere ad 
un controllo preventivo col 

consiglio di fabbrica e t sin
dacati spec.e per quanto ri
guarda le conseguenze orga
nizzative e di messa in cas
sa integrazicne dei dipenden
ti (che in ogni caso non do
vrà superare il numero di 200». 

Circa la chiusura della pri
ma fase del piano di ristrut
turazione viene stabilito il 
rientro nella produzione (floet 
e T03) entro settembre Ti 
dei lavoratori ancora in C.I.G. 
(solo gli invalidi che svolge
ranno corsi di addestramen
to professionale rientreranno 
entro gennaio). 

E" stata cosi sconfitta l'ini
ziale intransigenza dell'azien
da che puntava a sviluppare 
una ristrutturazione selvaggia 
ed incontrollata con l'unico 
obiettivo di ridune l'occupa
zione. Anche dopo questo ac
cordo resta tuttavia aperto il 
problema della diversificazio

ne produttiva e della defini
zione del ruoio propulsivo che 
un'azienda a capitale pubbli
co come la SIV dovrebbe svol
gere nell'ambito del settore 
vetro e dell'economia zonale 
e nazionale nel suo comples
so. La produzione continua 
ancora ad essere legata qua
si esclusivamente all'auto con 
tutto quello ce ciò significa 
in termini di precarietà e di 
subordinazione ai grossi mo
nopoli Di qui la decisione 
del Cd.F. e dei sindacati di 
organizzare entro il mese di 
ottobre di quest'anno una 
conferenza di produzione sul
la SIV anche in preparazio
ne della Conferenza regionale 
sulle Partecipazioni statali e 
di quella nazionale sul setto
re vetro. 

| Costantino Felice 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Sono state 
presentate all'ufficio di 
presidenza del consiglio re 
gionale d'Abruzzo due pro
poste di legge elaborate dal 
gruppo comunista: una ri
guarda la riorganizzazione 
e integrazione dei servizi 
sani tar i e socio-assistenzia
li e l'istituzione delle uni
tà locali per i servizi so
ciali e sani tar i . L'altra ten
de a definire gli impegni 
della Regione nel campo 
dell'assistenza agli anziani. 

La proposta per l'istitu
zione delle ULSSS tiene 
conto specificamente della 
funzione cui possono as
solvere i comuni nella co
struzione. dal basso, di un 
efficiente servizio sanita
rio realmente democratico 
ed effettivamente collega
to con le esigenze delle 
popolazioni. Il gruppo co
munista , dopo aver affer
mato che il servizio pro
posto dalla legge ha in 
prospettiva la realizzazio
ne. in una determinata 
area, di tut t i 1 servizi sani
tari e sociali rispondenti 
alla domanda generalizza
ta del bisogni delle po
polazioni, sottolinea come 
1 contenuti e le finalità 
del provvedimento propo
sto sono articolati intorno 
alle seguenti essenziali ca
rat terist iche: 

1) la definizione delle 
ULSSS come s t rumento di 
gestione integrata dei ser
vizi sociali e sani tar i : 

2) la suddivisione del ter
ritorio regionale in 15 com
prensori socio-sanitari. 

L'altro provvedimento. In
vece. tiene conto di un fe
nomeno sociale che in A-
bruzzo ha assunto una ri
levante dimensione. I pro-

i blemi dell'esodo dalle cam-
| pagne. l 'urbanesimo, le 

nuove caratterist iche ds\ 
processi produttivi con le 
condizioni logoranti di la
voro. quindi l'invecchia
mento precoce sono feno
meni che sottolineano le 
particolare condizione del
l 'anziano. • 
- Dato particolare di que

sta condizione è la crisi 
del rapporto t ra l 'anziano 
e la società, t ra l 'anziano 
e la famiglia. 

E* in considerazione di 
ciò che il gruppo comuni
sta sottolinea, nel provve
dimento di legge presenta
to s tamane , come la Re
gione debba predisporre mi
sure particolari per garan
tire all 'anziano di restare 
inserito nel proprio am
biente e contesto socio cul
turale, e ciò nel quadro di 
una programmazione orga
nica de', servizi sociali, sa
ni tar i e assistenziail. 

r.t, 


